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Al lettore 



Questo libro non è per i dotti e neppure per i semi- 
dotti. Non è composto da un filologo, ma da un modesto 
ricercatore di erudizione spicciola, ed è destinato a M. 
Tout4e-nionde, al pubblico in generale, e in specie alle 
persone curiose di sapere qualche cosa into-mo al pro- 
prio nome; e poiché ognuno di noi possiede un nome 
(e forse per qualcuno è il solo patrimonio che abbia), lo 
si può dire veramente un '' libro per tutti ,,. Chi non 
desidera di sapere che cosa vuol dire il nome eh' egli 
porta, quello delle persone amate f e quando nasce un 
figlio, non è questione seria quella della scelta del nomef 
e via discorrendo. A queste frequenti, innocenti, ma le- 
gittime curiosità intende di soddisfare il presente dizio- 
narietto. Esso, oltre a dare la etimologia piic probabile 
e quindi il significato originario di ciascun nome, contiene 
molte altre notizie che mi lusingo non saranno sgradite 
ai lettori: vale a dire, degli accenni ai personaggi fa- 
mosi che fecero celebre qualche nome, ai fatti o alle 
circostanze che resero un altro nome piic comune, e tal- 
volta quasi esclusivo di un dato paese, o di una data 
famiglia; e per i nomi cristiani, brevissime notizie agio- 
grafiche intorno ai santi di quel nome piic venerati, e 
indicazioni utili per trovare i giorni onomastici e ricor- 
darsi in tali occasioni alle persone care; i riscontri dei 
nomi personali nella letteratura universale, nelV astro- 
nomia, nella geografia, nella storia naturale ; e secondo 

722672 



AL LETTOKE. 



V occasione porta, molte altre coserelle di facile e gradita 
erudizione. 

Questo volumetto contiene soltanto i nomi propri ita- 
liani di persone, e così dicendo si capisce che la parola 
nome è usata nel suo significato piti ristretto ossia di 
prenome. L'uso legittima questa restrizione, tanto che si 
suol chiedere ad una persona il nome e cognome. Invece 
di prenome si usa dire, con espress^ione impropria, nome 
di battesimo; ma questa designazione non solo non può 
applicarsi ai nomi non cristiani, ma è inesatta anche 
per i nomi cristiani, specialmente nei primi tempi della 
Chiesa, quando l'imposizione del nome e il battesimo non 
erano simultanei. Più propriamente i Francesi lo chia- 
mano petit nona, poiché dopo la introduzione dei cogno- 
mi, noms de famille, cioè per la Francia alla fine del 
sec» XV, V altro nome perse gran parte della sua impor- 
tanza. Invece, prima di questa formazione dei cognomi, 
il prenome, o per essere più precisi quello che noi oggi 
chiamiamo tale, rappresentava, o l'unico nome personale, 
come già accadeva presso i Greci, o la parte più impor- 
tante di esso, come presso i Romani, quindi un reperto- 
rio completo dei nomi personali dovrebbe comprendere, 
per non dire altro, tutti i personaggi dell' antichità clas- 
sica, il maggior numero dei santi ecc. Ma io non ho vo- 
luto fare ne un dizionario storico ne un dizionario mi- 
tologico ne un indice di santi; poiché ho inteso soltanto . 
di raccogliere tutti quei nomi personali che l'uso presente 
autorizza a imporre come prenomi, o che ricorrono fre- 
quentemente come tali nelle opere letterarie e nelle sto- 
rie. Non vi si trovano quindi quei nomi storici o mito- 
togici che l'uso, pure interpretato con una certa larghez- 
za, non ha mai ammesso come prenomi. E nemmeno vi si 
cerchino tutti gli innumerevoli e strani nomi medievali, 
che vengono alla luce dalle antiche cronache e dai docu- 
menti d' archivio, poiché questo non é un repertorio com- 
pleto dell'onomastica italiana, opera ponderosa che pò- 
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irebbe essere di somma utilità per i fUólogi, per i cultori 
delle discipline storiche e diplomatiche, ma che sarebbe 
addirittura un lavoro superiore alle mie forze, (1). 

La parte più interessante, o per meglio dire, la più 
consultata di una compilazione come la mia, ma al tem- 
po stesso la più difficile e la più pericolosa, sono le eti- 
mologie, È naturale il desiderio di conoscere il signifi- 
cato del nome che si porta, di trai*re da questo stigma 
che ci accompagna fin dalla nascita, buoni o cattivi au- 
spici. Nomina omina, dicevano gli antichi. Ma il terreno 
delle etimologie è sdrucciolevole, ed io, pure possedendo 
una ampia coltura filologica, che purtroppo non ho, non 
sempre avrei saputo superarne le difficoltà, evitarne i 
vortici pericolosi, poiché, anche oggi che la moderna fo- 
nologia ha sottoposto a leggi certe e scientifiche le tra- 
sformazioni dei suoni e messo così un argine ai voli 
fantasiosi degli eruditi di un tempo per i quali la eti- 
mologia era una scienza *' où les voyelles ne sont rien, 
et les consonnes fort peu de chose „ come motteggiando 
diceva Voltaire, anche oggi, dico, è facile farsi prender 
la mano correndo dietro alle origini dei vocaboli. Io ho 
cercato di essere prudentissimo, e di non aggiungere mai 
(o quasi mai) nulla del mio, contentandomi di spigolare 
dagli etimologisti più stimati le interpretazioni che sem- 
Irravano meno controverse. Nei casi dubbi ho pi^e ferito 
lasciare il lettore con la curiosità. Cominciamo a dire 
che il campo di queste ricerche etimologiche va assai ri- 
stretto. La massima parte dei nomi italiani sono di ori- 
gine greca o latina o germanica. Si aggiungano i nomi 
ebraici, in gran parte tolti da personaggi biblici, in parte 
minore assunti più tardi dagli israeliti moderni; qualche 
altro nome, tolto in tempi relativamente prossimi, dalle 

{\) Il più copioso repertorio dei nomi italiani è, credo, quello offerto dell'in- 
dice (to. XXIV) delle Delizie degli Eruditi Toscani. Vedasi anche la disserta- 
zione del Muratori, De noininibtis et agnominibut antiquorum che è la XLI nel- 
. l'opera di lui: AntiquUates Jtalicae Medii Aevi. 
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letterature dei popoli vicini, e avremo tutto il materiale 
onomastico italiano. Le etimologie arabe, puniche, etiopi- 
che, caldaiche, celtiche, ecc. ecc. sono fantasticherie ! 

Ferme queste basi, ecco un accenno sommario ai libri 
dei quali mi sono valso: anzi tutto il volumetto del prof. 
Scolari (1) il quale veramente va consultato con qualche 
prudenza, poiché le sue etimologie molte volte battono le 
orme degli etimologisti classici, troppo classici; ma è 
libro utilissimo, e qui lo cito una volta per tutte, per la 
sobria erudizione che lo adoma. (2) Poi per alcune eti- 
mologie sono ricorso al vocabolario del prof Zambal- 
di (3), il solo vocabolario etimologico italiano che possa 
consultarsi con profitto. Quanto a libri stranieri, ricordo 
qui le opere seguenti, alle quali rimando i lettori deside- 
rosi di acquistare una nozione meno imperfetta dell'ar- 
gomento: i libri di soggetto generale del Ferrière (4) e 
dell' Hecquet-Boucrand (5), mediocri tutti e due, ma di 
gran lunga superiore il primo; per i nomi greci V opera 
adatto esauriente del Fick (6), per i nomi tedeschi il li- 
bro, meraviglioso per i suoi tempi e ancora insuperato, 
del Fórstemann (7), di cui è in corso di pubblicazione 
una seconda edizione, e il bello studio dell' Abel (8); per 
i nomi ebraici moderni la monografia, molto minuziosa 

(1) Scolavi Felice, I nomi propri di persona esposti al popolo. Dizionarietto 
storico-etimologico. Como, tip. Cooperativa Comense, 1895, iii-16», pag. 197. 

(2) Per le notizie agiografiche, oltre alle solite fonti, ho consultato con utilità 
il recentissimo lavoro dell'avv. Ludovico Eusebio: Brèvi cenni delle feste e dei santi 
di cui si celebra la memoria nell'anno, pubblicato dall'Unione tipograflco-editrice di 
Torino nel Calendario per il 1901. 

(3) Zambaldi F., Vocabolario etim^ologico italiano. Città di Castello, S. Lapi, 
1889, in-8.o 

(4) Ferrière E., Etimologie de 400 prenomi, Paris, Alcan, 1898, in-ie*. 

(5) Hecquet-Boucrand P., Dictionnaire étymologique des noms propres d'hommes- 
Paris, Sarlit, 1868, in-8.« 

(6) Fick Ang. Die griechiscfien Personennamen nach ihrer Bildung erklàrt und 
system,atiseh geordnet. II. Aufl. Gottingen, Vandenhoeck & Euprecht, 1894, in-8." 

(7) Fórstemann Ernst, AltdetUsehes nam^nbush. I. band: Personennamen. Nord 
hausen, 1856, in-4o. 

(8) Abel H. F. O. Die deutschen Personen-Namen. II. Aufl. von W. Robert- 
ornow. Berlin, Hertz, 1889, in-S.® 
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e completa, dello Zunz (1). Ma la bibliografia non è com- 
pleta: e qui in nota aggiungo altre citazioni di opere ge- 
nerali che potranno essere di qualche utilità a chi volesse 
approfondire V argomento (2). Non tengo conto delle nu- 
merose opere speciali e delle monografie. 

Ho registrato in questo dizionario tutte le forme fem- 
minili e gran numero di diminutivi e vezzeggiativi, spe- 
cialmente quando erano in forma insolita. Ho segnato 
per ogni nome V accento tonico per la pronunzia esatta. 
Ho tenuto nota di un gran numero di accorciature, delle 
quali la conoscenza è tanto utile per la lettura sia degli 
antichi scrittori sia dei documenti storici e che sono così 
comuni e spesso così incompensibili, in special modo in 
Toscana, dove, come ben avverte il Picchia, '^ V onoma- 
stica italiana si presenta più ricca e rigogliosa che al- 
trove ,,, Chi potrebbe, senza saperlo altrimenti, indovi- 
nare che Caute, per esempio, è accorciativo di Caval- 
cante, Bobi di Zanobi, Betto di Benedetto e via discor- 

(1) Zanz, Namen der Juden. Eine getehieJUliehe UrUersuchung. Leipzig, 1837. 

(2) Ferrari Claudio Ermanno, Yocabolario dei nomi prapri sostantivi tanto 
d'uomini che di femmine. Bologna 1827-1828. (" Non senza qualche merito quanto 
al materiale raccolto, ma, quanto alle varie forme volgari, assai incompleta, e non 
dirado scorretta „ cosi la giudica il Flechia). 

— Larchey Lor., Dietionnaire itymologique des nomi propret. Paris, 1880, in-8. 

— Mowat Bob., Nomt propret ancien» et moderne*. Étude» d'onomatologie eom- 
parée. Paris, 1869, in-8.« 

— Sabatier J., £ncyclopédie des nomt propret. Paris, 1865, in-12.* 

Per la questione deirorigine dei cognomi italiani, cosi strettamente legata allo 
studio dei nomi, citeremo : 

— Muratori Lud. Ant., De cognominum origine. (È la dissert. XLII delle 
Antiqwtate* Italieae Medii Aevi, to. Ili, Mediolani 1740). 

— Cibrarìo L. JhU'origine dei cognomi. Torino, 1827. 

— Fiechia 6. Di alcuni criteri per Voriginazione dei cognomi italiani. (Memo- 
rie della R. Accademia dei Lincei, CI. di se. morali, storiche e filolog., Voi. II, 
1878, pag. 609-621). 

— Gandenzi A., Sulla storia del cognome a Bologna nel secolo XIII. (Bullet- 
tino dell'Istituto Storico Italiano, n. 19, Roma, 1898). 

Della copiosissima letteratura straniera . snirargomento oltre il classico ma in- 
digesto libro del Pott {Die Personennamen und insbesondere die Familiennam.en, 
Leipzig 1853, 1859), ricorderò la compilazione più curiosa che scienti6ca di Lorédan 
Larchey: Dietionnaire des noms contenant la recherche étymologique de 20200 
noms. Paris, 1880, in- 16» 
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rendo? Il Flechia bene distingue quattro forme di accor- 
ciature, la prima per aferesi (Vanni da Griovanni), la 
seconda per apocope (Bartolo da Bartolomeo), la terza 
per sincope Duti da Diotajuti), Vultima per aferesi e 
sincope a un tempo (Cenni da Bencivenni). Le più co- 
muni di queste accorciature, ossia quelle che s'incontrano 
più frequentemente, tanto negli sctittori, quanto nell'uso 
odierno, sono state da me registrate, non senza la scorta di i 
un opuscoletto di Pietro Fanfani (1), nel quale egli ripro- j 
dusse con qualche aggiunta e osservazione sua, un codi- 
cetto del cinquecento, libretto un po' sciatto e da usarsi 
con molta pì*udenza, e tenendo sempre a riscontro la 
solenne riveditura di bucce che ne fa l'illustre filologo G. 
Flechia. (2) 

E dopo questi avvertimenti non ho che da affidare il 
Piccolo Dizionario alla benevola indulgenza dei lettori. 
Giuseppe Giusti in un famoso epigramma disse che: 

Il fare un lUtro è meno che mente 
Se il libro fatto non r^fà la gente. 

Ma tra gli epigrammi del Giusti, non sempre felice 
in questa forma di poesia, questo è infelicissimo: vive sol- 
tanto per la rima, ma se lo stesso pensiero fosse stato in 
prosa, tutti l'avrebbero detto una sciocchezza. Disgraziati 
i nostri scrittori, anche quelli che vanno per la maggiore, 
se davvero si pretendesse da loro che con i loro libri 
'^ rifacessero la gente! ,,> A buon conto questo piccolo 
libretto non vuol rifare nulla: esso vorrebbe soltanto ap- 
pagare qualche discreta curiosità, intrattenere per cinque 
minuti il lettore che non ha di meglio da fare. È una 
modestissima ambizione; e se non sarò riuscito neppure 
in così poco, compatitemi. 

Milano, 12 Maggio 1901. 

Gr. Fumagalli. 

(1) Fanfani T., Le accorciature dei nomi propri italiani. Firenze, 1878, in-I6. » 

(2) Rivitta di filologia e d'istruzione elatfica, a. YIII, Tarino 1879, pag. 375-394. 
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Abbondio. — Dal lat. abundans^ Abbondante? L'etimologia 
è incerta. Sant' Abbondio, di Tessalonica, vescovo e patrono 
di Como nel sec. V, è venerato il 2 aprile. Il nome è dun- 
que comune nella diocesi comasca: e notissimo dopo che il 
Manzoni lo dette al parroco del paese dei Fromessi Sposi. 
Cosicché Don Abbondio è oggi per antonomasia il nome di 
qualunque parroco, come Perpetua è quello di tutte le serve 
dei preti. Il Graf nelP ultima nota al suo magistrale studio 
su ji Don Abbondio » (in Foscolo^ Manzoni, Leopardi^ Torino, 
1898, pag. 162) scrive: « E il nome di don Abbondio? Si po- 
trebbe frugare di cima in fondo tutti gli onomastici antichi e 
moderni senza riuscire a trovare uno più «adatto, più proprio, 
più figurativo. Nomina numina. Il Balzac fu studiosissimo dei 
nomi dei suoi i)er8onaggi e dicono che il Flaubert andò in 
gloria il giorno in cui trovò quelli di Bouvard e di Fécuehet. 
Gian brava fregatiua di mani dev' essersi data don Alessan- 
dro il giorno in cui gli cadde in mente o gli capitò sotto. Dio 
sa come, quello del suo curato. Il Boiardo avrebl)e fatto suo- 
nare a distesa tutte le campane delle sue terre ». 

Abdia. — Nome biblico. Significa Servitore di Dio. 

Abelardo. — Hanno fantasticato molto sulla etimologia di 
questo nome. Probabilmente è un nome celtico, che significa 
soltanto il Figlio di Eilard, poiché in lingua celtica ah o ap 
\^iol dire figlio. Resta a sapersi ora che cosa vuol dire Eilard! 
Nota è la vita del monaco Abelardo, uno dei fondatori della 

Fumagalli. Piccolo Dizionario. . 1 



2 ABELE 

teologia scolastica (ii. 1019, 4|* 1142), e dei suoi leggendari 
, -fimori . con j!]ll<[>|sa che avrebbero avuto iiu così cmdele scio- 
tglimeniO i>6r i^hèlàrdo! 

•: . Abele; — {^y^ Migliore etimologia di questo nome è quella 
'die «è fa*un- iionic^ assiro, hahel, liabal, Figlio. È la stessa 
parola che si ritrova nella composizione di molti nomi di re 
assiri, per es. Assur-daìia-Juihal^ che significa; Il Dio Assur ha 
dato un figlio, e che i Greci hanno storpiato in Sardanapàlo. 

La morte d' Abele, vittima della invidia di Caino, ha dato 
il soggetto ad un poema di Gessner, a una tragedia di Le- 
gouvé, a un melodramma sacro del Metastasio. 

L'etimologia che ho rii)oitato di sopra, non è la sola; 
ma gli orientalisti hanno dato al nome Abele a volta a volta 
i significati seguenti: vanità, lutto, afflizione, soffio, vai)ore, 
inangente, miserabile! A proi)osito di quest'ultima etimologia, 
mal sicura come tutte le altre, scriveva Carlo Cattaneo : « In- 
segnate che Adamo significa tiomo, che Caino significa possi- 
dente^ che Abele signifi<?a nullatenente^ e avrete mostrato la 
Genesi non nel misero concetto di un triviale delitto privato, 
ma nella sua nativa sublimità d' un' istoria ideale del genere 
umano : il quale dalla fraternità ed eguaglianza dell' ordine 
morale e divino trapassa all' usurpazione, alla tirannide, alla 
strage. Tre vocaboli bastano a indicare tutto il senso del li- 
bro: i traduttori non li hanno tradotti. Or senza questo inge- 
nuo lume e questo irrefragabile testimonio della lingua, che 
diventano nuli le vostre cattedre d? istituzioni bibliche, di sacra 
scrittura, d'istituzioni teologiche, di teologia speculativa, di 
teologia morale? Vaniloquio di ciechi iìitorno ai colori; scienza 
senz' occhi <!he prei)ara una morale senza i)rincii)ì e un sacer- 
dozio senza i)atria. » 

Abigaìile. — Nome di donna biblica (la seconda moglie 
di David, proverbiale per la sua prudenza). Viene dall' ebr. 
a6, padre e ghilah^ gioia; Gioia del padre. 

AbimelèCCO. ~ Dall' ebr. ab, padre e melechj re; Figlio 
di re. Fu il nome di alcuni re dei Filistei, ai tempi di A- 
bramo e di Isacco. 
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Àbramo. — È il nome del patriarc«a ritenuto come proge- 
nitore e fondatore della nazione ebraica, ed è quindi assai 
comune fra gli Israeliti. Deriva da ab, padre e ram, ele- 
vato; il Patire alto, ovvero il Grande antenato. Come si vede, 
è dunque un nome essenzialmente simbolico. Secondo la tra 
dizione ebraica il nome primitivo di Ahram^ sarebbe stato 
mutato per volontà del Signore, quando questi promise al fe- 
dele suo servo una numerosa discendenza, aggiungendo al suo 
nome la parola ham che vuol dire Moltitudine, Popolo. Quin- 
di il suo nome divenne Ab-ram-ham, da cui il latino Abra- 
ham e il nostro Abramo. 

Accórso — Accorciatura di Buonaccorso. Accorso, e me-- 
glio Accursio, famoso giureconsulto e glossatore del XII seco- 
lo, professore allo studio di Bologna. 

Achille. — Il nome di questo famoso eroe omerico, figlio 
di Tetide e Peleo, vincitore di Ettore, è stato argomento delle 
più bizzan*e etimologie. Forse una delle più attendibili è quella 
del Maury (Histoire des Beli(fions) che nt^l nome del mitico 
Achille trova una corrispondenza molto stretta col nome del 
fiume Acheloo, fiume dell' Ei>iro, oggi detto Aspropòtamo, di- 
vinizzato dagli antichi e invocato nei giuramenti. Il signifi- 
cato di tal nome sarebbe dunque II dio del fiumej o sem- 
plicemente Il fiume. Ma il Curtius esclude tale etimologia, e 
il Fick (Griech. Personennamen) registra il nome di Achille 
fra quelli inesplicati, pure facendo la supijosizione che il greco 
AchUleus derivi da un ipotetico Achilykos^ che corrisponderebbe 
al germanico Agilulfo e coni' esso vorrebbe dire II Lupo ter- 
ribile. Un Sant' Achille vescovo di Larissa in Tessaglia sul 
principio del sec. IV, è venerato il 15 maggio. 

Ada. — È nome ebraico, da hada^ rallegiarsi; Al legna. 
Lieta; e così si chiamava la i>rima moglie di Esaù. Lord By- 
ron dette tal nome alla figlia, da lui i)rediletta, che dalla 
madre gli fu tolta nel 1816, e poi divenne la Contessa Love- 
lace. Quando P anno appresso del ratto della figlia, Byron ne 
ebbe una seconda dai suoi amori con Miss Glermont, le det- 
te, quasi a ricordare la prima, il nome di Allegra^ che equi- 
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vale a Ada. E ricordò il nome della inuma figlia anche nel 
Caino, dandolo alla moglie del protagonista della tragedia. 

Adalberto, AdelbèrtO. — DalFant. ted. adal, nobiltà, beri, 
splendente; L'uomo di splendida (o illustre) nobiltà. All^erto 
non è che uua accorciatura, già in uso presso i popoli germa- 
nici, di questo nome. 

Sant' Adalberto, vescovo di Praga, nuirtire nel 997, è 1' a- 
postolo dei Prussiani (festa, 23 aprile) : e un altro Adalberto, 
arcivescovo di Magdeburgo, moi-to il 981, è apostolo degli 
Slavi (20 giugno). Ebbero questo nome in Italia anche dei 
marchesi d' Ivrea e dei duchi di Toscana. 

Adalgisa. — Forse dair ant. ted. adal^ nobiltà, e (fisal, 
ostaggio; Nobile ostaggio. Ma il nome è noto perchè è quello 
che il librettista Felice Romani pose alla drnidessa amica di 
Norma nel melodramma cosi chiamato, e musicato dal Belli- 
ni. Vedi sotto Norma alcune considerazioni- sulla fortuna di 
questo nome. 

Al maschile non è usato, ma fu il nome del figlio di De- 
siderio, più noto sotto il nome di Adeix^hi (V.). 

S. Adalgiso o Adelgiso, vescovo di Novara del IX secolo, 
è fest<?ggiato il 6 ottobre. 

Adamo. — Nome del primo uomo secondo la Bibbia. Dal- 
l' ebr. adam^ Di terra, o Terra rossa. 

Dei molti che così si chiamarono ricordiamo V economista 
Smith, il poeta polacco Mickievicz. Un S. Adamo abate di 
Fermo è ricordato al 16 maggio. 

Addolorata. — in memoria di uno dt^gli attributi della Ver- 
gine, e delle sue feste, i Dolori di Maria SS. e i Sette Dolori. 
Sono feste mobili ambedue, la prima viene nel venerdì dojK) 
la domenica di Passione (che è la seconda domenica avanti Pa- 
squa), la seconda, la seconda domenica dopo PS settembre (Nati- 
vità della Madonna). Corrisponde allo spaguuolo Dolorks (V.). 

Adelchi. — Il tìglio di Desiderio, ultimo re dei Longobardi, 
e da lui associato al trono 1' anno 758 o 759, è chiamato A- 
dalgiso o Adelgiso o anche Algiso nelle lettere dei papi e 
nelle cronache, ma negli atti pubblici Adelchi; e con tale 
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nome il Manzoni lo prese a protagonista della sua famosa 
tragedia e lo dipinse tale, 

Che chi r oftende, il Dio del cielo offende 
Nella piti pura inimagin sua. 

{A. Ili, se. 7.) 

Il significato del nome, come si è detto, per Adalgiso, è: 
Nobile ostaggio. 

Il 6 ottobre ricorre la festa di nn S. x\daIgiso o Adel- 
giso vescovo di Novara nel IX secolo. 

Adele, Adelaide. — Dall' antico alt.o tedesco, adala^ o ade- 
la, edila^ Nobile. S. Adele, ab badessa, figlia di Dagoberto II 
re d' Austrasia, è festeggiata il 24: dicembre; S. Adelaide, im- 
peratrice, moglie, prima di Lotario II re d' Italia e poi del- 
l' imperatore Ottone I, il 16 dicembre. 

Diniin. Adelina^ Alina. 

Adelaide è anche il nome di una fiorente città australiana, 
capitale della colonia dell' Australia. Meridionale. 

Adelgiso. — Vedi: Adelchi. 

Adeodato, a. — Nome latino (A dea datus) che significa 
Dato da Dio. Corris[)onde al nome latino, ma usato in tutto 
il Medioevo, JJetisdedIt, 

Accorciatura molto usata di questo nome è Deodato, o 
Diodato. 

S. Adeodato, vescovo di Nola nel V secolo, è commemo- 
rato dalla Chiesa il 27 giugno: un S. Deusdedit abate di Mon- 
tecassino nel IX secolo, il 9 ottobre. 

Adolfo. — È la forma latinizzata del germanico Ataulfo, 
la cui etimologia è incerta. Secondo alcuni deriva dall' Jin- 
tico alto tiHlesco adal-ulf o edel-olf., il Nobile lupo, secondo 
altri del gotico ata-nlf^ il Padre lupo. 

È nome assai comune fra i principi tedeschi (p. es. era uo- 
mv di famiglia dei duchi di Nassau). Ataulfo, coni' è noto, 
fu re dei Visigoti. 

Un S. Adolfo, di Inghilterra, vescovo di Maestricht, fra- 
tello di S. Botulfo (sec. VII), è ricordato il 17 giugno. 
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Adóne. — Era il nome del bellissimo giovane dell'antica 
mitologia gieca, di cui Venere si innamorò, e che morì sbra- 
nato da un cinghiale. Dal sangue di lui nacque V anemone-. 
I greci ne trassero il nome da una divinità fenicia. 

Un S. Adone arcivescovo di Vienna nel IX secolo è l'au- 
tore di un famoso martirologio (festa il 16 dicembre). 

AdrÌàno,-a. — Dal lat. Hadrìanìis, nome patronimico, che 
vuol dire Nativo di Adria, oggi piccola cittaduzza nel Polesine, 
ma in antico città potente e fiorente, che forse dette il suo 
nome al mare Adriatico. 

Non occorre quasi ricordare che Adriano è il nome di 
un imperatore romano (117-138), e di sei pontefici. Un S. A- 
driano martire, festeggiato il 4 marzo, è il patrono dei corrieri. 
Adria, il bel nome della bellissima figlia dell' Aretino, è pro- 
babilmente un' accorciatura di Adriana. 

Agamennone. — Era il nome del re dei re, figlio di Atreo, 
re d' Argo e di Micene, marito di Clitemnestra, fratello di 
Menelao, e supremo duce dei Greci nell' assedio di Troia. Le 
sue vicende e quelle degli Atridi suoi discendenti furono argo 
mento di infinite tragedie greche, latine, italiane, francesi... 
sino alla Belle IléUne di Offenbach! 

Qui me délivrera dea Greca et dea Roniaìns ? 
Race d' Agamémnon, qui ne finit jamais !.... 

esclamava il Berchoux giustamente annoiato degli stucchevoli 
casi delle Ifigenie, delle Elettre, delle Giocaste, degli Oresti 
e di tutta la trista genìa degli Atridi ! — Per il nome Aga- 
mennone si sono escogitate molte etimologie, nessuna buona. 

Agapito. — Dal gr.. Amabile^ Diletto. 

È il nome di due papi, il primo dei quali è canonizzato 
(festa il 20 settembre). 

f^q^T, — Nome della serva egiziana di Abramo, cacciata 
da lui col figlio Ismaele: viene naturalmente dall' ebraico e 
significa secondo alcuni la Straniera, secondo altri la Fuga. 

Nella Femme de Claude di Alessandro Dumas figlio, Cesarina 
salutando Rebecca che parte per fuggire Claudio che essa ama 
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e da cui si 8ent<> rianiata, le lancia un ultimo insulto con le 
parole: « Addìo Agar ». 

Agata. — Dai greco (ujathe, la Buona, la Virtuosa. 

S. Agata, la vergine siciliana, cui furono ainputat-e le niani- 
melle l'anno 251, è commemorata dalla Chiesa il 5 febbraio: 
essa è la protettrice di Catania che la festeggia alla vigìlia 
con la processione del Santo Cor^K) e con la famosa passeg- 
/^iata delle ^ntupjyatedde^ ora presso, che in disuso. Agata è 
anche il nome di una pietra dura, in cui s' incidono cammei 
e che, dicesi, i>rese il nome dal flume Achates in Sicilia, dove 
se ne trova in abbondanza. 

Agenore. — Dal greco af/hcnor. Fortissimo. Fu il nome 
del fondatore della città di Tiro. 

Agesilao. — Dal greco agheinj condurre, ìaos, popolo; 
Conduttore di popoli. Era uno dei soprannomi di Plutone; 
il nome di due re di Sparta; e ai giorni nostri il nome, sin- 
golarmente predestinato, di Agesilao Milano, nativo di S. Bene- 
detto Ullano (Cosenza) che 1' 8 dicembre 1856 tentò di spegnere 
in Ferdinando II di Napoli la tirannide borbonica, ferendolo 
con una baionettata durant.e una rivista ; e pagò con la vita 
il temerario proposito. 

Agide. — Dal gr. affhein, condurre; Duce, Condottiero. È 
il nome di quattro re di Sparta, due dei quali dettero il sog- 
getto e il titolo a due tragedie dell' Alfieri. 

Agnèllo. — Può essere il nome del noto animale, tanto 
più che esiste un S. Agnello ab., uno dei patroni di Napoli, 
festeggiato il 14 dicembre; un Agnello fu missionario italiano 
al Marocco e vescovo di Fez nel 1225. Ma imo anche essere 
una corruzione di Agnolo, che è metatesi di Angelo. 

Agnese. — Dal gr. affne, la Pura, la Casta. 

La santa vergine romana Agnese, morta per la ftMle circa 
V anno 304, è festeggiata il 21 gennaio, nel qual giorno il Pon- 
tefice benedice i due «agnelli candidissimi, della cui lana dovrà 
poi tessersi il Sacro Pallio. C'è pure una S. Agnese da Mon- 
tepulciano (20 ainile). 

Agnese è il nome di molte principesse famose nella storia, 
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fra le quali V Agnese di Orlamiinde, carnefice dei suoi due 
figli, cui si riferisce la leggenda della Dama bianca e 1' À- 
guese Sorel, amante di Carlo VII re di Francia. In Francia, 
e un poco anche fra noi, il nome di Agnese è popolare per 
indicare una giovane donna molto semplice e ingenua in affari 
di cuore, e probabilmente in ricordo dell' Agnese dell' ?Jcol€ 
de» Femmes di Molière. 

Agnolo. — Metatesi di Angelo, in uso specialmente presso 
il popolo fiorentino. 

Agostino. — Dal lat. Auffustinus^ diminutivo dì Augu- 
sto (V. questo nome). Fu illustrato tal nome da 8. Aurelio 
Agostino, il più famoso e il più dotto fra i padri della Chie- 
sa, n. a Tagaste nel 354 e morto nel 430; oltre a moltissi'ni 
uomini illustri che non è il caso di ricordare i)articolarmente. 
La festa di S. Agostino (che gli stampatori hanno eletto a loro 
patrono) cade il 27 agosto : e il 28 maggio è commemorato 
un altro 8. Agostino, monaco benedettino, apostolo dell' Inghil- 
terra, m. 1' anno 607. Ai giorni nostri è sulle bocche di tutti 
il nome del valente oratore sacro P. Agostino da Montefel- 
tro, al secolo Luigi Vicini. 

Agricola. — Dal lat. e significa' Coltivatore. È lo stesso 
nóme che Griorgio, il quale invece ha etimologia greca — 7 
novembre, SS. Vitale e Agricola mart. 

Agrippa. — Era il nome che gli antichi davano ai fanciulli 
che nel parto si presentavano con i piedi : anche oggi gli oste- 
trici chiamano parto iV Affrippa il i)arto poxlalico. La storia 
ricorda con questo nome un Menenio Agiippa, per la cui jm- 
rola fu istituito in Ronia il Tribunato, un Vipsanio Agrippa, 
autore^ della fortuna di Augusto, un Agripi)a di Nettesheim, 
filosofo, hiedico e alchimista d(4 sec. XVI. 

Derivato di Agrippa è, al femminile. Agrippina di cui due 
ne ha la storia romana: la figlia di Vipsanio Agrippa ricor- 
dato di sopra e moglie di Germanico, e la madre di Nerone. 
Il museo Capitolino a Roma mostra una bella statua di que- 
sta seconda Agripx^ina seduta in una seggiola a sdraio; donde 
il nome di Agrippina alle seggiole di tal forma. 
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S. AgripiMna veig. e niart. a Roma è festeggiata il 23 
giugno; c'è anche un S. Agrippino^ vesc. di Como, al 17 
giugno, e un altro vesc. di Napoli, al 9 novembre. 

Aida. — Non è raro di sentire questo nome, reminiscenza 
dell'opera omonima del Verdi, data per la prima volta al 
Teatro Kediviale del Cairo il 24 dicembre 1871. 

Aimone, AmÒne. — Nome germanico, che secondo il Fòr- 
stemann deriva dal radicale gotico haims^ casa; famoso nelle 
antiche chamons de (jestes del ciclo carolingio. Les qnatre 
fiU d' Aì/mon^ Rinaldo, Guicciardo, Alardo e Ricciardetto, 
sono già soggetto di un poema francese, . che si fa risalire a 
Carlo Martello. Anche 1' Ariosto li ha immortalati, a comin- 
ciare dal i)iù famoso di essi, Rinaldo di Montalbano. Era Ai- 
mone secondo la leggenda, un sassone, principe delle Ardenne, 
da Carlomagno creato duca di Dordogna. Passando alla sto- 
ria, ricorderemo che nella storia dei conti di Savoia ricor- 
rono molti Aimoni, a cominciare da un fratello di Umberto 
Biancamano che era così chiamato, e che vi occupa un posto 
notevole col nome di Aimone il Pacifico (1329-1343) e fu pa- 
dre di Amedeo VI, il Conte Verde. Il nome è tornata) in ono- 
re, orji che è stato imi)osto al secondogenito del duca d' Ao- 
sta e della principessa Elena d' Orléans, nato il 9 marzo 1900. 

La città del Vasto negli Abruzzi, che la leggenda vuole 
ricostruita da Aimone di Dordogna, mutò sul finire del re- 
gno lougobardo, l'antico nome di Jsìonium, città dei Frentani 
in quello di Guastum Aimonh ; e anche oggi la si suol dire 
Vasto Aimone per distinguerla dal Vasto Girardi. 

Alamanno. — Non fu nome raro nel medio evo, e voleva 
dire, come si capisce. Tedesco. Di un Alamanno discesero gli 
Alamanni fiorentini, famiglia nota nella storia e nelle lettere. 

Rinverdì la memoria del nome Paolo Ferrari nella com- 
media La Satira e Parini, dove finge clie un ^larchese Ala- 
numno sia stato il nonno del Marchese Colombi, e fondatore 
dell' Accademia degli Enormi ; per cui il nipote nel suo lin- 
guaggio spropositato così ne fa gli elogi : 
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, Grande fu la Hapienza del mio illustre antenato 
Il niarchcHe Alamanno. Il quale non e' è «tato 
Nessuno più sapiente, e piti dotto di esso! 
Per cui, diremo noi, (juesto nobil consesso 
È vero che ha, diremo, radice in casa mia. 
Ma siam tutti i suoi figli.... e anche la libreria ! 

(a. Ili, 8c. t) 

E sarebbe st^to lo stesso marchese Alamanno a dire la frase 
indimenticabile : 

Le Accademie si fanno, oppure non si fanno. 

Ma anche prima del Ferrari portò nobilmente il nome 
di Alamanno, un celebre artista drammatico, il Morelli bre- 
sciano, morto pili che ottantenne il 1893. 

Alano. — È il nome del popolo germanico degli A lani 
che invasero la Gallia nel iOG, e nel 418 furono sterminati 
dai Visigoti. Abbiamo un Alano di Lilla, filosofo, teologo e 
poeta fiammingo del XII secolo e un Alano Chartier, antico 
poeta francese della prima metà del sec. XV. 

Alarico. — Dall' antico tedesco, ali, tutti e rich, re. Re 
di tutti. Furono così chiamati due re dei Visigoti, il primo 
dei quali fu primo fra i re barbari a entrare in Roma (410). 

Alberico, Alberigo. — Si sono date molte etimologie di 
questo nome. Il Fòrstemann inclina per queste due^ Il Re dei 
Monti, e meglio II Re degli Elfi o Alfi (da Alf-rhli) che era- 
no, nella mitologia scandinava, gli spiriti elementari dell'a- 
ria. Sarebbe quindi V identico nome del leggendario Elberich, 
il re degli spiriti, che francesizzato in Auberon od Oberon 
compare già nel romanzo francese di cavalleria Jruon de Bor- 
deaux, ed è introdotto da Shakespeare nel Sofpio dì una notte 
d' estate, 

C è un Alberico marchese di Spoleto e di Camerino, ma- 
rito della .famosa Marozia, un Alberico conte di Tuscolo, fi- 
glio del precedente, ambedue tristi figure della storia italiana 
dei tempi di mèzzo; un Alberico frate di Montecassino autore 
di una Visione che forse ispirò Dante; un Alberico da Bar- 
biano primo dei condottieri di ventura italiani; un Alberico 
Cybo ecc. 
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Nel vecchio francese Alberico è divenuto Aiibry, nome 
ancora comune in Francia. 

Un beato Alberico, abate cistercense, è venerato dalla 
Chiesa il 26 gennaio. 

Diminutivi e accorciature: Albeiyjhetto, Albergotto^ Alhiszo, 

Albertàno. — Derivato di Alberto. Un Albertano^ giure- 
consulto di Brescia, componeva nel 1238 quattro trattatelli 
morali tradotti più tardi in eccellente volgare. 

Alberto,-a. — Accorciatura di Adalberto (V. questo no- 
me), già in uso presso i popoli germanici, e commesso significa 
Uomo di brillante (o splendida) nobiltà. 

Sono innumerevoli gli uomini illustri che onorarono il nome 
di Alberto, a cominciare da Alberto Magno, maestro di Tom- 
maso d' Aquino. È nome caro alla casa d' Absburgo poiché lo 
portarono sei duchi o arciduchi d' Austria (due quali impe- 
ratori). Ci sono molti santi dì -questo nome: il 7 agosto è la 
festa di S. Alberto -da Trapani (sec. XIII), il 1° settembre, 
di S. Alberto abate di Pontida, il 3 settembre, del B. Al- 
berto Besozzi (sec. XIV). 

Albìno,-a. — Diminutivo dell' aggettivo lat. albus^ bianco. 
Vorrebbe quindi dire, Biancliino. Fu il nome di un impei*a- 
tore romano, vinto e ucciso da Settimio Severo. 

Una S. Albina, verg. e mart. di Formia, è venerata il 16 
dicembre. 

Alboino. — È nome gernuinico, e fu portato dal primo re 
dei Longobardi, invasore dell'Italia nell'anno 568, quello can- 
tato dal Prati. 

Fu rinnovato nella famiglia degli Scaligeri di Verona. La 
forma antica del nome è Alfivin, e vuol dire Amico dei monti 
ovvero Amico degli Elfi (si)iriti dell'aria). 

Alcèste. — Nome femminile, dal greco alke, e significa For- 
te. Era la moglie di Admeto, re di Tessaglia, e per lui sacri- 
ficò la vita, soggetto a due tragedie di Euripide e dell' Alfie- 
ri, e a un melodramma di Gluck (su parole del Cals«abigi) . 

Alcibiade. — Dal greco alke, forza e hia^ violenza; Forte 
e violento. Fu il famoso Ateniese, figlio di Clinia. 
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Alcide. — Dal gl'eco alkej forza: l'Uomo forte; ed era uno 
dei soprannomi di Ercole, percliè discendente di Alceo. , 

Aldo,-a. — TI Cesarotti, nella introduzione alla sua tradu- 
zione di Ossian, nota diversi nomi propri derivati dalla lingua 
caledouica, fra i quali Aldo (AWios) che significa, secondo 
lui, Squisitamente bello. Ma io, alle etimologie caledoniche, 
ho il difetto di crederci poco; e preferisco credere che Aldo 
sia accorciatura di uuo dei tanti nomi che ebbero questa de- 
sinenza, e furono comuni nell' età di mezzo, Beroaldo, Gri- 
moaldo, Tedaldo ecc. Del resto ald nelP antico tedesco vuol 
dire Vigoroso: e aldo presso i Longobardi era F uomo in 
condizione fra il libero e il servo. Aldo si chiamò il celebre 
stampatore erudito veneziano Manuzio (1449-1515), nonché il 
nipote di lui (1547-97), donde si dissero Aldi anche xgli altri 
della famiglia, e aldine le mirabili edizioni uscite dai loro tor- 
chi. Il femminile Alda o Aldabella era, nei romanzi cavallere- 
schi, il nome della moglie di Orlando e èorella di Oliviero. 

Aldobràndo. — V. Bixdo. 

Aleàrdo. — È nome di origine affatto recente. Il noto 
poeta veronese Aleardi, che al fonte battesimale fu chiamato 
Gaetano, trovando poco poetico questo nome, volle cambiarlo 
come già avevan fatto il Foscolo e altri, e si foggiò quello 
di Aleardo. 

Aleramo. — Era il tìglio di quel Guglielmo che venuto di 
Francia al servizio dell'imperatore Guido ebbe da lui titolo di 
conte e la signoria del paese fra la destra dell' alto Po e le 
Alpi Liguri, i)oi detto Monferrato j Aleramo ebbe j)oi titolo 
marchionale e fu il capostii)ite della poten^te famiglia degli A- 
leramidi, marchesi del Monferrato, ove il nome di Aleramo 
rimase in onore. 

Quanto alla origine del nome, crederei che iM)tess(i venire 
da Jfeilramnius (Fòrst. 587) che è composto di hail^ sano, ro- 
busto e hraban, corvo; il Corvo robusto. 

Ale88àndre,-a. — Dal gT. alexo, resi>ingere, <-acciare, e 
aner, uomo; Cacciatore di uomini. 

Molti personaggi antichi, due re di Epiro, tre di Mace- 
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douìa (!' ultimo. è Alesaanflro Magno, nato V anno 356 av. Cr. 
e morto il 321), due iv di Siria, un imperatore romano (A- 
lessandro Severo), otto i)ontefiei, tre re di Scoaia, tre imiH»- 
ratori di Russia, e chi più n' lia, più ne metta. Degli uo- 
mini illustri basti ricordare il Volta, il Manzoni, i due Du- 
mas. Al femminile si ha Alessandra, più spesso Alessandrina. 

Fra i molti santi ricordiamo S. Alessandro papa I (3 mag- 
gio\); un vescovo di Fiesole (6 giugno) j il martire della legione 
Tebana, che è il più antico ed e il i)atrono della città di Ber- 
gamo (26 agosto); un b. Alessandro Sauli, vescovo di Aleria, 
poi di Pavia, generale dei Barnabiti (23 ainile). Invece il ca- 
lendario russo tiene come festa solenne il 30 agosto, comme- 
morazione del trasporto della salma di S. Alessandro Nevsky. 

Alessio. — Dal gr. alexo, resinngere: Colui che respinge, 
ossia il Protettore. La leggenda di S. Alessio pellegrino fu 
una delle leggende predilette del medio evo : la sua festa è 
il 30 luglio ed è molto venerata anche nella chiesa ortodos- 
sa, presso la quale ricorre il 17 marzo. C è pure un b. Ales- 
sio Falconieri che è uno dei Setjte Beali Fiorentini Fondatori 
dell' ordine de' Serviti: la festa è 1' 11 febbraio. 

Alfio. — Dal gr. alfos, bianco; Bianco di carnagione. È 
nome siciliano: anche la Cavalleria Ihistieana ha fra i suoi 
personaggi Compar Alfio. Un S. Alfio mart. a Lentini è ve- 
nerato il 10 maggio. 

Alfonso. — È nome germanico, e contrazione di Adal- 
funs, dai due rad. adal, nobile e funs^ pronto; quindi signi- 
fica il Nobile o Gentiluomo pronto, rapido all' azione. Non è 
il caso dunque di sognare etimologie arabe, come alcuni hanno 
creduto i>ensando all' articolo a/, e immaginando che il nome 
avesse origini spagnuole. Infatti sul trono delle Asturie, di 
Leon e Castiglia sederono LS Alfonsi, compreso il fanciullo 
vivente, e Alfonso X il Saggio (sec. XII 1), astronomo e poeta, 
quegli che avrebbe dato dei buoni consigli al Padre Eterno 
quando avesse creato un altro mondo ; 5 re di Aragona, e due 
ve aragonesi di Napoli, 3 re di Portogallo, e molti altri so- 
rrani. Il nome passò anche nella casa d' Este, perchè Ercole 



14 ALFREDO 



I sposò una figlia di Ferdinando I d' Aragoun re di Napoli, e 
n' ebbe un figlio che dal nome del bisavo materno chiamò Al- 
fonso (e fu "poi marito di quella cara donnina che si chiamava 
Lucrezia Borgia). 

Vi sono diversi Alfonsi canonizzati: il piìi venerato è S. 
Alfonso Maria de' Liguori, napoletano, n. il 1696, m. il 
1787: la sua festa è il 2 agosto. 

Alfredo. — Da alf, elfo, genio dell' aria, e rath, cousi- 
glioj Consigliato dagli spiriti. È nome anglosassone j e fni 
gì' Inglesi è tutt' ora ricordata con venerazione la memoria 
di Alfredo il Grande, salito al trono d' Inghilterra 1' anno 871, 
che lasciò per testamento al suo popolo il consiglio e il co- 
mando di essere liberi come il pensiero. É anche inglese quel 
S. Alfredo abate cistercense, la cui festa ricorre il 12 gennaio. 

È anche il nome di De Musset e del Tennyson. 

Alice. — Deve ritenersi come il femminino di Alessio; 
significa dunque, la Protettrice. 

S. Alice, 5 febbraio. 

Alighièro, Aldighièro. — È il nome del bisnonno di Dante, 
da cui trassero il cognome loro gii Alighieri fiorentini ; ma 
esso stesso aveva avuto quel nome per allitterazione del co- 
gnome della madre, che era una Aldighiera degli Aldighieri, 
nobile famiglia ferrarese. Il padre era quel Cacciaguida che 
Dante incontra nel Paradiso (e. XV) e che gli parla a lungo 
dello stato dell' antica Firenze e dei suoi maggiori. 

Quel da cui si dice 

Tua cognazion, e che cent' anni e pitie 
Girato ha il monte (*) in la prima cornice, 

Mio figlio fu, e tuo bisavo fue: 
Ben si convien cbe la lunga fatica 
Tu gli raccorci con l'opere tue. 



E neir antico vostro Batisteo 
Insieme fui cristiano e Cacciaguida. 

Moronto fu mio padre ed Eliseo;- 
Mia donna venne a me di vai di Pado, 
E quindi il soprannome tuo si feo. 



(*) Del Purgatorio, nel primo cerchio de' superbi. 
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Infatti ilice il Boccaccio nella vita di Dante che dei molti 
figliuoli che Aldighiera ebbe da Cacciaguida « come che gli 
altri nominati si fossero, in uno, siccome le donne sogliono 
esser vaghe di fare, le piacque di rinnovare il nome de' suoi 
passati, e nominollo Aldighieri ; come che il vocabolo poi, 
per sottrazione di questa lettera d corrotto, rimanesse Ali- 
ghieri. » Questo Alighiero era vivo nel 1189. 

Il nome è usato tuttora i)er reverenza dell' Altissimo Poeta. 

Alipràndo. — Dal ted. ali e brand, Tutto fuoco ? 

Alvaro. — È nome portoghese, jua di origine germanica, 
Altwar da ald, alt, vecchio e war, casa. Di vecchia casa. 

Amalarico. — Vedi: Amerigo. 

Amalasùnta. — Vuol dire la Vergine degli Amali (antico 
popolo germanico) ed era il nome della figlia di Teodorico, 
re >degli Ostrogoti, e moglie di Enterico. 

Amalia, Amelia. — Non sono che varianti dell' antico nome 
teutonico Amala, che vuol dire Attiva, Laboriosa, e di cui al 
tre forme sono Emmel, da cui Emmelina. Amalia fu il nome 
di molte principesse tedesche, fra le quali la nota Duchessa 
di Sassonia, sorella maggiore di re Giovanni, antica dramma- 
tica e grande protettrice dei letterati. S. Amalia, 10 luglio. 

Amarétto. — Dall'accorciatura di Adimari in Amari si è 
formato questo diminutivo. Era il nome del famoso Man- 
nelli, commentatore del Boccaccio. 

Amàt0,-a. — Dal latino. Il suono ne dice 1' etimologia e il 
significato. Corrisponde all' ebraico David e al greco Filome- 
na, 8 maggio, S. Amato, patrono di Saludecio, paesello 
presso Rimini. 

Amàurl. — Nomi di alcuni re di Gerusalemme e di Cipro 
(della casa di LusigUfino). 

È il nome francese Amaury che corrisponde ad Amalari- 
co. V. per 1' etimologia ed altre notizie sotto Amerigo. 

Ambrogio. — Dal gr. ambrosios, immortale; ha lo stesso 
significato di Atanasio. S. Ambrogio fu uno dei più illustri 
padri della Chiesa latina, arcivescovo di Milano dal 374 al 
397, anno di sua morte, e ora patrono di questa città. Per- 
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sero nome da lui il culto e il rito ambrosiani, si)eciali alla 
diocesi di Milano; ma è certo che Ambrogio non ne fu 1' in- 
ventore, e non fece clie consolidare la liturgia preesistente. 
La testai di S. Ambrogio è il 7 dicembre, che è la data della 
sua elezione: ma la Chiesa commemora anche il 4 aprile, 
giorno della sua morte. Dei molti uomini illustri che portarono 
tal nome ricordiamo Frate Ambrogio Traversar! camaldole- 
se, il Teseo orientalista, il pittore Borgognone o Bergognone, 
il chirurgo Pare, il poliglotta Calei)ino, il compositore Tho- 
mas ecc. 

Amedeo, o Amadio, o Amadìgi. — Deriva dal latino dei 
bassi tempi, e significa, come l)en s' intende. Colui che ama 
Dio. La forma fi'ancese è Amadis^ che è stato tradotto in A- 
madigi. 

Amerigo. — Amerigo, Americo, Euierico sono torme toscane 
dell' antico nome tedesco Amalakioo da cui i francesi hanno 
fatto Amauri/, Amalrich significa, secondo gli etimologisti, 
V Uomo molto attivo, o molto affaticato. Il nome di Ameri- 
go, come è noto, illustrato dal grande navigatore fiorentino Ve- 
spucci, dette origine a quello di America, dato al nuovo con- 
tinente, sul quale egli, primo fra gli europei pose il piede. 
Fu un Ovscuro geografo tedesco. Martino Waldseemiiller, che 
latinizzava il suo nome in Hylacomylus, il quale in un raris- 
simo libro di cosmografìa stampato a Saint-Die in Lorena nel 
1507, propose di chiamare le terre nuovamente scoperte « ^- 
merk/e o America^ ossia terra di Americo dal nome del loro 
ritrovatore Americo uomo di sagace ingegno ». 

Ma receniemente non è mancato chi ha voluto sostenere, 
come i signori Lambert e Marcou, che il nome America aveva 
tuff altra origine, e che risaliva a nomi indigeni del grande 
impero degli luca o di alcune montagne del Nicaragua; anzi 
qualcuno ha aggiunto che il vero nome del Yespucci era Albe- 
rico, e che egli lo mutò in Americo dopo il 1492 per farsi 
bello della gloria altrui. Ma la calunnia è smentita luminosa- 
mente dalle lettere autografe del Vespucci anche anteriori ai 
viaggi di lui, dov' egli si firma Amerigo, come in quella del 
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1492 colimi] icata dal prof. Govi all' Accademia dei Lincei nel 
novembre 1888. Inoltre il nome di Amerigo era già stato 
portato da antenati del nostro navigatore. 

La Chiesa commemora un S. Emmerìco, figlio di S. Ste- 
fano, al 4 novembre. 

Amilcare. — Dal fenicio Ha-melk-karth, il Re della città. 
Melk-karth era uno dei soprannomi sotto cui Baal era adorato 
a Tiro. Si conoscono diversi Amilcari cartaginesi, dei quali 
il più famoso è il Barca, padre di Annibale, e uno dei più 
grandi capitani di Cartagine. Fia i moderni è noto il compo- 
sitore Amilcare Ponchielli. 

Amina. — Vogliono vederci una parola araba, che signi- 
fica Fedele. Era infatti il nome della madre di Maometto. 

Aminta. — Dal gr. amyno, allontanare ; Soccorritore, Di- 
fensore. È il nome di parecchi re macedoni ; e quello di un 
pastore nelle egloghe di Virgilio, di cui poi il Tasso fece 
1' eroe di un dramma pastorale. 

Amintore. — Dal gr. ampitor, Protettore, Difensore. È nei 
poemi omerici un re di Tessaglia. 

Amleto. — Nome- d' incerta etimologia. È quello di un leg- 
gendario principe dello Jutland, die sarebbe vissuto verso il II 
secolo di Cristo, e le cui gesta narrate da Saxo Gramniaticus, 
dettero argomento a un notissimo dramma di Shakespeare 
(1600 o 1601), nonché, più recentemente, a un nieh)dramma 
di Thomas (1868). 

AmÒpe. — Vedi : AiMON?:. 

Amos. — Dall' ebraico. Robusto. Uno dei dodici profeti mi- 
nori. Figura anche nel calendario cattolico alla data del 81 
marzo. 

Ampèllo, Ampèllio. — Dal greco, Vignaiuolo. Lucio Ampelio 
fu uno, storico latino del li secolo dell'Era Volgare; S. Am- 
pèllio fu vescovo di Milano nel sec. VII (8 febbraio); un altro 
S. Ampèllio è festeggiato sulla riviera ligure il 14 maggio. 

Anacleto. — Dal gr. anakaìeo ; Invocato, Chiamato ripetn- 
taniente. Due papi ebbero questo nonie, e il primo (a. 88-96) 
è canonizzato : la sua festa è il 18 Inglio. 

Fumagalli. Piccolo Dizionario, 2 
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Anacreònte. — Dal gv. ana-lreion^^ Padrone sopra gli altri. 
È il nome del più famoso dei lirici greci, nato a Teo nel 
V Jonia, morto veccìiisHimo al cadere del sec. VI av. Cristo. 
Anaìde. — Accorciatura di Atenaide. 
Anastasio. — Dal gr. anastasis^ risurrezione; Risorto. 
Gli antichi Cristiani davano questo nome ai pagani battezzati, 
intendendo eh' essi' rinascessero alla fede; il nome greco corri - 
s[)onde a quello latino di Renato, Lo portarono quattro pa- 
pi, <lue imperatori di Bisanzio, Anastasio Riblioteciirio, dotto 
scrittore del IX. secolo ecc., e molti santi. La festa di S. Ana- 
stasio I papa è il 27 apiile ; di S. Anastasio vescovo di Pavia 
il 28 maggio. 

AnatÒIÌO,-a. — Dal greco, e significa Orientale. 
Ebbero questo nome un vescovo di Laodicea del III se- 
colo, e un vescovo di Costantinopoli, m. V anno 458, che as- 
sunse, per il primo, il titolo e 1' autorità di patriarca. 
La Chiesa venera una S. Anatolia il 9 luglio. 
Andrea. — Dal greco, aner e vuol dire. Uomo virile, robu- 
sto. Al femminile nou si iisji che nel • diminutivo Andreina, 
Ci iurono col nome <li Andrea diversi re d' Ungheria. Molti 
<()sì chiamati sono venerati come santi o beati, ma il più 
noto è V Apostolo, trat(^llo di S. Pietro, ('he fu martirizzato a 
Patrasso so])ra una croce colle travi disposte obliquamente (X), 
forma di croce che ])rese da lui il nome. La sua festa è il 30 
novembre. É il ])atrono di Sarzana, e di Pienza. Molto vene- 
rato è anche S. Andrea Avellino, nato il 1521 a Castronuovo 
nel reame dì Na])oli, chierico regolale teatino, e la cui festa 
è il 10 novembre; e S. Andrea Corsini, vescovo di Fiesole 
del 1362 al 1373, commemorato il 14 gennaio. 

AngÒlÌCO,-a. — Derivati di A uff do, di evidente significazio- 
ne. La storia della filosofia celebra il Dottor Angelico y che è 
8. Tommaso d' Aquino, e quella dell' arte il Beato Angelico 
che è il i>ittore (TÌovanni di Fiesole; ma sì nell'uno che nel- 
1' altio caso Angelico è aggettivo, non è nome. Angelica è 
personaggio feuìminile celebre nei poemi cavallereschi del 
Hoiavilo e <lell' Ariosto, 
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La bella donna del Catai regina 

(Ori. /ut., c. XXXIV). 

Ebbero tal nome due fjimose artiste, la pittrice KauffmaDn 
e la cantante Catalani. Angelica è anche una pianta delle ohi- 
brellifere, già molto nwita in farmacia, e ora Hoìttinto dai con- 
fettnrieri. 

Angelo, -a. — Dal gr. augelos^ Messaggero, Nuitzio (di Dio). 
Corrisponde, nella forma greca, al nome latino Camillo, 

Moltissimi uomini illustri ebbero tal nome : il Poliziano, 
il Carletti di Chivasso, il Firenzuola, il cardinal Mai, l'astro- 
nomo vSeccbi, il jiopolano Brunetti altrimenti detto Cieeruac- 
ciiio ecc. Angelina è pure il nouie di un pianetino telescopico 
scoperto da Tempel il 1861. Il nome di Angelo è solitamente 
imposto per devozione degli spiriti ministri di Dio, e inter- 
mediari fra esso e gli uomini. 

Molti perciò di coloro che portano il nome di Angelo o di 
Angela festeggiano come loro onomastico il Lunedì deW An- 
fjelOf ossia il lunedì dopo Pasqua; altri la festa dell'Angelo 
Custode, che cade il 2 ottobre ; altri il giorno di S. Angelo 
che è il 5 maggio (ovvero il 12 aprile, per S. Angelo Car- 
letti). C è iM>i la b. Angela da Foligno, festeggiati! il 4 gen- 
naio; la 1). Angela Merici, il 30 maggio; e finalmente S. An- 
gelina da Corbara, 22 dicembre. 

« V hanno miriadi d'angeli », aveva sentenziato il Libro 
di Enoch; e un testo antico rabbinico, il Sefer I{a::;i€l^ ci. as- 
sicura che su in cielo 365.000 angeli sono sottoposti ai cenni 
di Dio. Ogni spirito celeste ha il suo nome, ma non di tutti 
agli uomini è pervenuta notizia. Nondimeno la Cabala antica 
ha raccolto molte migliaia di nomi di angeli, di cui un dotto 
bibliotecario, Mosè Schwab, ha fatta recentemente un dizionario 
(Vocabukure de V Aufféloloffie^ Paris 1898). Ma tutti questi 
nomi, non solo sono, come è facile capire, poco adatti a uo- 
mini moderni, ma non sono nemmeno nomi cristiani, ossia 
sono ripudiati dalla Chiesa, dapi)OÌchè un Concilio, tenuto in 
Roma V anno 745 sotto il pontifìcnto di papa Zaccaria, ebbe 
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a (tidiiarare che tre soli angeli c*oiios(!eva di nome, Michele, Ga- 
briele, Raffaele, afterniando insieme che gli altri nomi di po- 
tenze soprannaturali non eruno già d'angeli, bensì di demoni. 

Aniceto. — Dal gr. atiiketofi, Invincibile. Fu liberto e ])re- 
cettore di Nerone. S. Aniceto i>apa del II secolo: sua festa il 
17 aprile. 

Anita. — È diminutivo (forma si)agnuola). di Anna j ma è 
reso comuiK? dalla memoria della eroica sposa di Giuseppe Ga- 
ribaldi, Anita Riberas di Lagunas neir Uraguay. 

Anna. — Dall' ebr. hannah, la Benefica. Anna Perenna 
era, presso i Romani, la dea dvìV anno, che festeggiavano al 
principio della primavera, agli idi di marzo (15 marzo) con 
giuochi e banchetti nel Campo Marzio. Anna è ]Mire la so- 
rella di Didonej e nella Bibbia è la madre di Samnele, la mo- 
glie di Tobia il ve<'chio, e finalmente la madre di Maria Ver- 
gine. Di quest' ultima Anna dice un poeta latino (Gerson) : 

Anna tribù* ntipsìt: Joachim, Cleophe, Salomocque. 
Ex quibuH ipsa viris peperit tres Aìinas Maria» 
i^as duxere Josejfh, AlphacìUi, Zebedcusque. 

cioè, Anna si)osò tie mariti : Gioachino, Clòofa e Salome, dai 
quali j»artorì tre Anne Marie, che sposarono (xiusepj)e, Alfeo e 
Zebedeo : la sua festa è il 26 luglio e nel calendario orto- 
dosso (greco-russo) il 9 dicembre. È invocata dalle donne in- 
cinte per avere felice parto. Molte donne famose : Anna Co- 
mneno, imperatrice di Costantinopoli, Anna di Bretagna, An- 
na Bolena, Anna d' Ungheria, Anna d' Austria, Anna regina 
d' Inghilterra (figlia di Giacomo li), Anna di Curlandia im- 
peratrice di Russia ; e j)oi la Radcliffe, la Stael ecc. 

Diminutivi molto c(miuni : Annetta, Annina. 

Annibale. — Dal fenicio hanan-Jìaal, Benefico è il Signore: 
poiché Baal era presso i Fenici la somma divinità. Ecpiivale 
ai nomi ebraici Jeho-haìian e Hanan-iah^ Geova o il Signore 
è benefico. In altri termini, i tre nomi Annibale^ Gtovanni e 
Anania non sono che lo stesso non* in due dialetti semitici 
diversi. 

Fra i Cartaginesi illustri di questo nome, il i»iù noto è il 
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granile capitiiuo, figlio di Amilcare Barca, e nemico inij)la- 
cabile dei Komani. Kicordiamo pure Annibal Caro, il tradut- 
tore dell' Eneide^ Annibale Caracci pittore ecc. 

Annunziata. — in memoria della festa dell' Annunziazione 
di Maria che cade il 25 marzo. É festa antichissima istituita 
già prima del 479. 

Ansaldo. — Dall' ant. ted. Ansovald^ o Ansoald^ compo- 
sto di Ans od Os, e vald, regni are : quindi Dio regna. Un'al- 
tra forma ugualmente antica del medesimo nome è Oswald da 
cui Osvaldo. 

Ansili do da Mare fu ammiraglio di Federico II, e con la 
flotta siciliana e con quella pisana dette il 3 maggio 1241 
una rotta terribile alle galere genovesi. In tempi a noi più 
vicini abbiamo un Ansaldo Ceba, poeta lirico genovese (1565- 
1623).- 

An8Òlmo,-a. — Dal vecclùo alto tedesco ans-helm, due ra- 
dicali che significano Dio ed elmo : quindi, Colui a cui Dio 
serve di elmo, cioè il Protetto di Dio. 

C è un S. Anselmo vescovo di Canterbury (21 aprile)^ un 
S. Anselmo abate e fondatore di Nonantola (3 marzo); un S. 
Anselmo vescovo di Lucca e protettore di Mantova (18 marzo). 

Antèlmo. — Accorciatura di Adelelmo (?). Così il Fer- 
rari e il Fanfani. Il Loredan Larchey vuole invece che derivi 
da un nome germanico Ant-helm (L' Elmo gigante), che però 
il Forstemann non registra. 

Antenore. — Dal gr. anti, contro, in luogo e aner (ome- 
rico aìioi% uomo; Colui che tiene il luogo di un uomo. È il 
nome del leggendario eroe trojano, fondatore di Padova. 

Antòro, o Àntero. — Dal gr. antì^ contro ed eros, amore; 
Nemico dell' amore. Sant' Antero pai)a e martire : festa il 3 
gennaio. 

Antigone. — Dal gr. antì^ contro e ffonos, generazione ; la 
Sterile. p]ra la figlia di Edipo, a cui, cieco, fu guida e con- 
forto fino a Colono; in Tebe die' sepoltura al fratello Polinice, 
contro il divieto di Creonte, oiule il tiranno la fece seppellire 
viva. Sofocle e Alfieri la immortalarono nelle loro tragedie. 
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Antioco. — l>al gr. anii\ contro e ovlios, carro, veicolo j 
Nemico dei veicoli. Molti re di Siria (Ri)e<*ia]meiite della fa- 
miglia dei Seleueidi) ; altri re di Commagèiie. A Saiit' An- 
tioco mart., patrono di Iglesias, (la cui festa ricorre il 13 no- 
vembre, è intitolata una delle nniggiori isole che avvicinano 
la Sardegna. 

Antonìno,-a. — Patroniinico di Antimio. La dinastia degli 
Antonini fu quella che dette a Roma gì' imperatori più vir- 
tuosi, e il periodo più florido dell' impero. Antonina fu la dis- 
soluta moglie di Belisario. 

S. Antonino, arcivescovo di Firenze, del sec. XV, è festeg- 
giato il 2 maggio; e il 4 luglio, S. Antonino vescovo e pro- 
tettore di Piacenza. 

AntÒnio^-a. — Si è molto fantasticato sulle possibili eti- 
mologie di questo nome, che si sono moltiplicate anche per- 
cìiè si è voluto dargli in latino la oitografia, errata, di Autho- 
ìiìus^ invece di Antonius, Un epigramma del secolo scorso 
così diceva ; 

Cantra aginum C) sonat Antonivs : quo*! nempe subactn 

Carne, velat presso tendat ad astra asino. 
Anthonius, tlorens (**) vult dicere, nempe quod ouines 

Virtntum flores Anthonius referat. 
Sive hunc Antonium vis Anthonìum vocare, 

Conveniet vitae nomen iitrnmqiie snae. 

Invece la etimologia più probabile è t)en diversa. Antonia 
era il nome di una ffens o famiglia molto antica in Roma, e 
di origine gieca, infatti Plutarco affernni che gli Antoniani 
erano una tamiglia di Eraclidi, discesi da Anteone, figlio di 
Ercole. TI nome di Anteone, il supposto caposti])ite degli 
Antoniani, deriva senza dubbio dal gr. anteo (forma ionica 
per nntao) che vuol dire t)pporsi, far fronte. Quindi Antonio 
non può significare altro che Colui che fa fronte ai suoi av- 
versari. 

Molti santi portarono il nome di Antonio, ma i più vene- 



(*) Dal gr. anti, contro e onog, asino. 
(**) Dal gr. anthog, flore. 
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rati SODO Antonio abate, anacoreta della Tebaide (festa il 17 
gennaio), e Antonio da Padova, portogliese, detto il Tannia- 
tnrf^o per gli straordinari miracoli che gli si attribuiscono (lo 
8i invoca per ritrovare le cose perdute), morto a Padova (di 
cui è protettore, nonché di Anzio) l'anno 1231 (13 giugno). 
Invece il primo di cpiesti due santi è chiamato dal popolo 8. 
Antonio del fuoco, perchè le sue reliquie guarivano special- 
mente del cosiddetto fuoco sacro ; j)erciò la sua festa è cek»- 
brata con grandi falò d' allegrezza e si ha fede nella sua pro- 
tezione contro gli incendi. È anche detto del porco, perchè 
rappresentato nella iconogiafia sacra sempre con un porco ac- 
canto, il quale animale simboleggia il diavolo vinto dal santo 
nelle leggendarie tentazioni. Infinito è il numero degli uomini 
celebri che portarono questo nome. 

A Venezia è famoso il personaggio di Sior Antonio Rioha^ 
cariatide sulP angolo di un palazzo detto il Palazzo dei Mori, 
e già dei fiatellì Rioba. Per Venezia Sior Antonio Woba è 
quel che è Pasquino per Roma, 1' Om de Preia per Milano, il 
Cuorpo de Xapoli per questa città. 

Apollinare. — Sacro ad Ai)ollo. S. Apollinare apostolo di 
Ravenna, 23 luglio. 

Apòllo. — I^io della musica e della iMiesia, figlio di (tÌovc 
e di La tona, identificato talora con Febo e il Sole. D' onde 
il suo nome clie significa Sterminatore, che i (Ireci, secondo 
è fama, gli dettero dopo che i suoi raggi infuocati fecero 
tanta strage di loro nelle arse campagne di Ilio. 

Apollonio, -a. Sacro ad Apollo. S. x\polhmio mart., 18 a- 
prile : S. Aj)ollonia verg. alessandrina del III secolo, che i 
finleli invocano protettrice del mal di denti, perchè nel mar- 
tirio le furono rotti i denti, 9 febbraio. Ma è nome scrcMli ta- 
to, poiché già i nostri nonni giuocando sull' assonanza del nome 
con la frase Portar polli, che valse Pare il mezzano, chiama- 
rono anfibologicamente Apollonia ogni mezzana. Anche il Ma- 
chiavelli nella Commedia in versi dà a tal degno personaggio 
il nome stesso. E nella Clizia del medesimo Machiavelli (atto 
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II, se. 6*^) Santa Appoìloma è biirlencameiite invocata a propo- 
sito (li un tristo matrimonio. 

Apòstolo. — Dal gr. apostello, mandare ; Inviato, Messa^?- 
^ero. Ebbe tal nome lo Zeno, storico della lefteratnra, poeta 
di corte a Vienna prima del Metastasio. 

Àppio. — È una corruzione già antica dell' antichissimo 
prenome Atto (Vedi). Così si chiamarono il decemviro Appio 
Claudio, persecutore di Virginia e Appio Claudio Cieco, che 
costruì la via Appia. Ax>pio o Apio è anclie il nome di un 
genere di piante della famiglia delle ombrellifere, cui appar- 
tengono, fra altre piante, il sedano, V ànaci, il prezzomolo. 

Aqullìno,-a. — Che ha natura di aquila. S. Aquilino, mar- 
tirizzato dagli ariani nel VI sec. a Milano, ove i facchini lo 
riconoscono per loro protettore, 29 gennaio; Aquilino martire 
a Fossombrone con Gelasio, Gemino e altri, 4 febbraio. L' a- 
quilino era pure una moneta d' argento italiana del medio evo, 
coniata originariamente dai conti di Merano, imitata iK)i in 
varie zecche. 

Arabèlla. — La storia ricorda una Arabella Stuart, che era 
cugina di Giacomo I re d' Inghilterra, e poteva dopo di lui 
pretendere tanto al trono d' Inghilterra quanto a quello di Sco- 
zia : imprigionata nella torre di Londra per ordine di Elisii- 
betta, vi, morì il 1615. 

Arcàdio. — Altro nome patrcmimico, e significa Nativo od 
originario dell' Arcadia. Fu il degenere figlio di Teodosio il 
<^rande, imperatore d' Oriente dal 395 al 408. 

Arcàngelo. — Principe, capo degli angeli. Così sono chia- 
mati gli angeli dell'ottavo coro, ossia del secondo ordine della 
terza gerarchia. È anche il nome dì un posto im[)ortaute della 
Russia, sul Mar Riaiico, alla foce della Duìna, e capitale di 
un vasto governo che dalla Lapponia e dalla Finlandia va 
sino all' Ural. Un B. Arcangelo è venerato a Gubbio il 17 a- 
prìle. 11 uonie è usjito anche al femminile, e lo ebbe la Pala- 
dini, jnsana, famosa pittrice e ricamatrice a colori, mort« 
il 1622. 

Archimede. — Dal gr. archi, prefisso usato a indicare jiriiì- 
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cipato e medomai, curarsi, darsi i>eusiero j Colui clie si dà pen- 
siero e cura prima di tutti; Il Previdentissimo. Quasi inutile 
di ricordare che fu il nome del famoso meccanico e matema- 
tico siracusano, il più glande dell' antichità. 

Arcibàldo, Arcimbàldo. — Dall' ant. ted. erchìn^ franco, 
sincero; e hald, forte; Franco e gagliardo. 

Arduino. — Dal gemi. Hard-win^ composto di hard^ ardito 
e win^ amico; l'Amico ardito. È il nome del famoso mar- 
chese d' Ivrea, primo italiano che cingesse la corona d' Italia, 
nel 1002; i suoi casi dettero argomento a una tragedia in versi 
di Stanislao Morelli, popolarissima fino a una diecina d' anni 
fa e non ancora scomparsa dal repertorio del nostro teatro. 

S. Arduino vescovo di Torino, 9 giugno. 

Argènide, Argène. — Dal gr. arges, bianco, splendido. Il 
nome di Argènide era già noto per gli antichi romanzi di ca- 
valleria, quando Giovanni Barclay ne fece il titolo di un ro- 
manzo politico pubblicato nel 1621 e che ebbe allora enorme 
successo. Il Mazarino, si dice, lo teneva come sua lettura fa- 
vorita, e ne trasse 1' ispirazione di molte delle sue astute tra- 
me. Il poeta Cowper scriveva che esso era « il romanzo più 
divertente che fosse mai stato scritto. » 

Il nome è vivissimo nelle campagne toscane, ma quasi sem- 
pre lo si abbrevia in Akgène. 

Argentina. — È il solo nome che tragga origine dal nome 
di un metallo; ed è anche pochissimo usato. L'etimologia delle 
I)arole argento è del radicale ario arg, brillare. 

Argentina è, come tutti sanno, anche il nome di una va- 
sta repubblica nell' America meridionale, che va diventando 
una nuova Italia; è il nome antico della città di Strasburgo; 
e il nome di un teatro di Roma. 

Argia. — Dal gr. a, particella privativa e ergon, opera ; 
Oziosa. Era la figlia di Adrasto, e moglie di Polinice, celebre 
per 1' affetto al marito, che le valse la morte per ordine del 
tiranno Creonte. L' Alfieri la pose in scena nella tragedia 
A ntigone. 

Arianna.. — Dal gr. arv, particella superlativa, e adire 
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forma del dialetto cretese jier lujhne^ «anta,* la Sautissima. À- 
rianiia, figlia di Minosse, re di Creta, amante abbandonata di 
Bacco, non è cbe nn mito della fei-tìlità della terra. 

Aribèrto. — É lo stesso nome di Eriberto, o Erbkrto (v.). 
Due Ariberti furono re dei Longobardi; un Aribèrto da Enti- 
miano, arcivescovo di Milano nel sec. xi, fu V inventore del 
Carroccio. 

Ariodàflte. — Derivato di Area, nome greco di Marte, dio 
della guerra ; vuol dire Marziale, Guerresco. È il nome di un 
personaggio del poema ariostesco. 

Un gentil cavallier, bello e cortese 

{Ori. Fur., e. V, oU. i6) 

amante riamato di (xinevra : fra i moderni così chiamati noto 
il Fabretti, storico ed archeologo perugino. 

Aristide. — Dal gr. arìstos ; Ottimo. Molti antichi ebbero 
il nome di Aristide, a cominciare da colui che i concittadini 
ateniesi chiamavano il Giusto, ma che nondimeno mandarono 
in esilio. 

Aristodemo. — Dal gr. aristos, ottimo e demos^ popolo ; Ot- 
timo fra il popolo. Fu il nome di un re di Messene, prota- 
gonista di una famosa, e già popolarissima tragedia di Vin- 
cenzo Monti. 

Aristotile, Aristotele. — Dal gr. aristosj ottimo, e telos^ 
fine ; Che farà ottima fine. Fu il grande filosofo Stagìrita, 
la mente più vasta e comprensiva del mondo antico, il maestro 
(li color che sanno, come lo chiama Dante. 

Arlòtto. — Questo nome è n($to perchè portato dal famoso 
Piovano, della famiglia de' Mainardi, nomo piacevole e lepidis- 
simo, che tenne nel sec. XV la pieve di S. Cresci a Maciuoli, 
vicino a Firenze. Il nome Arlotto significava allora uomo goflPo, 
e, aggiunge il Redi, anche vile e sporco; nondimeno gli fu ve- 
ramente imi)ost() al fonte battesimale per volontà del jmdre 
suo, come asserì egli medesimo a S. Antonino, arcivescovo 
di Firenze, <fhe era suo parente, e che molto meravigliandosi 
osservò non essere stato atto da uomo prudente quello del pa- 
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(Ire H-uo, riìentre ognuno HceglitJ il nome più beJlo per porre 
a' figliuoli, (li avere a lui imposto nome hì strano. Il Manni 
nella vita del nostro Piovano osserva però che vi sono stati 
altri easi di persone da bene chiamate Arlotto e ne cita 
vari esempi del 200 e del 300, fra i quali un Frate Arlotto 
da Prato, che fu Generale dell'ordine de' Minori. Le facezie 
(non tutte autentiche) del Piovano Arlotto furono raccolte 
dallo Stradino, e sono popolarissime ; è pure risaputo che alla 
sua. morte nel 1473 egli fece scrivere sulla sua tomba ; Qitt- 
sta sepolUtra a facto fare il Piovati Arlocto per se e per tutte 
quelle persone le quali drento entrare vi volessi no^ iscrizione, che 
rifatta e alterata si legge però ancora nella chie^suola di S. 
Jacopo de' Preti in via S. Gallo a Firenze. 

Armando, Ermanno. — Dal ted. Hermann, che deriva dal- 
l' antica radicale heri^ o hari, esercito, e man, uomo : Uomo 
d' esercito, GueiTÌero. A torto si crede che Armando o Er- 
manno siano la stessa cosa di AuMiNro, il famoso capo dei 
Cheruscì, che massacrò le legioni di Varo nella foresta di Teu- 
toborga, vicino alla Lippe. Arminio non è che la trascrizione 
latina di Armin o Irmin, dio dei Sassoni. Il nome d' Arminio, 
dimenticato in tutto il Medio Evo, divenne, dopo il 1870, il 
simbolo glorioso dell' unità germanica. La tarda riconoscenzii 
della nazione tedesca gli inalzò nel 1875 un magnifico monu- 
mento presso Detmold. Armando è il titolo e il protagonista 
di un libro, in parte lirico, in parte drammatico, di Giovanni 
Prati. È tra le opere di lui le più discusse: l'analizzò fina- 
mente Francesco de Sanctis in uno dei Satjgi critici. Da Ar- 
mando si ha il femminile Armanda; da Ermanno, Ermanzia. 

Armida. — Nome di una maga che ha gian parte nell' in- 
treccio della (lermalemme liberata del Tasso. Non ne co- 
nosco etimologie degne di considerazione. 

Arminio. — Vedi : Armando, Ermanno. 

Arnaldo, Arnoldo. — Da Amoaldus, forma latina dt^U' an- 
tico nome tedesco Arn-wald: arn aquila e wald dal got. raZ- 
dan, regnare e anche proteggere. Quindi 1' Aquila inotettrice.. 

Il nome d' Arnaldo fu illustrato dal ribelle frate bre- 
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sciano, arso vive» il 1155. S. Arnaldo Cattunei, da Pado- 
va, è eonimemorato dalla chioHa il 10 febbraio. 

ArÒldo. — È il ted, Herold, di cui infinite Rono le varianti 
^iù giìi fino a Cariovalda, ma la cni forma originaria può 
dirsi Hari-wald, da hari^ esercito e ?ra7J, regnare; Re dell' e- 
sercito. 

Il Pellegrinaffgw del giovane Araldo è un noto poemetto di 
Byron, il quale in Aroldo ritrasse, dicesi, se medesimo. 

Arnolfo. — Dall' ant. t«d. arn-wulf: arn^ aquila e ìnilf^ 
lupo. L' Aquila lupo. Arnolfo fu imperatore di Grermania, in- 
coronato l'anno 896 in Roma, da lui espugnata: si può dire 
che incominciassero con lui le cupidigie tedesche sull' Ita- 
lia. Firenze è grata ad Arnolfo di Cambio (o di Lapo), l'ar- 
chitetto di S. Maria del Fiore e del palazzo della Signoria. Un 
Sant' Arnolfo vescovo di Metz (venerato il 18 luglio) è ri- 
guardato come capostipite dei' Carolingi, poiché il figliuolo 
di lui Ansegìsilo sposò Begga, la figlia del maggiordomo d' Au- 
strasia Pipino di Landen; e da quésto matrimonio nacque Pi- 
pino d'Heristal. 

Aronne e meglio Aronne. — Dall' ebr. «row. Arca. Fu il fra- 
tello maggiore di Mosè, primo dei grandi Sacerdoti, dignità che 
fino ad Erode si trasmise vitalizia nella discendenza di lui. 

Anche la chiesa cattolica lo ricorda in data del 1^ luglio. 

Arrigo. — È una variante di Exiìko che molti prefe- 
riscono. 

Fra gli antichi che lo portarono, ricorderenu) Arrigo Te- 
sta, j>oeta dei primi secoli della lingua ; fra i moderni, Ar- 
rigo Boito il compositore e poeta. 

Arsenio. — Dal gr. arsen, Maschio, forte, vigoroso. Fu il 
nome di un Santo diacono della Cliiesa romana, la cui festa 
cade il 10 luglio; di un i)atriarca di Costantinopoli, noto per 
le sue lotte con 1' imperattne Michele Paleologo; e fra i 
moderni, del celebre romanziere e critico d' arte Arsenio 
Houssaye. 

Artemisia. — Deriva da Artenm^ Artemide, nome gr(»eo 
della J>iana della mitologia latina. Era il nome di una fa- 
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iiiosa regiua della Caria, moglie di Mausolo, al quale, dopo 
morto, elevò in Alicainasso un siintiioso monumento, che fu 
una delle sette maraviglie del mondo; donde la parola mau- 
soleo a indicare qualunque magnifico monumento funerario. 
Narrasi pure di lei die bevesse, un po' per giorno, le ceneri 
del marito, arso nel rogo, non trovando per esse più degno 
sepolcro di se medesima. Visse nella .inima metà del IV se- 
colo av. C. Il nome di Artemisia, ìid onore del suo singolare 
affetto coniugale, fu dato anche a un genere di piante, delle 
composite (asteracee), le cui specie principali, e più note ol- 
tre l'artemisia volgare, sono l'assenzio, il genipì, l'abrotano 
il seme santo. 

Arturo. — Antico nome gallese (Arthtir o Artus o Artù) 
la cui radice si cerca nella vecchia voce celtica art {artva) che 
vuol dir pietra. Fu il nome di un re di una tribù della Bri- 
tannia che visse nel VI secolo, risiedeva a Kaerllion, com- 
battè molte battaglie, e fu ucciso in guerra al Monte Ba- 
don, presso Bath, 1' a. 520. Egli e i suoi cavalieri della Ta- 
vola Rotonda sono gli eroi di un gran numero di romanzi ca- 
vallereschi gallesi, bretoni e francesi, ma le leggende che li 
ispirano non hanno nessun riscontro storico nel poco di certo 
che si conosce di Arturo, al quale forse si sono riferite nume- 
rose tradizioni che riguardavano una lunga serie di suoi an- 
tenati . 

Arturo è anche il nome della stella principale della costel- 
lazione di Boote, una delle più brillanti del cielo, di color giallo 
carico. Ma il nome di questa stella ha tutt' altra origine. Dal 
lumie greco dell' Oisa, arktoSj come è venuto 1' aggettivo ar- 
tico, attributo del polo sul quale splende 1' Orsa minore, è ve- 
nuto anche il nome di Arturo, che vuol dire Custode dell'Orsa. 

Arvìno. — È il nome di un conte dei Franchi nella trage- 
dia Adelchi del Manzoni. 

Ascànio. — Ignota etimologia. Fu il nome del figlio di 
Enea e di Creusa, o, secondo altre tradizioni, di Lavinia; e 
tra i moderni, del chimico Sobrero, inventore della nitrogli- 
cerina. 
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Asdrùbale. — Nome fenicio d' incerta etimologia (forse 
vuol dire Aiutato da Baal) portato da molti personaggi car- 
taginesi, di cui il più famoso fu il fratello di Annibale. 

Aspasia. — Dal gr. aspazomaiy salutare, abbracciare : la 
Graziosa, Amabile. E bene stava questo nome alla bellissima e 
intelligentissima amante di Pericle, la i)iù celebre delle etère 
greche. 

Assalonne. — Dall' ebr. ahy scìalom: Padre della pace. 
Era il figlio ribelle di David, passato in proverbio per la straor- 
dinaria chioma, che ogni volta che la tosava, dava un peso 
di 200 sicli!! (Il siclo era più 9 ettogrammi). 

Assùnta 6 Assùnto. — in memoria della festa delP Assun- 
zione della Vergine (15 agosto), la maggiore delle solennità che 
la Chiesìi celebra in onore della madre dì Cristo. 

Astianàtte. — Dal gr. as%, città e ariaxy princii)e ; Principe 
della città. Ma il nome porte) sventura al figlio di Ettore e di 
Andromaca, che Pirro gettò dalle mura della Ilio espugnata, 
perchè il vaticinio del nome si smentisse e il fanciullo non re- 
staurasse un giorno il regno di Priaìno. 

Astolfo. — Dall' ant. ted. Ast'Ulf: la Lancia soccorritrice. 
Nome del penultimo re dei Longobardi (749-756) e di un fa- 
moso paladino, eroe dei poemi romanzeschi del Boiardo e del- 
l' Ariosto. Il suo corno fatato, che fugava chi ne udiva il suo- 
no, è proverbiale. 

Atala. — È il nome dell' eroina del romanzo omonimo di 
Chateaubriand (pubblicato nel 1801), la figlia del capo di una 
tribù d' Indiani del Nord-America. È anche il nome di un 
asteroide scoperto da Henry nel 1875. 

Atanasio. — Dal gr. athanatos: Immortale. Ha lo stesso 
significato di Ambrogio. Sant' Atanasio, uno de' })adri della 
Chiesa, fu véscovo di Alessaiulria d' Egitto, e nemico acer- 
rimo degli Ariani (morto il 378, il 2 niaggio, giorno in cui 
ricorre la sua festa). 

Kicordianìo pine il dottissimo ma bizzarro ingegno di Ata- 
nasio Kircher e il troppo famoso brigante Atanasio, che negli 
"Hjmi anni sparse il terrore nei Balcani, 
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Ataùlfo. — Vedi: Adolfo. 

Atenàide. — Dal nome greco di Minerva, Athena; Sacra 
a Minerva. Il nome Athena vorrebbe dire Senza madre (a par- 
ticella privativa, e thao, allattare), e fu applicato a Minerva 
perchè la mitologia la diceva nata dal cervello di Giove. Ne 
derivano i nomi di Atene, città sacra a Minerva e di Ate- 
neo, luogo consacrato agli studi. 

La bella Atenàide, imperatrice di Co8tantiuo[)oli nel V 
secolo, fu col nome di Eudossia moglie di Teodosio IL Ne 
fece il titolo e il soggetto di un suo romanzo il Gregorovius. 

Athos. — É il nome di un monte, famoso sin dai primi 
secoli del medioevo per i suoi conventi, in una penisola che si 
stacca dalla Mac^idonia per spingciisi nel mare Egeo. Ma Du- 
mas padre ebbe il capriccio di darlo a uno dei tre Moschet- 
tierf^ e quindi divenne nome di persona, il figlio del fanioso 
schermitore Turillo di 8. Malato, e vìilente schermitore egli 
pure, si clììanui Athos. 

Attilio. — Derivato (diminutivo) di Atto (V. questo no- 
me). Rese glorioso questo nome V eroico Attilio Regolo. 

Atto. — Uno dei pochi prenomi antichissimi dei Romani. 
Era in origine una parola sabina che significava Colui che ha 
i piedi storti. I Ronuuii da Atto fecero Appio. Invece altri di- 
cono che Attus viene da Atto, che significa avolo; e quindi 
vuol dire il Bambino del nonno, come Aulns di cui appresso, 
e Opìter per Aiipater da Avi pater, 

S. Atto o Attone fu vescovo di Pistoia nel sec. XII, 
perciò questo nome è molto comune nel Pistoiese: lo iK)rTava 
anche il noto filosofo Vannucci. Il calendario ne fii ricordo 
a' 22 di maggio. 

Augusto. — Era detto, dagli antichi Romani, degli uomini 
e delle cose Consacrate dagli auguri: Avgustum ab aiKju- 
rando, quasi augurio felici conseeratum (Popma, De signi f\ 
verbor,) Fu parola da prima riservata alle cose riferentisi al 
culto degli dei: poi, esteso alle persone per le quali si aveva 
grande reverenza. Quando Ottaviano trionfò dei suoi nemici, 
e riunì nelle sue mani il sommo potere, il Senato, su proposta 



32 AULO 

(li Numazio Fianco, gli dette ufficialmente il titolo di Augu- 
sto che già il popolo gli aveva applicato. Ottaviano poi dette 
il titolo di Atujusta anche alla moglie Livia; e cosi fecero gV im- 
peratori successivi per se e per le loro donne, con più o meno 
ritegno; prima accettando, con peritanza, il titolo offerto dal 
Senato, poi prendendoselo senza consenso di nessuno. Il nome 
di Augusto fu dato i)er cortigianeria anche a un mese dell' an- 
no, V antico Sestile, che veniva dopo all' altro mese già 
chiamato Luglio (Julius) in onore di Giulio Cesare: e poiché 
questo aveva 31 giorni, e Agosto ne aveva 30, si aggiunse un 
giorno anche ad Agosto perchè non fosse da meno di Lu- 
glio, e così fu guastata la bella semplicità del i)rimitivo ca- 
lendario giuliano. 

S. Augusto mart. a Nicoìnedia, 7 maggio; S. Augusta mart., 
27 marzo. 

Aulo. — Antichissimo prenome dei Romani. Sembra che 
derivi da Arilua e quindi significhi il Bambino del nonno; uè 
più né meno che Atto di cui abbiamo già discorso e Opiter 
(non usato in italiano) che sta per Aupater^ da Aviiìater, 

Aureliano. — Per l' origine vedi Aurelio. Fu il nome 
di un glorioso imperatore che regnò dal 270 al 275 e che fu 
chiamato restitutore delV Impero, Vinse Zenobia regina di 
Palmira e Aureliano in Palmira è il titolo di un melodramma 
di Rossini, oggi quasi dimenticato. 

S. Aureliano, mart. a Pavia nel III secolo, 22 mìiggio. 

AurèlÌO,-a. — Tanto Aurelio quanto Aureliano sono nomi 
derivati da un radicale ariano che significa brillare, e cìie ri- 
troviamo nelle altre parole latine aurum e aurora ; potrebbero 
dunque interpretarsi Brillante. Pesto riporta la tradizione se- 
guente: « Si crede cha h\ fjens Aurelia^ originaria dei Sabini, 
traesse questo nome dal Sole {[o\h) che il popolo romano le .dette 
a spese dello stato un terreno per farci dei saciifici al Sole. » 
La tradizione conferma la etimologia. 

Aurelio fu il nome di un imi)eiatore romano (Marco A.) : 
in tempi a noi più vicini fu (jnello del patriotta Saffi. S. 
Aurelio mart. a Cordova cade il 27 luglio; e S. Aurelio ves^*. 
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il 9 novembre; S. Aurelia, mart. ad ADagni, il 25 settembre. 

Auròra. — È il nome della luce che preannunzia il le- 
varsi del Sole, V Aurora dai diti di rosa. È stato messo que- 
sto nome anche ad alcune isole dell'Oceania, e ad un piane- 
tino; ed è nome molto gentile se dato a fanciulla che sia de- 
gna di poi-tarlo. 

Ausònio* — Etimologie incerte, anzi poco solide! Il nome 
ricorda il poeta burdigalese, della bassa latinità, non privo di 
grazia; ma per noi italiani ricorda la Ausonia tellus, la terra 
di Ausonio, o Ausono, leggendario re di uno degli antichissimi 
popoli italici della parte più meridionale della i)enisola. 

S. Ausonio, primo vescovo di Angouleme, 20 maggio. 

Averardo. — Corruzione di Everardo (V.). Averardo Me- 
dici detto Bicci, che viveva alla metà del XIV secolo, è ri- 
tenuto il capostipite di quella illustre famiglia. 

Azaria. — Dall' ebraico e vuol dire Soccorso del Signore. 

ÀZZO, Azzòne. — Accorciature di Galeazzo. Nome intiero 
e accorciature sono comuni nelle storie della famiglia Vi- 
sconti. Molti Azzi conta pure la storia degli Estensi, e un A- 
zone o Azzone fu nel XII secolo famoso giurista dello studio 
bolognese, uno de' migliori discepoli di Irnerio. 

Azzollno. — È un diminutivo di Azzo. È generalmente 
ritenuto che il nome notissimo di Ezzelino non sia che una 
corruzione di Azzolino. 
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Baccio. — Accorciatura di Bartolomeo, evidentemente da 
Bartolom eaccio. 

Baciccia. — Non entra nel piano di questo volumetto il 
citare le accorciature e le deformazioni dialettali dei nomi pro- 
pri; ma non si può omettente questa, particolare del dialetto 
genovese, e che vuol dire Giambattista. Poiché, essendo San 
Giovanni il protettore di Genova, l' abbreviatura è colà comu- 
nissima; e Baciccia è diventato, anche fuori di Genova, il no- 

FuMAaALLi. Piccolo Dizionario, 3 
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mignolo comune dei Grenovesi, come Pantalone dei Veneziani. 

Baiamònte. — Alterazione di Boemondo. Famosa nella 
storia di Venezia la congiura di Baiamònte Tiepolo (1310). 

Balblno,-a. — Diminutivo del lat. halbm, Balbuziente. Fu 
con questo nome un imperatore, che nel 238 ebbe soli 99 
giorni di regno. 

Trovo nel cìilendario, a' 31 marzo, una Santa Balbiua, 
verg. e mart. a Roma, l'anno 1171. 

Baldassarre, Baldassàre. -- Dall' assiro Bel-tm-as8m\ che 

significa TI dio Belo i>rotegge la sua vita. È, secondo la Bib- 
bia, ir nome dell'ultimo re di Babilonia, cui Daniele nella fa- 
mosa cena interpretò le profetiche parole Mane Thecel Phares, 
È secondo la tradizione anche uno dei tre re Magi : Baldassar- 
re, Gaspare e Melchiorre; ma secondo altre leggende meno 
note in Italia, i loro nomi sarebbero Apellio, Amero, Dama-, 
sco; ovvero Magalath, Galgalath, Sarasin ; oppure Ator, Sator, 
Peratoras. Fra Baldassarre fu anche, nella prima metà del cor- 
rente secolo, un povero esaltato, dal popolino chiamato Siinto, 
che girava la Toscana piantando croci nelle campagne, cencioso, 
carico le tasche di sassi per mortificazione. 

Chi ha nome Baldassarre, festeggia come onomastico il 
giorno dell'Epifania (6 gennaio). 

Baldo. — Contrazione di Baldassarre, o di Ubaldo. Ne 
derivano Baldaccio, Baldino, Baldinotto. Abbiamo Baldo degli 
Ubaldi, giurista perugino del sec. XIV, discepolo ed emulo di 
Bartolo. 

Baldovino, Balduino. — Dall' ant. ted. bald, ardito e whi^ 
amico, compagno; il Compagno ardito. È il francese Bau- 
dohi. Fu il nome di molti re di Fiandra, dei quali il IX, nella 
4:^ crociata, divenne i*e franco di Costantinopoli, sul cui trono 
salì un altro dello stesso nome; come sei Baldoviui furono 
re franchi di Gerusalemme, il primo dei quali, fratello di Gof- 
fredo di Buglione, figura tra i personaggi della Gerusalemme 
del Tasso. S. Baldovino, canonico della chiesa di Leon nel 
VII sec, è commemorato 1' 8 gennaio. 

Bambina. — Nome non infre<|uente in Toscana e in altre 
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partì di Italia. È un vezzeggiativo grazioso finché chi lo porta 
può meritarselo j ma non è buffo di sentir chiìimare Bambina 
una veneranda matrona settantenne? 

Bàrbara. — Dal gr. harharo8, nome onomatopeico che vuol 
dire straniero o straniera. 

Santa Barbara, la cui festa ricorre il 4 dicembre, e che 
fu una pia vergine di Nicomedia, martirizzata P anno 235, 
è riconosciuta, per ragioni non ben ciliare, come patrona de- 
gli artiglieri, del genio militare, della marina da guerra, dei 
minatori, dei pompieri ecc. É anche la protettrice di Rieti. 
Barbara è pure il nome di un pianetino, trovato da Peters 
nel 1883. Diminutivo molto usato, Barberina. 

Barbarìga. — Vedi: Contarina. 

Bardo. — Accorciatura di Bernardo, o Berardo. 

Barnaba. — È nome arameo e significa il Figlio di Na- 
ba. Il dialetto arameo, o siro-caldaico, fu la lingua usuale de- 
gli ebrei dalla cattività di Babilonia in poi, mentre l'ebraico 
restò la lingua sacerdotale. Gesù parlava arameo. San Barnaba 
fu uno dei primi a entrare fra gli apostoli, ed evangelizzò, 
secondo la tradizione, 1' isole di Cipro, la Liguria e Milano, 
di cui si ritiene il primo vescovo. È festeggiato 1' 11 giugno. 
Fra i moderni che portarono questo nome non si dimentichi il 
famoso astronomo Barnaba Oriani. Una corruzione di Barnaba 
è Bernabò. (V.). 

Bartolo. — È abbreviatura di Bartolomeo: il nome fu 
fatto celebre dal grande giureconsulto di Sassoferrato, morto 
il 1357. 

Bartolomeo. — È nome di origine orientale. Tolomeo (che 
significa il Bellicoso) nome di molti re egiziani, si trova nel 
Talmud e in altri testi ebraici dello stesso tempo, come Tol- 
maiy analogo al nome Talmai del vecchio Testamento, che 
è il nome di un re congiunto di David, ricordato ,nel 2^ libro 
di Samuele. Ora Bartolomeo nel dialetto aramaico non vuol 
dir altro che Figlio (Bar) di Tolmai cioè di Tolomeo; in 
altri termini Figlio del bellicoso, del valoroso. 

Un gran numero di uomini illustri ebbero questo nome, 
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dei quali fuggevolmente ricordo Fra Bartolomeo da San Coo- 
cordio, il Platina, il Las Ctxsas, il Colleoni di Bergamo, il Bor- 
ghesi ecc. 

Il 24 agosto (il 25 in certe diocesi) è la festa di S. Bartolo- 
meo, apostolo che prima si chiamava Nataniele (il nome Barto- 
lomeo gli fu dato, coni' era sua usanza, da Gesù), che evange- 
lizzò le Indie e l'Armenia, ove fu scorticato vivo l'anno 47. 

Il nome Bartolomeo ha dato origine a un' infinità di deri- 
vati dai quali tutti poi nacquero dei cognomi. Rimando chi 
fosse curioso di vedere queste curiose trasformazioni ononiìisti- 
che, a una nota di K. G. Andresen nell' ArcMv fiir das Stu- 
dìum der neuereti Spraehen nnd TAtteraturen^ voi. 77, 1887, 
pag. 473. 

Baruch. — In ebr. Benedetto. Fu uno dei profeti minori. 
Le sue profezie sono contenute in \\n libro del Vecchio Testa- 
mento che gli ebrei e protestanti ripudiano come apocrifo. 

Basilio. — Dal gr. basileus^ Re. Due imperatori di Costan- 
tinopoli ebbero questo nome, il primo dei quali fondò la dina- 
stia da lui detta Basilica. Il nome è ugualmente caro ai greci 
che ai russi, che lo cambiarono in Vasili. San Basilio il Gran- 
de, padre della Chiesa Greca, e vescovo di Cesarea, la cui fe- 
sta cade il 14 giugno, fondò nell' anno 357 l' ordine basil- 
iano, il più antico degli ordini religiosi, a cui appartengono 
quasi tutti i monasteri di Oriente. Nel calendario ortodosso è 
ricordato insieme a Giovanni Crisostomo, e Gregorio il 30 
gennaio. 

Non chiuderemo quest' articolo senza ricordare Don Basilio, 
quello del Barbiere di Siviglia^ il gesuita maestro di musica, 
che canta la famosa arietta 

La caliinnìa è un venticello. 

Bassàno e meglio Bassiano. — Abbiamo un S. Bassiano, 
siracusano, vescovo di Lodi, patrono di Bassano, commemorato 
al 19 gennaio. Non saprei dire nulla di più. 

Bastiano — Accorciatura per aleresi di Sebastiano. 

Battista. — E più precisamente Giovanni Battista. Così fu 
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chiamato Giovali ui il precursore, figlio di Zaccaria e di Elisa- 
betta, lierclìè battezzò per immersione Gesù Cristo nelle ac- 
que del Giordano (del gì*, haptistes), 

È il pili venerato fra i santi Giovanni, ed è ricordato due 
volte nel calendario, alla Natività (24 giugno) che è fest^a 
solenne la quale per molte tradizioni ricorda la festa pagana del 
solstizio di estate, cui si è sostituita, e alla Decollazione (29 
agosto). San Giovanni Battista è anche il protettore della città 
di Firenze. Abbreviature: Bati, Batino. 

Beatrice. — Dal lat. heatrìx, Che rende beati. È il nome 
di moltissime donne famose nella storia e nella poesia, ma 
sopra a tutte vola la memoria di quella Beatrice, figlia 
di Folco Portinari, e moglie a Simon de' Bardi (morta il 9 
giugno 1290) che Dante amò giovinetta e che tolse ad ispi- 
ratric<5 della sua divina poesia. Qualcuno ha negato la reale 
esistenza di Beatrice e ha voluto vedere in lei soltanto un sim- 
bolo; ma i più la credono donna reale. Ricordinsi di volo Bea- 
trice di Provenza (moglie di Carlo d'Angiò che essa spinse alla 
conquista del regno di Napoli), Beatrice della Scala, moglie 
di Bernabò Visconti (il suo ricordo è rimasto per una singo- 
lare circostanza a Milano nel nome della chiesetta da lei fatta 
edificare, e detta perciò S. Maria della Scala, che poi fu de- 
molita, e su quel terreno sorse il Teatro della Scala), Bea- 
trice di Tenda (che fu soggetto di un melo<lrainma del Bellini, 
dato alla Fenice di Venezia nel marzo 1833), Beatrice Cenci. 
Una B. Beatrice d' Este è venerata il 19 gennaio. 

Beatrice è anche un personaggio del teatro goldoniano, 
che fa solitamente le parti di seconda douua. 

Béco. — Abbreviatura molto popolare e confidenziale di 
Domenico. Famoso è tuttora in Firenze il poeta i)opolare Beco 
Sudicio e il poemetto La JJeca da Dìcomano, Si dice scher- 
zosamente iìi Toscana anche al montanino seìiipli clone che 
sceso in città fa d'ogni piccola cosa le meraviglie. 

Béla. — Nome ungherese. Lo portarono (juattro re di Un- 
gheria fra i secoli XI e XI II. 

Belinda.' — Nome famoso nella novellistica poi)olare. Esso 
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è anche quello dell' eroina del poemetto di Pope « Il riccio 
rapito », la quale realmente si chiamava Arabella Fermor. 

Belisario. — Dal gr. belos, dardo, saetta; il Saettatore, il 
Sagittario. Era il valoroso e glorioso generale di Giustinia- 
no, vincitore dei Persi, dei Vandali, dei Goti, morto dimen- 
ticato dall'ingratitudine del sovrano (a. 566). Ma è leggenda 
che fosse accecato e ridotto a mendicare. Donizetti ne fece ar- 
gomento a un melodramma (1836). 

Bèlla, Bellina, Bellòmo, Belladònna. — Nomi di uso comune 
fra gli Israeliti, fin da tempo assai antico (V, Zunz, Kameìi 
der Juden^ p. 72) Ma furono usati anche dai cristiani : un Ser 
Bello rimatore visse nel primo secolo della lingua volgare e 
un San Bellino vesc. di Padova e patrono di Adria è festeg- 
giato il 26 novembre: lo si invoca contro le morsicature dei 
cani. 

Bellinclòne. — Fu il nome del nonno di Dante, figlio di 
queir Aldighiero o Alighiero di cui abbiamo già parlato. Viveva 
nel 1200. Nello stesso e. XV del Paradiso ove Dante ricorda 
i suoi maggiori (ma questo non vi è espressamente nomina- 
to). Dante ricorda invece un Bellincion Berti che Cacciaguida 
vide, a' beati tempi dell' antica Firenze, 

andar cìnto 
Di ciiojo e d' 0880, e venir dallo apeccliio 
La donna sua senza il volto dipinto. 

Beltramo. — È una corruzione di Bertrano o Bertrando 
(V. questo nome). 

Benclvènni, Bencivènga, Bencivenisti. — Vedi: Benvenuto. 

Bènci. — Accorciatura del nome Bencivenni, di cui si for- 
marono due cognomi, Benci e Benehiì ; questo secondo è an- 
cora vivo, del primo resta memoria nel nome di una via di 
Firenze. 

Bène. — Accorciatura di Ognibene. 

Benedétto. — Dal lat. benedictns, Benedetto, participio del 
verbo benedire. Corrisponde all' ebraico Baruch, Fu il nome 
di molti i>ersonaggi celebri, a cominciare da S. Benedetto di 
Norcia, istitutore del monachismo occidentale, e fondatore del 
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monastero di Moute Cassino, che fu nelle tenebre del Medio 
Eto faro luminoso di scienza e di civiltà. La sua festa è il 21 
marzo. Ma non è il solo santo .venerato di questo nome : e ne- 
gli ultimi tempi è venuto sj)ecial mente in onore S. Benedetto 
Giuseppe Labre, morto a Roma 1' a. 222 (festa il 16 aprile). 
Ci sono diverse Sante Benedette, una delle quali, vergine roma- 
na, è ricordata il 6 maggio. 

Ci sono poi 14 Benedetti pontefici, un Benedetto da Ma- 
iano e un Benedetto da Kovezzano scultori e architetti fioren- 
tini, un Fra Benedetto da Foiano (ricordato dal Guerrazzi nel- 
V Assedio di Firenze)^ e poi una pleiìide di uomini illustri: 
Varchi, Giovio, Spinoza ecc. 

Bónghi. — Accorciatura di Bencivenghi o Bencivieni, già 
molto usata in Firenze. 

Beniamino. — Dall' ebr. hen, figlio e jamin^ mano diritta; 
il Figlio della mano diritta, il Figlio prediletto; e infatti era 
il figlio diletto, ultimo nato (dodicesimo!) di Giacobbe. Ba- 
sterebbe a render celebre questo nome Beniamino Franklin. E 
e' è anche un S. Beniamino diacono, la cui festa ricorre il 31 
marzo. 

Benigno, -a. — Dal lat. benigmis^ Benevolo, Di buon carat- 
tere. Era il nome dell' aquila di Meaux, il vescovo Bossuet. 
San Benigno, a^Jostolo della Borgogna, festa il 1^ novembre. 
Benintèndi. — Altro di quei nomi augurativi, ai quali ho 
più volte accennato, e che saranno ine^ì in migliore esame 
alla voce Bonajuto. 

Un Benintèndi de' Ravegnani fu amico del Petrarca e gran 
cjincelliere della Repubblica Veneta. 

Beno, Benno, BennÒne. — Etimologia incerta: dal gotico 
haiìiy gamba o dall'anglosassone hen^ terital Un Beno dei Goz- 
zadini fu podestà di Milano l'anno 1257. Un Benno (o Ben- 
none) fu vescovo di Osnabriick nel sec. XI; altro Benno, morto 
il 1107, vescovo di Meissen e apostolo dei Vendi, fu canoniz- 
- zato nel 1523 (la sua festa è il 16 giugno), ciò che dette oc- 
casione a uno scritto i)olemico di Lutero « Contro il nuovo 
idolo e vecchio diavolo di Meissen ». S. Benno è il i)atroHo 
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della città di Monaco di Baviera; e quindi il suo nome è ab- 
bastanza comune fra i Bavaresi e gli altri cattolici tedeschi. 

BoiinassÙ. — Nome dell' uso veneta, e significa, come si 
capisce, Ben nasciuto: corrisponde perci(V al comune Benve- 
nuto. Sopi^attutto è noto perchè così si chiamava il letterato 
veronese Bennassù Montanari. 

Bentivègna. — Vuol dire naturalmente CJie ben ti succeda. 
Di siftatti nomi augurativi è ricchissima la notra lingua: vedi 
al nome Bona.tuto. 

Benvenlsti. — Vedi: Benvenuto. 

Benvenuto. — Narra il Cellini in juincipio della Vitu 
scritta da se medesimo, che, quando egli nacque, la levatrice 
lo portò, involto in panni bianchi, al padre Giovanni, il 
quale « stava i>asseggiando e disse : Quello che Iddio mi dà, 
sempre m'è caro; e scoperto i panni, coli' occhio vidde lo 
inaspettato tìgliuolo mastio. Aggiunto insieme le vecchie pal- 
me, con esse alzò gli occhi a Dio, e. disse: Signore: io ti 
ringrazio con tutto '1 cuor mio; questo m' è molto caro, e 
sia il Benvenuto. Tutte quelle persone che erano quivi, lieta- 
mente lo domandavano, come e' si gli aveva a por nome. 
Giovanni mai non rispose loro «litro, se ncm: E' sia il Ben- 
venuto; e risoltisi, tal nome mi diede il santo Battesimo, e 
così mi vo vivendo con la grazia di Dio. » Questi fu poi il 
famoso orafo e scultore fiorentino lien venuto Cellini, n. il 1500, 
m. il 1571; ma come facilmente s'intende, egli non fu uè il 
I)rinio ne il solo a portare tal nome. Ricordiamo Benvenuto 
Kambaldi da Imola, del sec. XIV, uno de' più antichi com- 
mentatori di Dante. C è anche un S. Benvenuto Scotivoli, 
vescovo di Osimo, del sec. XIII, la cui festa è il 22 marzo. 
La stt^ssa origine e lo stesso significato del nome Benvenuto 
hanno gli altri, già molto usati, di Benci venni, Bencivenga, 
Benvenisti ecc. Anche il Bennassii veneto n<m ha altra origine- 

Beppe. — Accorciatura di (Giuseppe. 

Berardo. — Vedi: Bernardo. 

Berengario. — Dall' ant. ted. Berinfjar, derivato da beì'o, 
herin^ orso, e (jar o f/er, lancia; la Lancia dell' orso. 
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Il nome Berengario, bencliè designi due re d' Italia (di cui 
il primo fu anche il primo re italiano di stirpe nazionale, non 
ostante che superasse tutti gli altri principi italiani nel triste 
vanto di chiamare in patria lo straniero: morì 1' a. 924), è 
poco comune in Italia; è più comnne in Francia sotto la 
forma Beranger, che lia dato origine anche a nn cognome il- 
lustrato dal più popolare e più gentile dei poeti lirici francesi. 

Berenice. — Dal gr. Beronìke^ forma macedonica \i^v phere- 
nike^ Colei che porta la vittoria, Vittoriosa. 

Il Medio Evo ne fece la leggendaria Veronica (V. a que- 
sto nome). È anche il medesimo nome che Niceforo, con 1' in- 
versione dei due radicali. Vissero parecchie Berenici famose: 
di una di esse, moglie di Tolomeo III Evergete, V astronomo 
Conoue eternò il ricordo della bella capigliatura nel nome di 
una costellazione; e la Chioma di Berenice fu argomento di 
un poemetto di Callimaco, giunto tino a noi nella versione 
poetica latina di Catullo, tradotta poi in italiano dal Foscolo, 
da Costantino Nigi*a, e da altri. 

Berlinghièri. — Trasformazione di Berengario. 

Bernabò. — Trasfomuizione di Barnaba. 

Bernardo, Berardo. — Varianti dell' antico nome tedesco 
Berinhard^ composto di hero, herin, orso e hard, ardito; 
Orso ardito. 

Vi sono due santi famosi di questo nome, San Bernardo di 
Mentone, fondatore dei due osi)izi ai due valichi alpini che 
presero da lui il non ¥3 di Piccolo e Grande San Bernardo 
(sua festa il 15 giugno) ; e San Bernardo, abate di Chiara- 
valle, detto V ultimo j^f'^'^f^ della Chiesa (sua festa, il 20 ago- 
sto). C è anche un S. Bernardo Tolomei, da Siena, fondatore 
degli Olivetani (festa, il 22 agosto). Oli uomini celebri di que- 
sto nome non si contano : e' è Bernardo re d' Italia, tiglio di 
Pipino, e nipote di Carlo Magno, e' è Bernardo Tasso, jm- 
dre di Torquato, il Davanzati, il Segni ecc. ecc. Quanto ai 
derivati, abbiamo un Bernardone, padre di Francesco d' Assisi, 
e molti Bernardini, a cominciare da S. Bernardino da Feltre, 
fondatore dei Monti di Pietà (festa il 28 settembre) e S. Ber- 



42 BÈRTA 

nardino da Siena, patrono di Carpi (festa, il 20 mjiggio). Nel 
femminile è usata soltanto la forma Bernardina. Berardo, come 
si è detto, non è che una variante di Bernardo; ciò non esclude 
che ci sia anche un S. Berardo mart. nel Marocco festeg- 
giato il 16 gennaio. 

Bèrta. — Dall' ant. ted. Bertha o Berta^ che vuol dire 
Splendida, Fulgida. Chi fosse la Berta che filava un tempo, 
e ora non fila più, non si è mai saputo (ma in Germania una 
S. Berta è la protettrice delle filatrici): c'è però una (o an- 
che più d' una) Berta dal gran piè^ madre (o sorella*? o mo- 
glie?) di Carlo Magno, e molte altre Berte di diverse qualità. 
Il 24 marzo è la festa di una B. Berta vallombrosana. 

Berto,-a. — Accorciatura di Alberto, o Lambf.rto, o altri 
nomi di simile desinenza; ma il Flechia non esclude che possa 
essere anche nome intiero, dal gemi. Beraht^ che vuol dire 
Chiaro, Illustre, anzi questo è positivo per la forma femminile, 
registrata separatamente più sopra. 

Bertòldo. — Ecco la fortuna dei nomi! Se se n'avesse a 
giudicare solo dalla etimologia, il nome di Bertoldo noD 
dovrebbe darsi che a personaggi di grande valore, poiché esso 
è il nome tedesco Bert-oald, che significa il Capo, il Duce 
splendido. Invece dopo che in Italia sono popolari le avven- 
ture del sagace villano Bertoldo, della moglie Marcolfa e del 
balordo figlio Bertoldino, raccolte dalla viva tradizione per 
cura di Giulio Cesare Croce nel cinquecento, e poi nel sette- 
cento messe in ottava rima da venti beJli ingegni bolognesi, 
il nome di Bertoldo è caduto in grande dispregio, non giu- 
stificato nemmeno dalla leggenda. S. Bertoldo da Parma, 
conf., 21 ottobre. Un altro S. Bertoldo è 1' apostolo della Li- 
vonia. 

Bertrando. — Dall' ant. ted. Bert-rand che deriva da hert^ 
brillante e rand, orlo, contorno, e s[)ecialmeute quello dello 
scudo; per cui, presa per metafora la parte per il tutto, Ber- 
trand significa lo Scudo risi)lendente. Dante ha reso famoso 
il nome del gentile i)oeta provenzale Bertran de Boni (moi-to 
circa il 1207), descrivendone pietosamente il supplizio all' In- 



BIAGIO 43 

ferno dove è punito come seminatore di scandali (e. XXVIII): 

10 aveva però ricordato con onore nel tratt. della volgare elo- 
quenza (II, 2). S. Bertrando venerato a Cittadella, 1^ marzo; 
il B. Bertrando, patriarca di Venezia, 6 giugno; S. Bertran- 
do, arcidiacono di Parigi, 3 luglio. 

BèttO,-a. — Accorciature di Benedetto e Benedetta. Il 
femminile può anche derivare da Elisabetta. 

Il diminutivo Bettino fu reso famoso dìil bar. Ricasoli, 
uomo i)olitico toscano (18Ò9-1880). 

Biagio. — Dal lat. hlasius per hloenus. Bleso, Balbuziente. 

11 più illustre dei Biagi è certtimente il Pascal. S. Biagio, 
vescovo di Sebaste, veneratissimo nella chiesa greca, è patrono 
(lei cardatori, invocato contro il mal di gola, e nelle malattie 
dei fanciulli e del bestiame: festa il 3 febbraio. La città di 
Cento P ha per suo patrono. 

Bianca. — Nome certamente allusivo al colore della carna- 
gione. Ebbero questo nome molte regine; Bianca di Castiglia, 
regina di Francia, e madre di S. Luigi, Bianca di Savoia, ma- 
dre di Gian Galeazzo Visconti, Bianca Cjippello, Bianca Gon- 
zaga ecc. 

Quelle che portano il nome di Bianca, festeggiano come 
loro onomastico il giorno della dedicazione di S. Maria ad Ni- 
ves (oggi basilica di S. M. Maggiore a Roma), ossia la Madon- 
na della Neve (5 agosto). 

Bice. — Accorciatura di Beatrice, già usata ai tempi 
di Dante: 

Ma quella riverenza che s' indonna 
Di tutto me, pur per UE e per ICE, 
Mi richinava, come 1' uom ch'assonna: 

{Paradiso, e. VII, v. 13-15). 

Bilia. — Accorciatura, non di Benedetta ne di Sibilla come 
altri ha detto, ma di Sobilla, nome antico d' incarta origine, 
ma che il Ferrjiri registra come il femminile di un ignoto So- 
BÈLE. Simone della Tosa, l'autore degli Annali pubblicati in- 
sieme colle Cronichette antiche dal Manni, era figliuolo di una 
Sobilla, che secondo esso Manni era volgarmente chiamata Bilia. 
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Blndo. — Abbrev. di Aldohuando, ora nome andato in 
disuso ma un tempo comunissimo, che significava Vecchia Spa- 
da, e corrispondeva quindi all' ìiltro pure comune di Lanza- 
vecchia. Frequentissimi erano presso gli antichi Fiorentini i 
nomi di Bindo e di Lapo onde i versi dell' Alighieri : 

Non ha Firenze tanti Lapi e Bindi 
Quante ecc. 

(Paradiso, e. XXIX, v. 103) 

Bino. — Accorciatura che può essere comune a diversi no- 
mi : Bernardino, Cambino (da Cambio, accorciatura di Buon- 
cambio), Jacobino. 

Bista. — Abbrev. di Giovan Battista. 

Bòbi. — Accorciatura di Z anobi. « Chi vuol leggere cosa 
piacevole e saporita, prenda la Zucca del Doni 5 e tra' Passe- 
rotti legga il quarto che è la novella di Fa^ ben Bohi, » Cosi 
il Fanfani. Un vezzeggiativo di Bobi è Bobolo, donde il co- 
gnome BoboU^ di cui è rimasta memoria nel vaghissimo giar- 
dino, dipendenza di Palazzo Pitti a Firenze. 

Bonaccòrso. — Altro dei nomi augurativi, di cui a Bon- 
ajufo. Questo corrisponde affatto a Benvenutcj, con la sola 
sostituzione del participio del verbo Accorrere a quello del 
verbo Venire. Bonaccòrso da Monteraagno fiorentino ebbe sin- 
goiar fortuna con le sue rime petrarcheggianti. 

BonacÒsa. — Di questo e di altri nomi i)ersonali compo- 
sti con significato augurativo che seguono cpii appresso, i)ar- 
lerò a Bonajuto. Noto è nella storia delle lettere il Volgarizza- 
mento di Bonacosa di ser Bonavita da Pistoia, che fu creduto 
scrittura del trecento, e come tale pubblicato lu^ll' Archivio sto- 
rico del Vieusseux; ma era invece un' abile contraffazione di 
Pietro Pantani. Ma è anche nome femminile: una Ik>nacosa 
Boni fu la moglie di Matteo Visconti il Grande. 

BonagiÙnta. — Vedasi a Bonajuto, La poesia volgare dei 
primi secoli della lingua ebbe un Bonagiunta monaco della 
Badia di Firenze, e un Bonagiunta Urbiciani da Lucca. C e 
anche il b. Bonagiuntii de' Manetti, che è uno dei Sette Ix^ati 
fiorentini dell' ordine de' Servi di Maria (festa 1' 11 febbraio). 
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Bonajàto. — Questo è uno dei moltissimi nomi personali 
(dei quali la lingua italiana è più ricca di ogni altra) che u- 
sati originariamente quasi con valore di soprannome, espri- 
mono sensi di consolazione domestica o di buon augurio per 
le cose delle fede e della vita avvenire od anche della vita 
di quaggiù. Tali erano quelli di Amedeo, di Benassn, lìencì- 
venni, Benchenhii , Bentivegna, Benvenuto, Bonaccorso ecc. che 
già vedemmo; tali moltissimi altri che vedremo nelle prossime 
pagine, e che nello stesso loro suono spiegano senz' ombra 
di dubbio il loro significato. 

Oggi Bonajuto è piuttosto usato dagli israeliti. 

BonamìCO. — Vedasi a Bonajuto, 

Fu anche nome di ebrei nel medio evo (v. Tovey, Anglia 
judaica, p. 241 e Diifresne, Gloss., SnppL sub voce Jndaei). 

Bonapàce — Vedasi a Bonajuto, 

Bonaventura, Buonaventùra. — Dicesi che primo a portare 
questo nome fosse il Dottor Serafico, Giovanni Fidanza di Ba- 
gnorea (n. il 1221) j il significato augurale ne è spiegato 
dal suono stesso del nome. Il giorno di S. Bonaventura è il 
14 luglio. 

Boncàmbio. — Vedasi a Bonajuto, 

Boncompàgno. — Vediisi a Bonajuto, Boncompagno da Si- 
gila fu il grammatico più famoso del sec. XIV : scrisse un' o- 
peretta gl'animati cale cui egli stesso con poca modestia dette 
il suo nome, come il grammatico Sabino Donato, ben più fa- 
moso di lui, aveva lasciato il suo alla grammatichetta da lui 
scritta. 

BonCÒnt6. — Dal lat. bonus comes, Buon compagno: e c'è 
anche il nome Boxcompacìno (V.). Bonconte da Montefeltro 
e la sua pietosa fine sono ricordati da Dante nel Purgatorio, 
e, V, V. 86 e segg. 

Bonfànte. — Vedasi a Bonajuto, Significa, come il suono 
stesso dice. Buon fante; e fante può valere per Fanciullo o 
bambino, come genericamente per Persona od uomo. Vedi la 
Crusca a tale voce. 

Bonflglio. — Vedasi a Bonajuto, lì B. Bonfiglio Monaldi è 
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uno dei Sette beati fiorentini, fonxiatori dell'ordine de' Servi 
(festa 1' 11 febbraio). 

Bonifacio, Bonifazio. — Dal lat. Bonum faciens^ Che fa 
del bene. Un conte Bonifacio, rivale di Ezio, chiamò i Van- 
dali in Affrica; Bonifacio III, duca di Toscana, fu uno dei 
più potenti signori di Italia nel sec. XI; nove pontefici por- 
tarono questo nome (famoso, e non in bene, 1' Vili) ; un Bo- 
nifacio fu pittore di scuola veneta nel sec. XVI; un Boni- 
fa-cio Asioli fu compositore di musica non cattivo, e primo 
direttore del Conservatorio di Milano. Ma salve poche eccezioni 
tutti questi Bonifaci fecero poco onore al loro nome. 

Ha il nome di Bonifacio ìinche una città della Corsica (così 
chiamata perchè la fondò Bonifixzio II march, di Toscana) che 
ha dato il suo nome alle celebri Bocche di Bonifjicio, il Freturn 
Gallkum degli anticlii. Bonifazio era anche 1' ospedale dei 
pazzi a Firenze, ora demolito, così detto perchè fondato da 
Bonifazio Lupi di Parma. S. Bonifacio mart. è festeggiato al 
14 maggio; S. Bonifocio IV papa, il 25 dello stesso mese. 

Bonincòntro. — Nome augurativo che vuol dire Di buon in- 
contro, cioè Felicemente venuto. V, Bonajuto, Era in uso spe- 
cialmente nel medioevo, ma anche alla fine del secolo scorso 
si ebbe un Buonincontrp Ranza, di Vercelli, architetto di qual- 
che merito, figlio del famoso cittadino Ranza, demagogo ci- 
salpino. 

BÒno,-a. — Molte volte deve considerarsi come «abbrevia- 
tura di GiAMBONO (V. questo nome), ma può essere anche 
nome intiero, di cui è ovvio il significato. Al femminile abbiamo 
molte Bone famose; Bona di Savoia, seconda moglie di Ga- 
leazzo Maria Sforza, Bona Sforza regina di Polonia, Bona Lom- 
barda, valtelliuese, che nel sec. XV militò al soldo della Se- 
renissima. Il giorno di S. Bona ricorre il 24 aprile. 

BontÙrO. — Chi non ricorda Bonturo Dati, il barattiere 
lucchese del sec. XIV, che fece dire a Dante con sanguinosa 
ironia : 

Ognun vi è barattier fuor che Bontiiro 
(Inferno, e. XXI, v. 41) 
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« E per questo semplice verso (oh potenza della poesia 
dell' Alighieri !) è diventato costui eternamente famoso e tri- 
stamente celebre, e col nome di lui ormai si chiama antonoma- 
sticamente qualunque barattiere. Il Carducci se n' è servito 
in cento salse; e quando il nostro paese era ancora cento 
volte onesto in confronto d' oggi, il poeta chiamava il regno 
d' Italia 

Questa terra dì Facci e di Boiituri 



aggiungendo però che Fucci almeno 



in taccia a Dio rubava 
Con la bestemmia in bocca e in fronte il riso ; 



invece 



Il poco pan che del suo pianto lava 
Ed è nel sangue de' suoi figli intriso 
Voi rubate alla patria, e poi con brava 
Fronte sputate a lei virtù sul viso. 

E si venga a dire che i poeti non sono profeti ! » 

— Così benissimo il Petrocchi. 

BonsignÒre. — Altro nome augurati vo. V. Bonajuto, 

Bonvicino. — Altro nome augurativo. V, Bonajuto, Que- 
sto è noto nella letteratura perchè lo portò quel Bonvicino da 
Riva, degli Umiliati (Fra Bonveshi da la Riva, ice sta in borgo 
Legnian) che viveva ancora nel 1313, e scrisse rime volgari. 

BÒrso. — È nome usato nella famiglia D' Este, ma non 
saprei dirne il significato se jiure non fosse un' accorciatura 
di HoN ACCORSO. Un Borso d' Este figliuolo di Niccolò III fu il 
primo duca di Modena (1452) ; un altro, ultimo .figlio del duca 
Cesare, combattè con valor(5 nella guerra dei trent' Anni. 

Bortolo. — Abbreviatura veneziana di Bartolomeo. 

BÒSO, Bosone, BuÒSO. :— Non sono diminutivi di Ambro- 
gio, come dice il Fanfiini, ma veri nomi derivati dall' antico 
tedesco Boso^ che significa Corrucciato, Irritabile. Cosi devono 
dunque in terx)r etarsi i nomi di Bosone da Gubbio, di Buoso da 
Do vara. 

Bovo, BuÒVO. — Secondo il Fòrstemann, dall'antico radicale 
hoh che probabilmente equivale al tedesco moderno 6wòe, ra- 



48 BRÀCCIO 

^azzo. Buovo iV Aiitona è il titolo e il protagonista di un ro- 
manzo cavalleresco di ignoto autore del kcc. XIV o XV. 

S. Bovo, o Bovone, provenzale, morto il 986, è coninie- 
m orato il 22 maggio. 

Dei molti cognomi che derivano da questo nome basti ri- 
cordare il Bovio italiano, il Bopj) tedesco, 1' uno e V altro ce- 
lebri a sì diverso titolo. 

Bràccio. — Fu il nome dell' ardkto capitano di ventura 
Braccio de' Fortebrac<*i da Montone (nome certamente assunto 
per bisticcio col cognome), morto il 1424. La fama di BraiCcio 
rese poi comune il suo nome nel sec. XV. 

Bradamànte. — Personaggio femminile ariostesco: è 

L' aniinosa donzella <11 Dordona 

(ArioBto, Ori. /tir., e. XXII, ott. 75). 

e 

La sconHolata amica di Ruggero 

(Ivi, e. XXXr, ott. 34.) 

Branca. — Nome oggi disusato. È noto perchè fu di quel 
Branca Doria o D' Oria, cavaliere genovese, che Dante trovò 
vivo vivo all' Inferno: 

Io credo — disse Ini — che tn m' inganni ; 
Che Branca d'Oria non mori nnqnanche, 
E mangia e bee e donne e veste panni. 

{In/., e. XXXIII, V. Ì39i4i). 

Ce la devono avere con lui a morte specialmente i Geno- 
vesi, perchè fu causa col suo tradimento verso il suocero Mi- 
chele Zanche (1275) che Dante nscì nella famosa apostrofe: 

Ahi Genovesi, nomini diversi 

D'ogni costume, e pien d'ogni magagna 
Perchè non siete voi del mondo spersi? 
{Ivi, V. Ì5Ì153). 

Quanto all' origine del nome, è probabile che sia una tron- 
catura di Brancaleonk, di cui è ovvio il significato, e che 
era uno dei tanti soprannomi medievali diventati nomi perso- 
nali. Nella stessa famiglia Doria un altro Brancaleone fu ma- 
rito della famosa Eleonora d' Arborea. 
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Brandlmàrte. — Altro personaggio ario8te8Co. È nelP Or- 
lando furioso : 

Di Fiordiligi il fido e saggio amante 

(e. XXXI, ott. 59.) 

Può interpretarsi, Brando di Marte. 

Brigida, Brigitta. — Dair irlandese Brùjit, che deriva da 
brìi/, forte, potente,* quindi la Forte. Molto venerata si)ecial- 
nieiite nei paesi settentrionali è S. Brigida, principessa del 
ftfiDgue reale di Svezia, morta il 1373, La sua festa è P 8 ot- 
tobre. C è un' altra S. Brigida, scozzese, del VI secolo, la cui 
festa è il 1^ febbraio. 

Brògio. — Accorciatura di Ambrogio. 

Brunechilde. — Che i Francesi dicono Brunehaut, dalPaut. 
ted. Brun-hìld, la Bruna guerriera. È il nome della famosa 
regina di Austrasia, rivale di Fredegonda, che la fece morire 
1' anno 613, già ottantenne, legata per i capelli alla coda di 
uno stallone selvaggio. 

Brunétto. — È un derivato vezzeggiativo di Bkuno, e se ne 
fa speciale menzione i>er riguìirdo a Sef Brunetto Latini, il 
maestro di Dante, V autore del Tesoro e del Tesoretto, 

Bruno, BrunÒne. — Allusivo al colorito della carnagione. 
Bruno è un faceto pittore fiorentino del sec. XIV, compagno 
di Bufialmacco, e con lui ricordato dal Boccaccio nelle novelle. 
Bruno Sperani è lo pseudonimo assunto dalla valente scrittrice 
signora Beatrice Speraz. 

Notiamo fra i derivati di questo nome Brunetto, di cui 
avanti e Brunone, che veramente è la forum latina del nome 
stesso, col quale gli antichi lo confusero. S. Brunone, di Co- 
lonia, nato circa il 1040, è il fondatore dell' ordine dei Cer- 
tosini: sua festa il 6 ottobre. 

Bruto. — Soprannome latino che voleva appunto dire Bruto, 
Insensato. È noto che Tarquinio il Superbo per impadronirsi 
dei beni del cognato. Marco Griunio, lo fece assassinare insieme 
ai figli, risparmiando soltanto Lucio Giunio che sfuggì al so- 
spetto e alla strage fingendosi ebete, bruto, ciò che gii valse 
il soprannome di Brutus, Poi dopo che egli, gettata la ma- 

Fumagalli. Piccolo Dizionario, 4 
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sellerà, cacciò da Roma i re e fondò la Repubblica, e che 
Marco Ginn io Bruto uccise Cesare tentando di restaurare in 
Ronui le istituzioni libere, il nome di Bruto divenne segnacolo 
di libertà, e di odio ai tiranni, per cui tornò in grande onore 
all' epoca della Rivoluzione francese. 

Buon-.... — Molti nomi che cominciano con Bon o Buon 
si ritrovano sotto la prima sillaba. 

BuondelmÒnte. — Anche questo è uno dei nomi formati 
per allitterazione con un cognome. Buondel monte de' Buon- 
delmonti fu quel gentiluomo fiorentino che per la mancata 
fede a una fanciulla Amidei, e la vendetta che i parenti ne 
trassero, fu occasione alle fazioni dei Guelfi e dei Ghibellini 
in Firenze. 

BuÒSO. — Vedi: Boso, 

Burcàrdo. — È il tedesco Burkhard, che forse significa Duro 
monte: i francesi ne fecero Brocard, È nome assai antico 5 un 
Burcàrdo fu il primo vescovo di Wiirzburg nel sec. Vili; un 
Brocard vescovo di Worms nel 1010 compilò la noóa raccolta 
di sentenze latine teologiche e giuridiche da cui venne il nome 
di brocardico; un Burcàrdo fu cerimoniere e cronista di Ales- 
sandro VI. 

C 

Cacciaguìda. — È quel i)rogenitore di Dante eh' egli in- 
contra in Paradiso, e che gli parla a lungo dello stato del- 
l' antica Firenze e dei suoi antenati 

O fronda mia, in che io compìaceinini 
Pnre aspettando, io fui la tna radice 

infatti il tìglio di Cacciaguida è quell' Alighiero, di cui ho 
parhito a questo nome, e che fu bisavo di Dante (Farad., e. 
XV, Vedi alla voce Alighiero). 

Càio. — Era uno dei pochissimi prenomi arcaici dei Ro- 
mani. Caius o Gai US, in lingua osca Gaavius, sembra derivare 
da f/audeOf (javisns, quindi Colui che gode. Le parole rituali 
della novella sposa che accoglieva lo sposOj tn^^-uo; Uhi tu 
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Gaius, ego Gaia, che data questa etimologia potrebbero inter- 
pretfirsi cosi: Dove tu troverai gioia e felicità, io pure troverò 
gioia e felicità. 

, Il nome di Caio fu portato anche da un famoso giurecon- 
sulto romano, e da un Santo pontefice, la cui festa cade il 
22 aprile. C è anche un monte Caio nell' Appennino parmense. 

Calcedònio. — Significa Nativo od oriundo di Calcide (città 
dell' Eubèa), o della penisola Calcidica (in Macedonia). 

È tuttora vivent4*. il senatore Calcedonio Inghilleri, consi- 
gliere di stiito. 

Càleb. — Dall' ebr. calb-el, Il cane di Dio. Anclie qui, co- 
me in molti nomi teofori, il nome della divinità è sottinteso. 
Caleb, nella Bibbia^ è colui che assieme a Giosuè esplorò la 
terra di Canaan. 

Calimero. — Dal gr. kale, bello ed hemera, giorno; Bel giorno, 
Bu<m giorno. S. Calimero, vesc, di Milano; festa il 3 ottobre. 

Callimaco. — Dal gr. kalos, bello, e machoinai, combat- 
tere; il Bel combattente. Molti celebri greci ebbero questo no- 
me, il più noto è il grammatico e poeta alessandrino, che fu 
bibliotecario di Tolomeo Filadelfo, e che dieresi scrivesse 800 
opere, quali in prosa, quali in versi. 

Calliope. — Dal gì*, kalos, bello e oj}s, voce, canto ; Che ha 
bella voce. Era la musa della poesia eroica e della eloquenza. 

Callisto. — Dal gieco, e significa Bellissimo, o anche Ot- 
timo. Tre pontefici ebbero questo nome, di cui il x)rimo, che 
lasciò ricordo di sé nelle Catacombe romane dette di Callisto, 
perchè da lui restaurate, è canonizzato. Festa il 14 ottobre. 
Kammentiamo anche Callisto Piazza da Lodi, buon pittore della 
scuola lombarda. Presso i greci il nome Callisto era anche 
femminile, poiché appartenne alLa ninfa da Giove mutata in 
orsa e poi collocata in cielo, dove forma V Orsa maggiore. 

CalÒcero, o Calogero. — Dal gr, kalos, bello, e keras, cor- 
no; L'uomo dal bel corno. Ovvero, dal gr. gheron, vecchio; 
Bel vecchio. San Calocero eremita del sec. IV è festeggiato a 
Sciacca in Sicilia e a Termini Imerese il 18 giugno. 

Càmbio. — Accorciatura di Buonc ambio. 
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Caniìllo,-a, Cammillo. — Neir antica Roma chiaiìiavaiisi Ca- 
milli e Camillae^ dei giovanetti di ambo i sessi, nati liberi, e 
con i genitori ancor vivi, i quali facevano il noviziato per es- 
sere ammessi poi al sacerdozio. Ij' essere scelto come Camillo 
era considerato come specialissimo onore; e Marco Furio, il va- 
loroso conquistatore di Velo, per cinque volte dittatore, passò 
alla storia appunto col soprannome di Camillo , avendone co- 
perto le funzioni nella sua giovinezza. Secondo il lierger, il 
nome Camillo è un antico nome fenicio, kadm-el^ Colui che 
sta al cospetto di Dio, il Ministro di Dio (Mém. de la 8oc. de 
Lingimt,, to. VI). 

San Camillo de' Lellis, nato a Baccliianico negli Abruzzi il 
1550, morto il 1614, fondò l'ordine dei Clderici RegoLari Mi- 
nistri degli infermi : festa il 17 luglio. 

Molte furono anche le donne illustri di tal nome, ricordate 
in un libro intitolato: Le illustre Camille (Verona 1816) della 
Camilla Paltrinieri-Triulzi; e la prima che la storia o la leg- 
genda ricordi, è la vergine cacciatrice cantata da Virgilio nel- 
1' Eneide^ che aiutò Enea contro Turno e fu uccisa da Aroiite. 

Càndido. — Nome significativo j)er sé stesso. Forse la mag- 
gior celebrità a questo nome è venuta dal romanzo di Voltaire, 
Candido o V ottimismo, romanzo poco i)iù letto, ma che si cita 
sempre a proposito della frase del dottor Pangloss, detta ap- 
punto in quel romanzo, che « tutto va per il meglio nel mi- 
gliore dei mondi possibili. » 

Cane. — Ntmie del noto quadrupede domestico, che appli- 
cato a uomini non fu infrequente nOl Medioevo, simboleggiando 
la fedeltà. Era specialmente usato dagli Scaligeri. Can Grande 
della Scala, ricordata onorevolmente da Dante nel Paradiso 
(e. XVII, V. 76) fu potentissimo e splendidissimo signore, sì 
da meritare veramente il so[)rannome di Grande. Si ebbero 
quindi i nomi composti di Cangkande e Cansignokio, in uso 
nella stessa famiglia. 

Canto. — Accorciatura di Caval(iantk. Nella storia sono 
noti un messer Caute Gabbrielli, e un Cantino de' Cavalcanti. 

CaribèrtO. — Dall' ant. ted. Hari-bert^ che in latino suonò 
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CliaHherttiSy secondo il dialetto franco che muta in eh l'aspirata 
h dell'alto tedesco; è composto da hari^ esercito e beri, bril- 
lante ; il Guerriero brillante. È quindi lo stesso nome di Er- 
berto, ma questo viene dall' alto tedesco, quello dal dialetto 
franco. 

Carlo. — Nelle lingue germaniche harl significa Vigoroso, 
Maschio; corrisponde al vir latino. Questo nome è forse il più 
diftuso nelle dinastie principesche d' Europa : lo troviamo da 
prima tra i Franchi con Carlo Martello e Carlo Magno; e poi 
nelle case reali d' Angiò, di Assia, d' Austria, di Baden, di Ba- 
viera, di Brunswick, di Francia, della Gran Brettagna, di Ho- 
henzolleru, di Lorena, di Lucca, di Monaco, di Napoli, di 
Navarra, del Palatinato, di Parma, di Rumania, di Sassonia- 
Weimar, di Savoia, di Spagna, di Svezia, del Wurtemberg e 
forse di qualche altra che dimentico! C è poi, com'è naturale, 
un nuvolo di uomini illustri; Linneo e Darwin, Goldoni e 
Porta, Montesquieu e Cattaneo, Gounod e Gomes. 

Al femminile si ha Carla ^ poco usato; e più comuni Ca- 
rolina (da cui il popolo ha fatto 1' accorciatura volgare Carola) 
e Carlotta. 

Si ricordino fra le Caroline la Pichler, e la Ungher, non 
parlando delle sovrane (Maria Carolina di Napoli, Carolina di 
Brunswick ecc.); fra le Car lotte, la regina di Cipro che cede 
i suoi diritti regali a casa Savoia, la Corday ecc«. Carlotta è 
anche una città in Spagna; la villa Carlotta, sul lago di Co- 
mo, presso Tremezzo, è chiamata, e meritamente, la Begina del 
Laiio; le Caroline sono un arcipelago della Micronesia, ultimo 
lembo del dominio coloniale della Spagna, vendute alla Ger- 
mania nel 1899; Carolina del Nord e del Sud due stati della 
grande repubblica nordamericana; Carolina un asteroide sco- 
l)erto nel 1883 da Palisa. 

Coni' è naturale, fra i santi e i beati non mancano i Carli, 
le Caroline, le Carlotte; a cominciare da S. Carlomagno, poco 
noto in Italia, ma molto in Francia dove, essendo egli il pa- 
trono dell' Università, tutte le scuole fanno vacanza il 28 gen- 
naio, giorno della sua festa; in Italia il più venerato è senza 
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contrasti S. Carlo Borromeo, che fra uoi, come il suo omoni- 
mo imperatore in Francia, è considerato come il protettx)re de- 
gli studi. La sua festa è il 4 novembre. 

Carlomànno. — Dall' ant. ted. karl, vigoroso e rnann^ uo- 
mo; V Uomo vigoroso. Da non confondersi con Carlo Magno, 
cioè Carlo il Grande. Fu nome comune fra i Carolingi : un Car- 
lomànno era figlio primogenito di Carlo Martello, un altro 
fratello minore di Carloniagno. 

Carinèlo,-a e Carmine. — il Carmelo è una montagna della 
Palestina ad occidente di Nazaret, che staccandosi dall' Antilibano 
si prolunga nel mare formando il capo Carmelo. Nelle numerose 
sue grotte (in una delle quali la leggenda voleva abitasse il 
profeta Elia) si ritrassero a vita cenobitica alcuni dei lìelle- 
grini venuti in Terrasanta con la prima Crociata, e così ebbe 
origine (1156) 1' ordine dei Carmelitani, particolarmente de- 
voto della Beata Vergine, di cui un' antichissima imagine ve- 
neravasi ab antiquo su quel monte, e che, come segno della 
sua speciale protezione all' ordine, apparve al p. generale Si- 
mone Stock dandogli il Divino Scapolare o Abitino, Il 16 lu- 
glio è dunque, da molti secoli, la festa di S. Maria del Car- 
melo (o deJ Carmine, per corruzione) nonché del Divino Sca- 
polare: e per devozione di essa sono comunissimi, specialmente 
nelle provìncie meridionali, i nomi di Carmelo, Carmela (e 
anche Carmelitana), di Carmine che è maschile e femminile: 
la forma spagnuola Carmen (col suo diminutivo Carmencita) 
è soltanto usata jier le donne. Nota che in Spagna e' è molta 
venerazione per la Madonna del Carmelo, che 1' ordine fiorì 
là più che altrove, e vi fu anche riformato per opera di S. 
Teresa; e per ciò i nomi che da quel titolo prendono origine, 
vi sono molto diftusi. Non occorre ricordare che il nome di 
Carmen è anche popolare jjer la drammatica opera in musica 
del Bizet. 

CarpÒforo. — Dal gr. karpos^ flutto e fero^ i>ortare; Frut- 
tifero. SS. Leonzio e Carpoforo, protettori di Vicenza, 20 
agosto. 

Ca8ÌinÌro,-a. — Nome polacco. Da tilcasal^ insegnare, pre- 
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dicare, e mir, la pace ; cioè, Colui che predica la pace. Ebbero 
questo nome vari re di Polonia ; il quarto di questo nome ebbe 
un figlio, pure chiamato Casimiro, nato il 1458 e morto il 
1483, che i)er la sua vita austerissima fu canonizzato. Festa il 
4 marzo. 

Cassandra. — Dal greco, kasis andron^ Sorella di forti. E- 
ra infatti figlia di Priamo e quindi sorella di Ettore e Paride. 
Era la più bella delle figlie del re di Troia e da Apollo ebbe 
il dono della profezia a patto di amarlo; non mantenne la 
promessa; e Apollo la punì facendo che nessuno credesse ai 
vaticini di lei 

Verace sempre e non creduta mai 

onde passò in proverbio. 

Cassiàno. — Derivato di Cassio, il quale a sua volta si- 
gnifica Armato d' elmo, poiché in hit. cassh era una forma di 
elmo. S. Cassiàno, il cui corpo è venerato a Novellara (egli 
è pure il patrouo di Comacchio), 26 marzo. 

CastrÙCCio. — È i)robabile che V origine di questo nome 
come nome personale, stia nel vezzo, anticamente assai comu- 
ne, ma non perduto ancora, di ripetere nel figlio, sotto una 
diversa forma, il nome o sopraunome x>aterno, e più tardi il 
cognome. Quindi è pure probabile che il primo a i>ortare que- 
sto nome sia stato il celebre capitauo lucchese, di parte ghi- 
bellina, Castruccio Castracani degli Interminelli. Il Ferrari crede 
che Castruccio sia contrazione di Castomccio, derivato di Ca- 
store : ma 1' etimologìa sembra poco attendibile. 

Cataldo. — San Cataldo, vescovo e patrono di Taranto, è 
ricordato al 10 maggio. In Sicilia, nella provincia di Caltanis- 
setta, e' è la piccola città di San Cataldo. 

Càtera. — Accorciatura di Caterina, in uso presso il volgo 
toscano. 

Caterina. — Diiuinutivo latinizzato del greco kaiharos, pu- 
ro, quindi vuol dire la Donna pura. I Francesi da Caterina 
hanno levato una accorciatura, catin, diventato nome comune, 
e che per singolare antinomia, vuol dire tutto il contrario di 
quello che il nome proprio significava in origine ! 
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Esiste anche ma pochissimo usato il maschile Caterino. 

Parecchie regine ed imperatrici, ft*a le quali la Cornare, 
Caterina de' Medici, e le due Caterine di Russia j poi la Se- 
gurana, la Franceschi-Ferrucci, la Perc>òto. Vi sono anche di- 
verse sante, S. Caterina d' Alessandria, patrona degli studi, 
ma che in Toscana chiamano la protettrice delle ragazze da 
marito (festa 25 novembre) ; S. Caterina da Siena, della fa- 
miglia Benincasa, patrona delle lavandaie, (festa 30 aprile) ; S. 
Caterina de' Ricci (13 febbraio); S. Caterina de' Fieschi, da 
Genova (15 settembre). 

Dei Caterini ricordiamo come famosi il viaggiatore Zeno, 
gli storici Da vi la, e Macanlay. 

Da Caterina gì' Inglesi hanno fatto il vezzeggiativo Catie 
o Katie, che per il solito vezzo di abboccare ai nomi stranieri, 
si sente dato non di rado a fanciulle italiane. La Bella Fan- 
ciulla di Perth, nel romanzo di Gualtiero Scott, era una Catie. 

Catóne. — Da un aggettivo dell' antica lingua sabina, ca- 
ttis, che vuol dire. Sagace, Furbo. Notissimi i due Catoni della 
storia romana, il Censore e 1' Uticense. 

Catrlna. — Accorciatura di Caterina. Ma dalla Cairi na 
del Berni in poi, non è più in uso nemmeno tra' contadini. 

Catullo. — Dal lat. catulm, che vuol dire Piccolo cane. 
Ma potrebbe anch' essere un diminutivo dell' aggettivo sabino 
eatus che significa, come già abbiamo veduto. Astuto, furbo. 
Fu il nome del più grande lirico romano; e ai giorni nostri, 
del romanziere francese vivente Mendès. 

Cavalcante. — Cav«al caute de' Cavalcanti fu il padre di 
Guido, poeta e filosofo notissimo. Dante lo incontra all'Inferno 
nel sesto cerchio degli eretici (e. X, v. 52 72). 

Cavour. — Uno dei pochi esempi di cognomi dei quali si 
sono fatti, con jìiù o meno frequenza e fortuna, dei nomi per- 
sonali, come Linneo, Washington, Garibaldi, Menotti, Ober- 
dank. Speri (uuo dei figli dell' on. Marcòra), persino Abd-el- 
Kader, come si chianui un caro amico mio, ecc. Camillo Benso, 
conte di Cavour, è uno dei fattori dell' unità italiana, degno 
e avveduto collaboratore del Re Padre della Patria; e più 
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volte a fanciulli nati fra il '50 e il '61, il periodo della sua 
maggiore operosità in prò' del paese, fu dato il nome di Ca- 
vour. Cosi si chiama per esempio anche 1' ou. Beduschi, ex-de- 
jnitato di Casalmaggiore. 

Cècco,-a. — Accorciatura di Francesco. 

CecÌlÌO,-&> — CoecHia era il nome di una illustre fami- 
glia romana che pretendeva di discendere da Coeculus, uno 
degli innumerevoli Dei minori che 1' antica Roma venerava, fi- 
glio di Vulcano, e fondatore di Preneste (oggi l^alestrina) . 

S. Cecilia, vergine e martire romana (morta il 232) è la 
patrona della musica : sua festa il 22 novembre. 

Celèste. — Nome masch. e femm. Dal lat. coelestis, Abita- 
tore del cielo, o Venuto dal cielo. Corrisponde ai nomi di eti- 
mologia greca Olimina e Urania. 

È anche il titolo e il nome della protagonista di un dram- 
ma popolarissimo di Leopoldo Marenco. È nota nella storia del 
teatro Madama Celeste, ossia Celesta Elliot, forse la più gran- 
de attrice inglese del secolo. 

Dimin. Celestino j Celestina^ Celina, Il nome di Celestino fu 
portato da 5 papi, di cui 1' ultimo, fondatore dell' ordine dei 
poveri eremiti o celestini^ rinunziò al pontificato dopo soli 5 
mesi di regno : secondo una comune e volgare opinione (av- 
versata da altri) è' lui che Dante incontra all' Inferno, fra i 
vigliacchi « a Dio spiacenti ed a' nemici sui » chiamandolo 
senz' altra designazione. 

.... colili 
Che fece per viltate il gran rifiuto. 

(Inferno, e. Ili, v. 59-60). 

Altri papi non presero dopo di lui il nome di Celestino : ma 
egli fu canonizzato ed è il patrono dell' Aquila degli Abruzzi: 
la sua festa è il 19 maggio. Anche Celestino I è santo, ricor- 
dato dalla Chiesa il 6 aprile. 

Cèllo. — Era un soprannome di Giove (dal lat. caelum, cie- 
lo) e il nome di uno dei sette colli di Roma. Fra gli uomini 
celebri cosi chiamati ricorderò il Malespini, il Calcagnini, il 
Rodigino, il Curione ecc. 
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Celso. — Dal lat. celsus, Alto, Elevato. Vissero, di questo 
nome, nell' età romana un medico illustre e due giureconsulti. 
SS. Nazaro e Celso martiri a Milano, 28 luglio. 

Cèncio. — Accorciatura di Vincenzo. 

Cènni, Cannino. — Accorciature, un tempo comunissime, di 

BeNCI VENNI. 

Cesare. — Dal lat. Caesar, nome di famiglia di un ramo 
dell' antica gente patrizia dei Giulii. L' etimologia del nome 
è incerta, e alcuni lo fanno derivare da caesaries, zazzera, co- 
me a dire. Zazzeruto, altri da caeso matrh ventre, perchè il 
primo di questo nome nacque dal seno della madre tagliato 
mediante V operazione detta appunto cesarea. Al nome dette 
fama Caio Giulio Cesare, n. V a. 100 av. C, m. V a. 44, il 
più grande fra i generali e fra gli uomini di stato dell' antica 
Roma. Il nome stesso divenne titolo imperiale, dopo la morte 
di Giulio, quando Ottaviano Augusto e gV imperatori succes- 
sori adottarono il titolo di Cesare come onore caratteristico della 
loro dignità. Alla morte di Nerone, clie fu 1' ultimo imperato- 
re della famiglia Giulia, il titolo di Cesare restò titolo prediletto 
del principe supremo. Svetonio scrive la storia dei dodici Ce- 
sari, da Giulio a Domiziano inclusive. Ma a poco a poco il 
titolo di Augusto prevalse, e quello di Cesare, da Adriano in poi, 
fu riservato all' erede presuntivo dell' impero. Fin dal XII se- 
colo gl'imperatori di Gennania richiamarono in uso i titoli di 
Augusto e di Cesare. Quest' ultimo (Kaiser) è anc' oggi il titolo 
degli imperatori di Germania e di Austria, 

Pochi santi portano il nome di Cesare: il più venerato è 
Cesare Taparelli, della Compagnia di Gesù, la cui festa cade 
il 27 ottobre. 

Cesarina. — Vedi Cesare. 

Cesario. — Derivato da Cesare, e lignifica Devoto a Ce- 
sare, cioè all' Imperatore. S. Cesario, medico, mart. 1' anno 
369, 25 febbraio. 

Cesira. — Forse deriva da Cesare, o meglio da Cesario. 

Chaym. — Vedi : Vita. 
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Chècco. — Accorciatura di Francesco. Ma 1' uso fiorenti- 
no preferisce Cecco. 

Cherubino. — Dall' ebr. keruhim, plur. di keruh che erano 
animali fantastici, alati, con testa di vitello, i quali con i Se- 
rafini, serpenti, reggevano il trono dell' Eterno, secondo gli 
Ebrei {Genesi) Ezechiele). Il simbolo dei A;eritòim fu dagli Ebrei 
tolto agli Assiri. Quando il cristianesimo si diffuse in Occiden- 
te, il senso delle parole Se^'afim e Keruhim fu perduto, e poi- 
ché gli uni e gli altri sostenevano il trono del Signore, furo- 
no impropriamente confusi con gli angeli, anzi i Cherubini for- 
marono nella gerarchia celeste il secondo dei nove cori ange- 
lici, e vengono rappresentati sotto la forma di semplici teste 
<ìi angeli, alate. Ma non per questo è meno vero che la mam- 
ma affettuosa chiamando il suo bambino dai ricci biondi : 
« Mio piccolo cherubino » , gli dice : « Mio vitellino alato ! » 

ChÌàro,-a, ChÌarlno,-a. — Nomi di ovvia significazione. 
Chiaro Davanzati fu noto rimatore fiorentino della seconda 
metà del dugento. S. Chiara, d' Assisi, compagna di S. Fran- 
cesco e fondatrice delle Clarisse; sua festa il 12 agosto. S. 
Chiara da Montefalco, 17 agosto. 

Chirico. — Corruzione di Ciriaco. In Basilicata vi sono due 
comuni che hanno il nome di San Chirico Raparo e San Chi- 
rico Nuovo. 

Cia. — Accorciatura di Lucia j ed anche talvolta di Mar- 
zia : la famosa Marzia Ubaldini negli Ordelaffl, dice vasi ma- 
donna Cìa. 

Ciacco. — Accorciatura di Jacopo. « I Fiorentini del se- 
colo XIII fecero il giuoco di parole chiamando Ciacco quel- 
1' Jacopo ghiottone, che Dante trova nel canto VI dell' Infer- 
vo^ volendo Ciacco dire anche poreo. » Così il Fanfani. Ciacco 
dell' Anguillara è un lirico fiorentino del sec. XIII, poco co- 
nosciuto. 

Ciàpo. — Accorciatura del contado fiorentino i^er Jacopo. 

Dice. — Accorciatura di Felice o Felicita. 

Cincinnato. — Dal lat. cincinmiSj riccio di capelli; quindi 
1' Uomo ricciuto. Rese glorioso questo nome il dittatore Cin- 
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cinnfito, modello di virtù politica e di semplicità di costumi 
iiell' antica Roma. Il nome tornò in onore in tempi repubbli- 
cani, quando insieme con le istituzioni si pretendevano imit^ire 
le virtù di tempi troppo arcaici. L' America del Nord ha dato 
il nome di Cincinnati alla capitale di uno dei suoi maggiori 
stati, dell' Ohio (fondata nel 1788) e ha creato nel 1783 la So- 
cietà dei Cincinnati per gli ufficiali americani e francesi che 
presero paiate alla guerra dell' Indipendenza americana, e per 
i loro discendenti maschi diretti. 

Ono. — Accorciatura che può appartenere a molti nomi, 
disusati oggi, ma non così in antico : Baroncino, Bencino, Dra- 
goncino, Pacino, Rinuccino, Simoncino ecc. Sono personaggi 
notissimo Cino da Pistoia (che era propriamente Guittoncino 
de' Sigisbuldi), Cino Rinuccini ecc. 

Clntlo, Cinzie. — Accorciature di Giacinto. La storia delle 
lettere italiane registra un Aloise Cintio de' Fabrizi e Giulio 
Cintio Giraldi. 

C^nzica o Cilinzica. — Sarebbe il nome di una giovane pi- 
sana della famiglia dei Sismondi, che 1' anno 1005 avrebbe sal- 
vato Pisa dai Saraceni, dando l'allarme ai consoli. Ma la cri- 
tica ha tolto ogni fondamento alla leggenda, benché il nome 
dell' eroina sia rimasto popolare specialmente in Pisa. 

Ciòfo. —- Accorciatura di Cristoforo, o Cristofano. 

CiÒne. — Accorciatura di Bellincione. 

Cipriano. — Altro nome di origine locale, che significa Na- 
to od originario di Cipro. Ma poiché 1' isola di Cipro era il 
principale santuario di Venere, detta quindi Ciprigna, può dar- 
si che il nome di Cipriano volesse anche dire Dedito o Sacro 
a Venere. San Cipriano, vesc. di Cartagine, uno dei primi pa- 
dri della Chiesa latina, morto per la fede 1' anno 258; festa 
il 16 settembre. 

Ciriaco. — Derivato di hyrios, signore, re (v. Ciro), quindi 
Appartenente al Signore, Devoto al re : equivale perciò al no- 
me latino Domenico, La forma volgare delnome Ciriaco é Qui- 
rico. Noto l'umanista Ciriaco d'Ancona (1391-1457), indaga- 
tore e raccoglitore amoroso di antichità e più specialmente di 
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epigrafi. San Ciriaco vescovo, patrono di Ancona, 4 maggio; 
San Ciriaco, vesc. tV Ostia e Velletri, 23 agosto. 

Cirillo. — Diminutivo di Ciro. 

C è un san Cirillo vescovo d' Alessandria, commemorato 
dalla Chiesa il 28 gennaio ; un 8an Cirillo diacono che ricorre 
a' 28 marzo; un san Cirillo, fratello di Metodio, apostolo de- 
gli slavi, e inventore dell' alfabeto da lui detto cirilliano (m. 
a. 868), la cui festa è il 5 luglio; e altri Cirilli di minore ira- 
I)ortanza. 

C è anche una santa Cirilla, v. e m. (28 ottobre). 

Ciro. — Dal greco kyrios^ Signore. Fu il nome del fonda- 
tore del grande impero persiano nel sec. VI av. Cristo, e quel- 
lo del figlio di Dario II, illustrato da Senofonte nelle sue 
storie. 

C è un san Ciro, medico di Alessandria, la cui festa cade 
il 24 gennaio. 

Cisti. — Accorciatura di Bencivenisti. Di Cisti fornaio 
XJarla piacevolmente il Boccaccio nella 2* novella della 6** 
giornata. 

Clara. -- Latinismo per Chiara (V.) Molto usato il dimi- 
nutivo Clarina, 

Clarice. — È molto probabilmente un derivato di Clara o 
Chiara. Nei romanzi e poemi cavallereschi italiani e francesi è 
la moglie di Rbialdo, sorella di Ugoue di Bordeaux. La ricor- 
da anche V Ariosto, e il poema del Tasso II Binaldo tratta 
appunto degli amori dì Clarice con Rinaldo. Clarice Orsini alla 
fine del sec. XV fu la moglie di Lorenzo il Magnifico; e nella 
stessa famiglia de' Medici un' altra Clarice sposò Filippo Strozzi. 

ClaildÌO,-a. — Nome di un' antica famiglia romana, la (jens 
Claudia^ originaria della Sabina e venuta a Koma con Atta 
Clauso, che i Romani dissero Appio Claudio Sabino. Claudio, 
da claudicare^ zoppicare, significa lo Zoppo. La famiglia Clau- 
dia, aristocratica fino alla punta delle unghie, *dette molti 
uomini illustri alla patria e anche un imperatore, 1' ignavo ma- 
rito di Messalina. 

Anche ad una qualità saporitissima di susine si dà il nome 
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di BiiBina Claudia, o più precÌKanieute, della regina Claudia, in 
memoria della moglie, poco felice, ma assai piolifìea, di Frau- 
cesco I re di Franciji. 

S. Claudio, vescovo di Besau^'on, 7 giuguo. 

Clelia. — lucerta etimologia. Forse da kleos^ gloria; la 
Gloriosa? Ma non è probabile. Invece il Gaudenzi ammette che 
il maschile Cloelhis, derivato da cluilhis, non sia che il genti- 
lizio di cloulhis, che vorrebbe dire lo stesso di cliens o clH'Cns, 
cliente : quindi il significato di Clelia sarebbe Figlia di cliente, 
come Servio vuol dire Figlio di servo. Nota giustamente il 
Gaudenzi che data la costituzione dell' antichi famiglia romana, 
non si aveva nessuno scrupolo a manifestare, anche col nome 
personale, circostanze della nascita che i pregiudizi delle età 
più tarde porterebbero a tenere occulte. Anche Spurio era i>re- 
uome presso i Romani; mentre nessuno fra noi darebbe a un 
figlio il nome di Bastaido. Sono note le gesta della vergine 
Clelia, forse mitica, data in ostaggio a Porsenna. 

Clelia è il titolo di un romanzo, in altri tempi famoso, della 
Signora di Scudery; e di altro, del Generale Giuseppe Gari- 
baldi, più valoroso capitano che scrittore, e altrimenti inti- 
tolato « Il Governo del Preti». » 

Cleniènte,-ènza. — Dal lat. demens^ Clemente. L' etimo- 
logia è ovvia e semplice, e appunto per questo non poteva 
garbare a tutti. Il Calepino ha il coraggio di vedere in questo 
nome un' accorciatura di dar Hate mentis. Quattordici pontefici, 
di cui il primo è canonizzato (festa il 23 novembre), e tre 
antipapi. San Clemente d' Alessandria, uno dei più celebri pa- 
dri della Chiesa, è festeggiato il 4 dicembre. Fra le Clemenze 
si ricordi la leggendaria Clemenza Isaura, pretesa fondatrice 
dei giuochi floreali in "Tolosa. 

Molto usati i diminutivi dementino e Clementina^ special- 
mente al femminile. 

Clèofd. — ^ Da kleos, gloria; la Ghniosa. Così aveva nome 
una delle Marie del Vangelo, la madre dell' apost-olo Giaco- 
mo minore; la sua festa ricorre il 9 aprile. Veramente essa 
si chiamava Maria di Cleofe, perchè era moglie di Cleofe (pur 
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esso ricordato dalla Cliiesa il 25 settembre): ma l' uso ha fatto 
dire prima Maria Cleofe, e i>oi Cleofe semplicemente, e così il 
nome Cleofe che era di uomo, è diventato nome femminile. 

Non passerò sotto silenzio che Don Cleofe è il simpatico 
studente eroe del romanzo di Le Sage « Il diavolo zoppo. » 

Cleopatra. — Dal gr. kleos, gloria, e pater, padre j Gloria 
del padre. È lo stesso nome (al femminile) di Patroclo, ma i 
radicali sono ordinati in senso inverso. Di molte Cleopatre 
parla la storia; la più nota è la bellissima figlia di Tolo- 
meo Aulete, la Cleopatras lussuriosa che Dante incontra al- 
l' Inferno (e. V, v. 63), amante di Giulio Cesare e di Anto- 
nio. Il nome di lei fu dato a una farfalla dell' ordine dei le- 
pidotteri, e ad un asteroide, scoperto dal Palisa il 1880. 

Cleto. — Accorciatura di Anacleto, dice il Fanfani. Ma 
un San Cleto papa fu successore di Lino, ed è commemorato 
il 26 aprile. 

ClitO. — Dal gr. kleUos^ Illustre, Celebre. Ebbero questo 
nome due capitani di Alessandro, detti 1' uno il Bianco^ e V al- 
tro il Nero, 

Ciodoàldo. — Nome franco. Da chlod^ illustre e waldo, capo, 
signore; l' Illustre signore. Il nome è quasi dimenticato ma 
vive nell' accorciatura francese Cloud, e nel nóme dello storico 
castello di Saint-Cloud, presso Parigi, distrutto nell'ultima guer- 
ra, ma di cui è rimasto il magnifico parco. 

Ciodovèo. — Antico nome franco Chlodo-wkh, che in alto 
tedesco era Hlod-wUj, e voleva dire, l' Illustre guerriero. Fu 
latinizzato in Chlodoveehiui, o Clodoveus, e i francesi ne fe- 
cero il loro Clovis, Ma il ncmie stesso attraverso alla anti(*a 
forma tedesca, dava origine al tedesco moderno Ludwiif^ e 
nelle lingue neolatine ai nomi Ludovico, e Tjuigi, Quindi Cio- 
dovèo, Lodovico (o Ludovico) e Luigi sono il medesimo nome. 
Clodoveo, come è noto, fu il fondatore del potere merovin- 
gico, e, abbracciando il cristianesimo per suggerimento della 
moglie, affrett<) la conversione dei Franchi alla nuova fede. 

Cloe. — Dal gi\ chloe, verdura ; la Verdeggiante. Gli amori 
di Dafne e della bella Cloe sono noti sia per il romanzo pa- 
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storale di Longo Sofista sia per il bel volgarizzamento che ce 
ne lasciò Annibal Caro. 

Cloridàno. — Personaggio ariostesco: 

Cloridan, cacoiator tutta sua vita, 
Di robusta persona era et isnella. 

(Ori. Fur., e. XVIII, ott. 166). 

amico di Medoro sino alla morte. Il pietoso episodio di Clo- 
ridàno e Medoro è imitato da quello di Eurialo e Niso nel 
IX libro dell' Eneide di Virgilio. 

Clorinda. — Personaggio della Gerusalemme Liberata^ è 
donzella bellissima cresciuta fra le armi, 

Segui le guerre, e in esse, e fra le selve 
Fera agli uomini parve, uomo alle belve. 

È amata da Tancredi, e da lui, non conoscendola, ferita a 
morte e battezzata. 

dotarlo. — Nome franco, da chlod, illustre, e hari, eser- 
cito ) V Illustre guerriero. Lotario è la forma comune di que- 
sto nome, che in Germania ha dato origine al cognome Luther 
(Lutero), e in Francia al nome della Lorraine o Lorena, tra- 
duzione di LothariìKjia che significa. Dominio di Lotario. 

Clotilde. — Dal franco chlod, illustre, e kilt, battaglia; 
V Illustre guerriera. Ha dunque il medesimo significato di Lo- 
dovica o Luisa. Santa Clotilde fu la moglie di Clodoveo, e 
contribuì alla conversione di lui e dei Franchi : la Chiesa la 
ricorda il 3 giugno. Il nome entrò nella casa di Savoia coìi 
la Venerabile Maria Clotilde, sorella di Luigi XVI re di Fran- 
cia, la quale nel 1775 andò sposa del principe di Piemonte, poi 
Carlo Emanuele IV, re abdicatario di Sardegna, e morì a Na- 
poli il 1802. Oggi è portato nella stessa famiglia da un' altra 
augusta donna, di santi costumi, la principessa Clotilde zia 
del nostro Re e vedova del principe Gerolamo Napoleone. 

Còla. — Accorciatura di Niccolò o Nicola, resa celebre dal 
famoso tribuno romano, Cola di Rienzo (ossia figlio di Loren- 
zo), instauratorc della repubblica romana nel '1347. 

Colómba. — È il nome del noto uccello domestico, appli- 
cato all' uomo come simbolo della purità, della mansuetudine, 
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sìidIk)1o frequentissimo anello nelle rappresentazioni grafiche 
ilei primi secoli del Cristianesimo, come p. es. negli affrescìii 
delle Catacombe. 

È di solito applicato a femmine, pure vi è un San Colomba 
(nato in Irlanda il 521) detto 1' Apostolo della Caledonia, per- 
chè predicò nella Scozia, e vi fondò (a. 565) il famoso mona- 
stero di Jona. Ma non mancano però due Sante (colombe, delle 
quali una è patrona di Riniini, ed è ricordata il 31 dicembre: 
1' altra il 17 settembre. 

Colombano. — È, quasi certamente, derivato da ('oLo^rnA 
(V. questo nome). San Colombano, monaco irlandese, fondò in 
Italia il monastero di Bobbio, dove morì il 61 5 : sua festa il 
21 novembre. 

Colombina. — Personaggio dell' antica commedia italiana. 
È la servetta, di solito innamorata, o moglie di Arlecchino. 
È diminutivo di Colomba (v. questo nome). 

Comino. — Accorciatura del diminutivo Giacomino. 

Concetta e Concezione. — in memoria della festa della Im- 
macolata Concezione di Maria (8 dicembre). 

Consàlvo. — Vedi: GtONSALVO. 

ConalgliOj-a. — in venerazione della Madonna del Buon 
Consiglio, titolo di un santuario a Genazzano, presso Val- 
montone (provincia di Roma), la cui festa cade il 26 aprile. 
Nome più comune nelle luovincie romane e meridionali. 

Consolata. — in devozione della B. Vergine della Consolata, 
iinniagine da remoti tempi veneratissima in Torino, dove il 
suo santuario è i)ieno di numerosi voti appesi ])er ogni <love. 
La festa della Consolata è il 21 giugno. 

CÒn80lo,-a, Consolina. — Non^i comuni fra gli Israeliti. 
Sono derivati, come si capisce, da consolare. 

Contando. — Ritengo sia il ncmie germanico llonthard (Vili 
secolo) che deriva da hiind, cane e liardy duroj Can(^ duro. 

S. Contiirdo, de' principi d' Este, del sec. XIII, onorato a. 
Broni (Pavia), 16 aprile. Vivente 1' illustre ronianista lombardo 
Con tardo Ferrini. 

Contarina. — Non è raro trovare a Venezia anche tra le 

Fumagalli. Piccolo Dizionario. 5 
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figlie del popolo, qualcuna che porti questo nome o quello di 
Harbariga o di Pisana. Ma devesi intendere clie sono fanciulle, 
o discendenti di fajieiulle tenute a battesimo da un Contariiii, 
da un Pisani, da un Barbarico, tre nobilissime famiglie patri- 
zie di Venezia. 

Cónte, Contèssa. — Nomi di dignità, non di rado usati nel 
medio evo come nomi personali. Una Contessina de' Bardi fu 
moglie di (-osimo de' Medici PaUT Patrkie] un'altra Contes- 
sina, figlia di Lorenzo il Magnìfico, sposò Piero Kidolfì. 

Còppo* — Accorciatura di Ja(m>po. 

Cora. — Dal gr. kore^ la Vergine; era uno dei sopranno- 
mi di Proserpina. Ma oggi per strana antit<^si richiama piutto- 
sto la memoria di Cora P<»arl, tur])emente famosa negli an- 
nali della galanteria contemporanea. 

Coralìa. — Dal latino corali um^ corallo; la Donna del co- 
lorito corallino. 

Cordelia. — La « soave Cordelia », la più giovane e la pre- 
ferita figlia di Uc Lear, nella. trag(idia di Shakespeare die 
ha questo ìiome. Re Lear nella sua vecchia etPv, ingannato 
dalle i])ocrite ])roteste di affetto e di fedeltà delle altre due 
figlie ((Tonerilla e Begana), disconosce 1' amore sincero di Cor- 
delia e la scaccia da se; ma presto si disillude, tradito dalle 
figlie crudeli fra le (piali ha diviso il suo regno. Caduto in 
fondo alla ])iii angosciosa miseria, ritrova Cordella e da lei è 
raccolto. Ma 1' uno e 1' altra cadono in mano delle loro nemi- 
che, che fanno uccid(^rc in prigione Cordelia; e Re Lear muore 
di dolore sul cadavere di lei. Cordelia è il simbolo immortale 
della gentilezza e della pietà femminile. 

Corinna. — Dal greco korine^ la (Giovinetta. Fu una poe- 
tessa greca, nativa di Tanagra nella Beozia, contemporanea 
di Pindaro, che fu da lei vinto cinque volte nelle gare poe- 
tiche; ed è anche il nonu* sotto cui Ovidio negli Amori cela 
la donna amata da lui. Corinna o 1' Italia è forse il più ce- 
lebre dei romanzi della Staci (pubblicato il 1807); e resterà 
cinne una delle ])iù belle ])roduzioni della letteratura francese 
nel svc. XIX. Corinna è il nouìc della bella e geniale poetessa 
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italiana, incoronata in Campidoglio (ed è evidente la remini- 
scenza della incoronazione della improvvisatrice Gorilla Olim- 
pica avvennta di fatto il 31 agosto 1776), e morta d'amore per 
Osvaldo. Uno dei più famosi quadri della scuola francese è la 
tela di Gerard, Corinna al Miseno, dipinta nel 1817 per la 
Eécamier (le cui fattezze sono riprodotte in quelle di Corinna) 
e da lei donata al Museo di Lione. 

Coriolàno. — . Fu l' agnome, o sojnannome, dato a Caio 
Marzio per aver espugnato Corioli, capitale €Ìei Volsci. 

CornèlÌO,-a. — Nome di un' antica famiglia romana, la f/ens 
Cornelia cui appartenevano gli Scipioni. Osserva il Ferrière, 
sul!' autorità del Mowat, che tutti i nomi latini in elius^ e in 
inin^ derivano da luoghi di origine. Anche Cornelio deve si- 
gnificare Originario di Come. Tutte le altre etimologie sono, 
per lo meno, arbitrarie. 

Molti Cornei ii e Cornei ie ricorda la storia romana, ma 
j)iù famosa di tutti, per virtù domestiche e civili, la madre 
dei Gracchi, figlia del primo Scij^ione Africano, e moglie di 
Tiberio Sempronio Gracco. La letteratura antica vanta anche 
due storici in Cornelio Nipote e in Cornelio Tacito. C è un 
X)apa (eletto 1' anno 251), che fu canonizzato e la cui festa ri- 
corre il Ì6 settembre. Altro San Cornelio, centurione romano, 
battezzato a Cesarea da S. Pietro: festa il 2 febbraio. 

Oggi è nome poco usato, perchè si presterebbe a scherzi 
anfìbolagici di cattivo gusto. A Firenze a certi mariti di facile 
pontentatura, danno, con molta erudizione storica, il nome di 
Cornelio Tacito, che non occorre altrimenti di spi(^gare. 

Corradìno. — Diminutivo di Corrado, ma che trova qui 
speciale menzione in memoria di Corradino di Svevia (Corrado 
V) che scesò in Italia a tentare la riconquista del regno di 
Manfredi, miseramente ineriva a Napoli per mano del carnefice 
il 29 ottobre 1268, prima vittima della bieca ferocia di Carlo 
d' Angiò. 

Lo ricorda anche Dante, parlando con amara ironia delle 
malvagità di Carlo, che 
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..... venne in Italia; e per ammenda. 
Vittima fé' di Curradino. 

(Purg., e. XX, v. 67-68). 

Corrado. — DalPant. alto ted. Kuhn-rath, composto di Jcuhn, 
valoroso, audace, e rath^ consiglio 5 il Consigliere audace. Por- 
tarono questo nome quattro imperatori di Germania (il III e 
il IV della casa di Svevia) ; un marchese di Monferrato, poi 
re di Gerusalemme, che nel 1192 morì assassinato da due sicari 
del Vecchio della Montagna; un re di Mercia, che rinunziato 
il trono morì a Ronia in un convento alla fine del VII se- 
colo; due marchesi Malasiùna, signori della Lunigiana, ricor- 
dati da Dante con graiuli lodi alla loro discendenza (Purg., 
e. Vili); un Corrado da Palazzo hresciano che lo stesso Dante 
ricorda con encomio come uno dei soli tre uomini buoni che 
a' suoi tempi vivessero « in sul paese eh' Adige e Po rigji » 
(Piirg,^ e. XVI, V. 124); lo Schweinheim, l'oscuro frate te- 
desco che insieme al Pannartz portò V arte della stampa in 
Italia (1465); il naturalista Gesner ecc. 

S. Corrado, eremita, di nobile Simiglia piacentina (sec. IV), 
il quale con S. Uberto divide il patrocinio dei cacciatori; sua 
festa il 19 febbraio, mentre il 9 dello stesso mese si ricorda il 
B. Corriido Bavaro, patrono di Molfetta, ove morì Panno 1154. 

Còrso. — Accorciatura di Buoxacoohso. Famoso nella sto- 
ria fiorentina Corso Donati. 

Còsa. — Accorciatura di Niccolosa. Ma potè usarsi anche 
come nome maschile quale accorciativo di Buon acosa. 

CÒsimOy-a. — Dal gr. kosììieo, ornare; Ornato, bello. Fu 
nome prediletto nella famiglia Medicai a cominciare da Cosimo 
ixiter patriae, e portato poi da tre granduchi di Toscana. 

La forma più antica del nome Cosimo è Cosma. 

Cosma. — Forma arcaica, e più vicina al radicale greco, 
del nome Cosimo. San Cosma, medico Arabo, patrono dei chi- 
rurghi, soffrì il martirio insieme a suo fratello San Damiano 
V anno 303 : la loro festa è il 27 settembre. Ricordiamo Co- 
sma Indicopleuste, monaco alessandrino del VI secolo, che 
viaggiò in Etiopia, in Arabia, nell' India ; Cosuui di Praga, 
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il i)iti antico storico della Boemia ; Codina, marmoraro romano 
del sec. XII, da cni prese il nome la famiglia dei Cosmati, ar- 
tisti romani, che lasciarono molte belle opere di architettura 
e di mosaico. 

Còso. — Abbreviatura di Cosimo o anche di Niccoloso. 
(V. Cosa). 

Costante, CostànZO,-a. — Colui che ha costanza, fermez' 
za. Costante fu il nome di due imperatori romani ; e altri due 
(il padre e il figlio di Costantino) ebbero quello di Costanzo. 

Molte Costanze famose : la moglie di Enrico VI imperatore, 
ricordata da Dante con le parole : 

la gran CoHianza 

Che del secondo vento di Soave 
Generò il terzo, e 1' ultima possanza. 

(Farad., Ili, USÌ20). 

V altra Costanza, figlia di Manfredi, e moglie di Pietro III 
d' Aragona ; Costanza da Varano, famosa letterata del sec. XV ; 
Costanza Perticari, figlia del Monti ecc. 

Molti Costanzi sono agli onori degli altari : un S. Costiin- 
zo, vescovo, i)atrono di Capri (14 maggio); altro, ven. e pa- 
trono di Aquino (1" settembre); altro, c(mfessore a Roma (30 
novembre); 8. Costanza, vergine, 17 febbraio. 

Costantlno,-a. — Diminutivo di Costante, che ha preso va- 
lore di nome proprio perchè fu di 13 imperatori di Roma e 
d' Oriente, a cominciare da Costantino il Grande (così detto 
perchè figlio di Costanzo Cloro) fondatore di Costantinopoli. 
È anche nome assai comune fra i Russi, i quali venerano 8. 
Costantino e 8. Klena sua madre il 21 maggio. 

Nel nostro calendario, 8. Costantino, ab. di Montecassino, 
29 marzo. 

Crèdi. — Accorciatura di Tancredi. 

Crescentìno. — Derivato di Cresc^enzio. S. Crescentino, 
mai-t., patrono di Gubbio e di Urbino, festii il 1^ giugno. 8i 
chiama Crescentino anche una borgata nel circondario di Ver- 
celli. 

Crsscenzio, — Dal lat. crescens, participio del verbo cre- 
scere; Colui che cresce. Un Crescenzio, patrizio romano del 
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sec. X, detto de caballo marmoreo, perchè abitava a Roiim 
sul Quiriuale jnesso a un cavallo in marmo ora distrutto, fu 
il fondatore della potenza della famiglia, che da lui prese il 
nome, e che fu fra le più cospicue di Roma. San Crescenzio 
mart., protettore di Siena (sec. III-IV), 14 settembre. 

Crésci. - Abbreviatura di Crescenzio o Ckescente, come 
vuole il Flechia. Fuor d' uso nome e accorciatura, ma in To- 
scana più luoghi serbano il nome di S. Cresci, più nota degli 
altri la plebania di S. Cresci a Macìuoli presso Scar perla di 
cui fu piovano il famoso Arlotto. 

Crescimbène. — Nome augmativo, di quelli dei quali di- 
scorremmo al nome Bonajuto. Corrisponde questo all' altro 
nome Salhnhene, e l' uno e 1' altro implicano augurio di pro- 
sperità. 

Crèzia. — Accorciatura di Lucrezia. È usato dal volgo 
fiorentino, e lo Zannoni lo immortalò nei suoi Scherzi comici 
in vernacolo fiorentino, o specialmente nel più famoso di essi 
La Grecia rincivilita per la creduta vincita di una quaterna, 

CrisÒlogo, GrisÒlogo. — Dal gr. chyrsos, oro e logos, paro- 
la ; Parola d' oro. Fu il soprannome dato perla sua eloquenza 
a Pietro, vescovo di Ravenna dal 433 al 443, canonizzato poi, 
e la cui festa cade il 5 dicembre. 

Crisòstomo, Crisòstomo (Giovanni). — Dal gr. clirysostomos, 

Boccadoro, e così infatti negli antichi scrittori si trova sopran- 
nonìinato S. Giovanni di Antiochia, illustre ed eloquentissimo 
(donde il soprannome) padre della Chiesa, vissuto nel IV se- 
colo. La sua festa è il 27 gennaio. 

Crispino. — È un altro dei nomi allusivi a qualità tìsiche, 
poiché deriva dal lat. crispinuSf diminutivo di crispus: Colui 
che ha i capelli crespi. San Crispino, venerato insieme a San 
Crispiniano il 25 ottobre, fu^ come il suo compagno, calzolaio, 
e morì martire con lui nella persecuzione contro i cristiani 
dell' anno 287. 

CrÌStÌàno,-a. — Significa, come è evidente, seguace di 
Cristo. 

Ebbero questo nome nove re di Danimarca, due principi 
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iniettori (li Sassonia, (Ine priin*ipi di Anhalt e altri ]ninoii>i 
tedeschi. Fra le donne celebri, ricordiamo ('ristiana Vnlpins, 
P amica poi moglie di Goethe. 

CrlstlnO,-a. — Ha lo stesso significato di Cristi ano ; nni 
è più nsato oggi al femminile, che ricorda a tntti la intellet- 
tuale e c(nTotta Cristina di Svezia. 

Santa Cristina verg., di Holsena, nnnta per la fede : sua 
festa il 24 luglio. La pietra con la (piale fu gettata nel lago, 
è oggi, secondo la leggenda, il i)iano dell' antico altare della 
città. Su di esso il 1263 avvtmne il miracolo dell'Ostia che 
sudava sangue, famoso nella storia dell' arte j)er il relì(juiario 
iV Orvieto, capolavoro dell' oreficeria, e per il mirabile affresco 
di Raffaello nel Vaticano. 

Cristoforo. — Dal gr. ChrhtoSj a pheroy portjue; Portatore 
di Cristo. San Cristoforo è uno dei santi più poi)olari, benché 
pochissime siano le notizie che si hanno di lui : si sa che fu 
della Licia, nelP Asia Minore, e che soffrì il martirio circa 
P anno 250. È protettore di Gallarate, e la sua festa ricorre 
il 25 luglio. Le leggende fornnitesi sul suo nome, interpetrato 
troppo alla letttna, ce lo rappresentano come un gigante che 
traversa a guado un fiume, appoggiato a un grosso basterne, 
e portando Gesù Bambino sulle spalle. Fu il nome dell' Altis- 
simo, tainoso improvvisatore lion^ntino, di Colombo, lo scopri- 
tore del Nuovo Mondo, del mati^matico Clavio ecc. Fra Cri- 
stoforo è personaggio famoso dei Promefisi aposi^ che il Man- 
zoni, a quanto si dice, tolse dalla storia, ritra(indo in lui un 
ricco cremonese, Lodovico Picenardi. 

Cunegonda. — Dal got. kunl, razza, e ffitud, guerra; la 
Donna di razza guerriera. Santa Cunegonda, moglie di Kn- 
rico II imperatore, morta il 1038: sua festa il 3 marzo. 

Cuniberto. — Dal got. kuni, razza e beri, brillante ; Uomo 
di splendida stirpe. Fu un re longobardo (nnnto il 700). San 
Cuniberto, 12 novembre. 
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Dagobèrto. — Dal got. dm^as^ giorno e hert, splendente ; 
Splendente come il giorno. 

Il nome è popolare fra noi dopo che Eugenio Sue lo dette 
a uno dei ]>eraonaggi più Rimpaticì del suo romanzo 1' Ebreo 
Errante, 

Dalila. — Nome ebraico, il cui significato, secondo il mag- 
gior numero degli etimologisti, è Povertà. Fu la donna fili- 
stina che con i suoi inganni vinse Sansone. 

Dalmazio. — Significa Originario della Dalmazia. San Dal- 
mazio, vescovo di Pavia nel IV secolo, festa il 5 dicembre. 

Dàmaso. — Per r etimologia vedi Damiano. Con questo 
nome vissero due i)api, di cui il primo (a. 366-384) è santifi- 
cato : la sua festa è 1' 11 dicembre. 

Damiano. — Non si trova traccia di (piesto nome negli 
scrittori classici, quindi tutte le etimologie che se ne pos- 
sono dare, non sono che congetturali. Qualcuno lo fa derivare 
dal- verbo gr. damazo^ domare, quindi il Domatore j altrida 
damos^ forma dorica per demos ^ j)opolo, T Uomo del popolo; 
da altri Damia, uno dei sopraniu)nii di Cibele, Votato al 
culto di (Jibele. S. Damiano, martire insieme con i fratelli 
Cosma ed Eupre])io, è festeggiato il 27 settembre ; un altro 
San Damiano, vescovo di Pavia, il 12 aprile. 

C è poi San Pikr DA^rrAN<^) ravennate il quale fu vescovo 
d' Ostia e cardinale, morto 1' anno 1072 : la sua festa è il 23 
febbraio. 

DamÒne e Finzla o Pizia, due filosofi pitagorici di Siracu- 
sa, esempio famoso di salda amicrizia e di nobilissimo ca- 
rattere. 

Daniele. — Dall' elu-. Dan-Ì-El, Dio è il mio giudice. Fu 
il quarto dei proteti maggiori. S. Daniele levita, martire, è 
festeggiato il 3 gennaio. 

Dante. — ft il nonu^ del padre della letteratura itjìliaua, 
iVAV alti Hsimo poeta, l'Alighieri (1265-1321). Però il grande 
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fiorentino, al battesimo die ricevè nell' antico tempio di San 
Giovanni, ebbe il nome di Durante, ma per l' nso die era nel 
popolo d' accorciare e sincopare quasi che tutti i nomi pro- 
prii, fu sempre da ognuno chiamato Dante ; ed egli pure amò 
chiamarsi così, siccome vedesi nelle poche lettere che di hii 
ci rimangono,* e come ce ne assicura egli stesso nel canto XXX, 
V. 55-56 del Pimfatorìo, tacendosi dir da Beatrice : 

Dante, perchè Virgilio se ne vada, 
Non pianger anco .. 

al che tosto egli soggiunge (v. 62-63): 

mi volsi al snon del nome mio, 

Che di necessità qui si registra. 

Che Dante sia accorciatura di Durante, lo dicono parecchi 
anche cont^iuiporanei, come Filippo Villani, il Volterrano, Do- 
menico di maestro Bandino e altri ; ed è autenticamente atte- 
stato da un documento del 1342 : Cum Durante olìm vocatìis 
Dante, quondam Alef/herii de Florentki, fiierit condemnatus et 
exbannìtus.... Jacobua filhis quondam Dukantis, olhn vocatl 
Dantis praedicti ecc. (Cfr. Pelli, Memorie^ $ 5 ; Balbo, lib. I, 
e. 2 ; Fraticelli, Vita di JK, p. 52 e 96). 

Dario. — . Erodoto dice che questo nome in persiano signi- 
ficava Kepressore, (^ le ricerche dei moderni etimologisti con- 
fortano le parole di lui. Fu il nome di tre re di Persia : Da- 
rio d' Tstaspe, Dario Noto e Dario Codomano. 

Si usa anche il femminile Daria : anzi e' è una S. Daria, 
mart., festeggiata il 25 ottobre a Reggio Emilia. 

David, Davidde. — Dal ebr. Dod, e vuol dire Amato. Noto 
personaggio biblico 

il «cantore dello Spirito Santo 

C'he r arca trasmut^^ di villa in villa. 

(Dante, Paradiso, e. XX, v. 38-39). 

che la Chiesa commemora il 29 dicembre. 

Fra i moderni il filosofo David Hume, e il i)ittore Teniers. 
Alcnni re di Etiopia portarono questo nome : infatti essi cre- 
dono di discendere dal figlio che Maqueda, regina di 8al>a, 
ebbe da Salomone, figlio di David. 
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Dèbora. — DaJJ'ebr. deborah^ A[)e. Profetessa ebrea che 
governa il suo popolo come giiidichessa per 40 anni. 

Dècio. — Nome latino, che probabilmente vuol dire De- 
cimo nato, come Qninto, Sesto, Settimio ecc. Molti Deci nella 
storia romana, a cominciare da Decio Mnre, immolatosi eroi- 
camente per la patria V anno 340 av. C. Un Decio fu anche 
imperatore, uno dei pochi buoni. 

Dèdalo. — Dal gr, daidalos, Artista abile. Famoso artefice 
statuario e meccanico ateniese : suo tìglio era Icaro perito i)er 
aver troppo confidato nelle ali costruite dal padre. 

Defendènte. — È il participio jnesente del verbo defendo; 
e vuol dire Colui che difende. San Defendente, 2 gennaio. 

Dejanira. — Dal gr. da/o, ardere e auery uomoj Colei eli e 
arde gli uomini. Fu la moglie di Ercole di cui inconsciamente 
inocurò la morte donandogli la camicia avvelenata di Nesso, 
onde ella per rimorso s' uccise. Fu dato il nome di lei anche 
a un asteroide scoperto dal Borei li il 1875. 

Delf1no,-a. — Nome di noto animale ac(|uatico (mammifero, 
non pesce), prediletto dagli antichi che lo dicevano amico del- 
l' u(mio. e sacro ad Apollo. 

Gli antichi principi del Delfìnato (Dauphiné, nella Francia 
Orientale), avevano tre delfini nelle loro armi, e il titolo di 
Ihinphin, o Delfino ; che divenne il titolo dei primogeuiti dei 
re di Francia, a cominciare da P'ilippo VI di Valois, cui Um- 
berto II, ultimo dei Delfini, vendè i suoi stati nel 1349. 

È anch'oggi nome di persona non insolito (e più nel femmi- 
nile). S. Delfina, moglie di 8. Eleazaro, festa il 27 settembre. 

Demetrio. — Nome greco, e vuol dire, Consacrat-o a Cere- 
re, che i Greci chiamavano Demeier, Così si chiamarono molti 
re di Macedonia (tra cui il famoso Demetrio Poliorcete), di 
Siria, il Falereo, oratore e uomo di stato ateniese ecc. Il no- 
me ricorre anche di frequenti^ nella storia della Russia ; un 
Dmitri I)(mscoi fu l'edificatore del Cremlino; un Dmitri V, 
figlio di Ivan il Terribile, con 1' incertezza della sua nu)rte 
dette occasione a parecchi usurpatori, noti nella storia col no- 
me di filisi Dmitri, di tentare di atterrare la corona russa. 
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La Cìiiesa veneni molti Sauti Deinetri martiri (9 aprile, 
21, 22, 29 novembre ecc.): una S. Demetria il 21 giugno. 11 
Calendario ortodosso (cioè grecorusso) segna Demetrio mart. 
al 26 ottobre. 

Demostene. — Dal gr. demos^ popolo e sthenos, forza ; la 
Forza del popolo. Fu il principe dei greci oratori vissuto nel 
IV secolo avanti 1' Era Volgare. 

Deodàto. — Vedi : Adeodato e Diodato. 

Desidèrio. — Equivale, in nostra lingua, al Saul ebraico. 
Fu il nome dell' ultimo re dei Longobardi, e dello scultore 
Desiderio da Settignano, scolaro di Donatello. S. Desiderio 
vescovo, 23 maggio. 

Al femminile si dice Desiderata, che è poco usato al 
maschile ; nondimeno e' è un S. Desiderato monaco festeggiato 
il 18 dicembre. 

Devòta. — Aggettivo di ovvio significato.- Una S. Devota, 
verg. e mart. del secolo IV, patrona dell' isola di Corsica e 
di Monaco ligure dove è sepolta, è commemorata il 27 gennaio. 

Deusdèdit. — Vedi : Adeodato. 

Diamante. — Nome di notissima pietra preziosa, in lat. 
adamas, che deriva dal verbo gr. damazo, domare, preceduto 
dalla i)articella a privativa ; quindi Indomabile, a cagione della 
sua durezza. Questa è la etimologia più connine; ma altri in- 
vece vogliou cercarla in una radice sanscrita che significa 
brillare. Fra Diamante, carmelitano, fu pittore», nel sec. XV. 
Ma il nome è più comune fra gli Israeliti e applicato in spe- 
cial modo a donne. 

Diana. — ft il nome di una divinità romana. Diana è certo 
il femmiuile di Dianus, o Ciano : e 1' uno e 1' altro, come al- 
tre i)arole (per es. il lat. dies^ giorno) probabilmente derivano 
da una sola radice sanscrita che significa brillare. 

Molte donne famose : la b. Diana degli Andalò, sorella di 
Loderingo, fondatore de' frati godenti ; Diana di Poitiers, a- 
nifinte di Enrico II; Diana Chisi, intagliatrice in rame ecc. 
Diana è anche il nome di un pianetino, trovato da Luther 
il 1863. 
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Gli Atti dei Santi registrano una S. Diana domenicana, la 
cui festa ricorre il 10 giugno ; ma in Toscana, e generalmente 
in Italia, è più nota una B. Diana Giuntini, nata a S. M. a 
Monte (provincia di Firenze) e colà venerata, la cui festa si ce- 
lebra solitamente il Lunedì di Pasqua. Pochi sanno che Gio- 
suè Carducci, il più grande poeta dell'età nostra, il cantore 
di Satana, esordi nell' agone lett^jrario, giovane ventenne, 
mentre viveva col padre medico a S. Maria, con un' Ode ^r 
la festa della B. Diana, stampata in un foglio volante a San 
Miniato, dalla stamperia Vescovile, nel 1857. Ho qui davanti 
un esemplare di questa rarissima, quasi introvabile, edizione, 
e ne traggo alcuni versi : 

Qui dove arride i fortunati clivi 
Perenne api ile e l'aure molli odora 
E ondeggian messi e placido d'olivi 

Bosco s'infiora, 
Quando pie voglie e be' costumi onesti 
Erano in pregio e cortesia fioriva 
Le tosche teiTe, qui l'uman traesti 

Tuo giorno, o diva. 



Te in luce apei-ta qui 1' eteree menti 
Consolar prima di letizia arcana: 
Poi te Imata salutar le genti, 
Alma Diana. 

Diandra. — Forma corrotta di Lionora, ossia Eleonora. 

DldaCO. — Dal gr. didiichos, Istruito. Da questo nome gli 
Spagnuoli hanno tratto il loro Dieko. Didaco Vitrioli latini- 
sta napoletano contemporaneo. 

DidÒne. — Nome che assunse Elisa, tìglia di Belo, re di 

Tiro, e sposa di Sicheo, dopo esser fuggita dalla città natale 

e rifugiata in Affrica, dove fondò Cartagine, 

colei che s' ancise amorosa, 
E ruppe fede al cener di Siclieo. 

{Dante, Inferno, e. V, v. 61-62). 

Diego. — È una trasformazione del nome Didaco us4ita 
quasi esclusivamente in Spagna. È errore molto diffuso che 
Diego sia la traduzione di Giacomo. D. Diego di Fienaia, 
ricco ma scortese, motteggiato da un giullare, è il soggetto 
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di una curiosa novella di Novellino (nov. 4 dell' ediz. Biagi). 
Id alcune regioni delle Asturie il nome di Diego è usato come 
ingiuria, su di che vedi H. Bncliholtz neW Archiv. f, d. Stu- 
dium d, neueren Sprachen, 94. Bd., 1895, pag. 274. 

S. Diego, monaco, 16 novembre. 

Dina. — É al femminile 1' equivalente di Daniele, quindi 
ugualmente significa Giudizio di Dio. Il nome della Divinità è 
sottinteso come spesso accade nei nomi tt^ofori. 

Dina nelle sacre scritture è la figlia di Giacobbe e di Lia. 
Ma il nome può essere usato anche come accorciatura di Ber- 
nardina. 

Dino. -T È certamente un accorciativo, ma non sempre si 
può stabilire di qual nome : Aldobrandino, Bernardino, Corra- 
dino, Orlandino, Gherardino, Rinaldino ecc. ecc. 

Oggi ha forza di nome a se, in special modo per la fama 
del cronièta fiorentino Dino Compagni (m. nel 1323), soggetto 
di uaa delle più fiere dispute letterarie del secolo scorso in 
Italia. 

DlodàtO,-a. — Accorciatura di Adeodato (v.). Fra le donne 
illustri che x>ortarono il nome di Diodata, la poetessa Saluzzo- 
Roero. 

S. Diodato, vesc. di Nola, 27 giugiH) ; S. Diodato calceola- 
rio, 10 agosto : S. Diodato papa, 8 novembre. S. Deodata, 
martire (venerata a Siracusa), 14 dicembre. 

Diodato in latino si trova tradotto in IhusdedH. 

Diofàtto. — Traduzione del nome ebraico Asael (Azaele) 
in uso fra gli Israeliti. 

Diofèbo. — È probabilmente lo stesso nome di Febo. 

Diògene. — Dal gr. Ihos, genit. di Zeus^ Giove e f/henos, 
nascita ; Nato da Giove. Fu nome comune a molti personaggi 
e filosofi antichi, dei quali il più famoso è Diogene il Cinico. 

Diomede. — Dal gì*. I>ìos, Giove e medo, mi do cura; 
Curatore, Fedele di Giove. Fu un re feroce dei Bistoni, che 
assalivìi i viandanti e li dava in pasto alle sue cavalle feroci, 
e fu vinto e ucciso da Ercole. Fu pure V astuto eroe, figlio di 
Tideo e perciò detto il Tidide, che prese parte alla guerra di 
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Troia. Lìi leggenda vuole che sbarcato in Italia, dove l'aveva 
spinto una tempesta, vi fondasse diverse città, tra cui Bene- 
vento, Brindisi ecc.: anclie le isole Tremiti ebbero da lui il 
nome di Dioniedee. San Diomede, medico, martire, del IV^ 
sec; festa, il 16 agosto. 

DÌonflÌro,-a. — Accorciatura di Teodemiko. 

DÌonlgÌ,-Ìa e DÌ0ni8Ì0,-a. — Dal gr. IHonydos, che vuol 
dire Consacrato a Bacco. Dioniso era il nome greco di Bacco, 
dio del vino, e traeva origine dfilla selvosa valle di Nisa, in 
Beozia, dove il nume era stato allevato. Dionisio era nome 
molto comune in Grecia. La Chiesa venera con altri Dionisi 
minori, il 9 ottobre, un San Dionigi Areopagita, convertito da 
S. Paolo, e poi vescovo di Atene e apostolo di Parigi (il Saint- 
Denys dei Francesi), martirizzato a Montmartre. 

Famosi di tal nome i due tiranni siracusani, più noto il 
Giovane, morto esule e povero (la tradizione dice che focesse 
il maestro di scuola) a Corinto nel IV sec. av. Cristo ; San 
Dionigi di Alessandria, dottore della Cliiesa, discepolo di Ori- 
gene, m. il 264 (festa il 17 novembre); lo storico Dionigi 
di Alicarnasso; Dionigi il Piccolo, monaco scita del VI secolo, 
cui si attribuisce la introduzione nella cronologia dell' era 
cristiìxna; Dionigi Papin medico e tìsico francese, costruttore 
del primo battello a vapore ; Dionigi Strocchi, letterato fioren- 
tino ecc. 

Diotajùti. — Altro dei molti nomi augurativi dei quali 
parlammo sotto Bonajuto, 

DiOtallèvi. — Altro dei molti nomi augurativi dei quali 
parlammo sotto Bonajuto. Questo vuol dire, naturalmente, 
Dio ti allevi, ti cresca. 

Diotisàlvi. — Anche questo è uno e fra i più couìuni dei 
molti nomi augurativi ai quali accennammo parlando del nome 
Bonajuto. Così si chiamava 1' architetto del battistero di Pisa 
e del San Michele di Lucca (XII sec). ITil altro Diotisàlvi, 
del sec. XIV, è autore di rime volgari non spregevoli. 

Dìsma. — Era il nome del buon Ladrone, di colui che fu 
crocifìsso sul Golgota col Redentore (^ alla destra di lui ; ed 
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essendosi pentito dei siioi peccati meritò clie Cristo i^Vi dices- 
se : Oggi sìirai meco in paradiso. Secondo un' antica leggenda 
egli sarebbe anche uno dei ladroni che assalirono la Sacra Fa- 
miglia nella fuga in Egitto. La CUiesa lo venera nella Domenica 
di Passione, che è la domenica che precede quella delle Palme. 

Dólce, Dolclno,-a. — Nome abbastanza comune fra gli israe- 
liti, ma soltanto al femminile. (Zunz, Namen der Jtiàen, p. 73). 

È nondimeno famoso P eresiarca Fra Dolcino, dei Tornielli 
di Novara, capo della setta detta degli Ajwstoli, arso vivo a 
Novara il 2 giugno 1307, e ricordato da Dante nelP Inferno, 
e. XXVIII, V. 55 e segg. Il calendario registra poi un S. 
Dolcissimo, mart., al 7 luglio. 

Dòlfo. — Accorciatura di Rodolfo, Adolfo, Gandolfo, 
Landolfo, Lodolfo. 

Dolores. — Nome 8i)agnuoio che alla lettera vuol dire Do- 
lori ma che è soltanto un' abbrev^iazione di Maria de los Do- 
lores^ Maria Addolorata. (V. al nome Addolorata). É ancora 
usato molto in Sicilia e in Sardegna come ricordo dell' antica 
dominazione spagnuola. Dolores è un fiume del Colorado, fa- 
moso perchè scorre entro un canon profondo ben 1000 metri; 
Dolores è anche una piccola città del Messico, ora detta Do- 
lores Hidalgo dal nome di un prete che primo vi alzò il gi*ido 
della rivolta contro la dominazione spagnuola nel 1810, donde 
passò in proverbio la frase Grito de Dolores ; Dolores è anche 
il nome di due altre piccole città in Spagna, nella prov. di 
Alicjinte e nell'Argentina; nonché di un melodramma, il pri- 
mo, e forse il più indovinato, di Salvatore Auteri-Manzocchi. 

DoinènÌCO,-a. — Dal lat. Dominicus, Consacrato al Signore; 
come Domenica è il giorno consacrato a Dio. Dei diversi Santi 
di questo nome il x)iù noto è S. Domenico di Gnzman, fonda- 
tore dell' ordine dei frati predicatori, istitutore del Rosario, e, 
a quanto si dice, anche dell' Inqui^^izione 

l'amoroso drado 

Della fede cristiana, il santo atleta, 
Benigno ai suoi, ed ai nemici crudo. 

{Dante. Paradiso, e. xii, v. 55-57). 



80 DOMINGO. 



Lo stesso Dante, alludeudo all' etimologia del nome, così 
lo spiega : 

E perchè fosse, quale era, in costrutto 

Quindi si mosse spirito a nomarlo 

Dal possessivo di cui era tutto 
Domenico fu detto.... 

{Ivi, V. 67-70). 

cioè : « perchè il nome fosse la espressione vera del sno es- 
sere, fu mandata di qui, vale a dire dal cielo, ispirazione ai 
genitori di chiamarlo col possessivo (Dominicus) di Colui (cioè 
di Dio) al quale egli tutto apparteneva ». Il giorno di S. Do- 
menico ricorre il 4 agosto. 

Dei molti Domenichi famosi ricorderò soltanto il Cavalca, 
il i)ittore Domenico da Venezia, il Burchiello fiorentino, V ar- 
chitetto Fontana, il Biancolelli. arlecchino, il Cimarosa, il Ro- 
magnosi ecc. 

Il Flechia nel suo studio più volte .citato (pag. 619) pren- 
deva il nome Domenico ad esempio della proteiformità di cui, 
per ragioni morfologiche e fonologiche, può essere capace 
un solo nome, e notava (^he esso si presenta come cognome 
italiano sotto più di sessanta forme, tutte connesse con 
uno speciale tipo volgare del nome personale } quindi, a re- 
carne solo le inincipali, i cognomi Dominici, Dominichi, Do- 
menichetti, Domenichiui, Domeniconi, Domenichelli, Dome- 
neghetti, Menicacci, Menichetti, Menichini, Meuiconi, Meni- 
cucci, Minichini, Miniconi, Meneghi, Meneghelli, Meneghet- 
ti, Meneghezzi, Meneghini, Meneguzzi, Menchi, Men(;acci, Men- 
cficcini , Mencarelli , Mencarini, Mencattini, Menchini, Men- 
coni, Mencucci, Menghi, Meugacci, Mengarelli, Mengarini, 
Mengazzini, Menghetti, Menghini, Mengoni, Mengotti, Meu- 
gozzi. Mingili, Minghazzi, Minghelli, Minghetti, Mingoni, Min- 
gotti, Miugozzi, Minguzzi, »Mechi, Mecocci, Meconì, Bechi, Be- 
chini, Becheroni, Becherucci, ecc. 

Domingo. — É la forma spaguuola di Domenico. 

Donato. — Participio del verV)o donare ; ed è nome impo- 
sto al figlio dai genitori che vedono in lui un dono celeste. 
Fu di un noto grammatico del IV secolo, la cui ai-te grani- 
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maticale fa libro di testo per tutto il medio evo e anche più 
tardi } di uu vescovo scismatico d' Affrica, che fondò la setta 
dei donatisti; del famoso scultore e architetto fiorentino Do- 
nato Bardi, detto il Donatello, 

Il 7 agosto è la festa di S. Donato vescovo di Arezzo, e 
patrono di Mondo vi e di Pinerolo, e di altro Donato diacono 
protettore d' Imola. 

Donnìno,-a. — Diminutivo di DoxNO, nome ora affiitto in di- 
suso, e accorciatura del Domimis latino. Signore. 8. Donnino, 
patrono del Borgo che da lui prende il nome, nel Parmigiano, 
e presso del quale incontrò il martirio 1' anno 304, è fe- 
steggiato il 9 ottobre. Molte Sante Donnine: di una di esse 
ricorre la festa il 30 settembre. 

Doralìce. — Personaggio ariostesco. É la sposa di Rodo- 
monte rai)ita da Mandricardo. 

Dòre. — Accorciatura di Amadore, e oggi più spesso di 
Salvadore. Ma nelle provincie meridionali si dice Tore. 

DÒro,-a. — Accorciatura di Teodoro, e più spesso di Isi- 
doro. È più comune la forma femminile Dora, che probabil- 
mente equivale a Teodora. Dora è il titolo di uu dramma di 
Sardou, ancora popolare sulle scene o altrimenti intitolato Le 
Spie; e di un poemetto del Tennyson. Dora d' Istria era lo 
pseudonimo della famosa scrittrice rumena, la principessa fi- 
lena Ghika maritata Koltzoff Massalsky. Occorre appena ricor- 
dare che hanno il nome di Dora, la Riparia e la Baltea, due 
grossi affluenti del Po. Diminutivo Dorina^ usato ed abusato 
dai poeti. 

Dorotèa. — Dal gr. dorati^ dono, e theos, Dio ; Dono di 
Dio. Questo nome, un tempo comune agli uomini e alle don- 
ne, non è oggi usato che per le donne. É lo stesso nome di 
Teodoro, meno V inversione dei due radicali ) e corrisponde ai 
nomi ebraici Gionata, Natania, Nataniele e Natan. Dorotea è 
V eroina del celebre i)oema di Goethe « Ermanno e Dorotea * 
di un romanzo drammatizzato di Lope de Vega, lavoro giova- 
nile, ma che egli chiamava la più cara fra tutte le sue opere j 

Fumagalli. Piccolo Dizionario. ' 6 
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e (li un p€»rsoiiaggio di un episodio del Don Chisciotte^ dove è 
descritta come donna bellìssiina e Rventurata. 

S. Doiotea mart., di Cesarea in Cappadocia ; festa il 6 
febbraio. 

Drèa. — Accorciatura di Andrea. 

Duccio. — Può essere accorciatura di molti diminutivi che 
fluiscono in (luccio o simili : Andreuccio, Barduocio, Gui- 
DLCCio, Tebaldlccio ecc. 

Durante. — Evidentemente è il participio presente del ver- 
bo Durare. É noto nella letteratura un Durante, poeta del 
dugeuto, autore del poema II Fiore, Ma più nota è l'accor- 
ciatura del nome medesimo in Dante alla quale rimando il 
lettore. 

DÙti. — Antica abbreviatura di Diotajlti. 



Ebe. — Dal greco, e significa Giovinezza. Neil' Olimpo 
versava il nettare agli Dei. 

Edgardo. — Dall'anglosassone Eadgar ; alto tedesco anti- 
co, Otler ; composto di ed, et, aud, proprietà e di (jar o (jer, 
lancia; la Lancia della proprietà, vale a dire la lancia che di- 
fende la proprietà. Il lessicografo tedesco Weigand osserva che 
il nome Otker è ])assato nella lingua francese sotto la forma 
Offier^ che noi traducijimo Oiffjeri, 

Ebbe il nome di Edgardo un re degli Anglosassoni, col so- 
prannome di Pacifico, morto il 975. 

Edipo, Edipo. — ft il nome del famoso re di Tebe, figlio di 
Lajo e di (riocasta., spiegatore dell' enimma della Sfinge, acce- 
catosi per punirsi dell' involontario parricidio e dell' incesto. 
Narra la leggenda che a])pena egli nacque, il padre, presago delle 
sventure di cui il tànciullo sarebbe stato inconscio autore, die 
ordine a uno dei suoi fidi di ucciderlo; ma questi, cui ne 
mancò 1' animo, lo lasciò appeso per i piedi a un albero, don- 
de fu salvato. Ma i piedi tormentati gli rimasero gonfi, donde 
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il nome di Edi})© (dal ^r. oidao, enfiare e pous^ ])iede). — Si 
dà il soprauonie di Edipo a chi indovina cose difficili in lue- 
nioria dell' enigma della Sfìnge rÌHolnto da Edipo. 

Edith, Edltta. — Nome anglosassone, di cni il significato 
non è ancora stato chiarito con certezza. Il Ferrière crede che 
sia la stessa cosa col nome germanico Otigeba od Ottogeba, 
che vnol dire Colei che i)orta la riccliezza. Fn il nome della 
nìoglie di Edoardo il Confessore (XI secolo). S. Editta^' prin- 
cipessa d' Inghilterra, 16 settembre. 

Edmèa. — È il femminile abbreviato di Edmondo (V). 

Edmondo. — Dal gemi, ed^ proprietà (anglosass. ead., got. 
and) e muml, difesa ; il Difensore della proprietà. È il nome 
di un re dell' Estanglia, e di due re dei Sassoni Occidentali. 
8. Edmondo, 20 novembre. 

É specialmente popolare dacché Dumas padre ne fece il 
nome del protagonista Dantès nel suo Coììte di Montecristo, 
Anche Edmondo de Aniicis, nei Bicordi (?' infanzia e di scuola ^ 
narra che sua madre gli aveva dato x>^"Sii^*^'"t'nte tjil nome, 
per aver letto con molto piìK^ere quel romanzo mentre stava 
aspettando eh' egli venisse al mondo. 

Eduardo, Edoardo, Odoàrdo. — Dal teutonico Aud-ward, 

composto di aud, proprietà, e ward, aver cura ; Colui che 
prende cura della proprietà. 

Ebbero questo nome molti re e principi d' Inghilterra, uno 
dei quali, il III, morto 1' anno 1066, ebbe i titoli di Confes- 
sore e di padre dei poveri, e fu canonizzato : la sua festa è il 
13 ottol)re. 

Edvige. — Non registra questo nome il Fòrstemann nel suo 
ricchissimo Alidcusches Xamenbuch ; parrebbe quindi che non 
fosse antico nome tedesco. Lo Scolari dice che è voce teut. e 
la 8i)iega Propagatrice della felicità; ma le etimologie del sig. 
Scolari non sono sempre molto sicure. Secondo le radici gemi, 
dovrebbe invece tradursi, da ed, ead, ricchezza e vi(i, combat- 
timento. La ricca guerriera. Invece il Weigand ritiene che nel 
nome Edvige il primo radicale sia Ifoedr o Hadu, nome di 
un dio germanico cieco che distribuisce le sorti delle batta- 
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glie ; quimli Edvige vorrrebbe dire la Fortuna delle battaglie. 
S. Edvige, di Merari, moglie del duca Enrico I di Slesia, festa 
15 ottobre. 

Efìsio o Éfflsio. — Nome più comune iu Sardegna, poi- 
che un S. Efìsio, martire a Cagliari, vi ha culto speciale il 15 
febbraio. 

Efràim, Efrem. — Nome el)raico, che vuol dire Fruttifero. 
Fu il secondo fratello di Giuseppe^ e da lui passò a una delle 
dodici tribù, e più tardi al regno delle dieci tribù, foriìuitosi 
in Palestina col regno di Giuda dopo la morte di Salouìone. 
Efrem Siro, famoso scrittore cristiano del IV secolo. 

S. Efrem, 8 ottobre. 

Egèria. — Dal gr. egheìro^ svegliare, suscitare; P Eccitatrice. 
Era uno dei soprannomi di Giunone, e la ninfa consigliera di 
re Nunni. Fu dato (piesto nome anche a un asteroide scoperto 
da De Gasparis il 1850. 

Egidio. — Viene dal greco ed è evidentemente un patro- 
nimico. Figlio di Egeo. Egeo, personaggio mitico, di cui la 
leggenda fa un re dell' Attica e il padre di Teseo, non è che 
la personificazione del mare : aiglies sono le grosse onde del 
mare, i cavalloni, donde il nome di Egeo dato al mare tem- 
pestoso che circonda le Cicladi. Quindi Egidio potrebbe an- 
che tradursi, il Figlio del mare ondoso. Secondo altri invece 
vorrebbe dire Capraio, poiché aUjhes in greco sono in senso 
proprio le capre, e soltanto j)er metafora presa dai salti di 
questi animali, significano, come si è detto, le onde. 

Il B, Egidio da x^ssisi, minorità, morto V a. 1260, ò fe- 
steggiato il 22 aprile ) un altro B. Egidio, minore, del sec. XVI, 
il 10 gennaio. Neil' immortale romanzo dei Fromessl Sposta 
Egidio ò anche il nome di quel tristo che spinse al mal fare 
la infelice Geltrude, la Monaca di Monza. 

Dalla forma francese Gilles sono venute a noi le forme 
antiquate Giglio, Gigliolo, e Ziliolo^ ora non i)iù in uso, ma 
di cui è traccia in molti notissimi cognomi. 

EgistO. — Dal gì*. ai(jhi8, capra; Allevato da capre. Figlio 
di Tieste, fu amante e poi marito di Clitennestra, cui aveva 
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ucciso il primo sposo AgameiiDone. Il suo nome ò stato reso 
popolare dalle tragedie dell' Alfieri. 

Egle. — Era mia delle tre Grazie, e il suo nome in greco 
significa Splendore, Luce. 

Eleazaro, Elìèser. — Dall' ebr. M^ Dio e hazar, aiutale ; 
Dio è il mio soccorso. Ma in questa forma non 1' nsano più, 
e raraujente, che gli Israeliti : i latini si valgono dell' accor- 
ciatura Lazzaro. Azariele, Azriele è lo stesso nome di Elea- 
zaro, dove i radicali sono disposti in senso inverso; Asdruba- 
le, che deriva dalla lingua punica, non ha diverso significato. 

Molti personaggi della storia sacra ebbero questo nome, il 
figlio e successore di Aronne, un fratello di Giuda Macca- 
beo ecc. 

Elena* — Dal gr. itele., splendore del Sole ; quindi la Lu- 
minosa, Splendente. Il nome greco Elena corrisponde ai nomi 
latini Lucia e Lucilla. Elena era la bellissima figlia di Giove 
e di Leda, e moglie di Menelao, che rapita da Paride fu ca- 
gione della guerra di Troja. S. Elena imperatrice, madre di 
Costantino il Grande, inventrice della Vera Croce, 18 agosto. 

Eleonora. — Nome d! incerta derivazione. Può farsi risa- 
lire alla radice greca eZeos, compassione ; e perciò significare, 
la Donna compassionevole. Ma 1' etimologia è malsicura, per- 
chè il nome ha certamente origine nordica, e più precisamente 
gaelica ) la forma tedesca è Lenore, Un S. Leonorio, vescovo 
bretone del VI secolo, è commemorato il 1^ luglio. 

In Italia il nome è entrato sin dal Medio Evo, ma restando 
nellefa miglie principesche : una Eleonora fu giudichessa d' Ar- 
borea sulla fine del sec. XIV, un' altra, moglie di Cosimo I 
de' Medici, un' altra, della famiglia d' Este, fu per lungo tempo 
creduta cagione della infelicità del Tasso. 

Eleonora, e più precisamente « Lenore » è il titolo di una 
notissima ballata di Burger, nella quale è il famoso verso : 
Die Todten reiten schnellj I morti vanno presto. 

Diminutivo Nora. 

Elettra. — Dal gr. electron^ ambra. Bionda, risplendente 
come l'ambra. È noto che dal nome greco dell' ambra trae il 
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suo l«i forza misteriosa, che ci lia già date tante iiieijiviglie, 
elle forse tante j)iìi ce ne riserva nel secolo XX, la elettricità. 
Infatti il primo fenomeno elettrico osservato fu la proprietà 
delP ambra gialla strofinata e in tal modo caricata di elettri- 
cità statica, di attirare i corpi leggeri. Il fenomeno era noto 
anche agli antichi, ma fu il medico inglese Crilbert che nel 
1600 richiamò su di esso l'attenzione e suggerì il nome di 
elettricità. Elettra fu la sorella di Oreste e la moglie di Pilade, 
e quindi uno dei personaggi della notissima tragedia dell' Al- 
fieri, V Oreste. Era anche la figliuola di Oceano e di Tetì, 
madre di Iride e delle Arpie. Peters dette il suo nome a un 
l)iccolo ])ianeta eh' egli scoperse nel febbraio 1873. 

Eleutèrio. — Patroni ni ico derivato dal greco eleutheros, li- 
bero. Figlio di libero. È il nome di un santo pcnitefice, mar- 
tiie 1' anno 193, la cui festa cade il 20 febbraio. 

Elia. — Dall' ebr. El-i-jahn^ Il nrio gian Dio. Profeta d' I- 
sraele, rapito in cielo a Gerico, e secondo la tradizione, ancora 
vivente in attesa del Giudizio Universale. La sua festa è il 
20 luglio ; couK^ 1' 11 settembre è il giorno di S. Elia abate 
in Calabria. 

Ellgio. — D' incerta etimologia. Molti vogliono farlo venire 
da elif/ere^ perciò vorreblx». dire 1' Eletto ; ma giustamente nota 
il Ferrière che se Eligio venisse da eììijere^ la sua forma la- 
tina sarebbe EìectuSy non EUfpuft, ^la neppure la etimologia 
germanica eh' egli propone, da Adalwh contratto in Aloh, la 
Nobile guida, non mi soddisfa completamente. In francese E- 
loL S. Eligio vesc. di Noyon (festa il 1° dicembre) è patrono 
degli orefici, di cui <\sercitò la professione a Parigi nel VI 
secolo. 

Èlip. — Dal gì-, elios, che vuol dire Sole. È anche il no- 
me di un tribuno romano del VI secolo, e di un corpo sem- 
])lice, che scoperto da i)rima nelle fiamme della cromosfera so- 
lare è stato negli ultimi anni trovato anche nell' atmosfera 
terrestre e in alcune terre rare. 

Eliodàro. — Dal gr. elioR, Sole e doron, dono ; Dono del 
Sole. Il Sole era la deità suprema in Siria e ynesso altri pò- 
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poJi dell' Oriente. Ebbero questo uome molti illustri personaggi 
della Grecia, della Siria ecc. Un Eliodoro di Tessaglia è V au- 
tore del romanzo erotico Miopica, Un altro Eliodoro, ministro 
di Beleuco IV, che volle impadrouirsi del tesoro che era nel 
Tempio di Grerusalemme, e ne fu cacciato da una terribile ap- 
parizione, è ritratto da Raffaello nel meraviglioso affresco che 
adorna una delle Stanze Vaticane. 

Elisa. — È comunemente considerato come un' a]»ocoj)e o 
troncamento del nome Elisabetta (V.); ma è nome che ha ori- 
gini classidie. Era infatti il nome prinntivo di Didone, regina 
di Cartagine, che assunse quest' ultimo dopo la sua fuga da 
Tiro. 

Elisabetta. — Dall' ebraico El-i-sceha^ Dio è il mio giu- 
ramento. É il nome della madre del Precursore (festa, 5 
novembre). La Chiesa venera anche altre due Elisabette; una 
regina del Portogallo, del sec. XIV (8 luglio) e una principessa 
di Ungheria e langiavia di Turingia (19 novembre). 

Il nome Elisa è generalmente considerato come un' apoco- 
pe, o abbreviazione, di questo ; che ha poi per diminutivi, 
Betta, Bettina, 

Eliseo. — Dall' ebr. El-i-scinah, Dio è la salute. Sostituendo 
nel nome Eliseo alla voce il//, che significava la Divinità presso 
tutti i poi)oli Semiti, il nome del Dio nazionale degli Ebrei, 
si ha il nome Jeìioscinah, cioè Giosuè o Gesù; l'uno e V altro 
significano, Geova è la salute. Eliseo fu un profeta ebreo, disce- 
polo di Elia, che è ricordato anche nel calendario cattolico al 
14 giugno. 

Elodia. — Variante del nome Alodia, che è una Santa la 
cui festa ricorre il 22 ottobre. La etimologia del nome è nel- 
l' ant. ted. All-od, Proprietà intiera, franca (l' allodium era 
nel diritto germanico il possesso fondiario libero, in opposi- 
zione al feudum), 

Eloisa. — É una delle forme femminili del nome Litigi 
(V.), particolarmente famosa perchè fu portata dall' amante del 
filosofo Pietro Abelardo (sec. XI), la nipote del canonico Ful- 
berto. La storia dei loro amori è probabilmente una leggenda. 
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nonostante clie a Parigi si vedano ancora le tombe di entram- 
bi ; certamente sono apocrife le loro lettere. 

Elpldio. — Dal gr. elpi8^ speranza; Pieno di speranza. El- 
pidio fu il nome di mi poeta e medico cristiano, del V secolo. 
Un S. Elpidio abate, che è patrono del borgo di S. Elpidio a 
Mare nelle Miirclie (prov. di Ascoli Piceno) è commemorato il 
2 settembre. 

Élsa. — x\bbreviatura inglese per Elisa. Nome specialmente 
caro ai Wagneriani, in memoria di Elsa del Lohengrin, É an- 
che il nome di un asteroide, trovato da Palisa nel 1878. 

Elvira. — Etimologia incerta. É nome femminile accarez- 
zato da romanzieri, librettisti, drammaturgi : lo troviamo nella 
Muta di Portici, nei Puritani, nelP Emani, nel Don Juan di 
Molière. 

Emanuele o Emmanuèle. — Dall' ebraico imma-nu-M^ Dio 
è con noi (vedi Isaia, cap. VII, vers. 14). 

Carlo III duca di Savoia, detto il Buono, sposò Beatrice 
figlia del re Emanuele I di Portogallo (1469-1521), cui la sto- 
ria dette ii titolo di Grande per le magnanime imprese ; al 
figlio primogenito, Emanuele Filiberto, nato nel 1528, il fu- 
turo vincitore di S. Quintino (1557), fu imposto come primo 
nome quello dell' avo materno, e d' allora in poi venne in 
uso nella casa di Savoia il nome di Emanuele. 

Fra i diminutivi di questo nome il più usato è il femmi- 
nile Manuela^ Mamiellina (dallo spagnuolo). 

Emerclo. — Vedi -. Amerigo. 

Emidio. — Da non confondersi, come alcuni fanno, con E- 
MiLio. Deriva dal lat. Aemygdius. Un S. Emidio vescovo di 
Ascoli Piceno nel sec. IV è festeggiato il 5 agosto. 

EmÌlÌO,-a. — Dal lat. Aemilins, La gens Aemilia, una fra 
le più illustri dell' antica Roma, aveva per capostipite un Ae- 
mulus, che significa il Rivale o 1' Emulo. La etimologia, data 
già da Festo, che vuole hi famiglia Emilia cosi detta da aimìf- 
loa, amabile, non regge foneticamente: a cagione dello spirito 
aspro la ortografìa del nome latino avrebbe dovuto essere 
Ifaemyhis, Molti personaggi famosi nella storia dell' antica Ro- 
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Jiia, ebbero tal nome e per la massima parte appartenevano 
alla gente Emilia. Fra i moderni basti citare il Littré, il Ca- 
stelar, lo Zola. Derivato : Emiliano. Alcuni martiri col nome 
(li Emilio sono ricordati dalla Chiesa il 1® febbraio, il 22 e 
il 28 maggio e il 6 ottobre ; una 8. Emilia il 5 aprile ; molti 
Emiliani ed Emiliane, fra cui nu S. Emiliano vescovo e pa-j 
trono di Faenza, il 6 novembre. — Un S. Emiliano, ricordato 
il 6 dicembrjB, è patrono degli speziali. 

Nella storia letteraria sono ricordati P Emilio, romanzo di 
Rousseau, e 1' Emilia, moglie di Jago e ancella di Desdemona, 
nella tragedia Otello di Shakespeare e nelle sue imitazioni. 

Emma, o Imma. — É antico nome tedesco, il quale, se- 
condo il Foerstemann, sarebbe l'accorciatura familiare di altro 
nome, Irmìn-frida, che vuol dire. La pace di Irmin, dio 
sassone. 

È nota la leggenda di Emma figlia di Carlo Magno, e dei 
suoi amori con Eginardo (Einhard), segretario di Carlo Magno, 
di cui scrisse la vita. 

Emmelìna. — Vedi : Amalia. 

Enea. — Era il nome del famoso eroe troiano, figlio di 
Anelli se e di Venere, che dopo la caduta di Troia, imbarca- 
tosi con molti suoi compagni, per andare in cerca di una se- 
conda patria, giunse, dopo molte vicende, in Italia, e divenne 
il capostipite del popolo romano, secondo narravano le leg- 
geijde, che Virgilio nelP Eneide rivestì di veste poetica. 

Il nome di Enea non fu popolare che dopo il dramma del 
Metastasio, Didone abbandonata (rappres. il 1724): ma ciò non 
toglie che in Toscana qualche volta dei padri poco fondati in 
storia antica V abbiano dato a delle femmine ingannati dalla de- 
sinenza in a ; errore del resto che si è ripetuto per altri no- 
mi, e non dal popolo soltanto (v. a Palla). Anche il Mar- 
chese Colombi nella commedia di Paolo Ferrari La Satira e 
Parinij a chi si meraviglia che abbia chiamato Enea il suo 
bambino, risponde : 
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Non è di mia elezione! 
Perchè io avrei preferito di chiamarlo Didone ! 

(a. //, n. 9). 

Ennio. — Nome di un antico i^oeta latino, che secondo 
Lucrezio, fu il primo fra i latini a ottenere fama immortale 
con i suoi versi. Fra i moderni Ennio Quirino Visconti. 

Enàtrio. — Nome di un favoloso re da cui sarebbe passato 
al suo popolo, gli Euotri, e al sno paese, V Enotria, che poi 
fu detta Italia. È in vece positivo che dal nome del paese si 
è tratto il mito e il nome di Enotrio. Enoti'ia, anche secondo 
etimologisti recenti autorevoli, come V Hehn e il Lattes, non 
significa altro che Terra del vino 5 quindi Enotiio, se non fosse 
aggettivo di Enotria, potrebbe spiegarsi. Uomo dedito al vino, 
ovvero. Dio del vino. 

É cosa risaputa da tutti che il Carducci, quando a Pistoia 
nel luglio 1863 compose V Inno a 8a1jana, prese il nome di 
guerra di Ausonio Romano^ cambiato, per consiglio del Teza, 
ueir altro diveuuto celebre di Enotrio Bomano. 

Enrlco,-a, Errico, Arrigo. — Dal gemi. Heim-rieh composto 
di heim^ casa, e ridi, capo } il Capo della casa. Ebbero questo 
nome 7 re e imperatori tedeschi, 4 re di Francia, 8 re d' In- 
ghilterra e altri principi di Castiglia, di Baviera ecc. Un grìin 
numero di uomini illustri : Enrico di Meissen, Enrico il Navi- 
gatore, e fra i moderni il fisico Cavendish, il poeta Heine, il 
musico Petrella, il generale Cialdini, Rochefort, Ibsen. Uno 
degli imperatori tedeschi, il II, ebbe il titolo di pio e fu ca- 
nonizzato : la sua festa cade il 15 luglio. 

Al femminile è più usato il diminutivo Enrichetta ; men- 
tre i diminutivi maschili Arrighetto, Arriguccio, ecc. sono an- 
dati in disus(t. 

Il nome Henriette (Enrichetta) è, presso i Francesi, pas- 
sato in proverbio come tipo della donna perfetta, per essere 
come tale, quello della figlia di Crisale nella commedia di Mo- 
lière « Les femmes savantes ». 

Enzo. — Nome del figlio dell' Imperatore Federico II di 
Svevia, gentil poeta in volgare. 
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Epifanio. — Djil gì", epi, jìhanaws^ Che dà luce. Ebbero 
questo nome alcuni dottori della Chiesa, scrittori e filosofi 
greci. S. Epifanio, vescovo di Costanza (di Cipro), 12 maggio. 
Alcuni di questo nome tengono come onomastico la festa del- 
l' Epifania (6 di gennaio) nella quale i cristiani commemorano 
la manifestazione che Gesù Cristo fece di se ai tre Re Magi, 
onde è anche detta la Festa dei tre Re j ma il nome personale 
nulla ha che fare, tranne 1' assonanza, col nome della festa. 

Eraclio. — Dal gr. Heracles^ <!he e il corrispondente del- 
l' Ercole latino. V. il nome Ercx>lk. 

Erasmo. • — Dal gr. erasmìos^ Amabile, Piacevole. Fu non 
il nome, ma il cognome del celebre umanista di Rotterdam, 
Desiderio Erasmo (1467-1536): 

Queritur linde tibi nomen Erasmus : eras mus. 

E come nome personale fu degnamente portato da un Darwin, 
avo e precursore di Carlo, fondatore del darwinismo. 

ErbèrtO, EribèrtO. — Per l' etimologia v. Cakiberto. Il 
nome fu portato da un arcivescovo di Milano, e fra i moderni, 
dall' illustre sociologo inglese Spencer, e dal diplomatico Bi- 
sniarck, figlio del Cancelliere di Ferro, 

Ercolàno. — Derivato di Ercole. L' Ercolano è il titolo 
di un' opera filologica di Benedetto Varchi, in forma di dialo- 
go, così detta dal nome di uno degli interlocutori. 

Ercole, Ercolina. — il dio latino Ercole è dai mitologi i- 
dentifìcato con il dio greco Heracles, ma è probabile che così 
non fosse sin da principio. Scrive il Bréal : « Basta mettere i 
due nomi 1' uno accanto all' altro per vedere che non e' è nes- 
suna parentela fra loro. Il nome greco è una jjarola composta 
come Aristocle o Eteocle. Invece il nome latino è una parola 
semplice e probabilmente un diminutivo, poiché la forma più 
antica, serbataci da Cicerone, pare sia stata Herculus che si 
può ravvicinare agli antichi nomi mitologici Romulus, Faustn- 
lus, Caeculus. La radice del nome è il verbo hercere, liercì- 
scere^ che vuol dire rinchiudere, separare e che è frequente- 
mente usato in diritto per indicare la ripartizione di un fon- 
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(lo, di una eredità. Ercole seinl)ra perciò fosse il dio che ve- 
gliava sui recinti, il genio protettore della casa. Ercole ed 
Eracle non sono dunque due forme dello stesso nome, ma sono 
divinità in origine distinte che una fortuitii rassomiglianza di 
suono ha fatto confondere. In questo equivoco, 1' Ercole latino 
ha perduto il suo vero carattere, e il genio domestico è di- 
sparso per far luogo all' eroe vincitore di briganti e di 
mostri ». 

Quanto ad Eracle (da cui è derivato Eraclio. V. questo 
nome), il suo nome è composto di Hera, la Giunone grec«a e 
di Icìeos, gloria j la Gloria di Giunone. 

Il nome d' Ercole fu molto usato nelle famiglie d' Este, 
degli Strozzi e dei Benti voglio ; provenne nella prima (Lalla 
famiglia Farnese, che sembra cominciasse a usare questo nome 
nel cinquecento dopo il ritrovamento della famosa statua di 
Ercole detta l' Ercole Farnese, ora neJ Museo Nfiziouale di 
Napoli. S. Ercole, 5 settembre. 

Ermàgora, Ermàcora. — Nome gi^eco, da Hermefi, Mercu- 
rio e agora, adunanza. Fu un retore greco, di Lemno, dell' e- 
|)oca di Cicerone. — S. Ermàgora, pìitrono di Udine, 11 giugno. 

Ermanno, Ermànzia. — Vedi : Armando, Ermanno. 

Ermelinda, Ermelìna. — Derivano dal nome gemi. Irmhi- 
lììid, di oscuro significato. Irmhi è certamente il nome di una 
divinità germanica : ììnd è un rìidicale oscuro, che forse può 
tradursi per dolce ; quindi Jrmhilind potrebbe significare La 
Dolcezza d' Imi in. 

Nel Marco Thconti del Grossi Ermelinda è la niìidre di 
Bice. 

S. Ermelinda, 29 ottobre. 

Ermenegildo. — È il nome visigotico ITermìnìijUd, che vuol 
dire Dono di Irmin, ossia Dono di Dio (cfr. Teodoro ecc.). 
Aveva questo nome nel VI secolo uno dei figli di Leovigildo 
re dei Visigoti, che morto martire i)er la fede fu canonizzato 
ed è venerato dalla Chiesa il 13 aprile. In memoria di lui 
Ferdinando VII re di Spagna istituì nel 1814 V ordine di S. 
Ermenegildo. 
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Abbreviatura molto comune, Gildo. 

Ermengàrda. — Il radicale yard nelle antiche lingue ger- 
nmniche vale spesso come dimora, casa 5 quindi Ermengàrda 
siguilìca la Casa di Irmin, dio Sassone. 

È il nome della figlia di Desiderio, ultimo re dei Longo- 
bardi (da altri cronisti chiamata Desiderata) che andata sjmsa 
a Carlo Magno fu i)oi ripudiata 1' anno 771. Il Manzoni nel- 
1' Adelchi ne descrisse il ritorno alla reggia paterna, 1' agonia 
nel monastero di 8. Salvatore in Brescia, la morte 

Sparso le treccin iiKH'bide 
Su l'a/tfannoso petto, 
Lenta le palme, e rorida 
Di morte il bianco aspetto. 

Ermes, Ermete. — Era il nome, greco di Mercurio, messag- 
gero di Giove 'j e infatti la etimologia di Ermes (lat. Hermes) 
è dal verbo gieco eira (dico, annunzio), quindi vorrebbe pro- 
priamente dire. Nunzio. Dal nome greco del Dio deriva la pa- 
rola erma, i)oichè le vie e le i)iazze dì Atene portavano ima- 
gini tutelari di Mercurio, con la sola testa e il busto, senza 
braccia, e terminanti sotto in i)iramidi tronche rovesciate. 

4 Gennaio, S. Ermete, mart. a Bologna, circa l'a. 301. — 
28 agosto, 8. Ermete patrono di Acquai)endente. 

ErmÌnÌO,-a. — É variante di Arminio, che non è altro che 
il nome di un dio sassone, Irmin. Ma è anche nome classico 
(p. es. Tito Erminio Aquilino che aiutò Orazio Coclite alla 
difesa del ponte e morì combattendo alla battaglia del Lago 
Regillo), e allora probabilmente deriva da Ermete, nome gieco 
di Mercurio 5 e vorrebbe dire Sacro a Mercurio. Notissima è 
la figura di Erminia, figlia del re di Antiochia, cantjita dal 
Tasso nella Gerusalemme con versi che sono popolari anche 
fra il volgo illetterato. 
S. Erminia, 26 agosto. 

Ermolao. — Dal gì*. Hermes, Mercurio o messaggero, e laos^ 
popolo 5 Messaggero del popolo. 

Sant' Ermolao, 27 luglio. Non è il caso di ricordare che 
poco più del titolo della poesia, ripudiata dal Giusti, fatta per 
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uu' imiiijigiue di S. Ermolao, e che coniiucia : 

Ecco Sant' Ermolao beato e duro. 

Del resto anche nelP Amor pacifico dello stesHO iK>eta : 

Ecco la storia dell' amor pacitico 
Di due fortunatissimi Ermolai. 

Ernesto, -A- — È nome tedesco, e (jiialcimo lo interx>reta 
come Severo ; infatti Ernst in tedesco, come vuol dire Ernesto, 
è anche aggettivo che significa Severo. Ma la forma primitiva 
è Ernesty Erniist^ Ernost e significa, secondo il Weigand, 
Combattente. 

Ernesto è il nome del Renan, del Curtius, del Rossi. S. 
Ernesto, 12 gennaio j S. Ernestina, 22 novembre. 

Ersilia. — Era la moglie di Romolo ; ed è anche il nome 
di un pianetino, trovato da Peters nel 1879. 

Esdra. — Dall' ebr. hezra^ Soccorso. Fu gran sacerdote e- 
breo, della stirpe dì Aronne, autore di due libri della Bibbia. 

Esmeràlda. — Nome spaglinolo, formato dal nome della 
nota pietra preziosa, lo smeraldo ; ma è divenuto famoso per 
il romanzo di 'Vittore Hugo, Nostra Shjnora di Parigi, in cui 
è i)ortato dalla zingara amata da Febo, da Quasimodo e da 
Frollo, e che muore sul jiatibolo convinta di stregoneria. Un'i- 
sola Esmeralda fa parte dell' arcipelago di Parry nella America 
Artica. V. anche Smeralda. 

Estòlla, Stélla. — Dal lat. stella, che ha lo stesso signifi- 
cato che in italiano, ed è diminutivo di astrum, 

Ester. — Nome persiano, secondo il Gesenio, da stareh, 
Stella. Fu portato dalla famosa donna ebrea, moglie di As- 
suero le di Persia, e salvatrice del suo popolo. 

Ettore. — Dal gr. cktor (da echo), Colui che possiede, che 
tiene fortemente j 1' Uomo tenace. Ektor era jnesso i Greci 
uno degli attributi di Giove. 

È il nome dell' eroe omerico, figlio di Priamo,- ucciso da 
Achille sotto le mura di Troja. In Italia è popolare i)erchè 
portato da un altro valoroso, il Fieramosca, protagonista della 
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gloriosa Dinfìda di Barletta, e celebrato da Massimo d' Azeglio 
in un suo notissimo romanzo. 

Euclide. — Dal gr. 61/ , bene e kleos, gloria j il Crlorioso, 
V Inclito. Il più famoso degli Euclidi greci fu il geometra A- 
lessaudriuo, vissuto circa 1' anno 300 avanti V era volgare. 

Èude. — Vedi Oddone. 

EudÒSSÌO,-a. — Dal gr. cuy bene, e doxa^ opinione j Di 
buona reputazione. Ebbe il nome di Eudossio un matematico, 
di Guido, contemporaneo di Platone, inventore del sistema 
cosmogi'atìco delle sfere omocentriclie, sostenuto dopo di lui da 
Aristotile; e quello di Eudossia due imperatrici romane e una 
di Bisanzio. 

EufèmÌO,-a. — Dal greco, die parla bene, ovvero Che dice 
parole di buon augurio. Eufemio, giudice di Messina neir825, 
condannato, pel ratto d' una nu>naca, dall' imperatore Michele 
il Balbo ad avere reciso il naso, e fuggito in Africa, donde 
per vendetta spinse gli Arabi a conquistar la Sicilia, è il sog- 
getto di una tragedia di Silvio Pellico. 

S. Eufemia cade ai 3 di settembre. 

Eufràsia, Eufrosina. — Dal gr.. Letizia, Allegrezza. Eufra- 
sia è anche un genere di piante erbacee, già molto usato co- 
me medicina per gli occhi. Eufrosina era anche una delle tre 
Grazie : nonché un asteroide scoperto da Ferguson nel 1854. 

Festa il 7 maggio. 

EugènÌO,-a. — Dal greco. Di buona stirpe. Ben nato. Nobile. 

La festa di S. Eugenio è il 24 gennaio (per altri il 30 
dicembre); di S. Eugenia IMI settembre. 

TI nome di Eugenio fu ]>ortato pure da 4 papi, ma chi più 
lo illustrò è il Principe di Savoia, il più chiaro generale de' 
suoi tempi (1663-1736); come il femminile è specialmente noto 
per P ex-imperatrice. Eugenia di Montijo, vedova di Napoleo- 
ne III. Eugenia è anche il nome di un asteroide, scoperto da 
Goldschmidt nel 1857. 

Eulàlia. — Dal greco, Che parla bene, La donna eloquen- 
te. C è anche il maschile, ma poco usato : figura però nel ca- 
lendario, a' 16 di febbraio. 
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Euridice, e meglio Euridice. — Dal gr. eurf/s^ largo e di- 
ke, giustizia ; Colei la cui giustizia è larga. È il uoine della 
gposii ili Orfeo, che scese a cercarla iiell' inferuo : 

Che farò senza Euridice i 

è la famosa cabaletta dell' opera di Gliick che segnò una 
rivoluzione nella musica teatrale^ ma oggi è più nota la mu- 
sica di Ott'enbach ed Euridice tradisce lo sposo e Li mitologia 
e balla il can^can, 

EU8èbÌ0,-a. — Dal gì*, eufiebios^ Uomo pio. Nome di molti 
personaggi storici, fra i quali il più famoso è Eusebio vesc. di 
Cesarea, uomo d' immensa erudizione, infaticabile apologista del 
Cristianesimo, morto martire l'anno 309, che la Chiesa catto- 
lica commemora il 21 giugno. Ma altri Eusebii sono agli onori 
degli altari, come un S. Eusebio vescovo di Vercelli (1 agosto), 
S. Eusebio vescovo di Fano (18 aprile), S. Eusebio di Cremona 
(5 marzo), 8. Eusebio vescovo di Milano (12 agosto), S. Euse- 
bio vescovo di Como (22 maggio) ecc. ecc. 

Credo che sia una storpiatura del femminile Eusebia quel 
nome Eusapia che raramente s'incontra nelle provincia meri- 
dionali: per esempio la famosa ììiediam napoletana Eusapia (o 
Eu ssa pia) Pali adi no . 

Eustachio. — Dal gr. eu-ntachys^ Abbondante di spighe. 
Ma gli antichi facevano derivare questo nome anche da eu, e 
histemi^ col significato di Costante, Che sta fermo. Narrasi che 
con questo nome fu chiamato dai (xreci, nel concilio di Lione, 
S. Bonaventura (il cui nome era veramente (xiovanni) per la 
sua fermezza nella difesa della fede. 8. Eustachio, soldato, mar- 
tire nel II secolo, patrono dei cacciatori, ha la sua festa il 20 
settembre. Vari uomini illustri ebbero questo nome, che fu anche 
cognome jwrtato da un sommo amitomico marchigiano del sec. 
XVI, Bartolomeo Eustachio, morto a Fossombroue 1' anno 
1574, scopritore del canale detto da lui trond>a d' Eustachio, 
che mette in comunicazione la cassa del timpano con la fa- 
ringe. 

Eustàsia. — Dal gr. etij Stanis; Ferma, Costante. 
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EustÒrgio* — Dal gr. ew, sterfjo; Beu tiuiato. S. Eustorgio 
vencovo di Mìlauo, 6 giugno. 

Eutichio. — Dal greco, Fortunato, Felice. 8. Eutichio, vesc. 
di Como, 5 giuguo. 

Èva. — Dall'ebr. ìtawiva, Colei che dà la vita. La uiiulre 
dei viventi, secondo il racconto della (Tcnesi : fiijUe di Eva si 
dicono tutte le donne. Dante così l'accenna senza nominarla : 

La piaga che Maria richiuse ed unse; 
Quella ch'è tanto bella da' suoi piedi 
É colei che l'aperse e che la punse. 

(Danto, Paradiso, XXXII, 4-tJ) 

Il calendaiio cattolico la ricorda l'8 settembre. 

Diminutivo molto in uso, Evelina. 

Evangelina. — Nome usato soltanto al femminile, diminu- 
tivo di un disusato Evangela, <'he deriva dal greco ew, aìmelos, 
Colei che porta la buona novella. 

Evangelina è la eroina di un poemetto di Longtellow, dello 
stesso titolo. 

Evangelista. — Nome dato ai qiuittro scrittori dell' Evange- 
lo : Matteo, Marco, Luca e Giovanni; ma quest'ultimo è 1' E- 
vangelista per antonomasia (V. questo nome). 

Evarìsto. — Dal gr. eu, arhios^ Eccellentissimo. Un Eva- 
risto papa, martire sotto Trajano l'anno 109, è canonizzato : 
festa il 26 ottobre. 

Evàsio. — Dal gr. eUy bene e asomai, fut. di ailo^ canta- 
re; Ben cantante (etimologia dubbiosa). 8. Evasio, patrono di 
Casale nel Monferrato, V^ dicembre. • 

Evelina. — Diminutivo di Eva. 

EveràrdO. — Dal gemi. Eber-hardj com])osto di eher, cin- 
ghiale e hard^ ardito ; 11 Cinghiale ardito. Il padre di Beren- 
gario I, re d'Italia, era il duca Everardo del Friuli, morto 
l'anno 866. 

Ezechia. — Dall'ebr. hezeq, fortezza e jah^ Dio; La fortez- 
za di Dio ovvero. Dio è la mia forza. Fu re di Giuda dall'anno 
726 al 698 avanti Cristo. 

Fumagalli. Piccolo Dizionario, 7 
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Ezechiele. — Dall' ebr. hezeq, fortezza ed el, Dio ; La for- 
tezza (li Dio, ovvero Dio è la mia forza. Come Ezechia. È 
il terzo dei quattro Profeti maggiori degli Ebrei, che fu con- 
dotto prigioniero a Babilonia nel 598 av. Cristo. 

Ezio. — Forse dal gr. aetos, Aquila. Fu un valoroso gene- 
rale romano, vincitore di Attila nel 451: 

Avrai tu l'universo 
B«8ti l'Italia a me ! 

canta \hàV Attila di Verdi (dato a Venezia il 1846). 

Ezzelino, Eccelino. — È probabilmente una v^ariante di As- 
solino, che è alla sua volta diminutivo di Azzo, accorciatui-a 
pur esso di Gtaleazzo come fu detto a suo luogo 

Nella potentissima famiglia della Marca Trivigiana detta 
Da Romano si ebbero tre Ezzelini, dei quale il più noto fu 
1' ultimo, detto non ini meritamente il Feroce, crudelissimo ti- 
ranno di Verona, Vicenza, Padova, Feltre e Belluno, morto il 
1259. Di Ini disse Dante (Inferno, XII, 109-110): 

Yj quella fronte che ha il pel cosi nero 
È Azzolino.... 

e scrisse il Villani: « Fu il più crudele e ridottato tiranno clie 
mai fosse fia' cristiani » e l'Ariosto: 

Ezzelino, immanissimo tiranno 
Che fia creduto figlio del demonio. 
Farà, troncando i sudditi, tal danno 
E distruggendo il bel paese Ausonio, 
Che pietosi appo lui stati saranno 
Mario, Siila, Neron, Caio ed Antonio. 



Fabiano. — Derivato patronimico di Fabio, nome di una 
celebre famiglia romana, la <jens Fabia, San Fabiano, jmpa, 
martire, che resse la Chiesa dal 236 al 250, festa il 20 gennaio. 

Fabio, -a — La (jens Fabia fu una delle più illustri fra le 
famiglie romane. Si è detto che il suo nome derìvi dal latino 
faba^ fava, i)erchè il primo che lo portò, si sarebbe distinto 
nella cultura di questo legume; ma è etimologia senza fonda- 
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mento. La leggeuda dei 300 Fabii uccisi dai Veieiiti presso il 
fiiiniicello Cremerà fu studiata receutenieute da Oreste Baratieri. 
Il più famoso de' Fabii resterà sempre Quinto Fabio Massimo 
il temporeggiatore (Cunctator), clie seppe rialzare le sorti di 
Roma contro i successi di Annibale, 

.... quel gran vecchio 
Che con arte Anniballe a ba<la tenne, 

(Petrarca) 
S. Fabio, mart., 17 maggio. 

Fabiola. — Diminutivo femminile di Fabio. È il titolo e la 
protagonista di un famoso romanzo del cardinale Wisemau, 
scritto il 1854, che descrive la società romana e il nu)vimento 
cristiano al principio del IV secolo. Non è imvò figura imma- 
ginaria, poiché S. Fabiola, matrona romana, ha veramente esi- 
stito, morì circa V anno 400, ed è commemorata dalla Chiesa 
il 27 dicembre. 

Fabrizio, o Fabricio. — Dal lat. Faber, Fabbro. Nella storia 
romana è famosa la onestà del console Fabrizio, inviato di Roma 
al re Pirro : 

O buon Fabbrizio, 

Con povertà volesti anzi virtute 

Che gran ricchezza posseder con vizio 

(Dante, Purgatorio, e. XX, v. 25-27). 

Non esiste nessun Fabrizio santificato ! 

Facino. — Accorciatura di Bonifacio, o Bonifacino. È noto 
Facino Cane, capitano di ventura della fine del sec. XIV. 

Fàico. — È nome tedesco, secondo il Fòrstemann (col. 397), 
e si connette al radicale Falah^ che deriva dal nome degli 
antichi Fali (Ostfalahi, Westfalahi). Ma nel Medioevo gli si è 
attribuito il significato più ovvio del noto uccello di rapina, 
ben conveniente a quei signorotti feudali, come gli altri di 
Lupo, Orso ecc. « Falco della Rupe » è il titolo di un noto 
romanzo dello scrittore lombardo Giunio Bazzoni. C è un S. 
Falco eremita di Càsoli, festeggiato il 9 agosto. 

Fanfùlla. — Fanfulla da Lodi fu uno dei tredici italiani 
coiìibattenti a Barletta, e così in onore di lui si chiamò il 
giornale, di bella memoria nelle tradizioni della stampa italia- 
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Ila, foudato a Firenze il 1870 da Avanzini, De RenzÌH, Pia- 
centini, Cesana, Martini, Ferrigni, e passato poco dopo a Ronui. 

Fanny. — Diminutivo inglese di Stefania. I contemporanei 
dettero il nomignolo di Lord Fanny al vicecancelliere del Re- 
gno Lord Hervey (1694-1743) a chiusa della sua effeminatezza; 
e anche fra noi il nome di Fanny spesso si nsa beffardamente 
con tale intenzione. 

Fante. — Accorciatura di Bonfante. 

Fatima. — È il nome della figlia di Maometto, venerata 
dai Mussulmani, poiché il padre la chiame nel Corano una 
delle quattro donne perfette } da lei discese la dinastia dei 
Fatimiti, calitfi d'Egitto. TI nome si ritrova nella novella di 
Aladino, una fra le più note della raccolta araba delle Mille e 
Una Notte; ed è pure il nome dell'ultima moglie di Barbablù, 
quella che sfugge alla morte con la quale egli aveva coli)ito 
le altre. 

FaU8tìno,-a. — Diminutivo di Fausto. Portarono il nome 
di Faustina due imperatrici romane, tristamente ftimose i)er le 
loro dissolutezze; e un Faustino fu del 1850 ^al '59 imperatole 
di Haiti. SS. Faustino e Giovita, martiri sotto l'imperatore A- 
driano, festa il 15 febbraio; SS. Liberata e Faustina, martiri 
sotto Diocleziano, festa il 18 gennaio. 

FàustO,-a. — Dal lat. fmistvs, che viene da f avere; Proi)i- 
zio. Fausto. S. Fausto, martire, cdu altri, 24 giugno: S. Fau- 
sta, 19 dicembre. Il nome di Fausto, che è di origine latina, 
nulla ha che tare col Faust della leggenda tedescìa, popolare 
in Germania sin dal secolo XVI (1587), immortalata da Goethe, 
e soggetto anche di altri capolavori, sia letterari come quello 
del Marlowe, sia musicali come quelli di Berlioz, di Gounod e di 
Boito. Il dottor Giovanni Faust (nato a Knittlingen in Svevia il 
1487 f) che vendè l'anima a Mefìstofele, tiene nella tradizione 
popolare della Germania il posto medesimo che tengono Vir- 
gilio nelle leggende italiane niedioe vali. Merlino in Inghilterra, 
Roberto di Normandia in Francia, Don Giovanni in Spagna. Fu 
detto che il nome di Fausto gli venisse dato ob faustum in 
rebus "peractu difficilUmis successum. Non va confuso neppur esso 
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col suo omoiiiino Giovanni F«ìiist, o Fu8t, compagno di Gu- 
tenberg nell'invenzione della stampa, e accusato pur lui di 
pratiche nnigiche. i • •«; • •' * ". .. 

Fazio. — Accorciatura di Bq^jfiFAzfo.' "Famoso iiel/a storia 
letteraria Fazio degli liberti, dél.s/ft. iXlM^'stùtóve rl(4l.^7/a- 
mondo, 

Febo. — Nome del Sole deificat;0. Dal gr. Phoibos, splen- 
dente. Nel romanzo di Victor Hugo « Nostra Signora di Pa- 
rigi » , il bel Capitano Febo è la cagione della rovina della po- 
vera Esmeralda. Ma il nome • è assai più antico. Molte nobili 
famiglie lombarde (i Borromeo, i D' Adda) lo avevano in u- 
so : Febo D'Adda fu allievo prediletto del Parini, che a lui 
diresse l'ode Alla Musa, 

Fède. — É il nbme di una delle tre virtù teologali; ma è 
usato anclie per donne. Nel Martirologio romano compare una 
8. Fede, al 1** agosto. 

Fedéle. — Dal latino. Di chiaro significato. 

S. Fedele, 28 ottobre; S. Fedele da Sigmaringa, cappuccino, 
24 aprile. 

FederìCO,-a o Federig0,-a. — Dall'antico tedesco frid, pace, 
e WcA, segno del superlativo; quindi, 1' Uomo assai pacifico. E- 
quivale in significato al nome ebraico Salomone, e al greco 
Ireneo. La forma più antica è Fritliuric, del qual nome si ha 
nel sec. V un principe dei Rugi. 

Si chiamarono con questo nome un giandissimo numero di 
principi e sovrani, dei quali i più noti sono i due Hohenstaufen, 
cioè Federico Barbarossa, e Federico II ; poi il re di Prussia 
Federico II detto il Grande, l'imperatore di Germania, Fede- 
rico III, e un numero non meno grande di uomini illustri. 

S. Federico vesc. di Utrecht e mart. 18 luglio. 

FedÒra. — Nome russo; è il femminile di Feodor, che vuol 
dire Teodoro. Reso popolare dal dramma di S.ardou, rappre- 
sentato nel 1882. 

FèdrO,-a. — Dal greco phaidros^ Splendido. Fedro è il nome 
del famoso favoleggiatore latino, liberto di Augusto; Fedra 
era la figlia di Minosse, e moglie di Teseo, che s'impiccò per 
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1' amore del figliastro Ippolito. Euripide, Seneca e Kacine tras- 
sero dalla sua luttuosa line 1' argomento di tre tragedie. 

Felice^-ia, Felicita.. — .Quattro papi (uno dei quali, il II, è 
canonizzate) ehbftto . iFnowe di Felice, di evidente sigiiificato: 
ci fu pure un Fsitce V /ildMca Amedeo Vili di Havoja) che 
fu .!'*»iit*inK> '"d'ejBTli aùtfpiipi' é depose volontariamente la tiara 
nel 1449. Dei molti Felici illustri, citerò in massa il musici- 
sta Mendelssohn, il traduttore Bel lotti, il poeta e critico Ko- 
mani, il cospiratore Orsini, il padre Felice predicatore, il com- 
mediografo e uomo politico Cav«allotti. Dei santi, oltre il pon- 
tefice ricordato di sopra (festa 29 luglio), c'è S. Felice marti- 
re, patrono di Zurigo, la cui festa cade l'il settembre. 

Invece S. Felicita, matrona romana, martire con i suoi 
sette figli, ricorre, a' 10 di luglio. 

Feliciàno. — Patronimico di Fklice. S. Feliciano, vescovo 
e patrono di Foligno, 24 gennaio. 

Felicissimo. — Un San Felicissimo confessore, venerato a 
Nocera Umbra, ha la sua festa il 15 luglio: ma varf altri del 
suo nome sono venerati come santi. 

Fèllo. — Accorciatura di Raffaello. 

Feo. — Accorciatura di Maffeo. Notissimo Feo Belcari 
(m. il 1484) poeta fiorentino. 

Ferdinànd0,-a e Fernànd0,-a. — Dallo spagn. Hemanda, che 
alla sua volta deriva dai due radicali germanici heri^ esercito 
o guerriero, e natid, audace; quindi, il Guerriero audace. Col 
nome di Ferdinando abbiamo un gran numero di sovrani, di 
Aragona, d'Austria, di Casti glia e di Spagna, di Napoli e delle 
Due Sicilie, di Portogallo, di Toscana ecc.: Ferdinando III di 
Castiglia (1199-1252) è stato canonizzato, ed è il santo patrono 
di tutta la Spagna. La sua festa cade il 30 maggio. Non va 
passato sotto silenzio il Paggio Fernando della Partiia a Scacchi 
del Giacosa. 

Férmo. -^ Equivale a Costante, Perseverante — SS. Fermo 
e Rustico, martiri, festa il 9 agosto. 

Fernando. — V. Ferdinando. 

Ferrante. — Variante del nome di Ferdinando. Fra gli no- 
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mini celebri di questo nome, basti citare Ferrante Pallavicino, 
Ferrante Aporti educatore cremonese, ecc. Don Ferrante è un 
personaggio manzoniano, 1' erudito e pedante marito di Donna 
Prassede. Il diminutivo Ferranti no ci è ricordato da un Fer- 
rantino Malatesta, signore di Rimini. 

Ferruccio. — Questo nome, tutto fiorentino, è fatto a ri- 
cordo del valoroso Commissario della Repubblica di Firenze, 
Francesco Ferrucci, morto a Gravinana combattendo per la li- 
bertà fiorentina il 3 agosto 1530. Il popolo, a testimonianza 
di affetto e di onore, fece dal cognome di Ini un nome e lo disse 
Ferruccio. 

Fiammetta. — Diminutivo di Fiamma. Sotto questo nome 
celò il Boccaccio la donna da lui amata die si crede fosse Maria, 
figlia naturale del re Roberto di Napoli. È anche il titolo del 
romanzo dello stesso Boccaccio in cui egli descrive le gioie e 
le pene del suo amore. 

FÌdéllo,-a — Equivale a Fkdelk. È anche il nome di una 
notissima òpera di Beethoven. 

Fidia. — Dal gr. pheidos^ Parsimonioso, economo. Fu il più 
grande degli scultori greci; era nato ad Atene circa Panno 500 
avanti Cristo. 

Fiièmone (non Filkmòne). — Dal gr. philema, bacioj Colui 
che bacia. Il nome di Filemone è sempre accoppiato a quello 
di Bauci, nella gentile leggenda dei due vecchi della Frigia 
che dopo una lunghissima vita abbellita da un amore costante, 
ottennero da Griove di poter morire insieme. 

Fiiibèrto. — Dall'antico ted. Fi liberi composto dei radicali 
fili, molto e heraht, si>lendente; Ris])lendentissimo. L'etimolo- 
gia che si dà volgarmente di Filiberto per Figlio di Berto, non 
ha senso comune. Fulberto è nome che equivale a Filiberto 
{l}ìctìonn. des Lèijemìes, nella collezione Migne, pag. 1007). 

Filiberto è nome gradito nella casa di Savoia, dove furono 
due duchi di questo nome e un Emanuele Filiberto, vincitore 
a S. Quintino, e fattore principale della grandezza della sua 
famiglia. Ha il nome di Emanuele Filiberto anche il vivente 
Duca d'Aosta, cugino del regnante Vittorio Emanuele III. 
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Filippo. — Dal gr. philos, amico e hippos^ cavallo; Amante 
dei cavalli. 

Da ricordarHÌ fra i Filippi illustri cinque re di Macedonia, 
ftei re di Francia, 'cinque re di Spagna; fra i moderni, il Bru- 
nelleftclii, il Villani, il Sassetti, il Pananti. San Filippo Apo- 
stolo è venerato dalla chiesa il 1** maggio; San Filippo Neri, 
istitutore della Congregazione dell'Oratorio, il 26 Maggio; il 23 
agosto S. Filippo Benizzi, più specialmente venerato a Firenze. 

FiiomèlA. — Dal gr. phiìos, amico e melos^ musica. Amante 
della musica. È nota la leggenda pagana di Filomela, figliuola 
del re d'Atene Pandione, la quale fu da Tereo, marito di sua 
sorella Progne, oltraggiata e jmvata della lingua; per vendetta 
le due sorelle uccisero Iti, il figlio di Tereo, e lo diedero a 
questo da mangiare; inseguitt» da Tereo, chiesero salvezza agli 
Dei che le mutarono, Progne in rondine. Filomela in usignuolo 
e Tereo in ùpupa. 

F!lonièrio,-a. — Dal greco e significa Amato. Ma è più usato 
al femminile, in grazia di S. Filomena martire, festeggiata il 
29 novembre. È probabile che Filomena derivi da Filomela 
(V. questo nome) con lo scambio di l in n, 

FÌIÒteo,-a — Dal gr, philos, amico e theofi^ dio; Che ama 
Dio. Teofilo è composto delle stesse radici. 

Il femminile è il nome di una famosa opera ascetica, 
molto letta nell'Italia Superiore, e composta da Giuseppe Riva 
che gli d€^tte tal nome a imitazione di quella già scritta da 
Francesco di Sales. 

Fina. — È la santa i)rotettrice di S. Gimignano (festa 12 
marzo) e sul nome di lei scherzavano i nostri nonni, come af- 
ferma il Min ucci: « San Gimignano è una grossa terra nel do- 
ni inìo fiorentino nel Vescovado Volterrano; e la principale e 
più solenne festa che si faccia in questa terra è di Santa Fina, 
la quale Santa fu di quel luogo. E dicendosi Si fa la festa di 
San Gimi(/nano^ s'intende si fa fine » . 

Fioravànte. — Nome preso dall' antichissimo e popolare ro- 
manzo dei Beali di Francia : ed è il figlio del re Fiorello e 
di Bìanciadore. È anche il ncnne di un famoso architetto e 
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ÌDgegnere bolognese del sec. XV, meglio detto Maestro Ari- 
stotile di Fiora van te (poiché veramente Fioravante ai chiamava 
il padre) y e specialmente noto per il trasporto, mirabile per i 
snoi tempi, della torre del Masone a Bologna (1455). 

Fiordalice, Fiordiligi. — Corruzioni del francese Flenr de lys 
(fior di giglio) da cui gl'italiani fecero anche fiordaliso a indi- 
care il simbolo araldico dell'antica casa di Francia. Fiordiligi 
nell' (Mando Furioso è la fedele e valorosa sposa di Brandi- 
marte, il quale morendo per la ferita ricevuta da Gradasso, 
così raccomanda la moglie a Orlando: 

Orlando, fa che ti raccordi 

])i me ne l'oraZiion tue grate a Dio ; 
Né men ti raccomando la mia Fiordi.... 
Ma dir non potè ligi; e qui tìnio. 

Flòre. — Accorciatura, tutta fiorentina, di Ferdinando. 
Molto usato anche il diminutivo Fiorino e il vezzeggiativo 
Fiwello^ l'uno e l'altro auclie al femminile, Fiorina e Fiorella, 
In certi casi è anche accorciatura di Belfióre. 

Fiorello, figlio del re Fiovo, è personaggio dei Feali di 
Frcmcia, 

Fiorentino. — iMminutivo del lat. florens, Che fioi'isce. S. 
Fiorentino, 1° aprile. 

FÌorènZO,-a. — Anche questo scende dal lat. florens, Che 
fiorisce. Il 14 febbraio ricorre la festa dei SS. Modestino, Fio- 
renzo e Flaviano, santi titolari di Avellino. 

Firenze. — È il nome della Città dei Fiori, applicato a uomini. 

FlaminiOy-a. — Nome di una potente famiglia romana, la gelis 
Flaminia^ così detta dal lat. flamen^ nome di alcuni speciali 
sacerdoti dell' antica Roma. Il più noto dei Flamini, è quello 
che da censore costruì l'anno 220 av. C. la via Flaminia, da 
Roma per le Marche a Rimini, e nominato console fu sconfitto 
e ucciso da Annibale al Lago Trasimeno. 

FlàvÌO,-a, Flaviàn0,-a. — Dall' aggett. latino ftavm^ Coi 
capelli biondi. Era anche il nome di una gens romana che 
dette parecchi imperatori, a cominciare da Vespasiano. Fìaviàno 
è il patronimico di Flavio. 
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Il nome di Flavio è j)opol are per il leggendario personaggio 
del Grioja, pilota amalfitano del XIII secolo, cui fn attribuita 
l'invenzione della bussola. 

San Flavio, vescovo di Brescia, è venerato al 24 marzo; 
Santa Flavia, con altre vergini romane martiri, il 7 maggio : 
un San Flaviano vescovo di Como il 28 febbraio; altro San 
Flaviano, martire, patrono di Mont^fiascone il 27 gennaio o il 
22 dicembre; altri dello stesso nome hanno pure gli onori de- 
gli altari. 

Flòra. — Nome della Dea dei fiori, dal lat. Jios, Può anche 
italianizzarsi in Fiora di cui si ha traccia nel nome del paese 
di Santa Fiora, nel Grossetano, antica signoria degli Aldobran- 
deschi. Una S. Flora verg. e mart. è commemorata alli 11 
giugno. 

FlorÌàno,-a. -^ Api)arteuente a Flora, dea dei Fiorì. C è 
stato un imperatore di questo nome. S. Floriano, 4 maggio. 

Florìndo, FiorindO. — Personaggio del teatro goldoniano. Fa 
solitamente le parti di primo amoroso. 

Quanto all'origine del nome, si può ritenere anche questo 
un derivato di Flora. 

Folco, Folchètto. — Antico nome tedesco: il cui radicale è 
folc^ anticx) alto tedesco, che vuol dire Popolo. Così si chia- 
mavano il Portinari, padre della Beatrice amata da Dante e ispi- 
ratrice di lui ; il ciipostiinte del ramo italiauo della casa d'Este; 
cinque re di Gerusalemme, della dinastia angioina. Un S. Folco 
confessore è ricordato dalla Chiesa 1' 11 ottobre. Notissimo il 
diminutivo Folchètto^ che fu di un trovatore di Marsiglia, del 
sec. Xllhed è oggi lo pseudonimo di un notissimo giornalista, 
corrispondente i>arigino di molti periodici, Giacomo Capon o 
Caponi. 

Forése. — Antico nome fiorentino, ora in disuso; e voleva 
dire Venuto di fuori, dal contado. 

Forese Donati, fratello del famoso Corso e di Piccarda, è 
ricordato da Dante che gli fu amico, in più luoghi del suo 
poema (Purg., e. XXIII e XXIV). Messer Forese da Rabatta 
è ricordato nel Decamerone (giorn. 6*, nov. 5). 
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Più comune oggi la forma Foresto, -a. 

Formóso. — Dal lat. fonnosus, Bello. Ebbe questo nome 
quel papa, al cui cadavere, rivestito degli abiti pontefieali, e 
'seduto nella cattedra di Pietro, il successore Stefano Vili fece 
nell'anno 896 un infame processo, S. Formoso, 15 febbraio. 

Fortuna. — È molto comune fra gli Israeliti di dare, a 
femmine s' intende, il nome della cieca dea del caso e della 
felicità. È un augurio, o una mordace allusione alla virtù co- 
mune all'una e alle altre, della incostanza? 

Fortunàto,-a. — Dal latino. Uomo fortunato. 

Il femminile Fortunata dà, per apocope, anche Fortuna ri- 
cordata di sopra. 

Fortunato è il nome dell' eroe di un antico popolarissimo 
romanzo tedesco. Molti Fortunati sono agli onori degli altari : 
e' è un San Fortunato martire a Smirne (9 gennaio), un ve- 
scovo e patrono di Fano (8 giugno), un vescovo di Napoli (9 
giugno), un patrono di Lecce (26 agosto), un protettore di 
Salerno (28 agosto), un vescovo di Todi (14 ottobre) e vari 
altri. Una Santa Fortunata verg. e mart. è venerata a Napoli 
pure il 14 ottobre. 

FoRTUXAZiANO è il patronimico di Fortunato. Era di questo 
nome uno dei SS. MM. di Adrumeto, onorati a Benevento il 
1® settembre. 

FortÙnÌO,-a. — Appartenente alla dea Fortuna, Sacro alla 
Fortuna. Fortunio è un ricchissimo indiano, eroe di un ro- 
manzo di Teofilo Gautier, che porta lo stesso titolo. Quindi 
fu nomignolo letterario di molti pubblicisti contemporanei, En- 
rico Montecorboli, Achille Bizzoni ecc. La Chanson de Fortunio 
è un' o[»eretta, quasi dimenticata, di Oftenbach (1861). 

Francè8C0,-a. — Ci assicura il Ducange che la parola Fran- 
CÌSCU8 cominciò ad essere applicata a chiunque frequentasse i 
Franchi, e poi divenne nome proprio. Così il nome di France- 
sco è ripetuto tre volte in un documenta) del sec. XI allegato 
dal Ducange, e il Della Giovanna in uno studio su 8. France- 
sco (VAsshi (fìullare (Giorn, storico della letter. Ttal,^ 1895, voi. 
XXV, pag. 6, in n.) trova notizia di molti Franceschi dei sec. 
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XI-XIJI nella Btessa Umbria e in altre parti d'Italia. Ma l'jie- 
cettazione universale del nome FranceHCO come nome personale 
se^uì soltanto dopo che esso fu imposto al fraticello di Assisi, 
ili fondatore dei Minori. La madre, qnando egli nacque, essendo 
in Francia il padre, Pietro Bernardone, gli dette al fonte bat- 
tesimale di S. Ruffino il nome di Giovannij ma il padre, ap- 
pena tornato, lo cambiò in quello di Francesco (siccome è 
narrato nell'Appendice alla vita del Da Celano che va sotto il 
nome dei Tre Compagni, cap. I), sìa, come dice il Sabatìer, 
eli' egli intendesse di allevare il fanciullo alla francese (e in- 
fatti S. Francesco parlava spesso e bene e anche cant^'ìva in 
francese), sia che volesse con questo nome rendere omaggio ai 
snoi ricchi clienti di oltre Alpi, dove egli faceva commercio : 
Jacopo da Varagine invece nella Legenda aurea ^ cap. CXL, 
annovera nientemeno che sette ragioni per ispiegare questo 
cambiamento di nome, ragioni le quali per altro, t)oco ci in- 
teressano. La chiesa celebra la testai del poverello tV Assisi il 
4 ottobre, e al 17 settembre commemora specialmente le Sti- 
gmate che travagliarono, lui vivente, il suo corpo. 

Ma non tutti coloro che hanno nome Francesco venerano 
come sfinto tutelare il poverello (V Assisi, poiché, dopo di lui, 
altri santi portarono lo stesso nome; e alcuni hanno partico- 
lare devozione per Francesco Saverio (3 dicembre), altri per 
Francesco di Sales o Salesio (29 genn.), altri ])er France- 
sco di Paola (2 aprile), Francesco Borgia (10 ottobre), Fran- 
cesco Cara<!ciolo (4 giugno), Francesco Regìs (16 giugno), altri 
]>ev altri. E, specialmente per i primi tre, si suole anche 
])ortare come nome di battesimo tutto il nome e il patronimico 
del «Ulto che si sceglie a protettore. Di Francesco Saverio dirò 
a Savkkio; degli altri basti dire qui che Francesco di Paola 
(in Calabria), n. il 1416, m. il 1507, e il fondatore dell'ordine 
dei Minimi ed è specialmente invocato per aver figli ; Fran- 
cesco Borgia, nato a Gandia (Spagna) il 1510, m. il 1572, fu 
il terzo generale dei Gresuiti ; Francesco Caracciolo, abruzzese, 
n. il 1563, m. il 1607, fu uno dei fondatori della Congrega- 
zione dei Chierici r(»gohiri minori; Francesco di Sales, in Sa- 
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voia, 11. 1567, m. 1622, fu vescovo di Ginevra, e fondatore 
dell'ordine della Visitazione, Francesco Regis fu pure gesuita, 
di Xarbona, n. il 1640. 

Franco. — Può essere accorciatura di Francesco, ma an- 
che nome separato. Sarebbe infatti 1' apjiellativo nazionale dei 
Franchi, e vorrebbe dire Uomo libero. 

È usato anche il diminutivo Franchino» 

Fredegònda. — Da fndy pace e gtind^ combattimentoj Co- 
lei che si batte per la pace. Famosa regina di Neustria, ne- 
mica di Brunechilde (morto il 597). 

Frediano, Fridiàno. — Nel basso latino Frigdianua. Probabil- 
mente anche questo nome ha origini teutoniche, e in tal caso 
vorrebbe dire il Pacifico. San Frediano, vescovo e protettore di 
Lucca, è venerato il 18 marzo. Una chiesa dedicata a S. Fredia- 
no è anche in Firenze, e dà il nome ai Camaldoli di S. Fre- 
diano dove abita (o meglio abitava) la infima popolazione della 
città. 

Frine. — Dal gr. phrynos, Rospo. È il nome della famosa 
cortigiana ateniese che offerse di ricostruire le mura di Tebe 
a sue spese, che servì di modello a Prassitele, e che accusata 
innanzi all'Areopago di empietà, fu assolta dopo che Iperide, suo 
difensore, la mostrò nuda ai giudici. La sua leggenda fu resa 
l)opolare da un dramma di Riccardo Castel vecchio. 

Frithiof. — Nome dell' eroe di una antica saga islandese: 
infatti viene dall'islandese Fridhthjqfr, Distruggitore della pace. 
Questa saga ha fornito 1' argomento a uno dei migliori poe- 
metti del grande poeta svedese, Tegnér, che è stato tradotto 
in quasi tutte le lingue. Il norvegese Nansen, il famoso esplo- 
ratore artico, si chiama Frithiof. '«i 

Frontino. — Dal gr. phrontìs, pensiero; Pensatore. j 

È il nome di un console romano, che scrisse sugli acque- J 

dotti della città e sugli stratagemmi di guerra; mentre nell'Or- ^ 

landò Furioso è così chiamato il cavallo di Ruggiero, che ave- J 

va prima il nome di Frontalatte a cagione di una macchia lat- •' 

tea che portava in fronte. i 

Fruttuóso. — San Fruttuoso, vescovo di Braga ip Gallizia, J 
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del sec. VII, è conniieiiiorato il 16 aprile. Col uome di San 
Fruttuoso è distinto un sobborgo di Geuova, di guisa che il 
uonie di Fruttuoso non è insolito in Liguria. 

Puccio. — Accorciatura di Guklfuccio, o Kidolfuocio. Il 
Vanni Fucci dantesco (/»/., e. XXIV) era figlio di un Fuccio 
de' Lazzeri nobile pistoiese. 

Filiberto. — - Equivale a Filiberto (V. questo nome). S. 
Fulberto, vescovo di Cliartres, morto il 1029, la cui festa ri- 
corre il 10 aprile. Un altro Fulberto, vissuto un secolo più 
tardi, canonico di Notre-Dame^ ma non santo, fu lo zio di E- 
loisa e il persecutore di Abelardo. 

Fulgenzio. — Dal lat. fulgens, splendente. S. Fulgenzio, 
vesc. di Kuspe nel sec. VI, è festeggiato il 22 maggio. 

FùlvÌ0,-a. — Nome di una potente gens romana. Il suo 
nome deriva dal lat. fiilviis^ Fulvo, Griallo rosseggiante. Molti 
Ijersonaggi della Roma pagana, il poeta mantovano cinquecen- 
tista Morato (marito della famosa Olimpia Fulvia Morata), il 
poeta ferrarese Testi; e al femminile, una Fulvia denunziatrice 
di Catilina, un' altra moglie del triumviro Antonio e nemica 
implacabile di Cicerone ecc. 

G 

Gabriele, Gabriello, -a. — Parole di origine assira, gabri-Elf 
l'Uomo di Dio. Gabri in assiro significa uomo. Altri etimolo- 
gisti si attengono a radici ebraiche, e spiegano (fahar-Ely 
Fortezza dì Dio. È uno dei sette arcangeli, più volte nomina- 
to nella Bibbia, e apportatore della Buona Novella, come 
quello che annunziò alla Vergine il prossimo concepimento del 
Messia. Lo venerano anche gli Ebrei; secondo il Talmud egli 
è principe del fuoco, è dotto nelle lingue, avendo insegnato a 
Giuseppe i 70 idiomi che si parlavano nella torre di Babele, 
ed essendo inoltre il solo angelo che sappia parlare Caldaico e 
Siriaco. I Mussulmani lo tengono anche in maggior reverenza, 
lo chiamano lo spirito della verità e credono eh' egli abbia 
dettato il Corano a Maometto, 
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Dei Gabrielli meritevoli di particolare ricordo sceglierò il 
ix)eta savonese Chiabrera, il poeta di Vasto Rossetti, lo sto- 
rico e filosofo bresciano Rosa, il poeta e romanziere abruzzese 
vivente D'Annunzio; fra le donne la Gabriella d'Estrées, moglie, 
di Enrico IV. 

Gabrio. — Accorciatura di Gabriele, in uso presso alcune 
famiglie lombarde. Del podestà Gabrio Zucchi, a Parma, nel se- 
colo XV, rimase ricordo nel nome stranamente storinato del 
l»ont« di Caprazucca. 11 conte Gabrio Casati fu a Milano presi- 
dente del Governo provvisorio dopo le memorabili Cinque 
Giornate: fu pure Ministro dell' Istruzione, e lanciò il suo nome 
a una legge (la legge Casati) che anche oggi regola la cultura 
nazionale italiana. 

Gàddo. — Accorciatura di Gherardo. Era anche il nome 
di uno dei figli del conte Ugolino della Gherardesca, il x^'imo 
che morì nell' orrìbile tarre : 

Poscia che fummo al quarto di venuti, 
Gaddo mi si gettò disteso a' piedi, 
Dicendo: « Padre mio che non m'a^iuti ? » 

Quivi morì... 

(In/., e. XXXIII, V. 67-70). 

Gaetàno,-a. — ^^ Dal lat. cajetanus^ Nativo di Gaeta (antica- 
mente Caieta)^ porto della Campania, il quale, secondo narra 
Virgilio (Eneide, lib. Vili) trasse nome dalla nutrice di Enea, 
detta pure Cai eia, che su quel lido sarebbe morta e sepolta. 
Invece Servio nel commentario su Virgilio trae l'etimologia 
del verbo gr. kaio^ abbruciare, perchè vi fu arsa la flotta troiana. 

S. Gaetano Thiene, nato a Vicenza il 1480, morto a Na- 
poli il 1547, fu il fondatore della congiegazione dei Teatini: 
festa il 7 agosto. 

Gàggio. — Dice il Fanfani ciie Gaggio (da cui prese il no- 
me il monastero dì S. Gaggio presso Firenze) è trasformazione 
di Caio. 

Galasso. — Dice il Fanfani che Galasso (abbiamo un Ga- 
lasso Ariosto) è Galeazzo. La rimetto in lui. 

Galatèa — Nome di una delle Nereidi, amata invano dal 
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ciclope Polifeiuo e celebrata specialmente da Teocrito. Deriva 
dal gr. fjala^ latte ; Bianca come il latte. Diodoro di Sicilia affer- 
ma che da una Galatea, figlia di un re dei Celti, sarebbe venuto 
il nome ai Galli: non occorre quasi dire che la etimologia non 
ha fondamento. 

Gàldo. — Accorciatura di Gerardo. Noto il diminutivo 
Galdino a cagione del Fra Galdino dei Promessi Sposi, sul 
quale è da leggersi il bellissimo studio di Francesco D' Ovidio. 
Dalla ristampa di, esso fatta nel volume « Le correzioni ai 
Promessi sposi e la questione della lingua » (3^ ediz., Napoli 
1893, pag. 259) tolgo le seguenti savissime considerazioni, che 
a più di un titolo cadono in acconcio con la materia del pre- 
sente volumetto. « Ci parve altra volta che nel nome stesso 
del frate si sentisse un non so che di scipito, e che nello sce- 
glierlo il Manzoni avesse mostrato quel felice intuito comico di 
cui die prova nell'attribuzione di nomi quali Perpetua^ don Ab- 
bondio^ donna Prassede. Ci confermava in tal sentimento il 
fatto che in milanese il nome galdin significa sasso, ih modo 
da sembrar appropriato a un cuor di sasso. Ma in simil ma- 
teria la circospezione non è mai soverchia ; tanto più che non 
è sempre agevole distinguere fino a che punto l' impressione 
che il nome ci fa, derivi veramente dal suono e da una tra- 
dizione anteriore anziché dall' abitudine di associarlo a un dato 
I)ersouaggio reale o poetico, e si risica di scambiar V effetto 
per la causa. In questo caso particolare poi v' è che la Chiesa 
milanese ha un San Galdino, di cui celebra 1' anniversario il 
18 d'aprile ». — E poiché al suo nome era intitolata una 
prigione di Milano, in via degli Orefici, mangiare il pane di 
S. Galdino era passato in proverbio presso i milanesi per di- 
re, essere in carcere. 

Galeazzo. — Si vuole che questo nome, così comune nel 
Medio Evo, discenda dal lat. galeatus, Armato di elmo. La eti- 
mologia non mi soddisfa troppo, ma non essendocene delle 
migliori, la riporto qui senz' altro. Fu nome molto comune 
nelle famiglie dei Visconti e degli Storza. 

Galeòtto — in senso proprio è Colui che è cond.annato al remo 
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su una galera. É noto il giuoco di parole che fa Dante, nel- 
l'episodio di Francesca <la Kiniini (Tnferno, e. Y, v. 137): 

Galeotto fu il libro e chi lo scrisse. 

poiché nel romanzo di Lancillotto del Lago, eroe della Tavola 
Rotonda, mezzano di amore fra lui e la regina Ginevra appare 
un Galahad o Gallehault di cui noi facemmo Galeotto. Secon- 
do altri testi invece Galahad è figlio di Lancillotto del Lago, 
pur esso cavaliere della Tavola Kotonda, anzi il più puro e il 
più nobile dei cavalieri. 

Il nome Galeotto fu usato nella famiglia Malatesta, cui ap- 
partennero Gianciotto (non Lancillotto) e Paolo, cioè il ma- 
rito e l'amante di Francesca, ma in tempi posteriori a Dante: 
ne forse i versi di lui furono senza influenza su di ciò. 

Galgano. — S. Galgano da Chiusdino, eremita, festa il 8 
dicembre. Famosji V antica badìa di H. Galgano, ora in rovina 
presso Siena. 

Galileo. — Il nome di Galileo significa primitivamente Chi 
era nativo della Galilea (Golii HaffOfiim^ Circolo dei Pagani), 
paese 'della Palestina al Nord del Carmelo; e tu dato ah anti- 
quo per dispregio ai primitivi Cristiani , perchè seguaci di 
Ge.«^ù, che era pur esso Galileo. Una leggenda senza fondamento 
storico narra che (Tiulifino V Apostata, ferito a uìorte nella 
guerra contro i Persiani, raccolse nel pugno della mano alcune 
goccie .di sangue e le lanciò con ira verso il cielo imprecando: 
Hai vinto o Galileo! Ma il nome di Galileo non si applicò alle 
persone se non dojw che lo rese illustre il Galilei, il famoso 
matematico e astronomo jùsano (1564-1642) cui certamente fu 
dato tale nome per allitterazione al cognome, uso di cui abbia- 
mo veduto freciuentissimi esempi in queste pagine. 

Gallo. — Significa Originario della Gallia. Fu un imperato- 
re romano del III secolo, discepolo di S. Colombano e fonda- 
tore della celebre abazia che anche oggi porta il suo nome ; ha 
la sua festa al 16 ottobre, festa nota nella meteorologia poj)olare, 
poiché un proverbio toscano dice che se piove per S. Gallo, 
pioverà per cento giorni. 

Fumagalli. Piccolo Dizionario, 8 
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Gandòlfo. — Ti Fòrsteinaiin registra nn Gandulf già del VII 
secolo; e la parola resulta composta da due radicali gand 
(corrispondente, secondo che il F. crede, al più antico (fandr) 
e t'i///*, e l'uno e l'altro voglion dire Lupo. 

Gàno. — Il Fanfani lo dice accorciatura di (talgano, ma 
io credo che abbia altre origini. Ganelone cont-e di Magonza, 
il paladino traditore, è detto per accorciatura, nei romanzi e 
poemi cavallereschi italiani, Gano. 

Garibaldi. — Un Garibaldo, discendente di Agilulfo, duca dei 
Bavari, fu il padre di Teodolinda regina dei Longobardi. Il 
nome, abbastanza comune nei paesi germanici, derìva dai due 
radicali dell' antico alto tedesco, r/ar, lancia e hald^ ardita, 
fiera. Il coguonìe Garibaldi è una derivazicme i)atronimica di 
(jnesto nome. Occorre ricordare che lo rese celebre 1' eroe del- 
l'indipendenza italiana, Giuseppe Garibaldi (nato a Nizza il 1807, 
morto a Caprera il 1882)? Doi)0 di lui venne in uso di ritor- 
nare il cognome alle antiche funzioni di nome. 

Garzia. — Nome spaguuolo (Garcia). Un Garzia fu re delle 
Asturie al princijùo del X secolo. Garzia fu anclie uno dei fi- 
gli di Cosimo I Granduca di Toscana e soggetto a una trage- 
dia dell' Alfieri. 

Gaspare^ Gaspàrre. — É il nome del terzo dei Re Magi, e 
sarebbe originariamente in lingua sanscrita (infatti fra i tre Re 
questo simboleggiagli Ariani dell'India e della Persia) Gathaspa^ 
cioè Colui che va per Ì8j)ezionaie, da tjatha e s}xì\. Vedasi a 
Baldassarre quel (^he ho detto dei tre Re Magi. 

Gastone. — Dalla radice tedesca f/afit, che oggi vuol dire 
semplicemente l'Ospite, ma che in antico come Vhofipefi latino, 
indicava anche lo Straniero, il Nemico. 

La storia e 1' arte ricordano Gastone di Foix, morto alla 
battaglia di Ravenna, di cui il Bambaia scoljù il mirabile se- 
polcro. Giovanni Gastone de' Medici fu l'ultimo della sua casa, 
e settimo duca di Toscana. 

In quella bella, forte e sana commedia di cui Giuseppe Gia- 
cosa Ila arricchito lo s<*orso anno il teatro italiano. Come le Foglie^ 
a Nennèle che si Ix'fita del suo allievo, un « mostriciattolo moc- 
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cicoso a sedici anni » elie lia nome Grastone, il cugino MasRÌmo 
dà una saporita lezioncina, che non è fuor di luogo in queste 
piigiue : « Il figlio si chiama Gastone, perchè i nomi si usa 
darli i primissimi giorni di vita, quando cioè tutti quanti sia- 
mo belli e brutti ad un modo. Io, se avrò mai dei figliuoli, li 
chiamerò Giuseppe o Clemente o Bartolomeo per causare il pe- 
ricolo delle antitesi ironiche, ed anche per una certa mia in- 
clinazione a trovare la poesia nelle cose prosaiche. Ma non 
puoi pretendere che tutti abbiano la mia saggezza », (a. II, 
se. 5). 

Gaudenzio. — DjiI lat. gaudens, Gaudente, allegro. Il più 
famoso de' Gaudenzi è certanìente jl pittore Ferrari, di Val- 
duggia (^ 1549). San Gaudenzio, vesc. di Brescia, festa il 25 
ottobre; altro S. Gaudenzio, vesc. e patrono di Novara (titolare 
del mirabile tempio Antonelliano), 22 gennaio. 

Nell'uso toscano si dice anche Godenzo; e San Godenzo è 
un villaggio del Mugello dove Dante e gli altri fuorusciti fio- 
rentini convennero nel 1302. 

Gavino. — San Gavino, protettore di Sassari, festeggiato il 
25 ottobre. 

Gedeone. — Dall' ebr. gèdehon, Che spezza, Che uccide. E 
il nome è ben appropriato al formidabile giudice d'Israele, vin- 
citore dei Madianiti. 

Gògia. — Accorciatura di Teresa. 

Gelasio. — Dal gr. ghelao, ridere ; Ridente. Gelasìa è una 
delle tre Grazie. Si chiamarono Gelasio due pontefici. 

Gelsomino. — Nome di fiore notissimo, e proviene dal x>er- 
siano (jasemin). 

Come nome di persona, è usato quasi esclusivamente al 
femminile. 

Geltrùde, Gertrude. — È la Gerdrud tedesca (Vili secolo), 
(la gar^ lancia e thrudr^ vergine, valchiria ; la Vergine della 
1 «ancia. 

Una S. Geltrude, badessa di Nivelles, protettrice dei vian- 
danti, è festeggiata il 17 Marzo: altra S. Gertrude, di Einsle- 
l>en, al 15 novembre. 
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Gemèllo. — in origine questo nome dev'essere stato dato 
al fanciullo nato con un altro a un medesimo parto. In latino 
naturalmente si traduce Gemhms; e un Gremino di Rodi fu va- 
lente astronomo nel T sec. avanti Cristo, mentre S. Gemino 
martire con S. Gelasio a Fossombrone, è ricordato dalla Chiesa 
il 4 febbraio. 

Geminiàno, Gimlgnàno. — È il patronimico di Gemìmis^ e- 
qui vai ente latino di Gemello. 8. Geminiàno (festa il 31 genna- 
io) è patrono della città di Modena, di. cui fu vescovo verso 
la metà del secoloj onde i modenesi sono chiamati Geminiani. 

Gemma — o ])ietra preziosa, nome che l)en si adatta a donne 
vezzose e gentili, o che si .vorrebbero tali. Forse tale non era 
la Gemma Donati, moglie di Dante il quale non si dimostra 
molto tenero di lei. Fra le scrittrici moderne piace ricordare 
la originalissima e geniale Gemma Ferruggia Manzi. 11 t<».atro 
lirico si gloria delle melodìe della Gemma di Verffy di Doni- 
zetti (1834). 

Una S. Gemma vergine, ricordfita a Goriano Sicoli (Aquila 
degli Abruzzi), lia la sua festa al 12 maggio. 

Generóso. — Ha con sé il suo significato. 

S. Generoso mart., festeggiato a IMvoli, festa il 17 luglio. 

Genèslo, Ginèsio. — Era uno dei soprannomi di Nettuno, e 
vuol dire il Generatole (dal gr. (jìienesìs^ generazione) poiché 
secondo le antiche teorie cosmogoniche, confermate in part<» 
della moderna geologia, nelle acque dell' Oceano erano i ger- 
mi generatori di ogni cosa. S. Genesio mimo, festa il 25 luglio. 

Gennaro. — E lo stesso nome di Gennaio, Jamiarhift^ il 
primo mese dell'anno, così detto perchè dedicato a Giano. (Vedi 
Giano). Applicato a persona è nome essenzialmente napoletano, 
dappoiché S. Gennaro vescovo di Benevento, é il patrono di 
Napoli, sua cittii natale, e fìimoso per il fenomeno tuttora i- 
nesplicato del ribollimento del sangue, che succede, non una, 
come da molti si crede, ma ben dodici volte nell'anno. 

Genova. — E il nome, come ognun sa, della superba capi- 
tale della Liguria, ma compare in questo repertorio di nomi 
personali perché portiito dall' illustre uomo politico e scrittore 
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di cose militari, il eonte Greiiova di Thaon di Revel ; il quale 
nato a Greuova nel 1817, mentre il padre, il conte Ignazio, 
era colà governatore, fu tenuto a battesimo dalla città, che 
volle essergli madrina e gli impose il suo nome. Né questo è 
il solo esempio di noiiii di città imposti per circostanze spe- 
ciali a neonati : ma il presente era per la sua singolarità degno 
di particolare menzione. 

Genoveffa. — Nome celtico latinizzato in Genove/a (frane. 
Geìievìève), dal celtico ,r/e«, gota e (fwefy bianco o belloj la Fan- 
ciulla dalle bianche gote. 

La Santa di questo nome, venerata il 3 gennaio, nacque a 
Nanterre circa l'anno 423, e morì il 512; è la patrona di Pa- 
rigi, che salvò dall' invasione di Attila. Ma il nome è cono- 
sciuto in Italia per il libretto popolarissimo che narra i casi 
di un' altra Genoveffa duchessa del Brabante, calunniata al 
marito, e vissuta per sei anni nella Selva Ardenna, dove lo 
sposo la ritrovò col tìglio (allattato da una cerva) e la rico- 
nobbe innocente. 

Gentile, Gentilòmo, Gentilìna. — È inutile di spiegarli. Sono 

nomi di uso frequente fra gli Israeliti: Se ne hanno esempi 
fin dal sec. XI (Zunz, Xanien der Jmlen, j>. 74). Ma il nome 
Gentile si riscontra anche fra i Cristiani, basti citare il famoso 
Gentile Bellini pittore. 

Gèppo. — Accorciatura di Giuseppe. 

Gerardo. — V. Gherardo. 

GerbértO. — Dall'antico ted, <jer. lancia e hert^ sj)lendente5 
la Lancia splendente. Fu il nome del famoso filosofo e mate- 
matico dell 'XI secolo che poi divenne papa l'a. 999 e si chia- 
mò Silvestro II. 

Geremìa. — Dall' ebr. jah, Signore e 7vm, esaltare ; Esal- 
tazione del Signore. Fu uno dei maggiori profeti d' Israele, e 
il suo nome è passato in proverbio come 1' autore delle La- 
mentazioni o Treni, Il più tamoso dei Geremia moderni e forse 
1' ec(momista inglese Bentham. Anche la Chiesa cattolica ve- 
nera Geremia, e lo ha messo nel suo calendario al 1° maggio. 

Gerì. — Accorciatura di Ruggeri o di Berlinghieri. Ma 
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neir Appenuiuo pistoiese ho sentito (reri e Gerhio usati come 
accoreiature di Geremia. Geri del Bello, coDgiunto di Dante, 
è ri<;oidato da Ini nell' Inferno, e. xxix. 

Germano. — Pnò venire dal latino, col signitìcato medesi- 
mo che ha nel vocabolario italiano ; ma più probabilmente è 
V antico tedesco Garaman (Uomo armato di lancia ?) di cui i 
Latini hanno latto, chi sa come, il nome nazionale dei Ger- 
mani. Un San Germano, vescovo di Parigi (morto l'anno 576) 
è veneratissimo in Francia : la sua festa cade il 28 maggio. 

Geroboàmo. — Nome di due re d' Israele, e significa in 
ebraico Colui clie si leva contro il poi>olo. 

Gerolamo, Gerànimo. — Vedi : Girolamo. 

Gerànzio. — Dal gr. fjkeron, Vecchio. 

GersÒne. — Nome ebraico, che altrimenti suona Gerson, 
Gherscon, Gherescom, Ghersam, Gherscion e anche in altre 
forme j e significa Pellegrino. È il nome del famoso tipografo 
del cinquecento, Gerson Soncino, chiamato anche Girolamo, 
stampatore dottissimo di opere ebraiche, latine e italiane in 
Soncino, a Brescia, a Barco, a Fano, a Pesaro, a Ortona, a 
Rimini, a Tessalonica, giustificando con la vita errante, cui 
lo costrinsero le continue persecuzioni, il nome quasi in^ofetico 
impostogli dal padre. — Il nome stesso non è infrequente 
anche oggi fra gli israeliti. 

Gertrude. — Vedi : Geltrlde. 

Gervà8Ì0,-a. — Dal got. yer-wasj composto di ger o gar, lan- 
cia e was^ potente ; la Lancia potente. Gervasio da Tilbury, 
giureconsulto medievale, professò nello studio di Bologna verso 
la fine del II secolo. Il giorno dei SS. Gervasio e Protaso, 
nmrtiri milanesi, e protettori di Domodossola, ricorre il 17 
giugno. Popolare la Gervasia dell' Assommoir di Zola. 

Ge8UàldO,-a. — Questo nome, così comune nel popolo di 
Firenze e del contado, specifilmente al femminile, forse per 
r assonanza col nome di Gesù, deriva quasi certamente dal 
gemi. Gisloald (che nel VII sec. si ha anche nella forma 
GÌ88oald)'j e allora significherebbe 1' Ostaggio del re, oppure 
Devoto al re, da (jisal^ ostaggio e vald^ regnare. 
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Gesualdo è anche un borgo delle Puglie, nel circoudario 
di S. Angelo de' Lombardi. 

Gherardo. — Dal germ. (jer-hard o (fari -hard, la Lancia 
ardita. Abbiamo anche molti Gherardi famosi : Gherardo Cre- 
monese matematico del sec. XII, Gherardo da Sabbioneta, 
medico e astronomo di Federigo li, Gherardo fiorentino, mi- 
niatore del sec. XV, il Mercatore geografo del sec. XVI ecc. 
S. Gherardo, vescovo di Casnad in Ungheria, martire, festeg- 
giato il 24 settembre ; Gherardo, vescovo e patrono di Velie- 
tri, 7 dicembre. 

Ghèrscom, Ghèrescon, Ghèrson. — Vedi: Gersòne. 

Ghigo. — Accorciatura di Federigo. 

Ghino. — Accorciatura di U(-^o (da Ughino) e anche di 
Ugolino e di Agostino. Ghino di Tacco, famoso bandito sa- 
nese, è ricordato da Dante nel Purgatorio (e. VI, v. 13-14) e. 
dal Boccaccio nel Decamerone (giorn. X, nov. 2). 

Ghita. — Accorciatura di Margherita. È la Gretchen 
tedesca. 

Giacint0,-a. — È il noii,ie di un ficn-e conosciuto, e tale 
si ritrova in greco, É nota la leggenda mitologica che ne 
narra l' origine. Giacinto era il favorito di Apollo, il quale 
giuocando un giorno al disco colpì per isbaglio il giovinetto e 
lo uccise : allora disperato lo cangiò nel fiore che porta il suo 
nome e di cui il colore vermiglio ricorda il sangue del ferito. 
8. Giacinto, domenicano, missioiiìirio in Russia e in Polonia, 
festa il 16 agosto. 

Giacobbe. — È spiegato comunemente per Supplantatore, 
dall' ebr. iahaqob. Ma il Renan (Hist, du peuple d' Israel, t. I, 
pag. 107) lo ritiene un nome teoforo, da completarsi in Ja- 
cob -El, e lo traduce Colui che segue Dio. Il lierger (Méììioires 
de la Société de LitKjuistique, t. VI) precisa l' interpretazione 
in (piesti termini : Colui che va sulle orme di Dio. 8i sa che 
Giacobbe fu il terzo patriarca, tìglio di Isacco, e per i suoi 
dodici figli stipite delle dodici tribù d' Israele. 

Giacomo, Jacopo. — Sono lo stesso nome che Giacobbe, con 
questa sola differenza che il nome di Gijicobbe è applicato di 
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l)reteienztt ai personaggi del Vecchio TeKt^meiito, gli altri due a 
quelli del Testaiiieuto Nuovo, il primo quindi è usato dagli I- 
sraeliti, i seeoiìdi dai Cristiani. Pochi nomi hanno tante varianti 
nelle diverse lingue ; Jacques in francese e nelP antico francese 
Jaume, in inglese James e Jack (con i diminutivi Jmi e Jemmy 
al femminile), in tedesco Jacob, in spagnuolo Jacopo e Ja- 
ijo^ ecc. Per il femminile italiano si preferiscono le forme Gia- 
comi ii a y Jacop ili a . 

T fasti del nome (iriacomo non si contano : due apostoli^ 
due re di Aragona, cinque di Scozia, due della (xran Breta- 
gna, i i>oeti Jacopone da Todi, Sannazaro, Leo]>ardi, Zanella, 
i prosatori Passavanti e Nardi, il compositore di musi<*a Meyer- 
heer, il filosofo Rousseau, il Daguerre inventore della foto- 
grafia, Watt inventore della macchina a vapore, il fisiologo 
Moleschott ecc. Molti santi, ma i ])iù noti sono S. Giacomo 
detto il Maggiore, uno dei dodici apostoli (25 luglio, e nel 
calendario ortodosso il 25 aprile e il 23 ottohre), e S. Gia- 
como Minon», juiiìio vescovo di Gerusalemme, il quale con 
S. Filippo è ricordato il 1 ° nìaggio. Neil' Italia centrale è molto 
veiuM-ato anche S. Giacomo della Marca (28 novembre). 

GiaCÒtto. — Accorciatura di Giovaoohino. Quindi Giacotto 
Malaspini che si trova anche scritto Giachinotto, si chiamava 
projuiamente Giova<'chiiu>. 
Giaèle. — Nome biblico. 
Giambattista. — V. Battista (Gi< ►vanni). 
GiambÒno. — I^a (tiovanNi Bono, o meglio Giovanni Ca- 
millo Bono, g(Mìovese, il quale fu vescovo di Milano negli 
anni H45-660, e ])oi canonizzato è commemorato dalla Chiesa il 
]0 gennaio. Anche il nome Bono può ritenersi, in molti casi, 
come un' accorciatura di Giani bono da cui venne anche un ca- 
sato. È celebre nella storia letteraria Bono Giamboni, tradut- 
tore del Tcaorctto di Brunetto Latini. 

Giammaria. — Composto di Giovanni e Maria. V. questi 
due uouìi. 

Giampaolo, e in alcuni luoghi, meno c(nrettamente Giam- 
ròi.o. — Composto di Giovanni e Paolo. V. questi due nomi. 
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Giandomenico. — Conìposto di Giovanni e Domknioo. V. 
questi (lue nomi. (x. I). Roinagnosi, propugnatore dell' aboli- 
zione della tortura e della pena di morte. 

Giangaleàzzo. — Composto dei nomi Giovanni e Galeaz- 
zo (V^). Comunissimo nelle famiglie Visconti e Sforza di 
Milano. 

GiannantÒnio. — Composto di Giovanni e Antonio. V. 
questi due nomi. 

Gianni. — Accorciatura di Giovanni, ma non è dell' uso 
Horentino che ])referisce Nanni, Notinsi i derivati, non tosca- 
ni, Crian netto (famoso perchè nome dell' eroe di un mediocre, 
uni fortunato libro di lettura che formò la delizia dei ragazzi 
per circa un tn^ntennio), e (ìiannettìno (Giannettino Doria, 
l'indegno nipote del grande Andrea Doria). 

Al femminile, Giannina ; e si ricorda la nota jwetessa 
Giannina Milli. 

Giano. — Nome di un' antica divinità itili ica, che juesie- 
dcva alle porte, ai passaggi ; in lat. Jamis^ dal radicale ariano 
/n, far andar(\ A questo dio eia dedicato il ])enultimo mese 
dell' anno {in tichissimo e ]nimo dell'anno civile secondo il 
nuovo calendario introdotto, come si dice, da Xuma Pompilio. 
Vedi ; (tKNNAUO. 

Questo nome fu in altri tempi comune in Tos<*ana, ed è 
famoso nella stoiia fiorentina del sec. XIII Giano della Bella. 
Ma il Flechia crede che debba considerarsi non come nome pro- 
jnio, ma accorciatura di altri nomi, ora andati affatto in di- 
suso, Arni(^ian(>, Cankjiano, Fortuiano, ToKRKiiANO ecc. 

Giasone. — Etimologia incerta. Forse può si>iegarsi Risa- 
natore, dal gr. iaomai. Fu Giason(i il condottiero degli Argo- 
nauti alla conquista del favoloso Vello d' oro : e ugualuìente 
si chiamarono il giureconsulto pesarese Del Maino (sec. XV^) 
e il filosofo, cipriotto di nascita. De Nores (sec. XVI). Un 8. 
Giasone mart. è commemorato dalla Chiesa l' 11 maggio. 

Gigi. — Abbreviatura di Luigi. 

Gilberto. -^ Dal gemi, (rislehert^ composto di (jisal, ostag- 
gio e beri, brillante j Ostaggio brillante. — La Fayette, che 
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combattè con WiiHÌiiiigton per la iudipeiulcnza ainericaiia. 8an 
Gilberto di Senipriiighaiii, fondatore dell' ordine dei Gilbertini 
(1135), «uà festa il 4 febbraio. 

Gildo. — Accorciatura di Kkmkxkgiliki. Il femminile Gilda 
è po[>olarizzato dalle melodie del liiijoletto di Verdi. 

Giminiàno, Gimignàno. — Vedi : Geminiano. 

Ginèsio. — Vedi: Genesio. 

Ginevra. — È l' adattamento italiano del nome GvyineveVy 
moglie di re Arturo, celebre per i suoi amori con Lancillotto 
del Lago, che furono soggetto di molti racconti cavallereschi 
in varie lingue. 

Ginevra è anche F eroina di un episwlio dell' Orlando Fu- 
rioso dell'Ariosto; e Ginevra degli Amieri è popolarissima in 
Firenze [>er la sua pietosa ma, a quanto sembra, f^ivolosa i- 
storia, che i cronisti assegnano all'anno 1396. 

Gin0,-a. — È pili spesso il diminutivo di Luigi ; qualche 
volta anche di Giovanni o di Angiolo. Il vivente letterato 
lombardo Gino Visconti -Venosta è Giovanni; invece Gino Cap- 
poni si chiamava propriamente Angiolino. 

A proposito del qual nome riporterò quello che il Fanfani 
scrive nella prefazioue del suo libretto: Le accorciature dei 
nomi proprj italiani (Firenze, 1878), intorno alla difticoltà di 
raccapezzarsi in queste accorciature. Dice il Fanfani che un 
valentuomo eh' egli non nomina, « mandò fuori poco fa un vo- 
lume di belle scritture latine, tra le quali alcuni elogi di uo- 
mini illustri: uno di essi ha il titolo — De Joachiino Cappa- 
nio, — Chi è questo Gio vacchino Capponi ì Mi metto a leg- 
gere, e vedo esser Gino. Il valente professore, o aveva cre- 
duto, o gli era stato fatto credere, che Gino fosse accorciatura 
di Giovacchino ! Se per tanto cadde in tale inganno persona 
sì dotta, che faranno gì' inesperti e i giovani poco introdotti 
nello studio ? » 

Gioacliimo, Gioaccliino, Giovaccliino. — Dall' ebr. Jelio- 

ì/akin, Gèo va rende fermo. Tutti sanno che questo era il nome 
del padre di Maria Vergine, e marito di 8. Anna, del quale 
il giorno ricorre il 20 marzo; nia la Chiesa gli ha dedicato una 
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festa speciale, che è la prima domeuica dopo il 15 agosto. — 
Citiamo in fascio fra i personaggi famosi: 1' abate Gioachino, 
Murat re di Napoli, il cign^ di Pesaro ossia 1' immortale Kos- 
sini e il regnante pontefice, al secolo Pecci. 

Giòbbe. — Dall' ebr. //o6, Cohii che sopiwrta V inimicizia 
della sorte e degli uomini. « Il poema di Giobbe, opera di un 
Efremita sfuggito al sacco di Samaria è, sotto forma dramma- 
tica, una tesi filosofica sulla Provvidenza di\ina. Nello stesso 
modo Goethe ha dato nel Faust forma drammatica al suo stu- 
dio sulle umane passioni. Il meraviglioso poema di Giobbe, 
vera opera di uno scrittore di genio, è uno dei più preziosi 
monumenti che ci abbia legati V antichità. » (Ferrière). — 
Giobbe, il patriarca della terra di Us, figura anche nel calen- 
dario cattolico, a' 10 maggio. I tessitori lombardi lo hanno 
eletto a loro patrono. 

Giocàsta. — Dal gr. Ì08, veleno e akehtJiai, guarire (in sen- 
so attivo); Colei che guarisce dal veleno. Era la infelice madre 
e i>oi moglie di Edipo. 

GÌOCÒndo,-a. — Gentile pensiero quello di augurare, col no- 
me stesso, la giocondità della vita al fanciullo che apre gli oc- 
chi alla luce. — Fra Giovanni Giocondo, da Verona, domeni- 
cano, architetto del sec. XV; Giocondo Albertolli, ticinese^ del 
sec. XVIII, decoratore. — S. Giocondo, vesc. di Bologna circa 
gli anni 485-490, festa il 14 noveuibre. 

Gioele. — Nome ebraico, che vuol dire Giuramento. Fu 
uno dei profeti minori. Anche il poeta americano Barlow si 
chiamava Gioele. 

GiÒja. — Nome apposto assai di frequente dagli Israeliti 
alle figlie loro. 

Giona. — Dall' ebr. jonah^ Colomba. Altro dei profeti mi- 
nori. — Berzelius, chimico svedese. 

Giònata. — Dall' ebr. J elio-natlians , Dono di Gèova. Era il 
figlio primogenito di Saul; e anche uno dei Maccabei, condot- 
tiero degli Ebrei 1' anno 161 av. Cr. Così si chiamava anche 
l'umorista irlandese Swift, l'autore degli indimenticabili viaggi 
di Gulliver. « Fratello Gionata », Brother Jonathan^ è il no- 
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mignolo collettivo col quale si suole desiguare sin dai tempi 
di Washington il popolo degli Stati Uniti di America, come 
John Bull designa volgarmente il popolo inglese. 

Giordano. — Nome del noto fiume di Terrasantaj ed era 
più spesso imposto ai fanciulli battezzati con le acque di quel 
fiume. Abbiamo due frati celebri con questo nome : Fra Gior- 
dano da Rivalta .... e Giordano Bruno nolano, arso vivo il 
1600, il quale veramente si chiamava Filippo e assunse il no- 
me di Giordano entrando nell'ordine de' Predicatori. Di que- 
sto stesso nome è stato assunto all' onore degli altari un ge- 
nerale dell'ordine medesimo, la cui festa è il 13 febbraio. 

GÌÒrglo,'Ìna. — Dal gr. (iheorf/hws, il Lavoratore della terra. 

Il 24 aprile si festeggia san Giorgio martire, tribuno del- 
l'esercito, vissuto a' temiù di Diocleziano, morto per la fede 
l'anno 303. La leggenda ne ha fatto un principe che uccise un 
drago e salvò da morte una principessiij il suo culto venuto 
di Oriente si diff^use in Europa a' tempi delle Crociate, ed 
anche è molto venerato nella chiesa greca e in Abissinia. 

Ebbero questo nome 4 re della Gran Bretagna, 5 dell' An- 
nover; l'Andrt^oli da Gubbio, famoso nella storia della ceramica 
col nome di Maestro Giorgio; il pittore Vasari ; il naturalista 
Buffon ; il fondatore della libertà americana Washington; il 
poeta inglese Byron. 

Giosafàtte. — Dall' ebr. Jeho-shqfaty Giudizio di Gèova op- 
pure Gèova è giudice. Infatti è nella valle chiamata di Giosa- 
fat che secondo la profezia di Gioele avverrà il giudizio univer- 
sale. Un Giosafat figura nel calendario dei Santi in compagnia 
di un S. Barlaam. La leggenda di Barlaam e Giosafixt è un 
romanzo medievale, di origine bizantina, composto forse da S. 
Giovanni Damasceno nell' Vili secolo, romanzo che ebbe una 
voga straordinaria e fu tradotto in tutte le lingue, e nel quale 
si narra la conversione del principe indiano Giosafat per opera 
dell'eremita Barlaam. Ma esso non è che una riduzione della sto- 
ria del Budda indiano fatta a edificazione dei cristiani: Giosafat 
è Budda, Barhiam è il Bramino Asita, che alla nascita di quel 
principe, ne predisse la grandezza. Ciò non impedì che fossero 
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promossi agli onori degli altari Barlaam e Giosafat, la cui fe- 
sta è celebrata <lalla Chiesa orientale il 26 agosto, e il 2? no- 
vembre nella Chiesa romana. Vedasi Max Miiller, Essah de 
mi/thò1o(pe comparée. 

Gloscelllno, Josceilino. — È Pantico nome francese o inglese 
Joceh/n^ o Josselin, e deriva dal gotico (fand ((jauz, (joz) che 
è il nome stesso del popolo goto. Moltissime sono le varianti 
ortogi'ììfìche di qnesto nome, (rozlin è il nome del vescovo di 
Parigi che col conte Ende difese Parigi dai Normanni, e nc- 
cise di sna mano il loro capo Sigfrido, ma morì egli stesso 
dnrante V assedio 1' anno 886. Dne Gioscellini (Jo8fteììn) della 
famiglia principesca dei Conrtenay ebbero in Orienta» le signo- 
rie di Tiberiade e di Edessa. Un Gioscellino vescovo di Sois- 
sons nel sec. XII fu avversario fierissimo di Abelardo. Jocelyn 
è anche il nome dell' eroico curato di Valneige, protagonista 
d(»l poema omonimo di Lamartine, e forse il capolavoro di lui. 

Giosia. — Dall' ebr. Jnh, Signore e afic, fuoco; Fuoco del 
Signore. — Due illustri inglesi: Wedgwood, restauratore della 
ceramica, e Reynolds, ritrattista eccellent^t^ 

Giosuè. — BaìV ehr. Jeho-sehmh, Gèova, ossia il Signore, 
salva. Il nome Gesù (che molto liberamente suolsi tra<lurre per 
Salvatore) non è che un 'jiccorci atura del nome Jeho-sciutah, ed 
era fra gli antichi Ebrei altrettante^ comune che fra noi Gio- 
vanni, Antonio, o Domenico. — Fra gli antichi il successore 
di Mosè e condottiero degli Ebrei nella Terra Promessa (ri- 
cordato nel calendario cattolico al 1^ di settembre), fra i mo- 
derni basti ricordare il più illustre dei poeti italiani contem- 
poranei, il Carducci. 

Giotto* — È il nome del famoso pittore da Bondone (1276- 
1 336) ed è ritenuto come accorciatura di An(4I()lottc), o, come 
altri credono, di Ambrogiotto. Nel sec. XIV visse anche un 
altro pittore fiorentino chiamìito Giottino. 

Giovaccllino. — V. Gioachino. 

GiovànnirA- — Dall'ebr. Jeho-liaìian^ Gèova, o il Signore, è 
benefico. Anania, hanan-Jah, è lo stesso nome con l'inversione 
d(M due radicali. Ho già dt^tto che essendo Baal in lingua fé- 
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iiicia il nome della Divinità, Hanan-Baal ossia Annibale, ha 
lo stesso sigDifìcato di Giovaoni e di Anania, in altri termini 
è lo stesso nome in due dialetti semitici diversi. I Bollandisti 
danno i cenni di piìi di 200 santi personaggi che portarono il 
nome di Giovanni. Ma quando si dice Giovanni semplicemen- 
te, s' intende parlare o di Giovanni Battista, detto anche il 
Precursore, o dell' Evangelista; e jjìù specialmente del primo 
per il quale rimando alla voce Battista. La festa di S. Gio- 
vanni per eccellenza ossia di S. Giovanni Battista, è il 24 
giugno; e quella di S. Giovanni Evangelista e apostolo il 27 
di dicembre ed entrambi i santi hanno poi una seconda fe- 
sta, la Decollazione di S. G. B. (29 agosto) e la Confessione 
di S. Giovanni Evangelista (6 maggio); ma poi sono vene- 
rati, oltre quelli che ricordiamo ad altri nomi (G. Bono, G. 
Crisostomo, G. Gualberto, G. Nepomuceno), anche Giovanni 
Calibita il 15 gennaio, Giovanni Cassiano il 23 luglio, il Cli- 
maco il 30 marzo, il Colombini il 31 luglio, il Damasceno al 
6 maggio, il Da Capi strano al 23 ottobre, il Di Dio all' 8 mar- 
zo, il Di Matha agli 8 febbraio, 1' Elemosiniere al 23 gennaio, 
il Silenziario al 13 maggio e cento ajtri. Non avrebbe fine la 
enumerazione anche sommaria di tutti gli illustri uomini che 
portarono il nome di Giovanni, ai quali si dovrebbero aggiun- 
gere 23 pontefici (non contando l'apocrifa Papessa Giovanna), 
otto imperatori d' Oriente, altri moltissimi sovrani e principi 
d' Angiò, d'Aragona, di Boemia, di Borgogna (Giovanni Sen- 
zapaura), di Danimarca, di Etiopia, di Francia, d' Inghilterra 
(Giovanni Senzaterra elargitore della Magna Charta), di'Navar- 
ra, di Polonia (Giovanni Sobieski, liberatore di Vienna), di 
Portogallo, di Sassonia (il dantofilo Filalete), di Sicilia, di 
Svezia ! Più utile sarà di ricordare invece il leggendario Don 
Giovanni Tenorio, che compare così di frequente nel dramma, 
nel melodramma, nel racconto come tipo mitico del più raffi- 
nato libertinaggio. Tirso de Molina è stiìto il primo in Spa- 
gna, dove la leggenda è nata, a raccoglierla dalla tradizione 
orale in nn dramma, che fu imitato dagli scrittori di comme- 
die italiane, e dall' Italia la leggenda si diffuse in tutta 1' Eu- 
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ropa, immortalata finalmente da Mozart con le magiche note 
(Iella sua opera, rappresentata per la prima volta a Praga nel 
1787. 

Anche molte Griovanne famose, a cominciare dalla Pulcella 
d'Orléans, Giovanna d'Arco, le due Giovanne d' Angiò regine 
di Napoli, Giovanna d' Albret madre d' Enrico IV, l' infelice 
Grey decapitata dòpo nove giorni di regno ecc. ecc. 

Giovanni Battista. — V. Battista. 

Giovanni Beno. — V. Giambòno. 

Giovanni Crisòstomo. — V. Crisostomo. 

Giovanni Gualberto. — V. Gualberto. 

Giovanni Nepomucèno. — V. Nepomucèno. 

Giovenale. — Dal lat. juvenis, giovane. Poeta satirico la- 
tino della seconda met«à del I secolo dopo Cristo. — S. Gio- 
venale, martire nel sec. II, patrono di Possano e Narni, festa 
il 3 maggio. 

Giovita. — Nome di oscura origine. — Giovita Eapicio, di 
Chiari, umanista; l'incisore pavese Gara vaglia; lo Seal vini , tra- 
duttore bresciano. S. Giovita martire con S. Faustina 1' anno 
134, venerati a Brescia, festa il 15 febbraio. 

Girolamo. — Dal gr. hi eros ^ sacro, onoma, nome; Di nome 
sacro. Nella forma latina Hwronymus la etimologia è più chiara. 

Fu il nome di un celebre padre della Chiesa latina, di 
Stridonio in Dalmazia, traduttore della Bibbia, morto il 420 
(festa il 30 settembre), nonché di molti uomini illustri: il frate 
riformatore Savonarola arso nel 1498, il poeta veronese Fra- 
castoro, il latinista cremonese Vida, il medico pavese Cardano 
ecc. C è poi anche un S. Gerolamo Miani, fondatore dell' or- 
dine dei padri Somaschi (20 luglio). 

Gisela, Gisella, Giselda. — il nome Gisela risale, secondo 
il Fòrstemann, al VI secolo, e vuol dire Ostaggio : « Gisela, 
quavsi vere juxta nomen suum fìdei obses » (Herim, Ang, 
chroìi,), E alla parola ohses non si deve dare il significato ri- 
stretto di ostaggio di guerra, ma quello di pegno di fede. Gi- 
sela fu una figliuola di Berengario I re d' Italia, e la madre 
di Berengario II : e. così si chiama anche la primogenita del 
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presente Imperatore d'Austria, sposata a Leopoldo principe di 
Baviera. 

Gismòndo. — •Accorciatnra di Sigismondo. Al feninìinile, 
Gisnionda, figlia di Tancredi, principe di Salerno, è l'eroina 
di una delle più note novelle del Deeamerone (Giorn. IV, nov. 
prima) ; « Tancredi prenze di Salerno uccide 1' amante della 
figliuola, e mandale il cuore in una coppa d' oro : la quale, 
messa sopr'esso acqua avvelenata, quella sì l)ee e così muore ». 
Nessuna novella del Boccaccio è stata così spesso tradotta e 
imitata, in tutte le letterjiture. Il nome della fanciulla (che è 
Ghismonda nel testo) è spesso ripristinato in Sigismonda. Gì- 
smonda da Mandrhìo è il titolo di una tragedia del Pellico. 

GisÒlfOy GisÙlfo. — Dal germ. Gisaloìfy composto di (jìsaì^ 
ostaggio, cauzione e vulf, lupo ; il Lupo ostaggio. Fu il se- 
condo duca longobardo del Friuli. 

Giuda. — Dall'ebr. Jehouda^ che significa Onorato. Ma se 
era tale finche fu portato dal quarto figlio di Giacobina, stipite 
della tribù di Giuda, e da Giuda Maccabeo, che condusse gli 
Ebrei alla vittoria contro il re di Siria, divenne nome male- 
detto quando lo ebbe Iscariot (1' uomo di Cariot), il traditore 
di Cristo. D' allora in poi Giuda volle dire traditore; nondi- 
ìneno altri Israeliti lo portarono. C è pure San Giuda Lebbeo 
o Taddeo, detto apostolo, il fratello di Gesù, la cui festa ri- 
corre il 28 ottobre. 

Giuditta* — Dall'ebr. jehovdif, Onorata. Può quasi conside- 
rarsi come il femminile di Giuda. Donna biblica, che liberò 
Betulia sua patria uccidendo Oloferne, generale dei Babilonesi. 
Anche la Chiesa cattolica la venera ai 10 di dicembre. Ai 
giorni nostri Giuditta Pasta, artista somma nel canto. 

Giuliano, -a. — Patronimico di Giulio. Kicordiamo Giuliano 
Apostfìta, imperatore, acerrimo nemico della fede cristiana; 
Giuliano Dati letterato fiorentino; Giuliano de' Medici, assas- 
sinato nella congiura dei Pazzi; Giuliano della Rovere, poi papa 
Giulio II. S. Giuliano lo Spedaliere, festa il 12 febbraio, è il 
protettore dei viandanti (vedi la nov. II, giorn. II del Beca- 
merone; il 31 agosto poi si festeggia altro S. Giuliano protet- 
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tore di Macerata. Una beata Griuliana, monaca conversa camal- 
dolese del XII secolo, venerata a' 16 di gennaio, è la protet- 
ti'ice dei butirrai e formaggiai. 

Giulio, -a. — Nome dì ima antica famiglia romana, la gens 
Julia, che si vantava discendente da Julus o Ascanio, figlio 
di Enea e di Creusa {Julius j a magno demissum nomen Julo, 
Virgilio, Eneide, I, v. 288). Ma V origine del nome è proba- 
bilmente nella parola greca ioulos^ che vuol dire Lanuggine, 
Capello crespo. Dette fama al nome il grande Cesare, il maggio- 
re fra gli uomini di guerra e di stato dell' antica Roma (il cui 
nome è rimasto al mese di Luglio e al calendario Giuliano). 
Ma dopo di lui la serie dei Griuli illustri non ebbe fine : lo 
storico Giulio Africauo, il pittore Giulio Romano, il cfird. Al- 
beroni, il poeta Carcano e dei francesi il romanziere Verne, 
il musicista Massenet ecc. ecc., cui vanno aggiunti tre papi, 
dei quali il primo è canonizzato e la sua festa è il 12 aprile. 
Un altro S. Giulio, il cui corpo riposa nella pittoresca e so- 
linga isola che da lui prende il nome nel romantico lago d'Or- 
ta, è venerato il 31 gennaio. Molte Giulie celebri (p. es. la 
Giulia Farnese, detta la « bella Giulia ») ; ma nessuna raggiunse 
la celebrità di una Giulietta, la Capuleti, i cui infelici amori 
(quasi certamente leggendari) con Romeo Montecchi, narrati 
da prima in una novella di Luigi da Porto, dettero argomento a 
produzioni letterarie e artistiche di ognii sorta, a un dramma di 
Shakespeare, a due opere musicali di Bellini e di Gounod. Le 
Giulie e Giuliette dell'orbe cattolico, festeggiano il 22 maggio una 
Santa Giulia, verg. e mart. del sec. V, protettrice di Livorno. 

GiÙnio. — Anche la gens Junia era una famiglia romana, 
da cui discesero, fra altri, i Bruti. Trae forse origine, come Gio- 
venale, dal lat. juvenis, Giovane. Bruto Secondo, 1' uccisore di 
Cesare, era un Giunio. — Giunio Bazzoni, poeta gentile e ro- 
manziere a' suoi tempi in voga. 

Giùnta. — Accorciatura di Buonagiuxta. 

GÌU8èppe,-a. — Dall' ebr. jasaf (in arabo yussuf), che vuol 
dire l'Aggiunto. È il nome di molti personaggi biblici, cioè il 
patriarca, figlio di Giacobbe, e sposo di Maria, la cui festa 

Fumagalli. Piccolo Dizionario, 9 
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riconosciuta da tutti i Giuseppi viene al 19 marzo; tolta dal 
novero delle feste legali, fu dal vivente pontefice dichiarata 
festa di tutto precetto, avendo egli proclamato S. Giuseppe pa- 
trono della chiesa cattolica; S. Giuseppe è da tempo immemo- 
rabile invocato pure come speciale patrocinatore de' moribondi 
per ottenere loro una buona morte ; poi Giuseppe Barsaba 
detto il Giusto e discepolo di Gesù, Giuseppe d'Arimatea, che 
otteune da Pilato il permesso di seppellire il corpo del Maestro. 

Non è a dire se i Giuseppi e le Giuseppine (poiché al fem- 
minile si preferisce la forma del diminutivo) spesseggiano nella 
storia: Giuseppe Flavio, detto anche Giuseppe Ebreo per anto- 
nomasia, il P. Giuseppe o V Eminenza Grigia, consigliere di Ri- 
chelieu, Giuseppe Balsamo conte di Cagliostro, Giuseppe II 
imperatore, figlio di Maria Teresa, Giuseppe Bonaparte, fra- 
tello di Napoleone, e re prima di Napoli e poi di Spagna, 
V imperatrice Giuseppina: due grandi fattori del Risorgimento 
italiano, Mazzini e Garibaldi, in memoria dei quali il 19 mar- 
zo è particolarmente festeggiato nei quartieri popolari delle 
grandi città. Le lettere italiane si gloriano di tre Giuseppi : 
il Baretti, Pab. Parini, il Giusti, e la musica italiana del glo- 
rioso vecchio da poco rapito al P ammirazione della generazione 
vivente, il Verdi. 

Giustiniano. — Patronimico di Giustino. Il nome ricorda 
1' imperatore d'Oriente, glorioso per le vittorie dei suoi gene- 
rali Belisario e Narsete e più ancora per la raccolta delle leggi 
romane fatta fare da lui a Triboniano. S. Giustiniano, eremi- 
ta, festa il 23 agosto. 

GÌU8tÌno,-a. — Diminutivo di Giusto. San Giustino mart., 
padre della Chiesa, è festeggiato il 13 aprile. 

Le Giustine poi venerano in special modo Santa Giustina 
da Padova, verg. e mart. nel I secolo, la cui festa è il 7 ot- 
tobre. Il bellissimo tempio a lei consacrato in Padova, non 
ancora finito benché antichissimo, è passato in proverbio: la 
fabbrica di S. Giustina! si dice di cosa che mai vede la fine. 

Giusto. — Deriva dal latino, nella qual lingua ha lo stes- 
so significato che in italiano. — Giusto de' Conti, l'autore 
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della Bella mauoj Giusto Lipsie, storico ed erudito belga del 
sec. XVI; Giusto Fontaiiiui, bibliografo friulano del sec. XVIII. 
— S. Giusto, mart., patrono di Lecce cou i Santi Oronzo e 
Fortunato, festa il 26 agosto; S. Giusto, martire V anno 287, 
vescovo e patrono di Trieste, festa il 2 novembre. Trieste è 
chiamata la città di S. Giu8t:0; e Vhiìio di 8, Giusto è la can- 
zone patriottica dei Triestini. 

Glàuco* — Dal gr. glmikos, Verde turchiniccio, del colore 
del mare. E il nome ben si adatta al mito, secondo cui il pe- 
scatore Glauco fu cambiato in pesce. Un altro Glauco, figlio 
di Sisifo, fu sbranato dai suoi cavalli furenti, durante i giuochi 
funebri di Pelia. Udo scultore greco di tal nome, di Ohio, è 
ritenuto come 1' inventore dell' arte di saldare i metalli nel 
sec. VII. 

Glicèra. — Dal gr. (jhflcera, Dolce. Tanto Orazio quanto 
Tibullo nei loro carmi dettero tal nome a due donne loro a- 
manti, e da essi celebrate nei loro carmi. 

Gnèo. — Oggi più nessuno si adatterebbe a farsi chiama- 
re Gneo, a rischio di passare per un gatto; ma gli antichi Ro- 
mani che non conoscevano (infelici loro!) quelle adorabili be- 
stiole dei gatti, almeno i domestici, non avevano di questi 
scrupo^i; e Gneo o Cneo è uno dei pochissimi prenomi arcaici 
dell'antica Roma. Lo si dava al fanciullo che nasceva con dei 
nei sul corpo; vorrebbe quindi dire. Segnato. 

Godlva. — Dall' anglosass. God-gifu, Dono di Dio; equivale 
dunque ai nomi Teodora, Dorotea ecc. È la leggendaria mo- 
glie di Leofric, conte di Mercia, donna di bellezswi pari alla pietà, 
la quale per liberare la città di Coventry da un enorme bal- 
zello imposto dal marito si sottopose alla dura condizione di 
cavalcare ignuda per la piazza del mercato. Ma gli abitanti 
per rispettare il pudore di lei, si rinchiusero nelle loro case e 
chiusero tutte le finestre, tranne un indiscreto di nome Tom 
che ne fu punito diventando improvvisamente cieco. Coventry 
venera ancora la memoria di Lady Godiva, come quella di una 
santa. La leggenda, che evidentemente è di origine indiana, 
è narrata anche in una novella di Tennyson. 
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Goffredo. — Dall' aut. God e frìed^ la Pace di Dio. Il no- 
me ricorda il buon Goffredo di Buglione (Greoffroy de Bonil- 
lon, o Beulen nella Bassa Lorena), uno dei capi della prima 
crociata, il quale espugnò Grerusalemme nel 1099 e ne fu il 
primo re latino. Goffredo è V eroe della Gerusalemme Liberata, 
è il capitano 

Che il gran sepolcro liberò di Cristo. 

E ricordiamo pure Goffredo Mameli, il biondo Tirteo della 
rivoluzione romana, morto nel 1849 a Villa Pamphili. — S. 
Goffredo vescovo di Amiens, 8 novembre. 

Golia. — Dall'ebr. Goliaih, Passaggio, Trasmigrazione. No- 
me del gigante ucciso da Davide. È anche un personaggio del- 
l' Ebreo Errante di Sue. 

Gonsàlvo, Consàivo. — Nome spagtiuolo, ma che ha evidenti 
origini germaniche. Deriva infatti da Gundisalvus^ che vuol 
dire Salvo in guerra (da gimd^ guerra, battaglia). Fu portato 
da uno degli eroi più popolari della Spagna, Gonsàlvo di Cor- 
dova, celebre generale vincitore dei Francesi e dei Turchi 
(1443-1515). Il canto di Consalvo è uno dei più noti del Leo- 
pardi; ma pochi sanno che i nomi di Consalvo e della 

Per divina beltà famosa Elvira 

tanto amata dall' infelice giovane (nel quale il Leopardi ha ri- 
tratto sé medesimo, come ha ritratto in Elvira la Fanny Tar- 
gioni-Tozzetti) furono dal Leopardi stesso tolti al poema di- 
menticato del GrSziani: Il Conquisto di Granata. 

San Gundisalvo, 2 gennaio. 

Gontràno, Gontràmo. — Dall'ant. ted. gimt, guerra e hramn, 
corvo; Il corvo di guerra. — S. Gontramo, re dei Galli, fe- 
sta il 28 marzo. 

Gòro. — Accorciatura di Gregorio. 

Gòsto. -— Accorciatura di Agostino. Chi non ricorda Go- 
sto e Mea del Guadagnoli"? 

Gottardo. — Dall' ant. ted. Gotahard (composto di God e 
hard)y il Dio forte. Gottardo Garollo, trentino, valoroso geo- 
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gi'afo e poligrafo vivente. — San Gottardo, vescovo di Hildes- 
lieim nelP XI secolo ; la sua festa il 5 maggio j il suo nome 
è dato a* una delle più superbe montagne delle Alpi Leponti- 
ue, col famoso valico alto 2114 metri e la grande galleria lun- 
ga 14.944 metri. 

Gottifrèdo. — V. Goffredo. 

GrasÒifo. — Dall' ant. ted. gras, crescere e vulf^ lupo. Il 
Lupo forte. 

È il nome del primo duca longobardo del Friuli, del VI 
secolo. 

Grato. — — Aggettivo italiano di ben noto significato, — 
SS. Grati e Marcello, preti, forse del IV o V sec, festa il 20 
marzo. 

Grazia o Maria Grazia. — in venerazione della Madonna 
delle Grazie (2 luglio). Ma è usato anche nel senso della voce 
latina gratta^ e allora vale come avvenenza. Il dimin. Graziella 
è stato immortalato dai versi di Lamartine. 

Graziadio. — Corrisponde al medievale Gratia Dei, e deve 
dunque interpretarsi la Grazia di Dio, e non Grazie a Dio. È 
il nome dell' illustre glottologo goriziano Ascoli. 

Graziano. — Patronimico di Grato. Furono di questo no- 
me un imperatore romano di Occidente, e un monaco camal- 
dolese del sec. VII che con la sua raccolta di Decretali (De- 
ere tura Gratiani) può dirsi abbia fondato il diritto canonico. 

GrazÌÒ80,-a. — Aggettivi italiani di chiaro significato. — 
Grazioso Benincasa, marinaio e cartografo anconitano del quat- 
trocento. 

Gregorio. — Dal gr. gregorein, risvegliare; l'Eccitatore. — 
Tre padri della Chiesa greca, il Nazianzeno detto pure il Teo- 
logo (sua festa il 25 gennaio per i Greci, il 9 maggio per i 
Latini), il Nisseno e il Taumaturgo; sedici papi, dei quali il 
primo, che fu poi canonizzato, fu detto il Grande (festa il 12 
marzo), ma è certamente superato da Gregorio VII, il più 
grande dei papi. 

Griséida. — È nota la storia di Griselda, contadina, spo- 
sata dal marchese Gualtiero di Sai uzzo, il quale volle sotto- 
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iiietterne l'amore e la virtù a durissime prove dalle quali ella 
uscì sempre vincitrice: storia veramente singolare e atta a di- 
mostrare come mutino i tempi e gli apprezzamenti morali. Il 
marchese di Saluzzo che per una morbosa curiosità fece ver- 
sare tante lacrime alla sua moglie affettuosa e fedele, e che i 
suoi sudditi « savissimo reputarono -^^ oggi sarebbe ritenuto 
per una schiuma di furfante, o per la meglio rinchiuso in una 
casa di salute ! La storia di Griselda fu dapprima narrata dal 
Boccaccio nell' ultima novella del JJecamerone: tradotta in la- 
tino dal Petrarca, fn . così latina da esso mandata in dono al 
Boccaccio. Fu poi ritradotta in volgare da un trecentista, il 
quale 1» ridusse però tutt' un' altra cosa. Pare che il Petrarca 
la comunicasse anche allo Chaucer il quale la inserì nel Clerk 
of Oxenford '8 Tale. Quindi fece il giro di tutte le letterature, 
e fu trattata in tutte le forme letterarie. Poiché le traccie di 
questo racconto si trovano in antichi testi francesi, vogliono, 
con poco onore del buon senso umano, che sia un fatto real- 
mente successo, e che Griselda vivesse verso 1' anno 1025. Io 
non ci metto uè sai né olio. 

Grisòlogo. — V. Crisòlogo. 

Crisòstomo. — V. Crisòstomo. 

Gualberto. — Dall' ant. ted. Waldobert, che significa, dai 
radicali già noti, Splendente nel regno; e potrebbe anche tra- 
dursi, la Selva brillante. 

Da Waldobert (con questo nome si ha un vescovo di A- 
vranches nel sec. IX), si ebbe Walbert e di qui Gualberto. San 
Giovanni Gualberto fiorentino fondò nel 1040 la Congregazione 
dei Vallombrosani; il suo nome ricorre il 12 luglio. 

Gualfrèdo. — V. Valfrèdo. 

Gualtiero. — Questo nome corrisponde al Gmtthier france- 
se, al Walter inglese e al Walther tedesco; e discende dal ger- 
manico Waldo-heri, Capo d' esercito. Ma quando più tardi si 
ebbero le forme Waldher o Walthar^ esse assunsero un altro 
e più umile significato, da wald che anche nell'antico tedesco 
come oggi vuol dire bosco; e i gaultiers nel XII secolo erano 
in Francia i Boscaiuoli. I due Gualtieri più famosi sono Wal- 
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ther von dèr Vogelweide (sec. XII-XIII), che può quasi dirsi 
il fondatore della poesia tedesca, e lo Scott, il più grande ro- 
manziere dei tempi moderni, almeno nel romanzo storico. Il 
giorno di S. Gualtiero è il 22 luglio.. 

Guarino, Guerino, Guerrino. — Dall' antico alto tea. TFaW«, 
che vuol dire Difensore. Guarino è il nome di un umanista 
veronese del sec, XV 5 il cognome dell' autore del « Pastor 
Fido » (che veramente si chiamava Gio. Battista Guarini); il 
nome di un valente architetto modenese Guarino Guariui che 
verso la metà del sec. XVII lavorò molto a Torino. Guerrino 
detto il Meschino è il titolo e 1' eroe di un antico romanzo 
cavalleresco del ciclo carolingio, ancor' oggi popolarissimo nelle 
nostre campagne, e derivazione dei E«ali di Francia. 

Forma più antica, e più vicina alla etimologia, ma caduta 
in disuso è quella di Varino. L' umanista Varino Favorino 
Camerte era un Guarino, di Favera, presso Camerino. 

S. Guarino, 6 febbraio. 

Guaspàrrl. — Vedi : Gaspare. 

Cuccio. — Accorciatura di Ugo o Arrigo, tratta dai loro 
diminutivi Ugucoio e Arriguccio. Cosi dunque si chiamava 
il famoso Guocio Imbratta del Boccaccio. 

Guèlfo. — Dal radicale germ. kwelp, in antico alto ted. 
Jtwelf^ che vuol dire Cagnolino. I Guelfi (Welfen) com' è noto, 
avevano al tempo di Carlomagno vasti possedimenti nella 
Germania suiieriore, ma piantarono presto, pur troppo, salde 
radici in Italia stringendosi con vincoli di famiglia alla casa 
d' Este in cui passò il nome di Guelfo. Guelfo IV d' Este fu 
il fondatore della casa Guelfo -Estense ; suo figlio Guelfo V 
sposò la marchesa Matilde di Toscana (principio del sec. XII). 

È d' uopo ricordare che dalla guerra di Guelfo VI contro 
il primo degli Hohenstaufen, Corrado III, nacquero i nomi e 
le maledette fazioni dei Guelfi e dei Ghibellini? 

Guerrino. — V. Guarino. 

Guglielmo, -a. — Dal tedesco Wìll-helm^ composto di will, 
volontà e di helm^ elmo; l' Uomo cui la volontà serve di elmo, 
ossia di difesa, in altri termini, 1' Uomo che con la sua tenace 
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volontà si difende dagli attacchi altrni. Molti sono stati i prin- 
cipi di questo nome, re di Prussia, imperatori di Germania, 
re d' Inghilterra (a cominciare dal famoso Guglielmo il Con- 
quistatore), statolder di Olanda, re di Sicilia, del Wurtemberg, 
marchesi del Monferrato, langravi di Hessen ecc. La Svizzera 
onora il leggendario Guglielmo Teli che nel 1308 avrebbe 
procacciato l' indipendenza alla sua patria. Un San Guglielmo 
abate di Vercelli fondò nel 1119 la Congregazione di Monte- 
vergine : è festeggiato il 25 giugno, anniversario della sua 
morte (1142). 

Altri Guglielmi elevati agli onori degli altari sono dalla 
Chiesa commemorati il 10 gennaio, il 4, il 16 e il 26 aprile. 
Il diminutivo femminile Guglielmina è noto perchè fu por- 
tato da una avventuriera e fanatica boema, morta nelP eresia 
a Milano verso la fine del sec. XIII. 

Il nome di Guglielmo era comunissimo nel medioevo. Rac- 
conta Montaigne che un duca Normanno, avendo radunata a 
banchetto la sua nobiltà, ebbe il capriccio di dividerla per no- 
mi, e nella prima tavolata che fu dei Guglielmi « il se trouva 
cent dix chevaliers, assis à table portant ce nom, sans mettre 
les ftimples gentil shommes et serviteurs. » 
Guicciàrdo. — V. Guiscardo. 

Guido. — Dal germ. TI7do, che ha la sua origine nel go- 
tico wìdu, anglosass. vudu, che vogliou dire Bosco, Selva (la 
parola inglese wood non ha altra etimologia). Wido fignifìca 
dunque P Uomo della foresta, cioè Colui che ne conosce i 
sentieri, in altri termini la Guida. Ecco un manipolo di Gui- 
di ; Guido duca di Spoleto poi re d' Italia (888), Guido, mar- 
chese di ToJ^cana e marito di Marozia, Guido dalle Colonne 
rimatore, Guido da Pisa autore della « Fiorita d'Italia », 
Guido Aretino inventore, a quel che si dice, delle note musi- 
cali, Guido di Lusignano re di Gerusalemme e di Cipro, Guido 
Guerra e Guido Novello (dei conti Guidi del Casentino) cele- 
bri capitani, i poeti Cavalcalcanti e Guinizelli, il pittore Reni 
ecc. ecc. — S. Guido, 12 settembre. 

Da Wido si è fatto latinamente anche Guidone e Guitto- 
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ne 5 Guittone d'Arezzo (Gruittone del Viva), de' Gaudenti, 
scriveva rime morali, religiose e politiche, alla fine del se- 
colo XIII. 

Guidobàldo. — È nome composto di Guido e Baldo od 
Ubaldo. V. questi nomi. — Si registri qui intanto il nome 
di Guidobàldo duca di Urbino, ultimo dei Montefeltro. 

Guiscardo, GlJÌCCÌàrdOrA> — Ritengo provenga dall'antico 
nome germanico Visichart, composto dai radicali wis, capitano 
e kart o hard^ forte, ardito ; il Capitano ardito. Tale vera- 
mente era quel Roberto Guiscardo, duca di Puglia e di Cala- 
bria, della casa aormanna di Altavilla. 

Gustavo. — Dallo svedese Kungstaf, composto di kung, 
cx)ntrazione di konung, re, e di staf^ bastone, scettro ; lo Scet- 
tro del re. Ma il Ferrière dando questa etimologia avverte 
che è soltanto congetturale. Certamente il nome è scandina- 
vo : lo portarono quattro re di Svezia. — S. Gustavo mart., 
2 agosto. 

H 

Hilda. — Dall'antico alto ted. hildi^ combattimento, bat- 
taglia, o da helid, eroe ; quindi la Guerriera, l' Eroina. Fu 
anche il nome di una santa badessa inglese, di stirpe reale, 
vissuta nel sec. VII. Festeggiata il 17 novembre. 
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Jachin. — Nome ebraico che vuol dire Fermezza. Jacliin e 
Boas sono anche i nomi delle due colonne di bronzo che sta- 
vano all' ingresso dell' «antico tempio di Salomone e sono ri- 
masti nel rituale massonico. 

Jacopo. — V. Giacomo. 

Jago. — È il nome spagnuolo di Giacomo (V.). Tutti i 
Santiago della geografia (quello famoso di Compostella, quello 
di Cuba, quello del Cile, quello del Estero nell' Argentina 
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ecc.) non sono che altrettanti Santi Griacomi. Nel teatro poi è 
famoso V Iago dell' Otello di Shakespeare, e dei melodrammi 
che ne derivarono. 

Jàime. — Nome spagnaolo e vuol dire Giacomo (V.). 

Ida. — È il nome di due catene montuose, una nell' an- 
tica Troade, l' altra nelP isola di Creta, dove Rea nascose 
Giove per salvarlo dalle ingorde fauci di Saturno : 

Una montagna v' è, che già fu lieta 
D' acque e di frondi, che si chiamò Ida ; 
Ora è diserta come cosa vieta. 
Bea la scelse già per cuna fida 
. Del suo figliuolo ; e per celarlo meglio, 
Quando piangea, vi facea far le grida. 

(Dante, Inferno, e. xiv, v. 97-102). 

Ma non è da credersi che il nome Ida applicato a donne 
abbia queste origini : è nome anglosassone, che assai proba- 
bilmente ha le stesse radici di Hìlda (V.), la Guerriera. 

Una Santa Ita, o Ida, o Itta, abbadessa di Cluan-Credhail 
in Irlanda, e morta 1' a. 569, è venerata il 15 gennaio ; altre 
Ide, il 13 aprile, fra le quali la beata madre di Goffredo di 
Buglione. 

Jèfte. — Dall' ebr. Colui che apre. Giudice d'Israele cìie, 
in compimento di un voto fatto nella guerra contro gli Am- 
moniti, sacrificò la sua unica figliuola (Giudici, XI). 

Ifigonia. — Nome greco, da ifi^ fortemente e ghenos^ razza ; 
la Donna di razza forte. Così si chiamava la figlia di Agamen- 
none, che il padre per volere degli Dei doveva immolare a 
Diana. Euripide ne trasse argomento a due tragedie (IJi^^enia 
hi Aiilide e Ifigenia hi Tauridé), Racine a un' altra. 

Il Ferrière sostiene che il nome di Ifigenia è anteriore al 
mito eroico, che esso era uno degli attributi di Diana Ecate, 
rappresentata sotto la forma di luna falcata, e quindi la sua 
etimologia deve essere diversa : la Donna dal forte mento, la 
Donna bazzuta. 

Igino, -a, Igini0,-a. — Dal greco yghieinos, Sano. Igino papa 
(137-142), fu canonizzato e la sua festa èl'll gennaio. 
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Ignazio. — * Etimologia incerta. Il Mowat lo fa derivare da 
iffnis, in latino Fuoco j più ragionevolmente il Ferrière so- 
stiene che il greco ignatios corrisponde al latino (jnatus, e 
com' esso vuol dire il Figlio. S. Ignazio fu vescovo di Antiochia 
e uno dei padri della Chiesa greca, la cui festa è celebrata 
dai Greci il 20 dicembre, dai Cattolici il 1 febbraio ; ma la 
fama di lui è certamente vinta da un altro Ignazio, il Loyola, 
fondatore delP ordine dei Gesuiti (1534) che è commemorato 
il 31 luglio. 

ìgnigo, ìnlgo, ìnnico. — É il nome spaguuolo Inigo o In- 
Nico, che è un diminutivo d' Ignazio, Nel periodo della domi- 
nazione spagnuola in Italia il nome fece ingresso anche fra 
noi, per esempio lo portarono molti della famiglia D' Avalos. 

Ilario. — Dal lat. hilaris, Allego, ilare. Il nome d' Ilario 
fu portato da un Santo pontefice, vissuto nella seconda metà 
del sec. V (la sua festa è il 7 gennaio) e da un vescovo di 
Poitiers, dottore della Chiesa, fiero polemista contro gli Aria- 
ni, canouizzato anche lui (festa il 13 gennaio). 

Ilariòne. — .Accrescitivo di Ilario. Il famoso Sant' Ilario- 
ne, discepolo di S. Antonio, fu V introduttore del monachismo 
in Palestina e in Siria (gli atti dei Santi lo chiamano Hilarion 
pater inoìiach&rum); la sua festa è il 21 ottobre. 

ìlda. — V. HiLDA. 

Ildebrando. — Dal gemi. HUd-brand, composto di hild, 
combattere e dell' ant. scandinavo hrandr, spada a due mani 
(da cui il nostro brando)) quindi, 1' Uomo che combatte con 
la spada a due mani. Siccome nel dialetto dei Franchi si dice 
iihild per Mld, ne viene che Ildebrando e Childebrando sono 
uno stesso nome. Il nome d' Ildebrando fu reso illustre dal 
lìiìi grande dei papi, Gregorio VII (1020-1085) che così si 
chiamava al secolo (Ildebrando degli Aldobrandeschi) e come 
monaco cluniacense. Ildebrando è anche il protagonista di una 
leggenda eroica tedesca, scritta in versi alla fine dell' VIII se- 
colo da Dietrich von Bern. Sant' Ildebrando, vescovo di Ba- 
gnorea, 22 agosto. 

IldefÒnSO' — Dal germ. Midi, combattere e funs^ pronto : 
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Pi Olito alla battaglia. A torto si è creduto da alcuni che que- 
sto nome non fosse che una variante di Alfonso ; è invece un 
nome ben distinto, di cui il Fòrstemann registra esempi sin 
dal VII secolo nella forma Hiltiuuns. 

Sant' Ildefonso, arcivescovo di Toledo nel VII secolo, festa 
il 28 gennaio. 

Ildogàrda. — Dal gemi. hUdì^ combattere e gard^ desinenza 
più freqiiente nei nomi femminili ; significa dunque la Donna 
guerriera. Era la figlia di Goffredo, duca di Svevia e moglie di 
Carlo Magno. Una S. Ildegarda, badessa del convento del Rup- 
pertsberg, che sferzò con i suoi scritti i vizi del clero del suo 
tempo (sec. XII), figura nel Martirologio romano al 17 settem- 
bre, benché non sia stata mai solennemente canonizzata. 

Ildegònda. — Anche questo nome viene dal solito radicale 
gemi, hildi^ combattere e gund, che ha un significato quasi 
identico ; si può dunque tradurre la Guerriera. Ildegònda è il 
titolo e V eroina di una notissima novella in ottave di Tom- 
maso Grossi, pubblicata nel 1820. 

Santa Ildegònda che alla fine del sec. XII travestita da 
uomo sotto il nome di Giuseppe corse molte strane avventure 
salvando sempre la sua purità e morì in un convento di frati 
cistercensi, è festeggiata il 20 aprile. 

Illuminato. — È nome da frate, veramente ; e credo che 
oggi non si trovi che tra i frati. E il più antico di questo 
nome di cui abbia notizia è fra' Illuminato da Rieti, uno dei 
I)rimi seguaci di S. Francesco e suo compagno in Oriente. Lo 
nomina Dante nel Paradiso (e. XII, v. 130-132): 

Illuminato ed Agostin son qnìci, 
Che fùr dei primi scalzi poverelli, 
Che nel eapestro a Dio si fero amici. 

Imèida. — Famosa è la leggenda di quella Imelda de' 
Lambertazzi di Bologna, che essendo amante di Bonifazio de' 
Gereuiei, altra potente famiglia bolognese con la quale la sua 
aveva mortale inimicizia, uccisole questo da un suo fratello, 
ne succhiò il sangue dalla ferita avvelenata e morì sul cada- 
vere dell' uomo amato, 1' anno 1273. Ci fu anche una Imelda 
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Larabertini, pure bolognese, un' antenata del papa Benedet- 
to IV, ma è santa, e la sua festa è il 16 settembre. 

Immacolata. — in onore della festa dell' Immacolata Con- 
cezione di Maria (8 dicembre). 

Imperla. — Famosa cortigiana vissuta a Roma alla fine del 
sec. XV e sul principiare del seguente (morì il 1511). Forse 
anche una figlia di Dante ebbe questo nome. 

ìnes, ìnez. — Nome spagnuolo e portoghese, diminutivo 
di Agnese. Le avventure della bellissima e infelice Ines de 
Castro, amante e poi moglie dell' infante don Fedro di Porto- 
gallo, fatta assassinare nel 1355 dal re Alfonso IV, padre di 
suo marito, hanno dato argomento a molte . prodiizioni lette- 
rarie e drammatiche. 

ìnlgo. — V. Ignigo. 

Innocènte. — In Toscana anche Innocenti; e richiama i 
Santi Innocenti dei quali Erode ordinò la strage e che la Chiesa 
venera il 28 dicembre. 

Innocenzo, -a. — Dal lat. innocens, Innocente. Tredici papi 
ebbero questo nome, uno dei quali è santificato, e ha la 
sua festa al 28 luglio. Altro Innocenzo vesc. e patrono di 
Tortona è ricordato dalla Chiesa al 17 aprile, e S. Innocenzo 
vescovo di Verona al 14 marzo. 

Jocejyn, Josselìn. — Vedi: Gioscellìno. 

Jòdoco. — Accorciatura di Gtiovanni Jacopo : è il Johfit 
tedesco. II nome richiama il vivente erudito fiorentino Jodoco 
Del Badia. 

Ma e' è anche un S. Jòdoco, la cui festa è il 13 dicem- 
bre. Un Jobst, marchese di Moravia, fu eletto re di Grermauia 
nel 1410. 

Jolanda. — Una Jolanda di Hainault fu imperatrice di Co- 
stantinopoli avendo sposato Fietro di Courtenay-Montargis, 
fatto imperatore nel 1216. Un' altra Jolanda fu moglie del 
duca Amedeo IX di Savoia (4Ì> 1478). 

Ma il nome divenne popolarissimo fra noi dopo che tale 
lo rese Giuseppe Griacosa con la sua Partita a Scacchi : Jolan- 
da è la bionda castellana cui vince amore per il paggio Fer- 
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nanda. IJ Giacosa trasse questo nome, senza dubbio, da una 
tradizione del castello d' Issogne in Val d'Aosta, dove sul 
muro in una stanza si leggeva graffita 1' iscrizione : Jolande 
prie Dieii et la Sainte Vierge pour san enfant^ e la si diceva 
scritta da una damigella di Challant rapita da nn paggio e 
morta miseramente. Ma V iscrizione è scompjirsa, e il Giacosa 
che visitò pi il volte il castello d' Issogne ve la cercò inu- 
tilmente. 

Jole. — Fu lina delle amanti di Ercole, ed è uno dei perso- 
naggi della Battaglia di Benevento del Guerrazzi. Il popolo co- 
nosce più la seconda che la prima. 

Jòna. — Vedi: Giona. 

Jone. — Dal gr. ion, Violetta. Se è nome maschile, è il 
figlio di Apollo e di Creusa, progenitore mitico degli Joni ; se 
è femminile, è la protagonista del melodramma omonimo del 
Petrella, dato alla Scala il 26 gennaio 1858 e tratto dal ro- 
manzo di Bulwer, Gli ultimi giorni di Pompei. 

José. — È il nome spagnuolo di Giuskppe, e si pronunzia 
hosè, con V h fortemente aspirata. 

Ippòcrate.. — Dal gr. hippos, cavallo e kratos, forza j Ca- 
vallo vigoroso. Ippòcrate di Coo è il più illustre medico del- 
l' antichità, anzi il fondatore della medicina scientifica. 

Ipp0lit0,-a. — Dal gr. hippos, cavallo e hw, sciogliere ; Co- 
lui che scioglie i cavalli. Nella mitologia è il figlio di Teseo, 
del quale Fedra s' innamorò, e che vittima del furore di lei 
respinta, morì rovesciato dai cìivalli, che Nettuno, per desiderio 
del padre, aveva spaventati. Bicordo poi il card. Ippolito d' E- 
ste, Ippolito Ferrarese improvvisatore, Ippolito Pindemonte, 
Ippolito Taine. Sant' Ippolito, dottore della Chiesa nel III se- 
colo : festa il 22 agosto. Il 13 dello stesso mese si festeggia 
altro S. Ippolito, morto dilaniato dai cavalli spaventati, leg- 
genda che, al pari di quella del figlio di Teseo, è stata fab- 
bricata sopra una errata interpretazione del nome, che alcuni 
spiegano Squarciato dai cavalli. 

Ippolita era poi la favolosa regina delle Amazzoni cui Er- 
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cole tolse il famoso ciuto. Una Ippolita Sforza è ricordata con 
grandi lodi dall' Ariosto. 

Irene. — Era il nome della Dea della Pace presso i Greci, 
e pace infatti dicevasi in greco eirene. Ebbero questo nome 
alcune imperatrici bizantine ; ma più degna di fama è la vir- 
tuosissima Irene da Spilimbergo, poetessa e pittrice, morta nel 
1559 a soli diciotto anni. S. Irene, vedova romana, del se- 
colo III o IV, festa il 22 gennaio. 

Ireneo. — Dal gr. eirenaios^ Pacifico. Corrisponde nel si- 
gnificato al nome biblico Salomone e al tedesco Federico. 
Sant' Ireneo, vescovo di Lione e padre della Chiesa del se- 
colo II, sua festa il 28 giugno. 

Irma. — Accorciatura, nsata familiarmente in Germania, di 
Irmina, nome di una santa festeggiata il 24 dicembre. 

Irmina o Irma significa la Donna consacrata a Irmin, dio 
Sassone. Oggi pur troppo non lo si sente (almeno fra noi) 
che come nomignolo di guerra di fanciulle consacrate a qual- 
che altra divinità, che non ha nulla che vedere con Irmin. 
Confortiamoci che almeno in cielo e' è un pianetino (scoperto 
da Henry il 1877) che si chiama Irma ; e e' è anche una S. Ir- 
mina, fest-eggiata il 24 dicembre. 

Irò. — Era un mendicante di Itaca, che Ulisse reduce in 
patria uccise con un pugno. 

Isabèlla. — Secondo il Eenan e il Berger, è un nome fe- 
nicio, la stessa cosa di quello della famosa Gezabele o Jeza- 
bèle, la empia moglie di Acabbo re d' Israele ; sarebbe cioè il 
nome teoforo Baal-ezhel in cui il nome della Divinità è stato 
sottinteso, e significa 1' Amante di Baal. Secondo altri è nome 
spagnuolo e portoghese, ed una variante di Elisabetta. 

Molte principesse ebbero questo nome, delle quali le più 
famose sono due regine di Spagna, Isabella di Castiglia, ossia 
Isabella la Cattolica, protettrice di Cristoforo Colombo, e Isa- 
bella II cacciata dalla Rivoluzione nel 1868. Fra le altre Isa- 
belle V Italia ricorda la Isabella Andreini, celebre attrice co- 
mica, la Teotochi-Albrizzi, amata da Foscolo e da Pindemonte, 
e benché spagnuola di nascita, la Colbran moglie di Rossini. 
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Neir Orlando Furioso Isabella è V innamorata di Zerbino 
die dopo varie avventure, per salvare il suo onore, si fa uc- 
cidere con nuovo inganno da Eodomonte. 

C è pure un colore, detto colore Isabella, che è un biondo 
lionato, e si racconta che avesse tal nome dall' Arciduchessa 
Isabella, figlia di Filippo II di Spagna, la quale per un voto 
fatto rimase più di tre'^ anni senza cambiarsi di camicia: e que- 
sta, quando finalmente potè togliersela, era di colore giallo 
.sporco... molto sporco, e si capisce! 

La B. Isabella, sorella di Luigi IX, e fondatrice del mo- 
nastero di Longchamps, è ricordata dalla Chiesa il 22 febbraio. 

Isacco. — Dall' ebr. Izehaq-Eì, Colui al quale Dio sorride. 
Altro nome teoforo, dove il nome della divinità è soppresso. 
Noto personaggio biblico. Vi sono stati due imperatori di Bi- 
sanzio con questo nome 5 e soprattutto lo ha onorato il grande 
Newton (1642-1727). Il sacrificio d' Isacco è ricordato nel ca- 
lendario cattolico al 25 marzo. 

Isaja. — Dall' ebr. jesciah-Jah, Gèova è la salute. È lo 
stesso nome che Griosuè e Gesù, con 1' inversione dei due ra- 
dicali. Il primo dei quattro profeti maggiori. Ricordato nel 
calendario cattolico al 6 luglio. 

Isàura. — Dal lat. Isaurm^ nativo dell' Isauria, provincia 
dell' Asia Minore. Fu usato nei tempi bizantini come sopran- 
nome tanto per uomini quanto per donne, e un S. Isauro era 
diacono ad Atene (ven. il 17 giugno). Oggi il nome di Isaiira 
è usato soltanto al femminile. 

Isidoro. — Dal gr. Isis, nome di una dea egiziana, e do- 
ron, dono ; Dono d' Iside. Sant' Isidoro vescovo di Siviglia, 
del sec. VI, annoverato fra i dottori della Chiesa, uomo di 
grande dottrina per i suoi tempi, è festeggiato il 4 aprile ; 
ma non è il solo santo di tale nome, ci sono S. Isidoro lo 
Spedaliere (Zenodocco), S. Isidoro Pelusiota, e specialmente S. 
Isidoro agricoltore spagnuolo del sec. XII, patrono di Madrid 
e protettore dei contadini, la cui festa è il 15 maggio. Ricor- 
diamo l' illustre letterato vivente Isidoro Del Lungo. 

Ismaele. — Dall' ebr. sciamali, esaudire, El, Iddio j signi- 
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fica duDqne, Dio ha esaudito. Figlio di Abramo e di Agar ; 
la sua memoria è molto venerata dagli Arabi i quali credono 
di discendere da Ini, donde il nome di Ismaeliti. Ismaele in 
arabo si dice Ismaìl, nome assai comune in Oriente, p. es. 
Ismail pascià^ viceré d' Egitto deposto nel 1879. 

Isocrate. — Dal gr. isorij, eguale e kratos^ forza ; Di pari 
forza. Celebre retore ateniese (lY sec. àv. Cristo). 

ìsola, Isolìna. — Ritengo che il nome Isola sia una va- 
riante di Isotta, ma che si accosta più di questa alla forma 
francese Iseult, 

Isotta, Isòlda. — È il nome italiano della sventurata mo- 
glie di Marco re di Cornovaglia, che propriamente chiamavasi 
Isolde, e i francesi dissero Iseult o Tseult. Il Ferrière la spie- 
ga Guerriera di feiTo. Il Leith nella Legend of Tristan ha vo- 
luto enumerare tutte le svariate forme del nome che erano da 
lui conosciute : Isolde, Yseus, Yseutz, Yseut, Ysseulz, Izeutz, 
Yseul, Ysou, Ysolt, Isault, Essyllt, Ysoue, Yseult, Iseult, Iset, 
Ysalde, Yseuda, Yzeult, Iseulte, Isot, Isodda, Ysoude, Ysonde, 
Ysote, Isond, Isotta, Iseo, Isawde, Isod, Isold, Ysiaut, Ysoud, 
Hisolda, e forse non sono tutte. Gli amori colpevoli e infelici 
di Isotta e del nipote Tristano, del quale si era accesa be- 
vendo per errore un filtro amoroso, formano il soggetto di un 
romanzo gallico di origine, popolarissimo nel Medio Evo. Tri- 
stano e Isotta è il titolo di una delle pia famose opere di Wa- 
gner (1865). Sono celebri anche Isotta degli Atti, di Rimini, 
amante prima e poi moglie di Sigismondo Malatesta, che 
t-enne una delle più brillanti corti del Rinascimento, morta di 
veleno il 1470; e Isotta Nogarola, letterata veronese del quat- 
trocento. 

Isolda è anche il nome di un asteroide trovato da Palisa 
nel 1879. 

Israèle. — Dall' ebr. Sarah, egli ha combattuto, El, Dio ; 
cioè Egli ha lottato contro Dio. Fu soprannome dato al pa- 
triarca Giacobbe e rimasto ai suoi discendenti, i quali si 
chiamarono Figli d' Israele o Israeliti. 

Fumagalli. Piccolo Dizionario, 10 



i46 ITALIA. 

Israele figura auche nel calendarìo cattolico al 14 di- 
cembre. 

Italia. — È il santo nome della nostra cara patria 

Che Appennin parte, il mar circonda e 1' Alpe. 

Esso indicò dai)i)rima una piccola regione al mezzodì della 
penisola, compresa, secondo il Cocchia (11 santo nome d^ Ita- 
lia, nella Nuova Antologia , 15 sett. 1882) fra il Silaro (o Sc- 
ie) ed il Lao, sul Tirreno: una colonia Sannitica scesa ad 
occuparla in una primavera sacra le avrebbe dato il nome osco 
di Vitello che ricorre sulle monete della guerra sociale, per 
ricordare la sua discendenza dal toro sannita. Il vitulm latino 
corrisponde alla voce greca arcaica italofi, toro. I (Ireci avreb- 
bero quindi chiamato Italia o Itelia cioè Vitelia (non avevano 
infatti no segno speciale per il r) prima la intiera Calabria, 
poi tutta la nostra penisola in contrapposizione alla Sicilia da 
essi prima occupata. Così Italia vorrebbe propriamente dire 
« terra dei vitelli ». Ma queste deduzioni del Cocchia sono in 
parte combattutt? da altri, i quali per esemi>io sostengono, co- 
me il Pais, che nella teira che ebbe primitivamente il nome 
d' Italia sia compressa la Calabria reggina, fino allo stretto di 
Messina, anzi ch(^ qui principalmente abbia avuto origine quel 
nome. Anche sulla etimologia della voce i pareri sono dist'or- 
di. Il Racioppi, alle altre, preferisce quella che la fa derivìire 
da t4ila, pianta del piede, in analogia agli altri nomi di Tri- 
uacria e Ichnusa, ma non gli dispiace neppure quella del Bo- 
cliart di Ilaria (paese della i)ece). Lasciando la favolosa <ni- 
gine dal nome del re Italo, ricordiamo soltanto che il Lattes 
propone un'altra interpretazione: cioè che sia uiui semplice 
modificazione glottologica dell' antica voce Enotria, arcaico no- 
me del paese nostro, che probabilmente volle dire « Terra 
del vino ». La storia della questione è ben riassunta da Gria- 
como Troi)ea (// nome (V Italia nella Rivista di storia antica 
ecc., Messnia, 1896). 

Il nome Italia è compreso in questo i)iccolo Dizionario per- 
chè è stato dato a molte fanciulle fin da quando gli Italiani 
c<miinciarono a sapere e a sentire che avevano una patria. 
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Italo. — Derivato da Italia, di cui abbiamo detto ]' eti- 
mologia. Ma gli antichi favoleggiarono, sulP autorità di An- 
tioco Siracusano, di un potente re della terra Saturnia, che 
ebbe nome Itjilo, che fu buono e saggio, e dette il nome di 
Italia al paese da lui retto. Invece italos è il nome greco ar- 
cai<jo dato al vitello; e ha la sua origine forse nella parola 
etos:, anno, poiché il vitello è animale di un anno. 

C è anche un 8. Italo martire in Affrica, a' 19 di agosto. 

IVO, Ivòne. — Nome di un santo bretone (Yves), il cui si- 
gnificato è affatto ignoto. Per alcuni Yves equivale a Gio van- 
ni ; altri gli danno il significato di Attivo, vigile. Molti scrit- 
tori medievali, poco noti, ebbero questo nome, compreso 8. 
Ivone, vescovo di Chartres del XII secolo, la cui festa è il 
28 maggio ; ma più conosciuto è il S. Ivo bretone, avvocato 
dei poveri (advocatus pauperum) e quindi ritenuto protettore 
degli avvocati, la cui festa cade, secondo i Bollandisti, il 27 
ottobre (altri calendari la segnano il 19 maggio, ma a torto, 
confondendo con S. Ivone prete). Una sequenza medievale in 
onore di 8. Ivone contiene i famosi versi : 

Advocatus seti non latro, 
Re» miranda popnlo. 

cioè : « Era avvocato, ma non era ladro, cosa meravigliosa per 
il popolo ! » Non è un complimento per gli avvocati. 

L 

Ladislao. — Nome polacco (Wladislaw) d' etimologia in- 
certa : secondo il Ferrière, da icladac, governare e slawa, glo- 
ria. Colui che governa con gloria. Ebbero questo nome molti 
duchi e re di Polonia, sette re di Ungheria (dei quali il pri- 
mo fu canonizzato ed è festeggiato dalla Chiesa il 27 giugno), 
due re di Boemia, un re di Napoli ecc. 

Accorciatura familiare di questo nome è Ladis, da cui La- 
dispoli, tentativo abortito di una stazione balneare fondata 
sul Tirreno, presso Palo, per iniziativa del principe Ladislao 
Odescalchi. 
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Làgia. — Antica abbreviatura, ora fuori d' uso, per Ade- 
laide, Adalagia. 

Làilo, Lào. — Accorciature di Stanislao, la prima comune 
a Roma, l'altra più in Toscana. 

Làmba. — È noto Lamba Doria, il vincitore di Curzola 
(8 sett. 1298) ove emulò gli antichi romani sacrificando all' a- 
mor di patria quello paterno : mortogli il figlio verso la fine 
della battaglia, quando i Veneziani erano già sgominati, disse 
senza scomporsi : « Si getti in mare il cadavere : è degna se- 
poltura a chi vincendo muore per la patria ». 

LainbèrtO,-a. — Dal germ. land^ paese e beri, brillante ; 
V Uomo brillante del paese, ovvero lo Splendore del paese. 
Un Lamberto figlio di Gruido duca di Spolet-o fu da questi 
associato l' anno 892 all' impero. Lamberto di Hersfeld mo- 
naco e cronista germanico medievale. S. Lamberto vescovo di 
Lione nel VII secolo, festa il 14 aprile. 

Lambertuccio è personaggio del Decamerone (giorn. VII, 
nov. 6*^), e il Manni inclina a credere che fosse persona vera- 
mente esistita e della famiglia Frescobaldi, essendo Lamber- 
tuccio nome gentilizio di quella antica casata. Il femminile Lam- 
berta è portato da un piccolo pianeta trovato da Coggia nel 1878. 

Lamoràie. — Non pare nome italiano^ eppure ha origini 
italianissime. È nome speciale nella casa principesca di Thurn 
e Taxis, gli antichi maestri di posta dell' Impero, e discen- 
denti dalla famiglia dei Tassi. di Bergamo o più precisamente 
di Val Brembana, che dette alle lettere italiane due gloriosi 
suoi figli, Bernardo e Torquato. Di un Lamitral o Lamorale 
Tasso esìsteva nel cinquecento la tomba nella Madonna delle 
Grrazie al Cornelio, i)aesetto in Val Brembana che dicesi culla 
dei Tasso. Ma nei Tasso il nome era provenuto da un Lamo- 
lale, figlio di Guido della Torre, signore di Milano, dal quale 
la famiglia bergamasca pretendeva di discendere. — Non tento 
nemmeno un' indagine nell' origine del nome : accenno soltan- 
to, senza insistervi, che un Amoral di Glalles era fra i cava- 
lieri della Tavola Rotonda, che 1' Italia conosceva a traverso i 
tanti romanzi cavallereschi. 
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Lanceilòtto, Lancillotto, Lanciòtto. — Neil' episodio pietoso 

di Francesca da Rimini, cui Dante ha dato l'immortalità, Lan- 
cillotto Malatesta è il marito di Francesca da Polenta, eh' egli 
uccise con l'amante di lei, Paolo, proprio cognato, nel 1283; 
egli era fratello di Malatestino Dall' Occhio, signore di Rimini. 

Landò. — Accorciatura di Orlando. Il famoso Michele di 
Landò, gonfaloniere di Firenze al tempo della sollevazione dei 
Ciompi (1378), era nn Michele figlio (o discendente) di un 
Orlando. Ma e' è lin San Landò, protettore di Orte nel Ro- 
mano, festeggiato il 5 maggio. 

Landolfo. — Dal germ. land, paese e vulf, lupo ; il Lupo 
del paese. Molti personaggi medievali ebbero questo nome, fra 
i quali otto principi longobardi di Capua e di Benevento, fra 
il sec. IX e 1' XI. 

S. Landolfo, vescovo di Asti, festa il 7 giugno. 

Lanfranco. — Dal gemi, land, paese e frank, libero; Li- 
bero nel paese. Lanfranco di Pavia, arcivescovo di Canterbury 
(sec. XI), fu famoso filosofo medievale che introdusse i metodi 
della scolastica nella teologia. Ebbero pure tal nome 1' archi- 
tc^tto del Duomo di Modena nel 1099 ; un milanese, valente 
chirurgo nella seconda metà del sec. XIII ; e il Cigala geno- 
vese, trovatore alla corte di Provenza. S. Lanfranco de' Bec- 
cari, vescovo di Pavia nel sec. XII, festa il 23 giugno. 

Lào, Làilo. — Accorciature di Stanislao, la prima comune 
in Toscana, la seconda a Roma. 

Laodàmia, LaudÒmia. — Dal gr. laos, popolo e damao, do- 
mare ; Domatrice del popolo. Nella mitologia Laodàmia è la 
fedele moglie del re di Tessaglia Protesilao, che fu tra i pri- 
mi greci che caddero a Troia e che essa volle seguire nella 
tomba. Una Laudani ia Acciainoli dei duchi d' Atene fu moglie 
di Pierfrancesco de' Medici. 

Lapo. — Abbreviatura di Jacopo. Era un tempo comunis- 
simo in Firenze, donde i versi di Dante : 

Non ha Firenze tanti Lapi e Binrti 
(Quante ecc. 

{Paradigo, e. xxix, v. 103). 
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Latino. — Secondo il Ferrari e il Fanfaiii sarebbe accor- 
ciatura di CoLLATiNO. Ma potrebbe anche essere nome a sé, 
tanto più che fu il nome del favoloso re del Lazio, padre di 
Lavinia, la quale poi sposò Enea. 

Laudadio (e per accorciatura Làuda). — Nome usato spe- 
cialmente dagli Israeliti, e non abbisogna di spiegazione. 

Laudòmia. — V. Laodamia. 

LàlJrO,-a. — È il nome stesso della pianta dell' alloro {lau- 
ru8 in lat.), 

Arbor gloriosa trionfale 
Gnor d' imperadori e di poeti. 

(Petrarca). 

Il nome è usato anche al maschile (per esempio Lauro Rosai 
maceratese, noto comi>ositore di musica) ma assai più al femmi- 
nile in memoria di Madonna Laura (molto probabilmente Laura 
de Nores, moglie di Ugo de Sade), la bella avignonese ispira- 
trice della poesia del Petrarca. Ne nìancarono altre Laure ce- 
lebri : Laura Terracina poetessa. Laura Bassi-Veratti letterata, 
bolognese, la duchessa d' Abrantes ecc. 

S. Laura ved. e mart., festa il 19 ottobre. 

LavìnÌO,-a. — Lavinia, nelP Eneide, è la figlia del re La- 
tino e sposa di Enea 5 che la città da se fondata in onor di 
lei chiamò Lavinio. Ma probabilmente è la città che ha dato 
il nome alla persona, sia di genere maschile sia del femminile. 

Lavinia Fontana bolognese, fu celebre pittrice di ritratti 
nel sec. XVI. 

Làzaro, Làzzaro,-Ìna. — È abbreviazione del nome Eleazaro 
che abbiamo già spiegato a suo luogo ; ma la forma Lazzaro 
è più usi tata dai Latini, mentre la originaria è rimasta quasi 
esclusivamente in uso presso gì' Israeliti. San Lazzaro, come 
narra la Bibbia, è il fratello di Maria e di Marta, che fu re- 
suscitato da Cristo quattro giorni dopo morto (Evang, di S. 
Giovanni, cap. XI) e che secondo una pia tradizione sarebbe 
divenuto il primo vescovo di Marsiglia : e la Chiesa ricorda 
la sua memoria il 17 dicembre. Poiché la Bibbia in altro luogo 
{Ernììff. (li 8. Luca, cap. XVI, v. 20) parla in una parabola di 
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un Lazzaro mendico e lebbroso che chiede invano misericordia 
al ricco Epulone, così il medioevo lia fatto di 8. Lazzaro che 
nulla ha che fare con 1' altro, il patrono dei lebbrosi ; per cui 
si è chiamata la lebbra male di S. Lazzaro, si è creato 1' or- 
dine di S. Lazzaro durante le crociate per dare V assistenza 
prima ai soli lebbrosi, poi ai malati in genere (dal quale, dopo 
varie vicende, è venuto il nostro ordine cavalleresco dei SS. 
Maurizio e Lazzaro), e si son detti Lazzaretti gli ospedali per 
curare la lebbra e ogni altra malattia gravemente contagiosa. 
— Si venera un altro S. Lazzaro, arcivescovo di Milano, all' 11 
di febbraio. Molti Lazzari illustri : il naturalista modenese Laz- 
zaro Spallanzani, il generale francese Hoche, il matematico e 
uomo politico Carnot^ lo storico e letterato lucchese Papi ecc. 

È noto che col nome di lazzari o lazzaroni si suole desi- 
gnare la classe intima della plebe napoletana. Ben. Croce 
(Arch. per lo studio delle trad. popol,^ voi. XIV, 1895, pag. 
187) ne dà la storia : lazarillos erano in Spagna fin da tempo 
antico i lebbrosi sotto la protezione di San Lazzaro, e più 
tardi la parola lazaro prese in spagnuolo il significato che ha 
ancora di x>ezzente cencioso. Fu al tempo della rivoluzione 
del 1647-48 che il nome stesso fu dagli spagnuoli padroni di 
Napoli applicato ai popolani laceri e seminudi che attorniava- 
no Masaniello, e questi lo accettarono, anzi se ne fregiarono, 
forse ignorandone il vero significato. 

Lea. — Dal lat. laea, Leonessa. É il titolo dell' ultima 
produzione drammatica di Felice Cavallotti. 

S. Lea vedova romana (TV secolo), 22 marzo. 

LeàndrO,-a. — Dal gr. leios^ calmo, dolce e aner, uomo : 
Uomo dolce. Leandro è una delle j)iù gentili creazioni della 
fiintasia greca: innamorato di Ero, sacerdotessa di Venere, o- 
gni notte traversava a nuoto 1' Ellesi)onto, il moderno Bosforo, 
da Abido a Sesto, ove essa aveva il tempio, per ritrovarla. 
Una notte, vinto dalla furia della temi>esta, annega, ed ICro si 
precipita in uìare per non sopravvivergli. Perciò Leandro an- 
che nell' antica commedia dell' arte rimase come il tipo del- 
l' amoroso. San Leandro, di Siviglia, 27 febbraio. 
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Leandro è anche il nome abbreviato di un arbusto a fiori 
rossi, che più correttamente chiamasi Oleandro o Lauro rosa. 

Lelio. — Personaggio dell' antica commedia italiana, e spe- 
cialmente del teatro goldoniano. Ha di solito parte di caratte- 
rista. Il Lelio del Bugiardo è di fama immortale, e giustifica 
la etimologia del nome, che molti derivano dal gr. lalos^ 
Chiacchierone. Lo ebbero Caio Lelio, amico di Scipione Mag- 
giore, che Cicerone introdusse interlocutore nel dialogo dell'Ami- 
cizia ; e uno dei tre fratelli Capilupi, poeti latini del sec. XVJ. 
È anche accorciatura di Aurelio. 

Lello. — Accorciatura di Gtabriello o Raffaello. 

Léna. — Accorciatura di Maddalena. 

Leonàrdo,<a. — Pare che il nome- Leonardo sia un composto 
ibrido del radicale greco o latino leon e del suffisso germanico 
hard; e in tal caso può spiegarsi il Leone ardito. Pochi nomi 
come questo furono portati da si gran numero di elettissime 
intelligenze : il Fibonacci pisano, introduttore in Europa della 
numerazione arabica, 1' umanista Bruni Aretino, il grande Leo- 
nardo da Vinci, il matematico Eulero ecc. S. Leonardo da 
Porto-Maurizio frane, festa il 6 novembre. 

Leone, Leonia. — Dalla parola greca lèon^ o latina leo^ 
che hanno il medesimo significato dell' italiana leone. Abbiamo 
avuto di questo nome 13 papi (dei quali cinque canonizzati, 
ma il pili famoso il X, che ebbe la fortuna più che il merito 
di lasciare il nome suo al secolo d' oro del Rinascimento, e 
1' ultimo è il vivente); sei imperatori bizantini. Moltissimi gli 
uomini illustri ; Leone Grrammatico, storico bizantino dell' XI 
secolo, il grande artista e scrittore Leon Battista Alberti, il 
moro convertito Leone Africano, lo scrittore ebreo Leone da 
Modena ecc.: due illustri contemporanei, Gambetta e Tolstoi. 
Due costellazioni celesti, una nello Zodiaco, che ha più di 150 
stelle visibili a occhio nudo, e altra più piccola detta Leone 
minore. — S. Leone Magno (I), che salvò Roma da Attila, 
festa 1' 11 aprile. 

Leonello. — Diminutivo di Leone e fu proprio degli E- 
stensi. Leonello d' Este, signore di Ferrara, « colla luce della 
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sua dottrina superò tutti i principi del suo tempo » , come scrisse 
il Filelfo, e il breve dominio consacrò intero nelle più degne 
arti di pace : 

....posando la destra sa '1 fido levrier, Leonello 
Verde vestito, parla di Cesare al Guarino. 

così lo scolpisce in poche parole il Carducci nella sua meravi- 
gliosa ode Alla città di Ferrara, 

Leonida. — Dal gr. leon, leone e eidos, aspetto : Che ha 
faccia di leone. È il nome del famoso eroe gi*eco che cadde 
alle Termòpili (anno 480 av. C), con 300 spartani e circa 
6000 ausiliori. 

Leonilda. — Dal gemi, ibrido LeonìchildiSj che vuol dire 
Leonessa, poiché il suffisso hildi nel maggior numero dei casi 
non serve che a designare il genere femminino. 

Leonora. — Apocope di Eleonora. 

Leontìna. — Diminutivo di Leonzio : è usato soltanto al 
femminile. 

Leonzio. — Dal gr. leontios, Leonino. Molti personaggi 
greci di questo nome, fra i quali un imperatore bizantino. 

8. Leonzio soldato mart., festa 10 marzo. 

LeopÒldo,-a. — Dal germ. luit, popolo, e pold o hold, fiero ; 
Fiero fra il popolo (cioè Colui che si distingue nella massa 
del popolo per la sua fierezza). Due imperatori di Al emagna, 
molti duchi e arciduchi d' Austria e del Baden, due re del 
Belgio^ due granduchi di Toscana ; molti uomini illustri, dei 
quali mi limiterò a ricordare due commediografi dei giorni 
nostri, il Marenco e il Pullè (Leo di Castelnuovo), morto il 
primo nel 1899, vivente l' altro e ad multos annos, — San 
Leopoldo III duca d' Austria, morto nel 1136, festa il 15 
novembre. 

Lesbia. — Attributo derivato da Lesbo, isola del mare E- 
geo. Fu Catullo che dette questo nome nelle sue poesie alla 
bellissima Clodia di cui era innamorato : e la chiamò così in 
omaggio a Safto, nativa di Lesbo, della cui poesia era ardente 
ammiratore. Sotto questo nome Clodia divenne, dice Properzio, 
l)iù famosa di Elena. 
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Lesbia Cidoiiia fu nel secolo passato il nome arcadico della 
letterata bergamasca Paolina Secco Suardi Grrisniondi, cui il 
Mascheroni diresse il suo famoso Invito, 

Letìzia, che taluni per vezzo, senza sugo, scrivono alla la- 
tina Laetitia. — Reca seco il suo significato, e corrisponde ai 
due nomi greci Eufrasia ed Eufrosina. È nome della famiglia 
liuonaparte, in memoria di Madama Letizia o Madama Madre, 
la llamolino, madre di Naimleone il G^rande. 

Il nome di Letizia fu anche dato da Chacornac a un aste- 
roide eh' egli scoperse nel 1856. 

Lèucio. — 'Dal gr. ìeiikos, Bianco. 

San Leueio, vescovo di Brindisi, avanti il secolo IV, è com- 
memorato dalla chiesa 1' 11 gennaio. Il villaggio di San Leu- 
ciò, presso Caserta, è famoso perchè il re di Napoli Ferdi- 
nando I v' impiantò, con organizzazione quasi socialistica, una 
colonia operaia con fiorenti manifatture di seta. Anche oggi 
la seta di San Leueio è apprezzati ssinia. 

Levi. — È il nome del terzo figlio di Giacobbe. Il nome 
deriva dilli' ebr. lavà^ attaccare, riunire, ed è certamente al- 
lusivo alla speranza della madre che il nuovo figlio sia un 
vincolo di più che la riunisce al padre e le assicura 1' affe- 
zione di lui (cfr. Genesi, xxix, 34 e Xumeri, xviii, 2). 

Lia. — Dall' ebraico teak che vuol dire Affaticata, Stan- 
ca. È la prima moglie di Giacobbe. La ricorda Dante nel 
Pnrf/atorio descrivendo : 

Sappia, qualunque il mio nome dimanda, 

Ch' io mi son Lia e vo movendo intorno 

Le belle mani a farmi una ghirlanda. 
Per piacermi allo specchio qui m'adorno; 

Ma mia suora Eachei mai non si smaga 

Dal suo ammiraglio e siede tutto giorno. 
Eli' è de' suoi begli occhi veder vaga, 

Com' io dell' adornanui con le mani ; 

Lei lo vedere e me 1' ovrare appaga. 

{I^irg., e. XXVII, v. 100-108). 

Liberale. — Aggettivo. I Romani davano questo sopranuo- 
me a (4iove quando lo invocavano i)er essere liberati da qual- 
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che pericolo. S. Liberale, d' Aitino, protettore di Treviso, fe- 
sta il 27 aprile. 

Liberata. — Participio del verbo Liberare^ usato ora sol- 
tanto al femminile, ma visse nel sec. XVITI Liberato Sabbati 
che fu valente botanico. Il volgo fiorentino scambia nell' uso 
Liberata per Reparata, adoprando sempre il primo nome per 
il secondo, mentre esistono tutt' e due come nomi distinti. 

Santa Liberata e Faustina, vergini di Piacenza, festa il 
18 gennaio. 

Liberio. — Derivato di Libero. Ci fu un santo papa di 
questo nome, nel sec. IV, ricordato dalla Chiesa il 23 set- 
tembre. 

Llbero,-a. — Dal lat. liber. Libero, come in italiano. Ma 
Libero era anche presso i Greci uno dei soprannomi di Bac- 
co. Ricordiamo V artista brillante e commediografo Libero Pi- 
lotto, di Feltre, morto V anno scorso. 

Liborio. — Così si chiamava liiborio Romano, di l^atù, il 
famoso ministro dell' Interno a Napoli con F'rancesco II che 
chiamò Garibaldi. San Liborio, 18 maggio. 

LÌCÌnÌO,-a. — Nome di una famiglia romana, la (fem Lici- 
nia, che forse trasse il suo nome dal lat. licinia, sorta di 
verbena, e che dette alla patria molti illustri uomini, i due 
Licini Crassi, il tribuno Licinio Calvo Stolone, che propose le 
leggi lieinie^ V altro tribuno e annalista Licinio Macro, il pro- 
verbiale Lucili lo ecc. Anche la madre di Mecen«ate era di que- 
sta famiglia. S. Licinio, 13 febbraio. 

Licurgo. — Dal gr. lykos, lupo e eirao, respingere: il Cac- 
ciatore di lupi. Celebre legislatore di Sparta, vissuto nella se- 
conda metà del IX secolo, avanti Cristo. Anche un famoso o- 
ratore attico, contemporaneo di Demostene e come lui del 
partito avverso a Filippo di Macedonia. 

Lìdia. — Vuol dire Originaria della Lidia, regione dell'A- 
sia Minore, sulla quale regnarono Gige e Creso. Anche questo 
è uno dei molti nomi etnografici in uso presso gli Antichi. 

Lidia è nome di fanciulla che spesso ricorre nelle odi di Ora- 
zio, negli epigrammi di Marziale, nei poemi di Valerio Catone. 
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Lidia è auclie il nome di un piccolo pianeta, scoperto da 
Borelli nel 1870. 

Lina. — Accorciatura di parecchi nomi propri femminili 
al diminutivo, come Adelina, Angelina, Michelina ecc. Può 
essere, ma più raramente, anche il femminile di Lino. 

Linda. — Può essere accorciatura di Ermelinda, o di Teo- 
dolinda o di altri nomi con simile desinenza. Ma il popolo 
che ha ijreso a ben volere a questo nome dopo la Linda di 
Chamounìx del Donizetti (data a Vienna nel 1842) lo usa co^ 
me nome intiero, vedendo forse in esso il femminile dell' ag- 
gettivo lindo, cioè Pulito. 

Lindòro. — Personaggio del teatro goldoniano. Gli amori 
di Zelinda e Lindo ro è una fra le più note commedie del Grol- 
doni cui fanno seguito le altre due Le (félogie di IJndoro e Le 
inquietudini di Zelinda; Lindoro è anche il falso nome sotto 
cui si nasconde il Conte d' Almaviva nel Barbiere di Siviglia^ 
sia in quello del Paisiello, sia nelP altro più noto dell' immor- 
tale Rossini. 

Linneo. — È il cognome italianizzato del grande naturalista 
e medico svedese Karl von Linné (1707-1778), di cui si è fatto 
un nome personale in omaggio alla memoria di lui. 

Lino. — È il nome della pianta tessile conosci utissima, che 
si chiama anche in greco li non. Nella Greca mitologia Lino 
era suonatore di lira, ucciso da Apollo per gelosia, e la sua 
morte prematura veniva in tutta la Grecia i)ianta ogni anno 
al tempo delle canicole con grandi lamenti. San Lino, di Vol- 
terra, fu il secondo papa, successore di Pietro e subì il mar- 
tirio lo stesso anno di lui : la sua festa ricorre il 23 settembre. 

Lionètto, Leonetto. — Diminutivi di Leone. 

LÌppo,-a. — Accorciatura di Filippo. Nella letteratura po- 
l)olare è notissima la novella di Lippo Topo. 

Lisa, Lisetta. — Accorciatura di Elisa. 

Lisandro. — Dal gr. lyo^ sciogliere e aner^ uomo ; Sciogli- 
tore di uomini. Famoso generale spartano, vincitore nella 
guerra del Peloponneso (sec. V av. Cr.). Un altro Lisandro 
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di Sparta è x)ersonaggio della tragedia Aristodemo del Monti, 
ed è popolare specialmente per il verso : 

Siedi, Lisandro, e libero ci esponi 

elle il popolo rii)ete motteggiando per scherzevole anfibologia. 

Lisia. — Dal gì". li/8io8^ Scioglitore. Celebre oratore ateniese 
(sec. V-IV av. Cristo). 

LÌVÌO,-a. — Dal lat. liveo^ esser livido j Livido di colore. 
La gens Livia ha dato alla storia molti insigni uomini, per 
esempio Marco Livio Salinatore vincitore degli Illiri e di A- 
sdriibale al Metauro. Ma non era di codesta famiglia il più 
celebre di tutti i Livi, Tito Livio di Padova, lo storico illu- 
stre di Roma, vissuto dall' anno 59 av. Cristo al 17 dopo Cri- 
sto : in memoria di lui molti assumono i due nomi Tito Livio, 
e fra costoro non dimenticheremo quel Tito Livio Ciauchettini, 
mattoide scrittore del « Travaso delle idee » morto due anni 
fa. Una Livia era la moglie di Marco Porcio Catone e Ja ma- 
dre di Catone Uticense : Livia Drusilla era la madre di Tibe- 
rio e di Druso e la terza moglie di Augusto. 

Lodovico, Lud0VlC0,-a. — Dall' ant. alto ted. Hlod-wig ; che 
in franco è Chlod-ivig^ e in ted. moderno Lud-wig ; composto 
di hlod^ illustre e wig^ combattere ; 1' Illustre guerriero. È 
dunque lo stesso nome di Clodoveo e di Luigi, anzi con 
quest' ultimo si adopera indifferentemente Lodovico in luogo 
di Luigi, e viceversa. Il nome era essenzialmente i>roprio dei 
Franchi e Chiodo wi eh I re dei Merovingi ai)partiene già al V 
secolo (465-511). 

La forma Lodovico fu presa al f(mte battesimale da molti 
illustri uomini, tra i quali per noi italiani basti citììre 1' Ario- 
sto, il Dolce, il Castelvetro, il Muratori. Non parlo degl' im- 
peratori, re e principi, perchè il loro numero è senza iiue, e 
non è facile neppure di decidere quali si chiamano propria- 
mente Lodovico e quali Luigi. 

Per gli onomastici e i santi tutelari, rimando jmre alla 
voce Luigi. Faccio qui ricordo però di una B. Ludovica Ai- 
bertoni, del sec. XV, festeggiata il 31 gennaio e di una S. 
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Ludovica di Savoia, mouaca Clarissa, commemorata' P 11 ago- 
sto. Ludovica è anclie il uome di uu asteroide, tiovato da 
Palisa nel 1890. 

Lòia. — Accorciatura siciliana di Lorenza. 

È uno dei personaggi della Cavalleria Eusticana del Ma- 
scagni (la moglie di Alfio). Ma era nome già noto per averlo 
adottato come nome di guerra la tristamente famosa Lola 
Montez ballerina, cortigiana, e favorita del re Luigi I di 
Baviera. Oggi è famosa un' altra ballerina, la Lola FuUer, in- 
ventrice della danza serpentina. 

LorènZO,-a. — Dal lat. lanventins, Nativo della città di 
Laurentum. L'antica e scomparsa città di Laurento nel Lazio, 
ora Torre Paterno, era così chiamata o dall' abbondanza dei 
lauri, o, come vorrebbe Virgilio {Eneide^ vii, 59), dalla cele- 
brità di un lauro solo. Nella leggenda di 8. Lorenzo, questi 
avrebbe «avuto tale nome perchè albi sua nascita un demonio 
P avrebbe trasportato sotto uu lauro. San Lorenzo diacono, 
martire a Roma P anno 258 (morì, coni' è noto, abbrustolito 
su una gratella), è il patrono di Alba, di Geno va, di Tivoli : 
la sua festa è il 10 agosto. Sono pure venerati il B. Lorenzo 
da Brindisi (22 luglio) e Lorenzo (liustiniani, primo patriarca 
di Venezia (5 settembre). Ebbero questo nome molti pittori 
e scultori di buona fama, come Lorenzo di Credi, un Canozzi 
da Lendinara ecc.j molti personaggi della famiglia fiorentina 
de' Medici, valga citare per tutti Lorenzo il Magnifico, e l'al- 
tro più noto come Lorenzino o anche Lcuenzaccio, P uccisore 
del duca Alessandro ; il poeta e pittore Lippi, il letterato Ma- 
galotti, il Tuat^matico Lorenzini (più famoso per la sua ven- 
tenne prigionia in Volterra per cause politiche), il matematico 
e poeta Mascheroni. Né mi dilungherò a citarne troppi di più. 

Loreto. — Loreto è piccola città delle Marche, in provin- 
cia di Ancona, famosa per il suo Santuario. E appunto il suo 
nome è imposto a qualche persona in devozione della Santa 
Casa, che secondo una pia tradizione fu trasportata dagli an- 
geli da Nazaret, dove la Madonna vi aveva abitato, prima sul 
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Quarnaro, e poi jnesso Loreto il 1294. E ogni anno il 10 di- 
cembre si festeggia la traslazione della Santa Casa. 

Lotario. — Non è che un addolcimento di Clotario, ossia 
Ghlodochar, nome franco il quale, come abbiamo veduto a suo 
luogo, significa Illustre guerriero. Lutero (Luther) è una va- 
riante di Lotario. 

Lotterìngo. — Derivato di Lotario, o Clotario. 

Luca, Lucìa. — Non sono che varianti dell' antico Lucio 
(Vedi) e coni' esso significano Luminoso. Il femminile Lucia è 
quindi sinonimo del nome greco Elena. 

Luca è il nome di uno dei quattro evangelisti (18 ottobre) 
al quale si attribuiscono tante immagini della Madonna, ado- 
rate in» più luoghi, e che perciò i pittori venerano come loro 
patrono, e di molti uomini illustri. Luca della Robbia, Luca 
di Leida, il Signorelli da Cortona, il Cranach, il Giordano 
(Luca Fapresto) e molti altri dipintori, uno dei Pulci ecc. 

Quanto a Lucia, è il nome della santa vergine siracusana, 
martirizzata nel 304-, la cui festa cade il 13 dicembre (una 
volta era il giorno più breve dell' anno, che ora, per lo si>o- 
stamento delle stagioni, cade invece verso il 22 del mese): è 
noto che la s' invoca contro le malattie degli occhi, e d' ordi- 
nario la si rappresenta nella sacra iconografia con una coppa 
in mano con entro due occhi. 

Lucano. — Vuol dire Nativo o originario della Lucania, 
regione posta all' estremo lembo meridionale della Italia anti- 
ca. Famoso poeta latino, nativo di Cordova, autore della 
FarsiKjlìa, 

Luchino. — Diminutivo di Luca. Era in uso nella famiglia 
Visconti. 

Lucia. — V. LicA. 

Luciano. — Nome patronimico di Lucio. Luciano fu scrit- 
tore e filosofo gTcco di Samosata, in Siria, vissuto nel II se- 
colo dopo Cristo. É nome assai giato nella famiglia Bonai)ar- 
te : lo portava uno dei fratelli di Napoleone che fu poi prin- 
cipe di Canirrt), e dopo di lui altri molti della famiglia. E la 
patria non dimenticherà il nome glorioso del milanese Manàra, 



160 LÙCIDO. 



ferito a morte alla testa dei suoi cacciatori lombardi, a Villa 
Spada Dell'assedio di Roma (1849). 

S. Luciano, di Antiochia, martire a Nicomedia V anno 312 ; 
festa il 7 gennaio. 

Lùcido. — Antico nome romano, proveniente dall' aggettivo 
lucido applicato a persona. 

San Lucido è borgo delle Calabrie, nel circondario di Paola. 

LuclÌÌO,-a, Lucilla. — Diminutivi di Lucio. La famiglia Lu- 
cilia nell'antica Roma era cospicua fra le plebee. Un Lucilio 
poeta satirico e molti altri romani illustri sia nelle lettere sia 
nelle armi ebbero questo nome. 

S. Lucilla martire a Roma, sotto Glallieno, ricordata il 29 
luglio. • 

Lucio. — Dal lat. lux, luce ; era uno dei pochissimi pre- 
nomi usati dagli antichi Romtiui, che lo davano ai fanciulli 
nati mentre splendeva la luce del giorno. 

Furono di questo nome tre pontefici, di cui il primo, mar- 
tire verso la metà del III secolo, è festeggiato il 5 marzo. 

LucuLLO è un antico diminutivo di Lucio. 

LucrèZÌO,-a. — Nome di un' antica famiglia romana, la 
(jens Lucretia, La desinenza etm8 accenna a una derivazione 
da un dato luogo. Orazio e Festo parlano di un monte della 
Sabina chiamato LucretUis^ oggi Monte Gennaro : è quindi più 
che probabile che la (jens Lucretia forse così detta perchè pro- 
veniente dalla Sabina. 

Il nome di Lucrezio fu reso famoso dal poeta e filosofo 
epicureo, vissuto nel I** secolo av. Cristo : il femminile dalla 
celebre moglie di Collatino, che per non soprfivvivere al diso- 
nore si uccise, donde la cacciata dei Re e la costituzione di 
Roma in repubblica. Ma è anche il nome della famosa Bor- 
gia ; e a Roma ha il nome di Madama Lucrezia un busto 
frammentario di antica statua colossale di donna presso la 
chiesa di S. Marco che la satira popolare fu confabulare con 
1' altra statua mutilata detta 1' Abate Luigi in dialoghi pun- 
genti da fare invidia al non lontano Pasquino. C è pure una 
santa Lucrezia verg. e raart. a Cordova, ricordata il 15 marzo. 
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Ludovico. — V. LoDovìco. 

Lulgi,-ia. — Per la etimologia di questo nome non starò qui 
a ripetere quel che ho detto di Lodovico, che è l' identico 
nome : Luigi deriva dalla forma francese Louis ^ Lodovico da 
quella tedesca Ludwig^ e V uno e V altro che nell' uso corrente 
si scambiano, derivano dal franco Chlodowig, 

Non vi ha forse trono, almeno in Europa, suJ quale non 
sia salito qualche Luigi ; e non vi è campo della iimana atti- 
vità nella quale qualche Luigi non abbia lasciato degna orma. 
Ogni citazione sarebbe insufficiente. Ricorderò invece che il 
nome aureo di Luigi fu da,to in Francia, dopo la Restaurazio- 
ne, e durante il regno di Luigi XVIII, alle monete d' oro da 
20 lire tentando di far dimenticare il glorioso nome di Ma- 
rengo col far rivivere un nome che fin dai tempi di Luigi XIII 
era stato dato ai pezzi d' oro fregiati dell' effigie del Sovrano; 
e che a Roma fu dato il nome di Abate Luigi a un' antica 
statua mutilata, presso il palazzo Vidoni, alla quale si attri- 
buivano satirici dialoghi con Madama liucrezia, altro busto 
colossale presso la chiesa di S. Marco. 

È ovvio che sono molti anche i Luigi onorati dalla Chiesa ; 
ma quelli per i quali si ha speciale devozione non sono che 
due, S. Luigi IX re di Francia, morto nella ottava crociata a 
Tunisi il 1270 (25 agosto) e S. Luigi Gonzaga, gesuita, morto 
l'anno 1591 (21 giugno). 

Luna. — Nome dell' astro maggiore della notte. È in uso 
fra gli Israeliti fin dal medio evo (V. Zunz, Namen der Ju- 
den^ p. 74). 

Lupo. — Dal lat. lupus ^ Il lupo. Questo nome era comu- 
nissimo nelle popolazioni germaniche, poiché 1' animale che lo 
portava era simbolo dell' audacia unita all' astuzia, ed entrava 
in un gran numero di nomi composti ; tutti quelli che hanno 
desinenza in olfo sono di questo numero. Il nome Lupo fu 
comune in Italia nei tempi feudali. 

Un San Lupo fu vescovo di Bergamo, e morì il 300 : sua 
festa il 9 giugno. 

Tra le facezie del Piovano Arlotto, ce n' è una di una o- 

FuMAGALLi. Piccolo Dizionario, 11 
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razioue funebre che il Piovano dovè fare alle esequie di certo 
Lupo, capitano catalano, di poco buon nome. Il Piovano mon- 
tato in pergamo dopo poche parole di esordio proseguì: « So- 
no tra gli altri animali, quattro che hanno questa virtù e pro- 
prietà : uno è buono vivo e non morto, e questo è l'asino; 
1' altro è buono morto e non vivo, e questo è il porco ; V al- 
tro è buono vivo e morto, e questo è il bue ; 1' altro che è 
il quarto, non è buono ne vivo né morto, e questo è il lupo. 
Questo corpo ebbe nome Lupo e fu catalano, non so che bene 
io me ne possa dire e però mi tacerò, e farò fine alla mia 
predicazione, pax et henedictio^ amen. » 

M 

Macario. — Dal gr. maìcarìos, Felice. S. Macario il Gran- 
de, anacoreta della Tebaide, vissuto nel IV secolo, sua festa 
il 15 gennaio (il 17 marzo per gli ortodossi che lo hanno in 
particolare venerazione); e il 2 dello stesso gennaio è la festa 
di San Macario il Giovine, pure anacoreta, del V secolo. 

Macedonio. — Significa, Nativo della Macedonia, la quale 
era un regno a settentrione della Tessaglia, salito a grande 
potenza sotto Filippo II e Alessandro il Grande. 

Macedonio fu il nome di un patriarca ariano di Costantino- 
I)oli nonché dell' illustre fisico parmigiano Melloni (1798-1854), 
noto per i suoi studi sul calorico raggiante, e per la scoperta 
della pila termoelettrica. — S. Macedonio mart., di Nicome- 
dia, 13 marzo. 

Macrìno. — Può derivare o dal gr. malcros, lungo o dal 
lat. macer, magio ; e quindi può significare, Lunghetto o Ma- 
grolino. 

Visse in Alba alla fine del sec. XV un pittore di nome 
Macrino. 

MacrÒbio. — Dal gr. mahros^ lungo, e btos^ vita; Di lunga 
vita. Si dissero perciò dagli antichi macrohii un popolo che 
abitava nell' Etiopia e dove la longevità era comune, secondo 
che nìirrarono Erodoto e altri scrittori greci. Macrobio ò an- 
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<5lie un grammatico del V secolo, autore dei Saturnali e di 
certi eommentìirii sul sogno di Scipione, di Cicerone. 

Maddalena. — Così è chiamata una delle Marie della Bib- 
bia, da Màgdala, suo villaggio natale, (ora El Megdel). In Ga- 
lilea, sul Lago di Genèzaret. Maria di Màgdala era sorella di 
Marta e di Lazzaro : è venerata dalla Chiesa e la sua festa 
cade il 22 luglio. Ma a torto la si è confusa con la peccatrice 
ricordata nell' evangelo di S. Luca (lib. VII, vers. 37), e se 
ne è fatto il tipo della Maddalena penitente della leggenda e 
dell'arte cristiana. Ci fu anche un'altra Santa di questo no- 
me. Maria Maddalena de' Pazzi, carmelitana tìoreutina (1566- 
1607), la cui festa è il 25 maggio. 

Lo stesso nome di Maddalena è portato da varie isole (fra 
le quali quella famosa, presso alla Sardegna e al cui gruppo 
appartiene anche Caprera), da un grosso fiume della Colombia 
ecc. ecc. 

La Màgdala in Galilea non va confusa con quella in Etio- 
pia, dove si era ridotto con i suoi ultimi soldati e si suicidò 
nel 1868 il negus Teodoro j il vincitore di lui, il generale Na- 
pier, fu appunto creato Lord di Màgdala. Ma più corretta- 
mente si dovrebbe dire Magdàla. 

Dimin. Lena, 

Madonna. — Oggi nessuno . più oserebbe, per reverenza, 
d' imporre come nome di battesimo, a una fanciulla quello di 
Madonna, come a nessun bambino si è mai dato quello di Ge- 
sù. Ma il diminutivo Madonnina è usato anc' oggi } e in an- 
tico non fu raro nemmeno quello di Madonna : in Firenze 
Piazza Madonna prese nome da una Madonna Aldobrandini. 

Occorre ricordare che Madonna^ nell' uso antico, vuol dire 
Mia donna, Mia signora? 

S' intende che le signore che hanno questo nome si rego- 
lano per gli onomastici come quelle che portano il nome di 
Maria. 

Maffeo. — È ritenuto come una variante di Matteo. Fa- 
moso è l' umanista Maffeo Vegio, del sec. XV. 

Magda. — Abbreviatura tedesca per Maddalena. Magda è 
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la protagonista di Heimaih (Casa paterna), dramma del Sn- 
derm^nn . 

Magno. — Dal lat. magnus^ Grande. Vi sono molti Santi 
Magni, il più noto è San Magno, vescovo di Oderzo, circa 
1' anno 640, di cui la festa ricorre il 6 ottobre. 

Scherzando sul nome di questo Santo i Fiorentini sogli oii 
dire in proverbio che San Magno 8uper<i San Giusto ; inten- 
dendo dire che molte volte (sempre, dice il popolo pessimista) la 
giustizia è soverchiata dalle mangerie. Non è fuor d' opera di 
riportare un gustosissimo sonetto di Grìuseppe Gio vacchino 
Belli, il principe dei poeti romaneschi e forse di tutti i nostri 
poeti dialettali, intitolato : 

LI MAGGNI 

Py.)o un posto ar Teatro der Pavone, 
E cce trovo pe' ffarza Carlo Maggno. 
Entro in chiesa a la predica, e un fratone 
Me bbutt' avanti san Grigorio Maggno. 

M'affermo dar zantàro in zur cantone, 
E sta vennenno un zan Leone Maggno. 
Vado a 1' Argadia a rripijjà er padrone, 
E ssento nomina Llesandro Maggno ! 

C ! e ssi a cquer che ddicheno, sti maggni 

So' ssovrani, e pperchè sti distintivi? 
Li sovrani nun zo' ttutti compaggni? 

Saranno o un po' ppiti bbelli o un po' ppiii bbrutti ; 
Ponn' èsse o mmeno bboni o ppiù coattivi ; 
Ma articolo magna, mmaggneno tutti. 

Malachia. — Dall' ebr. malachi^ messo, inviato e Jah, si- 
gnore : Messo del Signore. È il dodicesimo e ultimo dei pro- 
feti minori (sec. V av. C): e il dono della profezia si direbbe 
rivissuto in un altro santo Malachia, arcivescovo di Armagli 
in Irlanda, vissuto nel sec. XII e grande amico di S. Bernardo 
da Chiaravalle, se la critica non avesse dimostrata apocrifa la 
curiosa profezia intorno ai papi da Celestino II alla fine del 
mondo che gli fu attribuita verso la line del sec. XVI. La sua 
festa è il 3 novembre. 

Malatèsta. — Soprannome medievale, passato in uso come 
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nome personale ; e significa, come è facile intendere, Testa 
cattiva. Fu specialmente adottato nella famiglia Malatesti o 
Malatesta, antica e nobilissima casa delle Komagne, e tbrsa il 
cognome trasse origine dal nome di uno dei vecchi : un Ma- 
latesta detto l'Audace fu il primo signore di Rimini, sulla fine 
del sec. XIII 5 suoi figli furono Malatestino, signore di Cesena 
e quei Lancillotto e Paolo famosi per la leggenda di France- 
sca da Rimini. Si hanno alcuni Malatesta anche nella potente 
famiglia perugina dei Baglioni : piti noto degli altri il Malate- 
sta traditore di Firenze a' tempi del famoso assedio (1530). 

Manasse. — Dall' ebr. nasciah^ oblio ; il Dimenticato. Nome 
portato da diversi personaggi biblici, a cominciare dal primo- 
genito di Giuseppe che adottato da Giacobbe fu stipite della 
tribù di Manasse. Ed è frizzetto popolare fiorentino quello di 
dire di alcuno che ha mani grosse e sgraziate, ch'egli è della 
tribù di Planasse, 

Manfredi, Manfredo. — Dal germ. magen-frid, composto di 
magin, forza e frìd^ pace ; la Pace della forza, cioè la Forza 
che assicura la Pace. È 1' applicazione all' onomatopea del vec- 
chio adagio : Si vis pacem^ para hellum. 

Re Manfredi fu il figlio di Federico II, che perse la vita 
e il regno di Napoli nella battaglia di Benevento (1266). La 
storia dell' italiano risorgimento ricorda Manfredo Fanti, il ge- 
nerale riorganizzatore dell' esercito italiano. C è anche un 
b. Manfredo Settàla, milanese, eremita, commemorato il 27 
gennaio. 

Manfredo è pure 1' eroe di un dramma di Byron che ha lo 
stesso titolo. 

Manlio. — Era uno dei pochissimi prenomi antichi dei Ro- 
mani ; e la sua forma primitiva era Manius, da mane, mat- 
tina, poiché lo si dava al fanciullo nato di mattina. Varii il- 
lustri romani furono cosi chiamati, e il più noto fu Tito Man- 
lio Imperioso Toi*quato, che mandò a morte il figlio per una 
trasgressione della militare disciplina. È anche il nome del- 
l' ultimo dei figli di Giuseppe Garibaldi, morto nel gennaio 
del 1900. 
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Un S. Aiiicio Manlio Torquato Severino Boezio, martire e 
famoso filosofo, è venerato al 23 di ottobre. 

Manno. — Abbreviativo di Alamanno, o anche di altri 
nomi con la stessa desinenza. Il diminutivo Mannello dette o- 
rigine al cognome Mannelli, che fn, fra gli altri, auche di 
qnel Francesco, amicissimo del Boccàccio, al quale dobbiamo 
il testo migliore del Decamerone. 

Manòn. — È un diminutivo familiare, in uso presso i Fran- 
cesi, del nome Maria. Manon Lescaut è 1' eroiua di un fomo8o 
romanzo dell' ab. Prevost (1733) e fornì il titolo e 1' argomento 
a un' opera in musica del maestro Puccini, data per la prima 
volta a Torino, al Regio, il 1^ febbraio 1893. 

Mansuèto. — Aggettivo di noto significato, passato in uso 
di nome personale. Secondo il Manno (Fortuna delle parole^ 
cap. Vili) in origine si sarebbe adoperata tale voce per indi- 
care una bestia assuefatta a venire sotto la mano (ad manmn 
venire sustiis). Lascio la resposabilità della etimologia all' il- 
lustre letterato sardo : io non ci metto ne sale ne olio. — S. 
Mansueto, dei Savelli, vesc. di Milano nel sec. VII, festa il 19 
febbraio. 

Manilèle,-a. — Accorc. di Emanuele. C'è il diniin. Manolo. 

Mara. — Soprannome di Noemi. Dilli' ebr. marah, Ama- 
rezza. Una gentile scrittrice vivente si cela sotto lo pseudoni- 
mo di Maia Antelling. 

Marcantònio. — Composto dei due nomi Marco e Antonio 
(V.) Cosi si chiamarono il Colonna, vincitore a Lepanto, l' in- 
cisore Raimondi ecc. 

Marcèllo,-a, Marcelììno,-a. — Diminutivo di Marco, quindi 
Piccolo martello. Molto usati i diminutivi Marcellino e Mar- 
CELLiNA, specialmente quest' ultimo. Ebbero il nome di Marcello 
due papi, di cui uno santo martire (festa il 16 gennaio) e 
molti personaggi romani, fra i quali Marco Claudio Marcello 
detto la Spada di Roma, vincitore di Annibale e quel Marcello 
sposo di Griulia figlia di Augusto, cui Virgilio rivolse i famosi 
versi dell' Eneide: 
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Hen, miserande pner! si qua fata aspera rntupas, 
Tn Marcellua eris. Manibus date lilia plenis. 

(Eneide, lib. vi, v. 883-884). 

C è anche un San Marcellino papa (26 aprile), come e' è 
Santa Marcellina, sorella di Ambrogio arcivescovo di Milano, 
festeggiata il 18 luglio. In Lombardia abbiamo anche le mo- 
nache Marcel line, istituite da Suor Marina Videmari. 

Marchè8e,-a. — Nome di dignità, non raramente nsato nel 
medioevo come nome di persona, al pari del nome Conte e di 
altri simili. Un Messer Marchese degli Argugliosi di Forlì, 
grande bevitore, è ricordato da Dante nel Purgatori Oj e. XXI Y, 
V. 31. Una Marchesella degli Adelardi, sposando Azzo V d'E- 
ste, portò al marito la signoria di Ferrara (sec. XII). 

Marchiònne. — Forma volgare per Melchiorre. Marchion- 
ue di Coppo Stefani, vissuto nel sec. XIV, ci lasciò una Sto- 
ria fiorentina scritta in buona lingua. 

Marco. — Antichissimo i)renome romano, che significava, 
come Max Miiller dimostra. Martello (da un radicale ariano 
mar che vuol dire spezzare). 

Abbiamo con questo nome, oltre il santo evangelista, jm- 
trono di Venezia e di Cortona (25 aprile), un pontefice, il 
viaggiatore veneziano Polo, il poeta cremonese Vida, lo stati- 
sta Minghetti ecc. Marco Pepe era, nell' antica commedia del- 
l' arte, una maschera romana. 

MarcÒlfOy-a. — Dal nome gemi. Marcuìf^ da marah^ ca- 
vallo, e vulfy lupo; Lui>o-cavallo, cio(> Colui che accoppia le 
virtìi del lupo a quelle del cavallo. Fu popolarissima in tutto 
il medio evo la tradizione del deforme e astuto Marcolfo di- 
sputante e proverbiante con il savio Salomone. Il Dialogo di 
Salomone e Marcolfo è l' originale del libro di Bertoldo e Ber- 
toldino che fix ancora le delizie dei nostri contadini : e il ri- 
cordo del nome primitivo è rimasto nel nome Marcolfa che 
Giulio Cesare Croce, 1' umile cantastorie bolognese, racconcia- 
tore della leggenda salomonica, dette alla moglie di Bertoldo. 
Marfisa. — Eroina ariostesca. 

Che tiene al mondo il vanto in esser forte 

(Orlando Furioso, e xviii, ott. 125), 
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ed il cui nome è 

Così temuto per tutto Levante 

Che iacea a molti anco arricciar le chiome 

Ben che spesso da lor fosse distante. 

(Ivi, ott. 126). 

È probabilmente una corruzione del nome mitologico Mar- 
pessa, ninfa amata da Apollo e il cui nome gli etimologisti 
derivano da marptis, Rapitore, derivato di marpto, prendere. 
La Marfìsa dell' Ariosto non è probabilmente la stessa ricor- 
data nelP ottava balzana che Brighella recita nell' atto III del 
Poeta fanatico del Goldoni : 

Era di notte e non ci si vedea 
Perchè Marfisa aveva spento il lame. 

Margherita. — Dal lat. Margarita, Perla. Il nome è anche 
portato, volgarmente, da molte qualità di fiori delle Bellidi, 
dei Crisantemi, delle Licnidi. 

Molte regine e principesse portaron questo nome, ma gli 
Italiani ricorderanno sempre la loro Margherita di Savoia, la 
prima regina d' Italia, così crudelmente provata dal dolore nel 
luglio 1900. Vi sono pure molte sante, ma le più note sono : 
S. Margherita regina di Scozia (festa il 10 giugno), S. Mar- 
gherita verg. e mart. di Antiochia, patrona di Montefiascone 
(festa il 20 luglio : è V onomastico della Regina Madre) e fi- 
nalmente S. Margherita da Cortona, celebre penitente, morta 
Panno 1297 (22 febbraio), S. Margherita Maria Alacoque, fon- 
datrice del culto del Sacro Cuore (17 ottobre). Il nome di Mar- 
gherita richiama la gentile creazione del Goethe nel Faust : la 
leggenda della bionda Margherita è invenzione originale di 
Goethe, non trovandosene traccia nell' antica tradizione del 
Faust, ed è una delle più poetiche figure che mente umana 
abbia. mai immaginato. In luogo di Margherita, si suol dire 
anche Gretchen, diminutivo tedesco del medesimo nomej e la 
bionda Gretchen è il tipo classico della fanciulla tedesca. Un 
altro diminutivo dello stesso nome, ma francese, è Margot ; 
la regina Margot, popolarizzata da un romanzo di Dumas pa- 
dre, è Margherita di Valois, moglie, poi divorziata, di En- 
rico IV. 
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Maria. — Nome semitico, che in ebraico è Miriam o Ma- 
riam, ìd siriaco Mara^ e corrispondente al latino domina^ Si- 
gnora, Padrona. Questa è P etimologia più attendibile, ma ve 
ne sono altre, e chi spiega questo nome la Ritrosa, chi la 
Esaltata, chi altrimenti. 

Cominciando con la sorella maggiore di Mosè che chiama- 
vasi Maria, fino alle tre Marie del Vangelo che accompagnaro- 
no Gresil sul Calvario, la Bibbia è piena di Marie; ma la piìi 
venerata, come è facile comprendere, è la Madonna, la Ver- 
gine Madre del Redentore. Il culto di Maria data dai primi 
tempi del Cristianesimo, ed ebbe la sua ultima e più solenne 
affermazione nella definizione, tanto contrastata, del domma 
della Immacolata Concezione; ma è rifiutato dalla religione 
protestante. 

Nel calendario cattolico le feste di Maria sono le seguenti : 
sette fisse, cioè la Purificazione di Maria (2 febbraio), V An- 
nunziazione (25 marzo), la Visitazione (2 luglio), P Assunzione 
(15 agosto), la Natività (8 settembre), la Presentazione al 
tempio (11 novembre), P Immacolata Concezione (8 dicèmbre) 
e sette mobili, cioè i Dolori di Maria SS. (nel venerdì dopo la 
domenica di Passione, che è la seconda domenica avanti Pasqua), 
il Nome di Maria (la prima domenica dopo P 8 settembre), i 
Sette Dolori (la domenica successiva), la Madonna del Rosario 
(la prima domenica d'ottobre), la Maternità di Maria SS. (la 
seconda domenica d' ottobre), la Purità di Maria (la terza do- 
menica d' ottobre), il Patrocinio di Maria (la seconda domeni- 
ca dopo il 1° novembre). Per gli onomastici, le Marie di so- 
lito prescelgono la festa della Natività, festa istituita, a quanto 
pare, nel sec. VII. 

Non vi è forse nella Cristianità nome più diffuso di quello 
di Maria, che è portato anche da uomini, però quasi sempre 
in composizione con altri nomi (Anton Maria, Giovanni Maria, 
Carlo Maria, ecc.); anzi è opinione molto diffusa, ma non 
esatta, che tutti i cattolici, uomini e donne, ricevano alP atto 
del battesimo il nome di Maria. 

In ogni modo sarebbe ozioso di enumerare sia le donne 
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famose, sia le regine o principesse di tutte le corti che ebbero 
tal nome. 

Alcune invocazioni speciali sotto le quali è venerata la 
Vergine, hanno dato origine a nomi diversi, che sono ricor- 
dati ai loro luoghi rispettivi. 

Maria Annunziata, M. Assùnta, M. Concetta, M. Conso- 
lata, M. Grazia (o delle Gtràzie), M. Immacolata, M. 
Maddalena, della Mercede. — (Vedi questi secondi nomi), 

Marianna. — Composto di Maria e Anna (V. questi nomi). 
A torto si vuole da certuni farlo derivare da una Mciriamune, 
che sarebbe stato il nome di una moglie del re Erode : la 
forma vera è MaHamme, la quale non è che la trascrizione 
greca del nome ebraico Mariam, 

Il nome Marianna di cesi fosse quello di una virago parigi- 
na che il 1848 stette sulle barricate eccitando gli insorti j passò 
l)oi come titolo di una segreta associazione socialistica ; ed ora 
è usato spesso a designare, i)er scherzo, la repubblica france- 
se, la Francia intiera e la sua popolazione. 

MarÌàno,-a. — Nome patronimico di Mario o di Maria. 
8. Mariano diacono, martire (festa il 1° dicembre). 

MarinOy-a. — Uomo, o Donna, del mare. Il nome di Ma- 
rino doveva suonare gradito in Venezia, la dominatrice dei 
mari ', per cui le storie veneziane ci danno diversi Marini ce- 
lebri : il doge Faliero « decapitato per delitti », i due Sanuto, 
ecc. Ci furono due papi; un Marino, dalmiita, vissuto nel III 
secolo in un eremo del Monte Titano, fu il fondatore ed è il 
patrono dell' antica Eepubblica di San Marino ; è canonizzato, 
e la sua festa, che è la festa della repubblica, cade il 3 set- 
tembre. Un altro San Marino, martire a Roma nel III se- 
colo, è ricordato il 26 dicembre. C è anche una Santa Mari- 
na, vergine, festeggiata a Venezia il 17 luglio. La storia 
ricorda una Marina, indiana, favorita e cooperatrice di Fer- 
nando Cortez, il conquistatore del Messico. 

Mario. — Esiste un San Mario, martire del I secolo, la cui 
festa ricorre il 19 gennaio ; ma comunemente si ritiene il no- 
me Mario per il maschile di Maria^ e chi porta tal nome, si 
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regolerà per V onomastico come si è (letto più avanti per 
Maria, 

Presso i Romani la {/ens Maria si vantava di discendere da 
Marte, e veramente il sno nome ha origine dalla stessa radice 
ariana mar da cui discendono i nomi di Marte, o Mamerte 
(Mamers ^ev Marmers^.Y'àìe a dire la radice mar niddojjpiata). 
Scrive Varrone che Mars ab eo quod mari bus in bello praeesty 
ibi est MamerSf cioè che « Marte fu detto Mamerte, perchè in 
guerra sta alla testa dei maschi »: si può dunque dire die 
anche il nome Mario, avendo la medesima etimologia, significa 
Colui che sta alla testa degli uomini. 

Marsilio. — Vuol dire Originario di Marsiglia, nota città 
della Francia, che ebbe già nel medio evo frequenti relazioni 
commerciali con V Italia, e specialmente con la Toscana. Mar- 
silio da Padova, rettore della università di Vienna nel secolo 
XIV. Marsilio Ficino, umanista fiorentino, traduttore e com- 
mentatore di Platone. 

Neir Orlando Furioso Marsilio è il nome di un re moro, 
alleato di Agramante. 

iMàrta. — Variante siriaca del nome Maria, e significa al 
pari di questo Signora, Padrona. Marta è nel Vangelo la so- 
rella di Lazzaro e di Maria di Betanìa, o come altri credono, 
di Maria di Magdala (donde il proverbio volgare fare da Marta 
e da Maddalena), 

La sua festa è il 29 luglio. Marta è anche il nome di un 
pianetino, scoperto da Palisa uell' ottobre 1879; e anche di 
un piccolo fiume, emissario del lago di Bolsena, che scorre 
nel Viterbese, nonché di un borgo che sta sul fiume me- 
desimo. 

Martin0,-a. — Diminutivo del nome del Dio della Guerra : 
Significa dunque II piccolo Marte. È nome assai diffuso oggi, 
e molto più anticamente se si giudica dal numero grandis- 
simo di cognomi che ne trassero origine: i Martini e i De 
Martino italiani, e i Martin francesi sono senza fine. 

Vi sono stati cinque pajù di questo nome (dei quali il pri- 
mo è canonizzato), ma il Martino piti famoso è proprio il ne- 
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mico più acerrimo dei pax>i, Martin Lutero, il fondatore delJa 
Riforma, il monaco ribelle di Eisleben. In compenso la Chiesa 
cattolica venera con divozione specialissima San Martino ve- 
scovo di Tours (morto l'anno 400), che essendo stato da giovine 
soldato sotto V imperatore Costanzo, è considerato come pro- 
tettore dei militari. É anche il patrono della città di Lucca, 
dove egli ha un magnifico tempio, noncliè di Belluno. È il 
primo santo che sia stato onorato di pubblico culto benché 
non martire. 

Il giorno di S. Mai-tino (11 novembre) è festeggiato nel 
nostro esercito da tutte le armi, eccettuate quelle del Genio e 
dell' Artiglieria, che riconoscono a loro patrona S. Barbara. 
Esso fu sostituito già nel medio evo alla festa i^agana di Vuo- 
tan in ringraziamento per le messi. E poiché esso segna di 
frequente un ritorno degli ultimi tepori dell' estate (« L'estate 
di 8. Martino, dura tre giorni e un pocolino », dice il proverbio), 
così è la data prescelta per le ultime scampagnate dell' anno. 

Molti nomi e frasi di uso poi)olare traggono origine dal 
nome di Martino : e' è anzi tutto il Martino della leggenda 
« che i)er un punto i)erse la cappa » : ci sono i inarthiisti, cul- 
tori di un sistema di filosofìa occultista fondato da Pasqualis 
Martinez, e a Milano ci sono i martìnitt, cioè i ricoverati 
nell' Oi-fanotrofio maschile, così chiamati perchè da prima fu- 
rono ospitati presso la chiesa di San Martino de' Somaschi; 
1' acciaio fabbricato col sistema Siemens-Martin dicesi marti- 
ìììzzato ^ il marthi pescatore è uno dei i)iù noti uccelli della 
Simiglia degli Alcioni, e via discorrendo. 

Ci sarebbero poi molti altri santi col nome di Martino^ 
ma noi li passeremo sotto silenzio ad eccezione di uno, il b. 
Martin Porres, di Lima, domenicano, « avvocato contro i sor- 
ci », come dice una vecchia stampa che ho sotto gli occhi. 
La sua festa è il 5 novembre. 

Màrtire (Piero). — San Pietro Martire, dell' ordine dome- 
nicano, inquisitore a Milano, fu assassinato a Barlassina nel 
1252; e il 29 aprile è la sua festa. In devozione di lui molti 
prendono i due nomi di Pietro Martire, come l' Anghiera, isto- 
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riogi'afo del Nuovo Mondo, il Vermigli, teologo luterano, ecc. 

Marziale. — Dal lat. martkdis, Colui che è nato sotto il 
pianeta Marte, e perciò ha istinti bellicosi, ama la guen*a. — 
Nome del famoso poeta epigrammatico latino, del I kecolo 
dell' Era Volgare. — S. Marziale vescovo di Limoges, del HI 
secolo: festa il 30 giugno. 

MàrzÌO,-a. — Consacrato a Murte (o* anche. Nato di Mar- 
zo). Nome alquanto screditato, almeno per gli uomini, dopo 
che V immortale Goldoni creò il tipo del maldicente nel Don 
Marzio della Bottega del caffè. Meno male che le donne hanno 
una S. Marzia mai*t., ricordata nel calendario al 21 giugno. 

Masaniello. — Così volgarmente si chiamava quel pesciven- 
dolo di Amalfi (n. nel 1623) che postosi a capo della solleva- 
zione di Napoli contro gli Spagnuoli il 1647, fu eletto a Ca- 
pitano generale del popolo, e perì ucciso da sicari. Il suo vero 
nome era Tommaso Aniello, ma la tradizione ha fatto tut- 
t' uno del nome e del cognome, e Masaniello è rimasto come 
nome di persona. Ricordiamo Masaniello Parise, valentissimo 
schermitore vivente. 

Màso. — Accorciatura di Tommaso. Se ne formano molti 
diminutivi e vezzeggiativi comunissimi, ricordati nelle storie e 
nelle lettere dai nomi di Masetto da Lamporecchio, Masuccio 
Salernitano, come pure Ma so Finiguerra, ecc. 

Massimiano. — Derivato di Massimo. Imperatore romano, 
collega di Diocleziano, abdicò con lui il 305. 

IVIassÌmÌIÌàno,-a. — Nome comporto da Massimo e da Emi- 
liano. Lo portarono due imperatori di Grermania, quattro elet- 
tori di Baviera, due re di Baviera (1' ultimo degli elettori fu 
il primo re), e 1' infelice imperatore del Messico, fucilato a 
Queretaro, vittima della i)olitica ambiziosa di Napoleone III. 

San Massimiliano, martire a Tebeste in Numidia alla fine 
del sec. Ili, festa il 12 marzo. 

Massi mi no. — Diminutivo di Massimo. Due imperatori ro- 
mani, San Massimino, vescovo di Treviri; festa il 29 maggio. 

Màssimo. — Dal lat. maximus, Grandissimo. Fu cognome 
nelle due potenti famiglie dei Fabi e dei Valeri. — Massimo 
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d' Azeglio, romanziere e uomo politico. — Molti santi : un ve- 
scovo di Torino commemorato al 25 giugno, uno di Pavia 
all' 8 gennaio, uno di Verona al 29 maggio, uno di Napoli al 
12 giugno. 

Mastino. — Nome jiersonale che si trova usato soltanto 
nella famiglia degli Scaligeri, che già avevano quelli dì Cane, 
Cangrande, ecc. Mastino I della Scala fu il primo signore di 
Verona, dal 1260 al 1276, anno di sua morte. 

Matèida. — V. Matilde. 

Matilde. — Dall' antico alto tedesco Macht-hUd, forza e 
combattimento; Forte in guerra, ovvero la Guerriera fort^. 
La più meritamente celebre fra le Matildi è la Gran Contessa 
di Toscana, vera fondatrice del potere temporale dei papi con 
la donazione di Canossa ( 1102 ). Nella Divina Commedia 
Matelda è la guida di Dante nel Paradiso terrestre. Piacemi 
ricordare anche la Serao che tiene sì onorato posto fra le pri- 
missime scrittrici italiane contemporanee. 

S. Matilde, imperatrice di Germania e moglie di Enrico I, 
morta a Quedlinburg il 968: festa il 14 marzo. 

Matteo. — Dall' ebr. Matt-iahou, composto di matt^ uomo 
e iahoìi^ Gèova; l'Uomo di Gèova. San Matteo è, come tutti 
sanno, uno dei dodici apostoli e dei quattro evangelisti; la 
sua festa cade il 21 settembre, nel calendario cattolico, e al 
16 novembre in quello ortodosso. Un altro Matteo apostolo, 
vuoisi distinguere dall'altro chiamandolo piuttosto Mattia : en- 
trò nel cenacolo in sostituzione di Giuda Iscariote. La sua fe- 
sta è per i cattolici al 24 febbraio, per la chiesa greca al 9 
agosto. Fra i molti uomini famosi che portarono il nome di 
lui, per non dire che degli italiani, ricorderò Matteo da Siena 
pittore, uno degli storici Villani, lo storico Palmieri, il poeta 
Bojardo, il novellista Randello, il sinologo Ricci, ecc. 

Mattia. — Variante di Matteo (V. questo nome). Chi non 
conosce Mattia Corvino, re d' Ungheria ? 

Maturino. — Diminutivo di Matteo, in uso specialmente 
in Francia (Mathurin), dove si dà il nome di Mathurim ai 
Trinitari, frati di un ordine istituito nel 1198 per la libera- 
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zione degli schiavi. Mathurin Regnier, di Chartres, è il crea- 
tore della satira classica francese. 

Maud. — Non è nome italiano, lo si capisce ; ma con que- 
sta smania jdi anglicizzarci, ci è capitato di sentire anche que- 
sto. Maud (che si pronuncia Màd) è nome inglese, ed è una 
abbreviazione di Mathelda, ossia Matilde, perciò a questa 
voce rimandiamo il lettore. 

Maurilio. — Derivato di Mauro. S. Maurilio vescovo di 
Angers, festa il 13 settembre. 

IMaurizio. — Altro derivato (patronimico) di Mauro. San 
Maurizio era, secondo la tradizione, il capitano della Legione 
Tebana, composta tutta di cristiani, la quale si lasciò prima 
decimare, poi massacrare piuttosto che sacrificare agli idoli, 
sotto Massimiano, nelle vicinanze di Agauno (Saint-Maurice 
del Vallese, in Svizzera), 1' anno 287 ; la sua festa è il 22 
settembre. La Casa di Savoia ebbe sempre per questo santo 
speciale venerazione, e molti principi di questa casa porta.rono 
tale nome. II. card. Maurizio di Savoia ebbe parte importantis- 
sima nella storia del Piemonte del sec. XVII: un Eugenio 
Maurizio, conte di Soissons, fu lo stipite del ramo di Savoia- 
Soissons, estinto nel 1734. A San Maurizio fu dedicato un or- 
dine religioso-militare istituito nel 1434 dal duca Amedeo Vili 
di Savoia, che riunito nel 1572 all' antico ordine gerosolimi- 
tano di San Lazzaro, fondato per 1' assistenza dei lebbrosi, e 
dopo altre vicende e trasformazioni, è oggi P ordine cavallere- 
sco dei Santi Maurizio e Lazzaro. La chiesa di S. Maurizio a 
Torino è sempre la basilica madre dell' ordine, e la sua festa 
è la festa dell' ordine, nella quale si suol fare ogni anno una 
delle due ordinarie distribuzioni di onorificenze. 

Abbiamo anche un Maurizio imperatore di Costantinopoli 
nel VI secolo, l' Elettore di Sassonia, il Principe di Grange, 
il Maresciallo di Sassonia, che fu il più grande capitano dei 
suoi tempi e l' amante di Adriana Lecouvreur, e Talleyrand, il 
principe dei diplomatici. 

IMàuro. — Dal lat. maurus^ Originario della Mauritania; 
ovvero, Bruno come un moro. Famoso è Fra Mauro, camaldo- 
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lese, cosmografo veneziano del quattrocento, ai giorni nostri 
il P. Mauro Ricci scolopio, valente filologo ed epigrafista. San 
Mauro, discepolo di S. Benedetto, e propagatore delP ordine 
nelle Glallie, morto V anno 565 ; sua festa il 15 gennaio. 

Max. — Abbreviatura francese e tedesca per Massimo, o 
Massimiliano. 

Mecenate. — D' incerta etimologia. Fu il nome del ricchis- 
simo e còlto patrizio romano, dei tempi di Augusto, munifico 
j)rotettore dei letterati, che ne vantarono, in prosa e in rima, 
la generosità : quindi passò in proverbio come appellativo di 
chiunque favorisca e i)rotegga le lettere e le arti. Questo ispi- 
rò a Filippo Pananti una faceta etimologia, non meno seria 
di tante altre fabbricate dai filologi : 

E dallo spesso dir meco cenate 
Il nome derivò di Mecenate. 

(H Poeta da teatro). 

Medàrdo. — Dall' ant. ted. math, in anglosass. maedj in 
franco med, che vuol dire onore, e il rafforzativo ard; quindi 
Onoratissimo. — San Medardo, vescovo di Noyon in Francia, 
morto il 545; festa V 8 giugno. 

Medoro. — Personaggio ariostesco : è il pastore amico di 
Cloridano, e poi amante e sposo di Angelica. lì nome può* es- 
sere fantastico e può anche avere la sua etimologia, poiché il 
Fòrstemann registra il nome nuovo alto tedesco Mader, Màder, 
Meeder che deriva dallo stesso radicale math^ onore, di cui ho 
accennato sotto Medardo. Ai nostri tempi ebbe qualche fama 
il romanziere Medoro Savini, piacentino. 

Melampo. — É il nome di un medico e vatci greco, istitu- 
tore del culto di Dioniso, che fu così chiamato. Dai piedi neri 
(dal gr. melan, nero, e pous^ piede) perchè da fanciullo, non 
portando mai calzature, aveva i piedi anneriti dal sole. Fu 
applicato anche ai cani, e anche presso Ovidio ed Iginio era 
il nome di uno dei cani di Atteone. 

Melania. — Dal gr. melaina, Nera. Santa Melania, martire 
romana : sua festa per i Latini P 8 gennaio, per i Greci il 31 
dicembre. 



MELCHlADE. 177 



Melchiade. — San Melchiade, o Milziade papa, africano, 
morto 1' anno 314, fu il primo papa cui fosse dai tempi mu- 
tati consentito il libero culto cristiano fuori delle catacombe ; 
festa il 10 dicembre. 

Melchiorre, MarchIÒnne. — É il nome di uno dei tre Ee 
Magi (gli altri due sono Baldassarre e Gasparre, vedi al primo 
di questi nomi): ed era quello che nella leggenda simboleg- 
giava i Semiti delle spiagge del Mediterraneo. Deriva dal ra- 
dicale semitico inelk, che vuol dire Re. La festa dei Melchiorri 
cade, naturalmente, nel igiorno dei Re Magi, V Epifania, «ioè 
il 6 gennaio. 

Dei Melchiorri illustri, tre nostri settecentisti : Cesarotti, 
Delfico e Grioja, non quello della Bussola, ma quello del « Ga- 
lateo ». 

Mèmmo o Memo. — Abbreviatura di Guglielmo. 

Menàndro. — Dal gr. menos, animo, forza, e aner, uomoj 
Uomo animoso, forte. Famoso comico greco, dal IV secolo av. 
Cristo. 

Mènco, Menico. — Accorciature di Domenico. Menco da Ca- 
decìo è il titolo di una notissima poesia in vernacolo aretino 
del Guadagli oli. 

Il diminutivo di Menico, in dialetto milanese, è Menegliin, 
personaggio delle commedie di Carlo Maria Maggi (1630-1699), 
e che introdotto da lui nelP arte, divenne la maschera mila- 
nese e il tipo del cittadino ambrosiano. 

Menotti. — Altro esempio di cognome assunto a nome per- 
sonale. La memoria del martire Ciro Menotti, morto sul pati- 
bolo a Modena il 26 maggio 1831, ò sacra a quanti amano la 
patria : e Garibaldi volle conservarla nella sua famiglia, dan- 
done il nome al suo primogenito, nato il 1840. 

Mèntore. — Dal greco menos, intelligenza, saggezza. Men- 
tore, amico fedele di Ulisse, guida e consigliere di Telemaco 
figlio di lui, è ricordato nell' Odissea e nelle Averitures de Té- 
lémaque del Fénélou, che anche più di Omero ha concorso a 
rendere popolare e proverbiale il nome del savio itacense. 

Mèo. — Accorciatura di Bartolomeo j e più raramente di 

Fumagalli. Piccolo Dizionario, 12 
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Amedeo (couie p. es. in Amedeo del Caprina, iirehitetto fio- 
rentino del sec. XV), di Matteo o Mazzeo. In Toscana fare 
il Meo vuol dire Fare il minchione, ed è frase di uso comune. 
Si legge anche nella Celidora^ T, 49: « Risponde il servitore: 
Che fate il Meo? Domandate licenza alla padrona. » — Bra- 
vo Meo! suol dirsi a qualcuno per beffa, disapprovando, sotto 
specie di approvazione, il detto da lui. (Fanfani, Vocab, del- 
V uso toscano). 

Mercéde. — In menioria della testa della Madonna della 
Mercede (24 settembre), titolare dell' ordine di S. Maria del- 
la Mercede, istituito da Pietro Nolasco e da Raimondo di Pen- 
nafort nel secolo XIII (1223) per liberare gli schiavi cristiani in 
]>otestà dei Turchi. Il nome ha origini spagnuole, ed è quindi 
più comune in Spagna che altrove. 

Mète. — Accorciatura di Ermes o Ermete. 

Metìlde. — V. Matilde. 

Micaèle,-a- — Varianti di Michele. 

Michelangelo, Michelàgnolo. — Composto dei due nomi Mi- 
chele e Angelo. Occorre ai)pena ricordare che il più illustre 
di tal nome fu colui che V Ariosto chiamava ; 

Michel, più che mortale, Angel divino 

(Ori. Fur., e. xxxiii, ott. 2») 

Il padre, Lodovico Buonarroti Simoni, così prese memoria 
del felice nascimento del figlio : « Ricordo come ogi questo dì 
6 di marzo 1474 mi nacque uno fanciulo mastio: posigli nome 
Michelagnelo ; et nacque in lunedì matina, innanzi dì 4 o 5 
ore, e nacquemi essendo io podestà di Caprese, et a Caprese 
nacque... Nota che addì 6 di maggio 1474 è alla fiorentina 
ah incarnatìone, et alla romana a nativitate è 1475 », 

Michèle. — Dair ebr. mi-ka-El^ Chi uguale a Dio? É il no- 
me di un arcangelo ; e i talmudisti dicono che è il grido stes- 
so con cui egli cacciò dal cielo gii angeli ribelli guidando le 
milizie ceh^sti nel combattimento di cui è parola nelP Apoca- 
lisse (cap. XIII, V. 7). Esso è quindi rappresentato come il 
vincitore di Satana. 
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Ebbero questo Dome nove imperatori di Bisanzio, un re di 
Bulgaria, uno* di Polonia, molti principi russi, poiché è nome 
prediletto nei paesi di religione ortodossa. Fu anche il nome 
di Montaigne, di Cervantes, del musicista Glinka, del filologo 
Colombo, dello storico e orientalista Amari, del natuialista 
Lessona. La festa di S. Michele cade il 29 settembre (ed è il 
giorno fatale della scadenza degli affitti in Lombardia e nelle 
Romagne)^ ma 1' 8 maggio si festeggia V apparizione dell' Ar- 
cangelo sul moute Gargano^ e nell' Italia meridionale si fa cal- 
colo per gli onomastici piuttosto di questo giorno. S. Michele 
è in molta venerazione, sia presso gli Ortodossi, sia presso 
gli Abissini, che dedicano a luì il 12° giorno di ogni mese. 
C^ è pure una S. Michelina, patrona di Pesaro (19 giugno). 

Un peggiorativo del nome Michele è Michelaccio, noto per- 
chè proverbialmente si dice Far la vita o V arte di Michelac- 
cio, di chi non si dà altro i>en siero che di campare allegia- 
mente senza fastidi, senza lavorare ecc. Pare che il dettato 
provenga dal nome spagnuolo miquelito che indicjiva colui che 
andava in pellegrinaggio a S. Michele, poi, in senso figurato, 
passò a designare un vagabondo, un bandito. 

Sotto Carlo VII e Luigi XI, S. Micltele era il i>rotettore 
della Francia : oggi è soltanto il patrono dei pasticcieri. 

Migliòre. — Secondo il Dizionario del Ferrari, questa sa- 
rebbe una corruzione di Mel(]Hiorke. Non è più usato come 
nome personale, ma sussiste ancora in molti cognomi. Una no- 
vella del Novellino (ediz. Biagi, nnm. XXX e CXVIII), narra 
di un motto, alqiuinto lubrico, detto alla corte di re Carlo di 
Sicilia da un Messer Migliore degli Abati di Firenze. 

Millo. — Troncatura di Emilio. 

Millo. — Accorciatura di Camillo. 

Milziade. — Dal gr. miltos, vermiglio e aidos, pudore : Rosso 
di vergogna. Vergognoso, Pudibondo. Fu un generale ateniese, 
vincitore dei Persiani a Maratona (a. 490 av. e.) — Per San 
Milziade vedi Melchiade. 

Mimmo,-a. — Accorciatura, e vezzeggiativo di Emilio ed 
Emilia. In uso specialmente a Roma. 



180 MINÈRVA. 



Minèrva. — La dea delle scienze e della guerra, che uscì 
armata di tutto punto dal cervello di Giove. Il ^uo nome in- 
dubbiamente deriva dalla forma etrusca Menerfa, che corri- 
sponde alla greca divinità Pallade o Atena ; e può darsi che 
anche Menerfa derivi dal greco menos, intelligenza, saggezza. 
— Minerva Anguissola, pittrice cremonese, sorella della ce- 
lebre Sofonisba. 

Miniato. — Il 25 ottobre è il giorno di San Miniato mar- 
tire V anno 254, venerato a Firenze, dove la bellissima e sto- 
rica chiesa a lui dedicata dà il nome alla collina sulla quale 
sorge e al contiguo cimitero. 

Mino. — Accorciatura di Giacomo, o di Guglielmo attra- 
verso il diminutivo Giacomino e Guglielmiuo. È noto lo scul- 
tore del Rinascimento Mino da Fiesole. 

Miranda. — Dal latino. Meravigliosa. 

È nome in uso specialmente in Spagna, dove si trova an- 
che una piccola città così chiamata. Ma anche in Italia, pres- 
so Isernia nel Molise, e' è un borgo che si chiama Miranda. 

La gentile figlia del mago Prospero nel drfimma di Sha- 
kespeare « La Tempesta », una delle più soavi figure femmi- 
nili create dal grande scrittore, si chiama appunto Miranda. 

Mirandoiina. — Si può considerare come un diminutivo di 
Miranda. È il nome della protagonista nella famosa comme- 
dia La Locandiera del Goldoni, forse il capolavoro dell' avvo- 
cato veneziano. 

Miriam. — È la forma ebraica del greco Maria, che in si- 
riaco era Mara e presso Giuseppe Flavio anche Marìamma, 

Modèsto. — Aggettivo di noto lignificato, usato come no- 
me personale già dai Latini — San Modesto, martire a Car- 
tagine, festa il 12 gennaio. Di questo ìiome secondo la tradi- 
zione popolare e' era anche un frate la cui memoria più non 
vive che nel proverbio Fra Modesto ìion fu mai priore, il quale 
si citfi per incoraggiare i troppo modesti. 

Moisè. — Vedi : MosÈ. 

Mòmo. — Accorciatura di Girolamo. Da non confondersi 
col dio motteggiatore di ugual nome. 
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Monaldo. — Dall' antico sassone muri, amabile e valdj re- 
gnare ; Re amabile. Un Monald era vescovo di Rimini nell'an- 
no 1029. Era il nome del conte padre di Giacomo Leopardi, 
scrittore non senza merito, ma la cui fatua fu oscurata da 
quella del figlio. La Chiesa commemora ^un S. Monaldo al 15 
marzo. 

Móndo. — Accorciatura di Edmondo e Raimondo. Ha fama 
anche fuori di Firenze l' antica trattoria di Mondo, 

Monica. — Come monaca, dal gr. monake, Solitaria. Santa 
Monica, del IV secolo, fu la madre amorosissima di S. Ago- 
stino; la festa di lei è il 4 maggio. 

Mónte. — Abbreviatura di Buondelmonte. 

Morèllo. — Diminutivo di moro, inteso del colore delle 
carni — Morello è anche detto di uno special^ colore del man- 
tello dei cavalli, che tende al nero. A un Morello Malaspina 
è diretta una delle pretese epistole latine di Dante, certamente 
apocrifa. 

Mosè. — L' etimologia più comune del nome del grande 
condottiere e legislatore degli Ebrei è dall' ebr. masciah, E- 
stratto o salvato dalle acque. 

Ma i più recenti etimologisti hanno veduto anche in Mosè 
uno dei molti nomi teofori, cioè che contengono il nome di 
Dio. Mosè è identico ad Amos (uno dei profeti minori) e que- 
sto è nome egiziano che significa Figlio di Iside. In Mosè è 
sottinteso come in tanti altri casi (per evsempio Natan da Na- 
taniele) il nome della divinità. 

Molti illustri ebrei portarono questo nome, come il filosofo 
e medico Maimonide .di Cordova, il filosofo tedesco Mendels- 
sohn ecc. 

Muzio. — Derivato dal lat. mutus, Muto, Silenzioso. Que- 
st' ultimo nome era specialmente usato al femminile, Muta, 
poiché virtù grande (e non facile) è nelle donne il tacere: Mu^- 
Ueres et hi ecclesìis taceant, dice S. Paolo nella prima lettera 
ai Corinzii, XIV, 34. 

Muzio sarebbe quindi un matronimico : Figlio di Muta. 
Molti Muzii ricorda la storia romana, a cominciare dal leggen- 
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(lario Muzio Sòevolaj e la storia del Medio Evo riciorda Muzio 
degli Attignoli o Muzio Attendolo, poi detto Sforza, famoso 
coudottiero e fondatore della casa ducale di Milano — S. Mu- 
zio diacono, martire 5 festa il 22 aprile. 



N 



NabÒrre. — Nome ebraico, che vuol dire Luce del profeta. 
8. Naborre, soldato, mart. in Roma, festa 12 giugno. 

Nabucco, NabuCCOdÒnosor. — 11 vero nome di questo re 
Babilonese (604-561 av. C.) è Nabii-cu-dtir-ussur, e vuol dire 
Il dio Nabli protegge la corona. È dunque uno dei cosiddetti 
nomi teofori. 

NacamÙ. — Nome non raro fra gli Israeliti. È voce ebrai- 
ca imperativa, e vuol dire Consolate : si trova nella Bibbia, 
I^aia,, cap. XL, v. 1. 

Nàido. — Accorciatura di Arnaldo o Monaldo o Rinal- 
do, e talora anche di Bernardo. 

Nando. — Accorciatura di Ferdinando. 

Nanna. — Accorciatura di Marianna. Essa richiama alla 
memoria degli studiosi della nostra letteratura cinquecentista 
l' infame libro dell' Aretino I capricciosi e piacevoli Bagiona- 
menti^ in cui la Nanna, l' Antonia e la Pippa sono le poco 
nobili interlocutrici. 

Nanni. — Abbreviatura di Grio vanni. 

Nàpo, o Nappo. — É nome che non si riscontra che nella 
famiglia dei Torriani nel sec. XIII (è noto nella storia quel 
Napo della Torre, signore di Milano, che vinto a Desio nel 
1277, mori prigioniero al Barad elio entro una gabbia di ferro) e 
pare fosse una abbreviatura di Napoleone, come si trova in al- 
cune antichissime cronache e come pensa anche il Rajna (Arch, 
stor, HaL, 1891). 

Napolèna. — Scrive il Nerucci nell' Archivio per lo studio 
delle tradizioni popolari (II. 441) ed io qui la registro tale e 
quale, che questo nome è usato nel Montale Pistojese e che 
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noD è che una corruzione di Anna Bolena, quindi una remi- 
niscenza del melodramma di Donizetti ! 

Napoleóne. — L' etimologia e la origine del no aie Na- 
poleone, che il grande Córso doveva rendere illustre al pari 
di quelli di Cesare e di Augusto, ha dato del filo a torcere agli 
etimologisti. Non sono mancati i filologi cortigiani che in Na- 
poleone hanno visto un naso di leone, un fratello dunque del- 
l' Armaleone umbro del milledugeuto, del Gapoleone toscano 
del sec. XII, del Brancaleone dei secoli posteriori : altri, tro- 
vandoci un pizzico di celtico (!), 1' hanno interpretato Figlio 
di Leone, Ma queste etimologie poco reggono^ e più fondata 
sembra 1' opinione del Prof. Pio Rajna (Arch, stor. ital.y ser. 
Y^ to. VII, 1891) il quale lo fa derivare da Napoli (JSfeapo- 
lis)^ ma con significato leggermente dispregiativo e satirico : 
un qualche cosa che corrisponderebbe quindi al moderno na- 
poriello. 

Il n(mie di Napoleone pare che fosse comunissimo nella fa- 
miglia degli Orsini : anche il San sovino nel libro De gli huomini 
illustri della casa Orsina (Venezia, 1565, a e. 20) affermava 
che moltissimi in questa casa « furono i Napoleoni, perchè in 
tutti i tempi gli orecchi italiani, o nella pace, o nella guerra, 
udirono questa nobilissima voce in hnomini segnalati ». Dagli 
•Orsini sembra che venisse il nome nella famiglia Buonaparte : 
ma restò sempre nome esclusivameute italiano. 

or imperialisti francesi celebrano il 15 agosto la festa di 
un S. Napoleone, martire alessandrino secondo i Bollandisti, 
martire romano secondo il Martirologio. Ma il santo non ebbe 
a diventare Napoleone se non per il desiderio di trovare un 
patrono celeste al potente imperatore e ai Napoleonidi: fino 
allora esso non era mai stato altro che Neopolis o Xeopulus^ 
festeggiato di solito al 2 maggio, e trasportato sotto la sua 
nuova veste, per colmo dì cortigianeria, al 15 agosto, gene- 
tliaco del Bonaparte. Invece, nemmeno a farlo apposta. Napo- 
leone è il nome di un demonio ! Gli Ada Sanctorum (voi. Ili 
del mese di Aprile, pag. 519), narrando i miracoli di S. Zita 
vergine lucchese, dicono di una monaca indemoniata, e libe- 
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rata per intercessione della Santa da due diavoli, nnus quorum 
nominatus Nappoleone, et alius Soldanus, 

Narciso. — Dal gr. narhissos che è il fiore narciso, dai pe- 
tali bianchi e la corona rossa, della specie delle Amarillidacee. 
L' infuso dei fiori del narciso ha virtù antispasmodiche, donde 
il nome della pianta, dalla parola greca narice, che vuol dire 
sopore e che ha dato origine alla parola italiana Narcotico. La 
favola mitologica del giovane Narciso che specchiandosi nel- 
1' acqua di una fontìina si innamorò di sé medesimo, e non 
sazio di mirarsi morì di fame, è di fattura i>osteriore. C è 
anche un S. Njirciso, patriarca di Gerusalemme commemorato 
il 29 ottobre. 

Nardo, Nardìno. — Accorciature di Bernardo o di Leo- 
nardo. 

Nastàgio. — Abbreviatura di Anastasio. Si trova anche 
appresso il Boccaccio in Nastàgio degli Onesti. 

Natale, Natalia. — Nomi cristiani che s' impongono in ve- 
nerazione della grande festa del Natale (25 dicembre), cioè la 
commemorazione della nascita di Gesù, che sarebbe venuto al 
mondo, secondo 1' opinione dei cronologi più reputati, appun- 
to il 25 dicembre dell' anno 747 di Roma, 38 dell' impero di 
Augusto, non primo, ma V dell' Era A^olgàre quale fu calco- 
lata erroneamente da Dionigi Scita o Dionigi il Piccolo, mo- 
naco del YY secolo, introduttore, nel 525, del nuovo sistema 
di numerare gli anni. Chi si chiama Natale (o Natalia al fem- 
minile) può riconoscere per suo onomastico il 25 dicembre, ov- 
vero il gioiiio di S. Natale vesc. di Milano che è il 13 mag 
gio. C è anche una S. Natalia al 1° dicembre. 

Natan, Nàthan. — Nome ebraico, che significa Dare ) ma 
appartiene alla categoria dei nomi teofbri, nei quali spesso il 
sufiisso che significa Dio, è sottinteso. É quindi lo stesso no- 
me di Nataniele che vuol dire Dato da Dio. 

Natan è il profeta che rimproverò a David la uccisione di 
Uria, e che poi unse re Salomone. Nathan il saggio è il titolo 
di un famoso dramma di Lessing (1779). 

Nataniele, Natanaèle. — Dall' ebr., Dono di Dio o Dato da 
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Dio. Equivale dunque al Teodoro dei Greci e al Diodato dei 
Latini. Ma il vero nome ebraico, quale si trova pure nella 
Bibbia, è Netanel : le altre sono forme corrotte. Natanaèle fu 
un galileo, discepolo di Cristo, la cui sincerità meritò le lodi 
del Maestro. 

Nàto. — Accorciatura di Donato. 

Nazarèno. — Di Ntizareth, piccola città della Gralilea (ora 
En Nasira), patria di San Giuseppe e della Madonna. Gesù vi 
passò gli anni della sua gioventù, onde fu detto Nazareno; e 
per divozione di lui il nome è entrato anche nell' uso cristia- 
no. In generale i Nazareni festeggiano come loro giorno il 10 
dicembre, anniversario della traslazione della Santa Casa di 
Nazaret, portata, secondo una pia leggenda, dagli angeli nel 
1291 a Tersato presso il Quarnaro e tre anni dopo a Loreto. 

Nazàrio, Nazàro. — Dair ebr. nasar, Separato, Consacrato, 
Coronato. San Nazaro, martire a Milano nel I secolo, sua fé 
sta il 28 luglio ; San Nazario vescovo di Cax)odistria nel 524, 
festa il 19 giugno. 

Nàzio. — Troncatura d' Ignazio, di uso comune a Firenze, 
numssime tra la ])lebe. 

Neàndro. — Dal gr. neos, nuovo e aner^ uomo ; Uomo gio- 
vane. 

Neemìa. — Dall' ebr. ìiichnm^ consolare e Jah^ Signore; Il 
Signore ti consola. Fu un illustre ebreo, vissuto ai tempi del- 
la cattività di Babilonia, che ottenne dal re Artaserse di cui 
era cop[)iere, la grazia di ricostruire Gerusalemme. 

Neera. — Fu nella mitologia una delle amanti del Sole ; 
nella classica letteratura il nome sotto cui Orazio prima e Ti- 
bullo poi ascosero una delle loro amanti j nella letteratura 
contemporanea è lo pseudonimo della gentile scrittrice Anna 
lladius nata Zuccari, milanese. 

Nella. — É obbrev. di Giovannella. Ma il nome così ac- 
corciato divenne famoso dopo le lodi che Dante nella Divina 
Commedia prodigò a Nella vedova di Forese Donati, che egli 
aveva sbefPeggiato, vivente il uiarito, con un feroce sonetto, 
ma che poi proclamò non solo vedova fedele, ma V unica don- 
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Ila virtuosa clie vivesse a Firenze. Il marito dice di dovere 
alle sue i)reghiere un accorciamento della sua penitenza nel- 
V altro mondo: 

... Si tosto m' ha condotto 
A ber, lo dolce assenzio de' martiri 
La Nella mia col suo pianger dirotto. 

Con suoi preghi devoti e con sospiri 
Tratto m' ha della costa ove s' aspetta, 
E liberato m" ha degli altri giri. 

Tant' è a Dio più cara e più diletta 
La vedovella mia, che tanto amai, 
Qnanto in bene operare è più soletta. 

{rurgatorio, e. XXIII, v. 85-93). 

¥\i nome prediletto nella letteratura romantica : vedi per esem- 
I)io la poesia Le due (femelle del Fusiuato. 

Nello. — Accorciatura di Leonello, o anche di Daniello. 
Quel Nello della Pietra, che fece fare il brutto salto alla Pia 
de' Tolomei, era un Leonello. 

Nemorlno. — Dal lat. nemus, bosco : L' Uomo del bosco. 

Nèna. — Accorciatura di Maddalena. Ma più usata è l'al- 
tra di Lena. 

NencÌO,-a. — Accorciature di Lorknzo. La Nencia per al- 
tro è cosa del contado; ed è famosa la Nencki da Barberino 
del Magnifico Lorenzo de' Medici. 

Nepomucèno (Giovanni). — Giovanni Nepomuceno, ossia 
di Nepomuk (piccola città della Boemia nel circolo di Presti e) 
essendo vicario generale a Praga, per avere appoggiato l'arcive- 
scovo di questa città nel suo dissidio con il re di Boemia Ven- 
ceslao, fu per ordine di questi torturato e poi annegato nella 
Moldava il 20 marzo 1393. Secondo una leggenda assai più 
tarda, egli avrebbe incontrato il martirio per non avere volu- 
to svelare al re ciò che la regina gli aveva detto in confes- 
sione. Fu canonizzato nel 1729 e la sua festa stabilita ìli 16 
maggio. É il santo patrono della Boemia. 

Nereo. — Dio marino^ che dalla moglie Doride ebbe cin- 
quanta figlie, le Nereidi, ninfe del mare; e infatti l'etimologia 
del nome è del gr. neo, nuotare. 
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SS. Nereo, Achilleo e Domitilla, martiri eotto lYajano Pan- 
no 99, festa il 12 maggio. 

Néri. — Abbreviatura di Ranieri, o Raineri. 

Nerìno,-a. — Diminutivo di Nero e Nera, i quali però 
sono assai poco usati come nomi personali. Le Nerine si mol- 
tiplicarono dopo che il Leopardi ne consacrò alla fama il nome 
nelle BicordanzCy nascondendo sotto questo appellativo roman- 
tico la giovinetta recanatese Maria Belardinelli, bionda e bian- 
chissima come la Nerina Galatea di Virgilio, « più dolce del 
timo dell' Ibla » (Egloghe, A' II, v. 37). 

Nèstore. — Incerta etimologia. La più diffusa e» quella che 
ci vede un' aferesi di Mnestor^ vìu', vuol dire Ricordevole, P]- 
sperto ; ma foneticamente non regge. Famoso è il Nestore del- 
l' Ilitade, re di Pilo, uomo di grave età e di pnulente consiglio. 
S. Nestore vesc. e mart. nel Chersoneso, 4 marzo. 

Nicànore. — Dal gr. nike^ vittorie e aner, uomo ; Vitto- 
rioso. Fu un grammatico greco, di Cirene, vissuto nel II se- 
colo dopo Cristo. • 

NÌCC0lÒ80,-a. — Forma molto in uso fra i Toscani per Nic- 
colò e Niccolina, comune eziandio, fra gli altri dialetti, all'an- 
tico genovese che 1' aveva poi mutfita in Xicheroso (Flechia). 

Nice. — Nome greco che vuol dire Vittoria. Era frequen- 
tissimo nella lirica pastorale, petrarcheggiante ed arcadica, co- 
me Clori, Silvia ecc. 

Nicèforo. — Dal gì', nike, vittoria e Xìhero, portare ; Appor- 
tatore di vittoria. Portarono questo nome tre imperatori di Co- 
stantinopoli e altri personaggi e scrittori bizantini. San Nicè- 
foro, di Antiochia, mart. nell' anno 260, festa il 9 febbraio. 
Fra gli uomini illustri Niepce (1765-1833), collaboratore di 
Daguerre nella scoperta della fotografìa. 

NÌCO. — Abbrev. di Nicola (per aferesi). Ma è anche la 
forma slava del nome medesimo, e forse questa è la ragione 
per cui Meo è nome non infrequente nel Friuli, nel Trevi- 
giano ecc. 

Nicodèmo. — Dal gr. nikao^ vincere e demos^ popolo: Vin- 
citore del popolo. Nicodèmo fu uno dei discepoli di Cristo, 
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(era fariseo ma la parola del Maestro lo trasse alla fede), e 
aiutò Giuseppe di Arimatea a seppellire il corpo del Salvatore. 
Corre sotto il uorae di, lui un vangelo apocrifo, scrittura del 
IV secolo. La sua festa è il 3 agosto. 

Nicola, Nicolò, Niccolò. — Dal gr. nikaoy vincere e Zaos, 
popolo 5 Vincitore del popolo. San Nicola il Taumaturgo, ve- 
scovo di Mira nella Licia, morto V anno 343, detto anche S. 
Nicola di Bari perchè le sue ossa dal 1087 si venerano nella 
maggiore basilica di quella città, è il più gran santo della 
Chiesa greca, che lo tiene in specialissimo onore. La sua festa 
è il 6 dicembre ed è festa nazionale per la Russia che ha 
S. Nicola come suo patrono; ma a Bari è anche più festeg- 
giato il 9 maggio, anniversario della miracolosa traslazione 
delle ossa del Santo da Mira a Bari. Il nome di Nicolò fu 
portato da due czar, dei quali il secondo è quello regnante,. ed 
è pure il nome del vivente Principe del Montenegro. Vi fu- 
rono 5 papi, dei quali il primo è canonizzato, il secondo fu 
autore della riforma che deferì ai soli cardinali il diritto di e- 
lezione del Pontefice, già fatta per suffragio popolare, il V 
(Tommaso Parentuccelli di Sarzana) fu illuminato protettore 
delle arti e delle lettere nel loro rifiorire per opera dell' uma- 
nesimo. Ricordiamo pure un antipapa, e fra gli uomini illustri 
italiani, Nicolò Pisano, restauratore della scultura, Nicolò A- 
lunno pittore, e molti altri pittori, scultori, intagliatori del 
medio evo e del cinquecento, il Machiavelli (Tanto nomini md- 
luni par elogitim !J, il matematico Tartaglia, il poeta Forte- 
guerri, autore del liiceiardettOj il violinista Paganini, lo scrit- 
tore e filologo Tommaseo ecc. Fra gli altri Niccolò che sono 
agli onori degli altari è pure in molta venerazione S. Nicola 
da Tolentino, frate agostiniano, morto il 1308, la cui festa è 
il 10 settembre. 

Nicomède. — Dal gr. nile, vittoria, e meUomaiy prendere 
cura ; Colui che prepara la vittoria. Fu il nome di tre re del- 
la Bitinia, il primo dei quali fondò nel 264 av. C. la città di 
Nicomedia. — Nicomède Bianchi, storico e .archivista insigne, 
morto nel 1886. 
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Nlna. — Diminutivo molto diffuso, e più frequentemente 
del nome Gtiovannina, o Caterina, o Annina. Noto nella 
storia letteraria come quello della ipotetica poetessa del duecen- 
to, la Nina Siciliana, amante di Dante da Maiano. — In luo- 
go di Nina, schiettamente italiano, pur troppo si sentono og- 
gi ripetere fra noi per mal vezzo le forme straniere Ninie in- 
glese e NiNON francese, tutte e due diminutivi di Anna. Il se- 
condo nome fu reso famoso dalla etèra parigina, Ninon de 
Lenclos. 

Nino. — È nome classico: Nino, re di Assiria e sposo di 
Semiramide, è 1' eroe eponimo di Ninive. Ma è anche diminu- 
tivo di un gran numero di nomi, Giovannino e simili 5 ed è 
pure vezzeggiativo che i genitori danno ai loro bambini, co-' 
munque si chiamino, naturalizzando italiano il nino spagnuolo. 
Nino, altrimenti detto Ugolino, giudice di Gallura, ricordato 
da Dante nel Purgatorio ^ e. Vili ; e ai giorni nostri Nino Bi- 
xio, sul quale e sul nome di lui così scrisse il Guerzoni: 
« Nino Bixio nacque in Genova il 2 ottobre 1821 da Tom- 
maso e Colomba Caffarelli. Era l'ultimo d'otto fratelli, e al 
fonte battesimale gli avevan messo nome Girolamo. Ma o la 
mamma per vezzeggiarlo, o perchè stonasse al più piccino della 
casa quel nohie così lungo, vennero tutti nell' accordo di chia- 
marlo Nino, graziosa rimembranza del nino spagnuolo, molto 
frequente e popolare in Genova. E fu con quel nomino dolce 
e famigliare, così dissonante dall' indole selvatica e fiera di 
chi dovea portarlo, che continuarono a conoscerlo fatto grande 
e in i)atria e fuori, e fu quello eh' egli finì a preferire, e col 
quale fece la sua strada nel mondo. « ( Vita di Nino Bixio, Fi- 
renze 1875, pag. 18). 

E lo stesso Guerzoni aggiunge in nota : « E questo sia 
detto anche al chiarissimo Faufani, che Dio conservi lun- 
gh' anni alle buone lettere, ma col quale in fatto di lingua 
ho il dispiacere anch' io di non andar sempre d' accordo. Egli 
mi vuol cavare il nino da carino, col quale non ha che ve- 
dere più di qualsiasi altra parola che termini in mo, e si di- 
mentica l' origine, per me certissima, del vocabolo spagnuolo, 
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che in cento e più anni di villeggiatura fra noi de' suoi ]>ar- 
latori, ebbe altro che tempo di naturalizzarsi ! » 

Nòddo. — Accorciatura di Aunoldo. In uso nel Pistojese. 

Noè. — Nome biblico, che i più spiegano Riposo, dall' ebr. 
noah^ e che, come ognun sa, appartenne al Patriarca unico 
scampato con la sua famiglia dal Diluvio Universale, e stipite 
del nuovo genere umano. Secondo la tradizione Noè fu anclie 
il primo a coltivar la vite e a far vino. 

Noemi. - Altro nome biblico : signitica Mia grazia, Mia 
amenità. 

NÒferi, NÒfri. — Accorciatura di Onofrio. 

Nora. — Accorciatura di Eleonora. Personaggio nella Casa 
di bambola dell' Ibsen. 

Norberto. — Dalle due radici antiche tedesche nord, set- 
tentrione e heraht, illustre: Chiaro nel settentrione. San Nor- 
berto, arcivescovo di Magonza, fondatore dell' ordine dei Pre- 
monstratensi, festa il 6 giugno. 

Nórma. — Sacerdotessa dei Druidi, protagonista del soave 
melodramma omonimo, scritto da Felice Romani e musicato 
da Vinc. Bellini (rappresentato alla Scala il 26 dicembre 1831). 

Vedi la fortuna dei nomi ! Le note melodiose della Norma 
hanno popolarizza to due nomi, quello di Norma e quello di A- 
dalgisa, tutt' e due sacerdotesse, tutt' e due innamorate dello 
stesso uomo ; chi mi sa dire perchè, mentre quest' ultimo non 
è infrequente nelle famiglie oneste, il primo paia invece ri- 
serbato a essere nome di guerra delle donnette di costumi poco 
morigerati ? Tale è anche la t^hra Norma in quel gioiellino di 
commedia, che è la Base de tuto del (xallina. 

NÒZZO. — Accorciatura di Giovannozzo o GtIANNOzzo, de- 
rivati di (^iovanjii. 

Nuccio. — A(!corciatura comune a molti nomi diminutivi 
terminanti in nuccio, da Alamanno, Martino^ e anche da altri nei 
quali non si trova una n radicale. 

NÙma< — Da un antico radicale nem, num, che racchiude 
il significato di Dividere, regolare (anche in greco nemo, divi- 
dere). Secondo Bailly e Egger, Numa è 1' uomo che regola 
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le divisioni. Non occorre ricordare che Nunia fu il secondo re 
di Roma. 

Nunzia, Nunziata. — Accorciature di Annunziata. « Nun- 
ziata è delle persone civili; Nunzia è delle ciane » (Fanfani). 
Nunzio al maschile è pure in uso nelle provincie meridionali. 

Nuto. — Abbreviatura di Benvenuto. 

O 

Obèrto. — V. Uberto. 

ObIZZO. — Il nome Obizzo, in cui il Ferrari vede una for- 
ma volgare del nome Opiciiis che parrebbe latino, è registrato 
dal Fòrstemanu fra i nomi germauici con esempi dell' XI se- 
colo : ma non ne dà la etimologia. Fu proprio di alcune fa- 
miglie principesche italiane, e specialmente degli Estensi e dei 
Malaspina. Obizzo d' Este fu alla fine del sec. XII il primo 
signore di Ferrara ; il march. Obizzo Malaspina, stipite della 
sua famiglia, acquistò il dominio di alcune parti della Sar- 
degna. 

S. Obizio conf., bresciano, del sec. XII, festa il 4 febbraio. 

Oddone, Ottóne. — Dall' antico ted. Otto, Oddo^ Ando, 
derivati di mid, proprietà; quindi: Il proprietario, il padrone. 

Oddone è lo stesso nome di Eude e di Oddo. Al femminile 
non e' è che il dimin. Odetta, 

S. Oddone ab. di Cluny, morì il 942. La sua festa è il 18 
novembre. C è anche un S. Ottone, eremita, patrono di A- 
riano, celebrato il 20 marzo. Vi furono col nome di Ottone 
quattro imperatori di Germania, oltre a due re di Baviera e 
ad un re di Grecia. Il principe Oddone, duca del Monferrato, 
fu il quarto figlio di Vittorio Emanuele II. Degli uomini cele- 
bri col nome di Ottone basterà citare per tntti r uomo che 
più di ogni altro contribuì a fondare la unità e la prosperità 
della Germania, 1' uomo che per un quarto di secolo fu l' ar- 
bitro della politiea Europea, il cancelliere Bismarck. 

Oderìco, Oderigi, Oderlsio^ Odorlco. — Dal germ. Auderi- 
CU8, composto di od o aud ricchezza e rich rafforzativo : quin- 
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di vorrebbe dire il Ricchissimo. Oderigi da Gubbio, valente mi- 
niatore lodato da Dante : 

...... Oderisi 

L'onor d'Agobbio e l'onor di quell'arte 
Che allamìnare chiamata è in Parisi. 

(PUEG., e. XI, V. 79-81). 

Oderisio da Benevento, scultore della fine dell' XI secolo; 
Oderico da Pordenone, famoso missionario francescano, viaggia- 
tore in Cina nel sec. XIV, beatificato e ricordato nel calen- 
dario al 14 gennaio. 

Odoàcre. — È il nome del famoso principe degli Eruli, il 
quale nell'anno 476 dette l'ultimo colpo al crollante Impero 
Romano, deponendo Romolo Augustolo. La vera forma è Odo- 
vacar^ ed è spiegata da Grimm (Gesch, der deutsch, Sprach.) 
con le radici od, aud^ ricchezza e il gotico vakrs (wachar an- 
tico alto tedesco, vaeor anglosassone), vigile; Custode della 
ricchezza, della proprietà. 

Odoàrdo. — V. Edoardo. 

Odorlco. — V. Oderìoo. 

Ofelia. — È il nome di una fra le gentili figure di donne 
che la fantasia di Shakespeare ha creato. L' amore di Amleto 
le portò sventura ; la ragione di lei, turbata dalla pazzia, 
vera o simulata, del Principe di Danimarca e dalla morte del 
padre Polonio ucciso da Amleto, svanisce ; e la povera pazza 
muore, affogata in uno stagno, ma inghirlandata di fiori. É 
inutile fantasticare sulla etimologia di questo nome il quale è 
stato fiibbricato da Shakespeare come moltissimi fra quelli de- 
gli eroi dei suoi drammi. 

Oggèro. — Dal germ. Otger^ composto dìot o aud^ pro- 
prietà e ger, lancia ; la Lancia della proprietà, ossia la Lan- 
cia che difende i beni. Oggero (Ogier) il Danese è uno dei 
paladini di Carlo Magno e soggetto di un antico poemetto pro- 
venzale. 

Ognibène. — Nome augurale. — Ognibene, orafo pistojese 
del sec. XIV. 

Ognissanti. — Nome che non fu infrequente in Toscana, 
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ma più spesso usato nei suoi derivati Sante, Santi, Santino. 
Naturalmente viene imposto in venerazione della solenne festa 
di Ognissanti, ossia di Tutti i Santi che cade, come ognun 
sa, al V novembre, e fu istituita da Papa Bonifacio IV V {in- 
no 608. 

Lorédan Larchey afferma che nel secolo scorso in Francia 
i nomi Noél, Toussaint e Esprit (Natale, Ognissanti e Spirito) 
erano proibiti dalla Chiesa, perchè mancavano al loro scopo di 
assicurare al battezzando la protezione di un Santo tutelare: così 
dispone il Rituale di Clermont (1733), rinnovato da Massillon. 
Nessun divieto simile credo abbia mai esistito in Italia. 

OIào. — É il nome scandinavo Olaf. Sant' Olao II conver- 
tì al cristianesimo la Norvegia di cui era re (1015) e ne è o- 
ra il santo patrono ; la sua festa è il 29 luglio. — Olao Ma- 
gno svedese, arcivescovo di Upsala nel cinquecento, storico 
della sua patria. 

Olga. — Nome in uso nei paesi slavi, ma x)robabilmente 
di origine germanica : è il femminile di Olk^. Santa Olga mo- 
glie di Igor III gran principe di Kiev, battezzata a Costanti- 
nopoli col nome di Elena, introdusse il cristianesimo in Rus- 
sia (sec. X) : la sua festa nel calendario ortodosso cade FU 
luglio. Ma chi si chiama Olga e segue la fede cattolica, può 
invece considerare come suo onomastico il giorno di S. Elena^ 
cioè il 18 agosto. 

Olimpia. — Nome greco che deriva dal nome del monte 0» 
limpo in Tessaglia che era ritenuto come soggiorno degli dei. 
Quindi Olimpia equivale a Celeste, o Celestina. Olimpia pres- 
so i Grreci era pure la sacra città dell' Elide ove ogni quattro 
anni si celebravano con gTan solennità i giuochi Olimpici, la 
maggiore delle feste nazionali elleniche, e il cui computo ha 
dato origine al ciclo delle Olimpiadi. Olimpia fu la madre di 
Alessandro Magno : fiorì nel sec. XVI la erudita poetessa fer- 
rarese Olimpia Fulvia Morata, e nel secolo successivo la Olim- 
pia Pamphili Maidalchini, detta per antonomasia Donna Olim- 
pia, che fu la Egeria del cognato papa Innocenzo X. Neil 'Or- 
lando Furioso è famoso 1' episodio di Olimpia figlia del conte 

Fumagalli. Piccolo Dizionario, 13 
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(li Olanda, aniaute abbaiidoiuita da Bireno e libelata per inailo 
di Orlando dalla voracità dell' orca. 

Il nome di Olimpia è stato pnre dato a un piccolo xiianeta 
scoperto da Chacornac il 1860. 

S. Olimpia, vedova, diaconessa a Costantinopoli, morta 

V tanno 410, festa il 17 dicembre. 

Olindo, Olinto. — Ignota etimologia. Olinto era una colo- 
nia greca della Calcide: il suo assedio per opera di Filippo II 
fu occasione alle orazioni Olinticlie di Demostene. Olinto era 
anche una qualità di fico selvatico. 

Noto 1' episodio di Olinto e Sofronia nella Gerusalemme Li- 
berata. Olindo Gruerrini, letterato bolognese vivente, c<nioscinto 
specialmente per le i)oesie pubblicate sotto i due pseudonimi 
di Lorenzo Stecchetti e di Argia Sbolenfi.. 

0IÌVO,-a e anche UIÌVO,-a. — É il nome del noto albero e 
del suo frutto, simboli della pace e della scienza, perchè sacri 
a Minerva. È nota la leggenda di prete Ulivo, sbeffeggiatore 
della morte, messa in versi da un troppo libero poeta livor- 
nese. S. Oliva, verg. palermitana, festa il 10 giugno. 

Oliviero. — Nome derivato da Olivo, V albero sacro a Mi- 
nerva e simbolo della pace. Oliviero è uno dei dodici Pari ili 
Carlomagno, e quindi uno dei personaggi obbligati delle Chan- 
sons (le (feste, dei poemi cavallereschi ecc. Natnralinente non 
lo dimentica l'Ariosto il quale lo chiama: 

Il marchese Onorato di Borgogna. 

Oliviero Cromwell, il Protettore d' Inghilterra, Scozia <^ Irlan- 
da (1599-1658). 

Omero. — È il nome del principe <lei poeti greci, 

il signor dell' altissimo canto 

Clie sovra gli altri, oom' aquila, vola. 

(Dante, Inferno, e. IV, V. 96). 

ÌToììieros in greco vuol dire (^ieco, (^ di qui forse n.acque la 
tradizione che lo diceva cieco sin dalla nascita. Altri spiegano 
Omeros per Ostaggio. Sette città si disputavano, come è noto, 

V onore di avergli dato i natali : Cume, Smirne, Ohio, Colofo- 
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ne, Balani ina, Argo, Atene. Ma la critica moderna dubita 
di' egli sia mai esistito, e preferisce credere che i due im- 
mortali poemi siano stati formati riunendo i canti eraici degli 
antichi rapsodi. 

OmobÒno. — Dal latino Homo bonus, Uomo buono. S. 0- 
raobono, sarto^ di Cremona, patrono dei sarti, morto P anno 
1097, festa il 13 novembre. 

Onèsiino. — Dal gr. oìiesimoSy Utile, Benefico. Sànt' Onesi- 
mo, discepolo di S. Paolo, vescovo di Efeso, martire del II 
secolo, festa il 16 febbraio. 

Onèsto,-a. -^ Nome di evidente significato ; ma che, aven- 
do riguardo alP origine latina honestus, meglio dovrebbe spie- 
garsi come Onorato. — Onesto degli Onesti da Bologna, rima- 
tore volgare del dugento. 

Ònfale. — Dal greco omphalos, che vnol dire ombelico. Può 
quindi interpretarsi La Donna dal belP ombelico. Di Onfale re- 
gina di Lidia, Ercole fu, per amore, schiavo volontario pei: 
tre anni. 

Onofrio. — Incerto significato. Onofrio Panvinio, arche- 
ologo veronese del sec. XVI; Onofrio Minzoni, poeta ferrarese 
del settecento. — S. Onofrio anacoreta, festa il 10 giugno. 

Onoràto,-a. — Aggettivo di chiaro significato. Il nome latino 
Onorato equivale all' ebraico Giuda. — Onorato di Mirabeau, 
oratore e uomo politico francese della fine del secolo scorso. 
— S. Onorato de' Castiglioni, vescovo di Milano, festa l' 8 feb- 
braio ; altro f^. Onorato vescovo di Vercelli, festa il 28 otto- 
bre. S. Onorata vergine, 11 gennaio. 

OnÒrÌO,-a. — Dal lat. koìior, onore : ha quindi lo stesso 
valore di Onorato. Vissero con questo nome un imperatore 
di Occidente (395-423) e quattro papi. Fra le donne, sia fatta 
menzione della x)erfìda Onoria, sorella di Valentiniano III che 
chiamò Attila in Italia. Un diminutivo molto comime della 
forma femminile, e il nome Onokina. — 8. Onorio, vescovo 
di Brescia nel sec. VI, festa il 24 aprile. S. Onorina, verg. e 
ni art., 27 febbraio. 

Orazio. — Etimologia oscura. Secondo il Mowat e il Di- 
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zionario etimologico di Bréal e Bailly, Orazio deriva verosi- 
milmente dal nome di qualche anti<jo popolo del Lazio, forse 
i Foretti, Dei molti famosi romani così chiamati, basti ricor- 
dare i tre fratelli Grazi vincitori in singolare combattimento 
dei loro cugini Curiazi ; il leggendario Orazio Coclite (Ch^azio 
sol cantra Toscana tutta^ Ariosto^, e il venosino Orazio Fiacco, 
il più grande fra i lirici latini. Dei moderni non ricorderò che 
Nelson, il più grande ammiraglio che abbia avuto l'Inghilterra. 

Oreste. — Dal gr. oros^ montagna ; Abitatore dei monti. 
Del mitologico Oreste, figlio di Agamennone e Clitennestra, e 
uccisore della madre adultera e omicida del marito, sono pro- 
verbiali tanto la strettissima amicizia con Pilade, quanto le Fu- 
rie che lo tormentarono dopo la atroce vendetta. La leggenda 
di lui fu svolta in tragedia da Eschilo, Sofocle ed Euripide, 
e fra i moderni, da Vittorio Alfieri. — Sant' Oreste martire, 
festa il 12 dicembre. 

Oretta. — Accorciatura di Laura, o di Lauretta. É fa- 
mosa la Monna Oretta del Boccaccio ( JJecam,^ giorn. VI, 
nov. 1*) che fu figlia di Obizzo Malaspina. 

Orfeo. — Il nome di Orfeo, sposo amantissimo di Euridi- 
ce, che affascinava le belve e persino i sassi col suono della 
lira, è oggi dai più conosciuto soltanto per le leggere armo- 
nie dell' operetta di Offenbach ! 

Orlando, Rolando. — Dal germanico Hrod-land, composto 
di lirod o hruod, glorioso e land, paese : 1' Uomo del paese 
glorioso. Le gesta del leggendario Orlando, il più famoso fra 
gli eroi dell' antica cavalleria, fra i paladini di Carloraagno, 
narrate da prima nella Chanson de Boland (che si crede di un 
trovatore normanno dell' XI secolo) e nella Cronaca falsamente 
attribuita a Turpino, sono il soggetto dei poemi cavallereschi 
di Luigi Pulci, del Boiardo, dell' Ariosto. Ma tutto quello che 
la storia sa di Orlando, si riduce alle tre parole che gli dedi- 
ca Eginardo nella Vita di Carlo (cap. 9), dove parlando di co- 
loro che caddero nella famosa rotta di Roncisvalle (15 agosto 
778) ricorda anche il nome di lui : Ifrondlandus^ Britannici 



ORÒNTE, ORÒNZIO. 197 



limi ti 8 praefectus. Tutto il resto sono favole aggiunte dalla 
fantasia dei tardi nipoti. 

Orlando di Lasso, grande musicista fiammingo del sec, 
XVI. — Il diminutivo Bolandino è famoso per il dotto notaro 
bolognese Roiandino de' Passeggeri. 

Orònte, Orònzio. — Dal gr. oro^ spingere, eccitare : Ecci- 
tatore. — S. Oronzio martire, con i SS. Fortunato e Giusto 
patrono di Lecce, festa il 26 agosto : in altri calendari il 22 
gennaio. 

Orsètta. — Vezzeggiativo di Orsola. 

Orso. — É il nome latino del noto animale feroce che 
molto di frequente entra nella composizione dei nomi tedeschi 
col radicale ber, L' orso, negli antichi nomi, sta come simbolo 
della forza unita alla prudenza. Vi sono otto santi che ebbero il 
nome di Orso : uno di essi, arcivescovo di Ravenna, è festeg- 
giato il 13 aprile. Ebbero tale nome anche due dogi di Vene- 
zia, della famiglia dei Badoero ; ed è tradizione che da un Or- 
so, illustre e potente uomo a' suoi tempi, discendessero gli Orsi- 
ni, antica famiglia romana : e il nome restò nella famiglia. Del 
resto innumerevoli sono i cognomi che nelle varie lingue trag- 
gono origine dal nome dell'orso: per dire uno dei più famo- 
si, Mac Mahon è cognome di origine irlandese e vuol dire Fi- 
glio dell' orso. 

Orsola. — Diminutivo femminile di Orso. É ormai notis- 
sima la storia della S. Orsola e delle sue Undicimila vergini, 
che forse si riducono a undici sole : la festa di questo stuolo 
di sante è 1' 11 ottobre. 

OrtènsÌO,-a. — La yen» Hortensia era una delle antiche fa- 
miglie romane, forse originaria di Alba, e che, secondo ogui 
probabilità, traeva il suo nome dagli orti, alla cui coltivazione 
attendevano. Ortensio quindi può spiegarsi Coltivatore di orti. 
Ortensio fu celeberrimo oratore romano, emulo di Cicerone, ed 
ebbe una figlia, Ortensia, non meno faconda di lui. Fra i mo- 
derni, Ortensio Laudo, bizzarro ingegno del cinquecento. Ora 
il nome è portato quasi esclusivamente da donne. Ortensia è 
il nome di una sassifraga a grandi fiori rosacei o violacei, al- 
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trimeiiti detta Rosa del Giappone, e scieutificanieiite Hydran- 
(jea ; e Regina Ortensia furono chiamate alcune qualità di 
ciliege visciolone in onore della Regina Ortensia, moglie di 
Luigi Buonaparte re d' Olanda. Famosa anche la Ortensia Man- 
cini (una delle nipoti del cardinal Mazarino), amata da Carlo II 
d' Inghilterra e da Amedeo di Savoia, e sposa del march, della 
Minerale. — S. Ortensio vescovo, festa V 11 gennaio (vale an- 
che per le Ortensie, naturalmente). 

Osanna. — interiezione ebraica che significa Evviva ! e che 
è stata, qualche volta, applicata^ come nome, sia ai maschi sia 
alle femmine, tanto che negli atti dei Santi figura sotto la data 
del 18 giugno una S. Osanna Andrasia vergine mantovana. 

Oscar. — Dall' ant. ted. 08 o ans, dio e ger, lancia ; Lan- 
cia di Dio. Ebbero questo nome due re di Svezia e Norvegia, 
dei quali il II è attualmente sul trono. Nei poemi caledonici 
attribuiti ad Ossian, Oscar è il figlio dello stesso Ossian, sposo 
di Malvina, e ultimo discendente della famiglia di Fingal. La 
traduzione del Cesarotti mise di moda il nome di Oscar in I- 
talia ; ma esso vi divenne specialmente popolare come remi- 
niscenza dell' infelicissimo libretto del Ballo hi maschera (mu- 
sica di Verdi), dove Oscar è il i)aggio. Tutti i mezzi soi>rani 
cinguettano : 

Saper vorreste 
T)i che si veste, 
Quando 1' è cosa 
Ch' ei vuole ascosa. 

Oscar lo sa 
Ma noi dirà. 
Tra là là là 
Tra là là là. 

Osea. — È il primo dei dodici profeti minori, vissuto a 
Samaria nell' VITI sec. avanti Cristo. Il suo nome significa Sal- 
vatore. I profeti Osea ed Aggeo sono ricordati nel calendario 
cristiano al 4 luglio. 

Ostilio. — Nome del terzo re di Roma. Deriva dal lat. ho- 
stis^ nemico, e vorrebbe dire Figlio del nemico. 

Osvaldo. — É lo stesso nome di Ansaldo (V.), e significa: 
Dio regna. S. Osvaldo, re di Nortumberlandia nel VII sec, 5 
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agosto. Nel romanzo della Staél, Corinna o /' Italia, Osvaldo 
è V amante di Corinna j Osvaldo è pure il protagonista del 
dramma di Ibsen, Gli Spettri, 

Ottaviano. — Patronimico di Ottavio. Era il nome di Au- 
gusto, il primo degli imperatori romani. Ottaviano dei Petruc- 
ci da Fossombrone, valente tipografo del secolo XV, ideò la 
stampa della musica a tipi mobili. S. Ottaviano, confessore, o- 
norato a Volterra, festa il 2 settembre. 

OttàvÌO,-a. — Era neir antica Roma il nome della gens Oc- 
tavia^ da cui discendevano V imperatore Augusto e la sua stir- 
pe. Il nome è uno dei pochi sopravvissuti di quelli che i Ro- 
mani solevano dare ai figli dopo il primo a indicare V ordine 
della loro nascita: così Quinto o Quintino, Sisto o Sesto, Set- 
timo o Settimio. Ottavio quindi vorrebbe dire 1' Ottavo figlio. 

Uomini celebri di questo nome Ottavio Riauccini, fiorenti- 
no, istauratore del dramma lirico ; e il P. Assarotti di Geno- 
va, fondatore del primo istituto italiano dei Sordomuti. Era 
pure il nome di un personaggio del teatro goldoniano. C è 
anche un S. Ottavio, mart., della Legione Tebana (20 no- 
vembre). 

Ottóne. — Vedi: Oddonk. 

Ottorino. — Vezzeggiativo di Ottonino, diminutivo di Ot- 
tone. Ottorino Visconti, personaggio storico del sec. XIV, è 
popolare ])er il romanzo Marco Visconti del Grossi : egli è 1' a- 
mante riamato della sfortunata Bice. 

Ovidio. — Dal hit. or?>, j)ecora; Allevatore di i)ecore. Som- 
mo po<'ta latino, del secolo di Augusto, nativo di Sulmona. 



Pace. — È, secondo il Flechia, accorciatura di Bitonapack, 
ma (aedo possa essere anche nome intiero, come Fede, S[>e- 
ranza, ecc. Abbiamo un Pace da Fabriano, che a metà del 
sec. XIV avreblx' introdotto la fabbricaziojie della carta nel 
Veneto, e un Pace da Faenza, pittore del XIV secolo, allievo 
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di G^iotto. I diminutivi Pacino e Paciolo hanno dato origine 
a cognomi diffusissimi. 

Pacifico. — Aggettivo di ovvio significato. — Pacifico da 
Verona, meccanico ed astronomo del IX sec. Pacifico Massimo, 
poeta latino ascolano del sec. XV. Pacifico Valussi, friulano, 
valoroso pubblicista contemporaneo. — S. Pacifico Ramati, da 
Cerano (nel Novarese), festa il 5 giugno. 

Pacòmio. — San Pacomio, abate della Tebaide (festa 14 
maggio) è il fondatore del primo convento nelP isola Tabenna 
sul Nilo V anno 330. 

Pacùvio. — Poeta tragico, nativo di Brindisi, del II sec. 
av. Cristo. 

Pafnùzio. — S. Pafnuzio vescovo in Egitto, del IV secolo : 
festa V 11 settembre, 

Paganino. — Diminutivo di Pagano, Adoratore degli idoli.' 
Anche questo nome non è insolito nelle scritture medioevali: 
Paganin da Mare, o da Monaco, corsaro genovese, ricordato 
dal Boccaccio nella giorn. II del Decamerone^ nov. X; Paga- 
nino Doria, vincitore di Niccolò Pisani a Porto Longo (1354). 

Pàgolo. — Vedi : Paolo. 

Palamede. — Eroe omerico, figlio di Xauplio re di Eubea, 
ucciso sotto Troja per la perfidia di Ulisse, Diomede e Aga- 
mennone. (tU viene attribuita, con altre invenzioni, auclie 
quella del giuoco dei dadi. Ebbe lo stesso nome un gramma- 
tico greco^ contemporaneo di Ateneo. 

É anche un personaggio dell' Aristodemo del Monti, e que- 
sto fa più noto il suo nome al popolo che ripete volentieri i 
due versi con i quali si apre quella tragedia : 

Sì, Palamede, alla regal Messene 
T)i pace apportator Sparta tu' invia. 

Palla. — É accorciatura di Pallante, e si trova spesso. 
Fu comune nelle famiglie Strozzi e Rucellai. Non occorre dire 
che è nome maschile; ma è famosa, nelle cronache contempo- 
ranee, la solenne cantonata di un letterato vivente (oggi uomo 
l)olitico) che illuso dalla desinenza in a, in una Storia lettera- 
ria dsìle donne italiane comprese una Palla Rucellai. 
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Pallènte. ~ Significa Lanciatore, dal gr. pallein, lanciare. 
Neil' Eneide., Fallante è il figliuolo di Evandro, clie fu ucciso 
da Turno e poi vendicato da Enea. Fu anche il nome di un 
potente favorito dell' imperatore Claudio. 

Palmira. — È nome di antica e ricchissima città della Si- 
ria, distrutta dagli Arabi nell' 8° secolo, le cui imponenti ro- 
vine si veggono anche oggi a Tadmor, povero villaggio non 
molto lungi da Damasco. Il nome di Fai mira significa città 
delle palme; e lo stesso vuol dire il nome arabo odierno di 
Tadmor. 

Ma applicato alle persone il nome di Fai mira è in devozione 
della Domenica delle Palme, cioè la domenica avanti Fasqua, 
nel qual giorno si distribuiscono le palme benedette, per me- 
moria dell' ingresso trionfale di Cristo in Grerusalemme, in 
jnezzo agli osanna del popolo, il quale agitava in onore di lui 
dei rami di palma. 

Pamèla. — Titolo e nome della protagonista di una novella, 
di fama universale in altro tempo, del Richardson, che fu j)or- 
tata anche sulle scene dal nostro Groldoni. 

Pàmfllo. — V. Fanfilo. 

Pancrazio. — Lottatore, dal nome del greco giuoco ginna- 
stico pankration, misto di lotta e di pugilato. — San Fancra- 
zio, martire sotto Diocleziano, festa il 12 maggio. 

Pandòlfo. — Dal germanico Pandiilfj composto di band, 
longob. bandu, bandiera, e viilf, lupoj Lupo-bandiera. I più an- 
tichi esempi di questo nome sono appunto longobardi : sette 
Fandolfi furono principi di Capua nei sec. X e XI. Fu nome 
assai usato anche nella famiglia Mal atesta, signori di Rimini : 
un Fandolfo (primo del nome) era fratello dei famosi Lancil- 
lotto e Faolo, marito l' uno, amante 1' altro della infelice Fran- 
cesca da Rimini. 

Panfilo, Pàmfllo. — . Dal gr. pan, tutto, e philos, amico: 
Amico di tutti. Molti personaggi antichi di questo nome, fra 
i quali un pittore di Sicione che ebbe il vanto di essere 
maestro di Apelle. Fra i moderni celebre il feltrino Castaldi, 
medico e tipografo del sec. XV, in cui una tradizione locale, 
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non confortata da prove sufficienti voleva vedere l'inventore 
della stampa a tipi mobili. — kS. Panfilo, vescovo di Sulmona, 
festa il 28 aprile. 

Pantaleòne. — Dal greco : Leone in tutte le cose (da pania 
e leon). 

Il 27 luglio la Chiesa commemora S. l^antaleone, medico di 
Nicomedia, martire del IV secolo, jmtrono di Crema. A Venezia, 
in dialetto, per Pantaleòne si dice Pantalon^ e questo nome è 
non soltanto il nome notissimo della maschera veneziana, ma sin. 
dal principio del sec. XVII fu usato a impersonare il popolo 
Veneziano, sia perchè, come crede il Tassiui, il nome di Pan- 
talone fosse un tempo comunissimo sulle lagune (S. Pantaleò- 
ne vi è anche oggi assai popolare ; la chiesa a lui dedicata, anti- 
chissima, poiché fu riedificata nel 1009 sotto il doge Ottone 
Orseolo, era una delle più estese parrocchie della città), sia 
j)er metafora dal piantare / leoni nelle terre conquistate, sia, 
coni' è più probabile, dalla caratteristica maschera. Ma il no- 
me di Pantalone era anche sinonimo di babbeo (e infatti 
nella cojnmedia dell' arte la maschera di Pantalone rappresenta 
più spesso il tipo di un vecchio innamorato e costantemente 
gabbato), i)er cui i Veneziani dapprima non mostrarono di 
gradire troppo il nuovo nomignolo. La popolarissima frase 
Paija Patitalon c^he significa che il popolo fa sempre le spese 
degli errori dei governanti, secondo il Vìiì^ì\\ui\\%o (Ravcolta dì 
proverhi veneti) sarebbe nata alla fine del secolo XV, al tempo 
delle guerre di Ferrara, NaiJoli, Pisa e contro i Francesi e i 
Turchi, che cominciarono a rovinare la repubblica di Venezia, 
la quale, ricchissima, pagava davvero per tutti in Italia. Ma 
non a' torto il dott. Cesare ^fusatti nei suoi Appunti storici di 
dialetto Veneziano ritiene che questo motto abbia origini assai 
meno antiche, e forse da una caricatura che diffusissima in 
Italia e in Austria si sparse all' epoca della caduta della lle- 
l)ul>blica veneziana. Rapi)r<\senta i plenipotenziari in atto di 
partire in carrozza da Campoformio, dove è stata segnata la 
condanna della Kepubblica di 8. Marco: l'oste che li aveva 
alloggiati, corre loro dietro, gridando alla portiera : Chi paga ? 
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e gli risponde Pantalone, clie sta in serpe : Amujo, pago mi ! 
— Per maggiori ragguagli rimando al mio volume : Chi V ha 
detto ì^ 3^ ediz., pag. 169. 

Pàolo,-a, PaolÌnO,-a. — Dal lat. paulua^ Piccolo; ed era uno 
dei pochi prenomi anticliissimi dei Komani. Il più grande di tal 
nome è indubbiamente 1' Apostolo dei Gentili (benché non fosse 
del numero dei dodici apostoli) il quale, couvei-tito miracolo- 
samente da una visione sulla via di Damasco (passata in pro- 
verbio !) mentre recavasi in questa città a sterminarvi i cri- 
stiani, divenne d' improvviso caldissimo propagatore della fede.. 
La sua eloquente parola scendeva diritta al cuore e piegava 
gli animi più ostinati. I protestanti esaltano Paolo e lo pre- 
pongono a qualunque altro personaggio del Cristianesimo : la 
chiesa romana, gelosa del primato di Pietro, non ha dato a 
Paolo nemmeno un giorno a se nel calendario, e la festa di 
H. Paolo ricorre insieme a quella di S. Pietro il 29 giugno, 
però il 25 gennaio fa una commemorazione speciale della con- 
versione di lui. Quanto al cauibiariiento di nome da 8aulo in 
Paolo, 8. Agostino crede che 1' Apostolo adottasse quest' ulti- 
mo nome per umiltà; S. Girolamo invece ritiene eh' egli pren- 
desse il nome del primo gentile da lui convertito, che fu il 
proconsole Sergio Ptiok). Vi sono molti altri Paoli santificati, 
uni, coni' è naturale, la fauìa loro è oscurata dal primo. Por- 
tarono il nome di Paolo cinque papi, un iniperatore di Russia, 
(il nome di Paolo è molto dittuso in Russia), e fra gli illustri 
italiani, il cronista longobardo Paolo di Varnefrido, ossia Paolo 
Diacono, lo storico comense (iiovio, il pitttne Caliari (Paolo 
Veronese), il servita Sarpi, il Segneri, ecc. ecc. 

Nella letteratura romantica il nome di l*aolo è immortalato 
dal romanzo di Bernardin de Saint-Pierre, Paolo e Vinfìnia 
(pubbl. nel 1789). 

Il femminile Paola ha al suo attivo il tipo imperituro 
creato dal poeta dialettah' mihinese Carlo Porta, della Donna 
Paola Travasa y la dama aristocratica attaccata alle vecchie 
idee. iV è una. Santa Paola romana, discendente degli Scipioni 
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e dei Gracchi, abbadessa a Betlemme nel IV secolo, la cui 
festa è il 26 gennaio. 

Il diminutivo Paolino fu portato oltre che da alcuni santi 
(S. Paolino vescovo e patrono di Nola, nonché di Senigallia, 
festa il 22 giugno; S. Paolino, patriarca di Aquileja, festa 
V 11 gennaio), da Fra Paolino da Pistoja, pittore, allievo di 
Fra Bartolomeo, da Fra Paolino da S. Bartolomeo, indianista 
e bibliotecario a Padova, e nel femminile, dalla gentile poe- 
tessa bergamasca Lesbia Cidonia (Paolina Secco- Suardi-Gr ri- 
smondi), dalla bella Paolina Buonaparte Borghese, ecc. 

Pàpo, Rapino. — Accorciature di Jacopo. L' uno e V altro 
hanno dato origine a cognomi comunissimi. 

Pàride, Paris. — incerta etimologia. É il noto pastore tro- 
iano, figlio di Priamo, che avendo deciso fra le tre Dee di- 
sputanti della loro bellezza, in favore di Venere, ebbe da que- 
sta in premio V amore di Elena, ciò che poi fu causa della 
guerra di Troia. 

Il romanzo medioevale cavalleresco di Paris e Vienna ne 
popolari zzò il nome. Abbiamo un Paris Bordone pittore trevi- 
giano. S. Paride, vescovo di Teano, festa il 5 agosto. 

Parisina. — Probabilmente è il femminile di Paris. Ebbe 
tal nome la figliola di Malatesta Malatesti, moglie (nel 1418) 
di Niccolò III di Este, fatta decapitare dal marito che aveva 
scoperto gli amori incestuosi di lei col figliastro Ugo. I suoi 
tristi casi furono cantati in un poemetto di Byron e in un 
melodramma del Somma, musicato dal Donizetti. 

Parmènio. — Dal gr. parmenoy perseverare : Perseverante. 
— S. Parmènio, martire in Persia, festa il 22 aprile. 

Parràsio. — Famoso pittore di Efeso, vissuto circa V anno 
400 avanti Cristo. 

Pàrri. — Accorciatura di Guasparki, forma volgare di Ga- 
spare . È nota in letteratura la Visione di Parvi da Poszolatico 
dell' Allegri. 

Pàsqua. — È il nome della maggior festa religiosa del Ca- 
lendario cristiano. Deriva dall' ebr. pesach, passaggio; e pres- 
so gli ebrei era la commemorazione che essi facevano della 
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loro uscita dall' Egitto e del passaggio del Mar Rosso 5 i Cri- 
stiani trasportarono questo nome alla festa della Risurrezione 
di Gesù. 

È usato di frequente come nome femminile, e chi lo porta, 
naturalmente, tiene come proprio onomastico il giorno di Pa- 
squa. 

È noto che la Pasqua è festa mobile, e che essa si celebra 
la prima domenica dopo il primo plenilunio di primavera, os- 
sia dopo il plenilunio che cade il 21 marzo o immediatamente 
appresso : quindi non può venire prima del 22 marzo (perchè 
se il plenilunio cade in domenica, la solennità è rimandata al- 
la domenica appresso), uè pih tardi del 25 aprile. 

Pasquale. — Dal lat. Paschalis^ aggettivo di Pascila : l'Uo- 
mo della Pasqua. — Ebbero questo nome due papi, un doge 
veneziano Malipiero, 1' eroe corso Pasquale Paoli, il filosofo 
napoletano Galluppi, e 1' illustre storico vivente Villari. — Chi 
ha nome Pasquale, può riconoscere come onomastico sia il 
giorno di Pasqua (v. questo nome), sia la festa di S. Pasqua- 
le I papa (14 maggio), sia la festa di S. Pasquale Baylon (17 
♦maggio), molto venerato nelle provincie meridionali, dove lo 
ritengono come protettore delle ragazze da marito. 

Patrizio. — Dal lat. patricrus, Patrizio, Uomo di nobile 
stirpe. S. Patrizio (Patrick) è V apostolo dell' Irlanda : nato 
secondo la tradizione a Nemthur (ora Dumbarton) in Scozia 
circa il 396, morto probabilmente il 469, andò schiavo dei Pit- 
ti in Irlanda che convertì al cristianesimo. Il suo giorno, il 17 
marzo, è la festa nazionale dell' Irlanda. 

Patrocinio. — in devozione della festa del Patrocinio di 
Maria SS., che è festa mobile e cade la seconda domenica do- 
po il primo novembre. 

Patroclo. — Dal gr. pater, padre e hleos, gloria : Gloria del 
padre. È lo stesso nome di Cleopatra, con la sola inversione 
dei due radicali che lo compongono. Fu 1' amico di Achille, 
ucciso da Ettore. 

Pazzo, PaZZlno. — Soprannomi che passarono anche in 
uso di nome personale, specialmente per ragione di onoma- 
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topea, come nella famiglia fiorentina de' Pazzi. Un Pazzo 
de' Pazzi, cavalier fiorentino, secondo la tradizione, avrebbe 
gnidato 2500 fiorentini alla prima Crociata, e avrel)be portata 
di Terrasanta alla sua città>tre pezzi della pietra del S. Se- 
polcro. Dalle quali pietre si trae la scintilla che accende il 
fuoco sacro nella antica cerimonia dello Scoppio del Carro la 
quale tuttora si fa a Firenze, al sabato santo, per ricordo 
del ritorno trionfale di Pazzo. 

PelàgÌO,-a. — Dal gr. pelagos^ mare ; Uomo del mjare. Cor- 
risponde dunque, nella forma greca, ai nomi di origine latina. 
Marino e Marina. S. Pelagia martire, festa 23 marzo. Col no- 
me di Pelagio vi furono due papi, romani entrambi, e del VI 
secolo. 

PellegrinOy-a. — Soprannome passato facilnìente in uso come 
nome personale. Da principio pellegrino o peregrino significò 
Chiunque andava fuori della sua patria (l'etimologia è dal lat. 
peraarare ossia per agros afjere): più tardi acquistò significato 
più ristretto, e volle dire Colui che per divozione recavasi a 
visitare dei luoghi santi (la Palestina, Roma, qualche famoso 
santuario). Si veda anche al nome Romeo. È da notarsi che* 
il popolo fiorentino, e forse anche di altre parti d' Italia, illu- 
so dalla desinenza del nome Pellegriiìo, P ha considerato come 
un diminutivo e ne ha tirata.) fuori le accorciature usìtatissime 
Pklt.egho e Pellkgua. Fra i più celebri personaggi di questo 
nome il j>ìttore l\'llegTÌno l^ellegrinì, più noto sotto il nonu^ 
di Tibaldo 'Tibaldì, 1' economista Pellegrino Rossi, ministro di 
Pio TX, trucidato da ignoto assassino (parve che il truce Se- 
greto si fosse svelato ai nostri giorni) il 15 novembre 1848. S. 
Pellegrino, eremita dell' Appeuìiino modenese, nel sec. IV, fe- 
sta il 1° agosto. 

Pollino. — Nome oggi caduto affatto in dimeuticanza : ne 
è rimasta la traccia soltanto nel cognome largamente diffuso 
dei Pel lini. Un Pellino Baglioni di Perugia (della fauìiglia del 
traditore Malatesta) fu ucciso dal popolo perugino insorto con- 
tado i nobili il 1393. 

Penèlope. — Incerta etimologia. È nome proverlùale di mo- 
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glie fedelissima, poiché tale era la pudica moglie di Ulisse. 
Narra la mitologia che essa per sottrarsi alle insistenze dei 
Proci, i quali la spingevano a rimaritarsi, credendo morto U- 
lisse, incendesse tempo promettendo di esaudirli quando avesse 
finito una camici«a per il suocero Laerte, camicia che non ve- . 
ni va mai a fine, poiché Penelope disfiiceva la notte quel che 
faceva il giorno : donde è venuto anche in proverbio di dire 
di un lavoro clie sempre si faccia e si disfaccia che è la tela 
di Penelope. 

Pèppe, Pèppo,-a. — Accorciature, in uso nella caìiipagna to- 
scana, di Giuseppe. 

Perdita. — Voce latina e vuol dire Perduta. È uno dei 
personaggi della commedia di Shakespeare, Novella (V inverno; 
è la figlia di Leonte e di Ermione, reali di Sicilia e 1' amante 
di Florizel, principe di Boemia. Il soprannome di Perdita fu 
dato per lungo tempo dagli Inglesi (dopo una recitai della com- 
media Shakesperiana) alla bella e infelice attrice Maria Robin- 
son, allieva di Garrick, e vittima della dissolutezza del Prin- 
cipe di Galles (che fu poi re Giorgio IV); e nel suo ultimo 
romanzo II Fuoco Gabriele d' Annunzio lo dà a uno dei suoi 
personaggi, nel quale, secondo la voce comune, sarebbe ri- 
tratta una grande artista vivente. 

Peregrino. — V. Pellegrino. 

Perfètto. - Aggettivo latino, il quale però, piuttosto clu^ 
il significato italiano di Eccellente, ha quello di Compiuto ih 
ogni sua parte. S. Perfetto prete e martire, festa il 18 aprile. 

Pericle. — Dal gr. peri, intorno e kleofi, gloria; Circon- 
dato di gloria. Famoso oratore e uomo di stato ateniese, nato 
verso V anno 490 av. C, morto il 4-29. L' età che fu sua, in 
cui Atene salì all' ajmgeo della potenza politica e della cultu- 
ra, prese il nome di Secolo di Pericle. 

Pèrla. — Nome femminile, di ovvio significato, molto u- 
sato fra gli Israeliti, soprattutto nel diminutivo Perlina^ fin 
da tempo antico (cfr. il Sefer ha jai^rhar, ^ 271). 

Peronella. — Corruzione di Petronella, dijuinutivo di 
Pietrina; ma è indubbiamente forma originaria frfincese. È 
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personaggio degli antichi Misteri, e anche la protagonista di 
una novella fantastica popolarissima in Inghilterra, in cui una 
pastorella bella e giovane cambia corpo e condizione con una 
decrepita regina, ma poi preferisce riprendere la sua bellezza e 
la sua gioventù trovando che la perdita loro non è abbastanza 
compensata dagli onori e dalla ricchezza. Peronella figura anche 
nelle novelle del Boccaccio (Giorn. VII, nov. II) e la piace- 
vole beffa della botte eh' essa fìnge di aver venduto all' a- 
mante, tolta veramente dal libro IX delle Metamorfosi di Apu- 
lejo, è popolare perchè introdotta come episodio nelP operetta 
Boccaccio del Suppé. 

Perpètua. — Dal lat. perpetmis^ e poiché il nome è inteso 
in senso cristiano, vuol dire Colei la cui fede è immutabile, 
perpetua. Dopo che il Manzoni dette il nome di Perpetua alla 
serva di Don Abbondio nei Promessi Sposi, il nome è diven- 
tato proverbiale e quasi nome comune a indicare le serve e 
più 8i)ecialmente le serve dei preti. Santa Perpetua, martire a 
Cartagine nel sec. Ili, festa il 7 marzo. 

Perseo. — Dal gr. perthoy saccheggiare : Il Saccheggiatore. 
Nome di uno degli eroi dell' antichità, licci sore di Medusa e 
liberatore di Andromeda, e in onore di lui dato a una costel- 
lazione boreale, dove brilla la stella Algol. Fu anche l'ultimo 
re di Macedonia, vinto dai Romani a Pidna. 

Pertinace. — Aggettivo latino, che, come in italiano, ha il 
significato di Tenacissimo, Ostinato. Elvio Pertinace fu impe- 
ratore di Roma dopo Commodo. 

Petronilla. — Diminutivo di Petronia. Santa Petronilla, 
martire del I secolo, discepola, come vuole la tradizione, di 
Pietro, festeggiata il 31 maggio. 

PetrÒnlo,-a. — ^ È il nome di una gens o famiglia dell' an- 
tica Roma. La desinenza onius indica di solito dei toponimiei: 
quindi Petronio è nome di famiglia venuta da luogo pietroso, 
o sassoso, Quel della Pietra, Quel della Roccia. Famoso 1' au- 
tore di una Satira contro i vizi della corte di Nerone, Petro- 
nio Arbitro, marsigliese, vissuto nel VII secolo che il fortu- 
nato romanzo del Sìenkewicz, Quo vadis, ha reso popolare. Bau 
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Petronio, vescovo di Bologna dal 430 all' a. 450 circa, è il 
l)atrono di quella città j onde i suoi abitanti sono chiamati pe- 
troniani. La sua festa è il 4 ottobre. La chiesa a lui dedicata, 
che è la cattedrale della città, cominciatii il 1388, è lunga 11 7 
lìietri. Dei diminutivi di Petronio il più noto è il femminile 
Petronilla (V.). 

PÌCCàrdo,-a. — Nome etnico ; vuol dire Nativo o Origina- 
lio della Piccardia, provincia della antica Francia, hi cui ca- 
lutale era Amiens. Piccarda Donati, sorella di Forese e di 
Corso Donati, è ripetutamente ricordata da Dante {Pur<j,, e. 
XXIV, V. 10 e specialmente Farad,, III, 49 e IV, 97). Una 
Piccarda Bueri maritata a Giovanni de' Medici, fu madre di 
Cosimo Pater Patri ae e di Lorenzo. 

Pier Crisòlogo. — Vedi : Crisologo. . 

Pier Damiano. — Vedi : Damiano. 

Piero IWàrtlre. — Vedi: Martire. 

Pietro, Piera. — Il primo che così si sia chiamato, fu Pietro 
apostolo, il cui vero nome era Simone. Quando Andrea suo fra- 
tello lo portò innanzi al Signore, questi gli disse : « Tu sei 
Simone figlio di Giona, ma ti chiamerai Cefas » (che in ara- 
meo vuol dire Pietra. 3vang, di 8, Giovanni, cap. I, v. 42). 
E Gesù gli confermò tale nome e gli disse particolarmente la 
ragione per la quale glielo aveva dato, quando avendo il San- 
to apostolo confessata la divinità del Maestro dicendo : « Tu 
sei Cristo, il figlio di Dio vivente » , Gesù rispose : « Te be- 
ato, o Simone, figlio di Giona. E io ti dico che tu sei Pietro, 
e che su questa pietra io edificherò la mia chiesa ». Quindi il 
nome dato a Simone come simbolo della solidità della sua fede, 
fu confermato da un giuoco di parole nel quale si compiacque 
Nostro Signore, e che, bisogna ricordarlo, è uno dei maggiori 
argomenti che la Chiesa Romana adduce per giustificare P ori- 
gine divina del Papato. Non si dimentichi che S. Pietro è ri- 
tenuto, nella sua qualità di guardiano del Paradiso, come il 
più potente dei santi, e perciò il patrocinio di lui fu sempre 
apprezzato, tanto che la Chiesa venera 11Ì6 santi chiamati Pie- 
tro, Qualcuno di essi ha culto particolare (e di alcuni che han- 
FuMAOALLi. Piccolo Dizionario. 14 
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no anolìe particolari prodicati ho fatto più sopra menzione), 
ma il più venerato è sempre 1' Apostolo, che la Chiesa com- 
memora insieme all' Apostolo Paolo il 29 giugno; inoltre e' è 
la festa delle ('atene di San Pietro (8. Pietro in Vincoli, ti- 
tolo di una notissima basilica romana) la quale cade il 1" a- 
gosto e ricorda la prigionia del Santo ; e la festa della Catte- 
dra di S. Pietro che in due distinti giorni ricorda la fonda- 
zione per opera di lui delle sedi episcopali di Antiochia (22 
febbraio) e di Roma (18 gennaio). 

Il nome di Pietro fu x)ortato da vari re di Aragona, di Carti- 
glia, di Portogallo, da imperatori di Russia (il primo è Pietro 
il Grande, fondatore il 1703 della città che da lui prese il no- 
me di Pietroburgo), da due conti di Savoia (il secondo, morto 
il 1268, detto il Piccolo Carlomagno), da re di Ungheria. Fra 
gli uomini famosi Pier V Eremita, predicatore della prima cro- 
ciata ; e per non dire che degli italiani, Pietro da Barsegapè 
o Bescapè, antico rimatore lombardo del sec. XIII, Pier delle 
Vigne, poeta e segretario di Federico IT, il troppo famoso A- 
retino, il card. Bembo, il barocchista Berrettini da Cortona, il 
Metastasio, uno dei Verri, il Criannone, il Colletta, il Giorda- 
ni, il Fanfanì, il Siciliani, l'Ellero, il Mascagni... e chi più 
n' ha, più ne metta. Fra le creazioni letterarie non ricorderò 
<*he il IMetro Schlemihl, romanzo famoso di Chamisso, ossia 
« Storia di un uomo che ha perduto la sua ombra » (pubbl. 
nel 18U). 

Pilade. — E' amico indefettibile di Oreste, tìglio di Strotìo, 
re della Focide. 

PìnamÒnte. — Pinamonte da Vimercate, cui Milano ha de- 
dicato una strada, fu uno degli inviati lombardi a firmare la 
pace di Costanza con 1' imperatore (1188). 

Pin0,-a. — In Toscana è abbreviatura di Jacopo: nell'Ita- 
lia superioie invece è di Giuseppe. 

PÌ0,-a. — Dal lat. x>if'^f Uomo pio, ossecjuente alla religione. 
p]<iuivale al nome greco Eusebio. Fu nome che ben s'attagliava 
ai i)ontetìci ; e nove di loro infatti lo portarono (troppi pochi 
sn 263 papi !) e due furono anche inalzati agli onori degli al- 
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tari, Pio I, Bucceasore di S. Icilio, morto martire P anno 150 
(commemorato dalla Chiesa P 11 luglio) e Pio V, della famiglia 
Grhislieri, di Bosco Marengo in Piemonte, morto il 1572 (la sua 
festa è il 5 maggio). Grentile è pure il nome di Pia dato a 
donne, nome che suscita subito il pietoso ricordo della Pia de' 
Tolomei, da Siena, moglie infelice di Paganello de' Pannocchie- 
schi, signore del Castello della Pietra in Maremma, dove ella 
per la efferata gelosia di lui fu assassinata il 1295. 

Le dettero fama imperitura i nobilissimi versi di Dante : 

Kiconlati di me, che son la Pia : 
Siena mi fo', disfecemi Maremroa : 
Salsi colui che inannellata, pria 

Disposata, m' avea con la sua gemma. 

{Purgatorio, e. V. v. 133-136). 

E fornì argomento e titolo a una novella ix)etica, in sesta ri- 
ma, di Bartolomeo Se stini e a una tragedia di Leopoldo Ma- 
renco. 

Alla Pia Marcili Maggi, la geniale, artista drammatica ra- 
l)ita alla scena nell' aprile dello scorso anno, chiedeva una volta 
Jarro, 1' arguto critico fiorentino, quando fosse nata. Alla 
j)ericolosa domanda rispose con molto spirito la simpatica 
attrice : « Anche qui non posso tenere il segreto. Il uome di 
Pia mi tradisce. Chi porta questo prenome dev' essere nato 
nel '46 o nel '47 o nel '48. Scegliete voi ». Ed era infatti 
nata il 1846 (Jarro, Sul palcoseeuico e in platea). 

Pipino. — Nome tranco (il Fòrstemann crede sia proprio di 
un dialetto dei dintorni della Mosa), il cui radicale ì\ V antico 
nordico hib o hif, moto. Il più antico esempio eh' egli ne re- 
gistri, è di Pipino di Latìden, maggiordomo dei re di Austra- 
sia nel sec. VII. 11 famoso Pipino di Heristal appartiene al 
secolo successivo. Ai tempi del re Pipino è nota frase pro- 
verbiale per indicare tempi remotissimi. 

Piramo. — Nome mitologico del babilonese amante di Ti- 
sbe. Ricordato da Ovidio nelle Metamorfosi (e. IV, v. 55 e 
segg.), da Dante nel Purgatorio (e. XXVII, v. 37-39) : 

Come al nome di Tisbe aperse il ciglio 
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Piramo, in su la morte, e riguardolla, 
Allor ohe il gelso diventò vermiglio , 

(poiché la leggenda narra che i)er compassione della pietoHa 
morte dei due amanti, il gelso mutasse i suoi frutti di bian- 
chi in vermigli) ; dal Petrarca nel THoufo d^ Amore (e. Ili, 
V. 20) ; da Shakespeare nel Soifuo iV una notte iV estate. 

Pirro. — Dal gì', pyrros, Color del fuoco (e s' intende dei 
capelli). Fu quel re dell'Epiro che chiamato in Italia dai Ta- 
rentini i)er aiutarli nella loro guerra contro i Homani, scoutìs- 
se questi più volte, ma con tanto gravi perdite che le vittorie 
di Pirro sono rimaste proverbiali. 

Pirra fu la moglie del mitologico Deucalione; salvfiti ambe- 
due dal diluvio dettero origine, con le pietre che si gettavano 
dietro le spalle, a una nuova schiatta di uomini. 

Pisana. — Vedi : Contakina. 

Pitagora. — Famoso filosofo di Samo, fondatore (a Croto- 
ne) della Scuola Italica, morto circa V anno 500 av. C. a Me- 
taponto. 

PlacÌdÌO,*a. — Derivato di Placido, Dolce, Mansueto di 
carattere. Famosa nella storia Galla Placidia, figlia di Teodosio 
il Grande, la quale dopo molte strane vicende resse per lunghi 
anni V imt)ero d' Occidente in nome di suo figlio Valentiniano 
III. Il suo mausoleo si vede tutt' oggi a Kavenna. 

Plàcid0,-a. — Aggettivo latino che suona come in italiano 
— San Placido, romano, discepolo di S. Benedetto, abate di un 
convento presso Messina nel VI secolo j sua festa il 5 ottobre. 

Piatone. — Nanasi che il celeberrimo filosofo greco di que- 
sto nome fosse detto Platone per V ampiezza (platos in greco) 
delle spalle : il suo nome originario era Aristocle. Platone, co- 
me è noto, fu 8(*olaro di Socrate, e maestro di Aristotile, e il 
fondatore della Scuola Accademica : morì ad Atene 1' anno 347 
av. C. Un fiimoso tipografo bolognese del sec. XV, Francesco 
de' Benedetti, uomo fornito anche di buone lettere, cambiò il 
suo nome di Francesco in quello di Platone, datogli, a quanto 
sembra, per la grande perizia nell' arte sua. — S. Platone ab. 
in Bitinia, 4 aprile. 
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Plauto. — Flautus o plotus è un aggettivo latino clic vuol 
dire Largo, Piatto. Dice Pesto che gli Umbri chiamavano pioti 
coloro che avevano i piedi piatti ; e in altro luogo dice che 
così pure si chiamavano i cani che avesseno le orecchie flaccide 
e pendenti in modo da parere larghissime. Pare appunto che 
a cagione di tale difetto delle orecchie il soprannome di Pianto 
fosse dato a Tito Maccio, il principe del teatro comico latino. 

Plinio. — Due illustri comaschi ebbero tale nome; Plinio 
il Vecchio, il grande naturalista, morto nelP eruzione del Ve- 
suvio del 79, e Plinio il giovane, nipote del primo, di cui ci 
restano con altri scritti dieci libri d' importanti epistole. 

Plutarco. — Dal gì', ploutos^ ricchezza e arche, comando ; 
Colui che comanda alla ricchezza. Celebre scrittore greco, bio- 
grafo e moralista, fiorito nel I secolo di Cristo. 

PÒIdo. — Accorciatura di Leopoldo. 

Polibio. — Dal gr. poly, molto e bios, vita ; Longevo, Di 
lunga vita. Celebre storico greco, del II secolo avanti 1' Era 
Volgare. 

Policarpo. — Dal gr. poly, molto e karpoa, frutto; Che dà 
molti frutti. Fra i viventi il filologo e poligrafo Policarpo Pe- 
trocchi. — S. Policarpo, i)rimo vescovo di Smirne, martire, 
festa il 26 gennaio. 

Pollclèto. — Dal gr. polìjy molto e kleitos, celebre ; Cele- 
berrimo. Nome di molti artisti greci. 

Polidoro. — Dal gr. poly, molto e doron, dono ; Grande 
<lono. Era il figlio minore di Priamo e di Ecuba, assassinato da 
Polimnestore, re di Tracia. Polidoro fu pure uno degli scul- 
tori del famoso gruppo del Laocoonte ; e Polidoro Caldara, più 
conosciuto dal nome della patria per Polidoro da Caravaggio, 
fu pittore che lavorò con Kaffaello. 

Polièuto. — Dal gr. poly, molto e mktos, desiderabile ; De- 
siderati ssimo. Corrisponde al nome latino Desiderato (il Didier 
dei Francesi) e al nome ebraico Saul. San Polièuto, soldato 
cristiano, morì martire l'anno 257; la sna festa è il 13 feb- 
braio. Corneille compose su di lui una tragedia (Polyeuct«), 
da cui Donizetti trasse 1' ultima sua opera, data postuma a 
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Napoli nel novembre 1848. Ma chi compose il libretto, mal 
tracluceudo dal francese, invece della forma regolare Polieuto 
fece quella arbitraria di Poliiito, che oggi naturalmente <> la 
più nota. 

Polinnia. — Era una delle nove Muse, quella che presiede- 
va alla eloquenza. Ed il suo nome è composto di j^oZy, molto 
e hymnoSf canto; La donna dai molti canti. 

Polissena. — Dal gì*, poìif, molto e xene^ ospitale ; la O- 
Hpitalissima. Era la figliuola di Priamo, sacrificata da Neotio- 
lemo sulla tomba di Achille : è nome uoto a Firenze per il bel 
gruppo del Fedi (TI ratto di Polissena) che sta sotto la Log- 
gia de' Lanzi. La prima moglie di Francesco Sforza fu una Po- 
lissena Rufto di Calabria. 

Polito. — Accorciatura di Ippolito. 

Polònia. — Abbrev. di Apollonia. 

PompÒO. — Dall' eolico pempe^ cinque ; e significa il Quin- 
to figlio, come Sesto, Settimio, Ottavio indicano respettiva- 
mente i successivi. Altri cercano altre etimologie, per esempio 
dal gr. pempo^ mandare, e spiegano Colui che è mandato. 
Gneo Pompeo Magno, celebre generale e uomo di stato romano, 
triumviro con Cesare, poi rivale e nemico di lui, vinto a Far- 
salia, e morto assassinato in Egitto. — S. Pompeo, martire 
in Affrica, festa il 10 aprile. 

Pompilio. — Diminutivo di Pompeo. Xuma Pompilio, se- 
condo re di Roma. Marco Pompilio Andronico, grammatico la- 
tino del F secolo. Pompilio Pozzetti, delle Scuole Pie, ma- 
tematico modenese. 

Pomponio. — Rimando per le possibili etimologie al nome 
Pompeo, di cui forse Pomponio è un derivato e col quale in 
ogni modo ha comuni le origini. — Tito Pomponio detto At- 
tico^ perchè parlava squisitamente il greco, amico di Cicero- 
ne ; Pomponio Mela, geografo latino; Pomponio Leto, umanista 
salernitano del sec. XV ; Pomponio Anialteo, pittore friulano 
del sec. XVI. — S. Pomponio, vescovo di Napoli nel sec. VI, 
festa il 14 maggio. 

Ponziàno. -— Derivato di Ponzio. — S. Ponziaiio pai)a, 
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morto in esilio in Sardegna l' anno 235, festa il 19 no- 
vembre. 

Ponzio. — Grii etimologisti Bréal e Bailly vogliono che il 
nome lat. Pontius che in dialetto osco è Pomtis^ derivi dal 
gr. pente, cinque, e significhi il Quinto nato, come Pompeo e 
Quinto. Ma si allegano anche altre etimologie e non è disprez- 
zabile quella che spiega Ponzio per Marino dal gr. ponioa, ma- 
re. Dei molti Ponzi romani ricordati dalla storia, il più famoso 
è quello rammentato anche nel Credo, cioè Ponzio Pilato, se- 
sto procuratore romano della Giudea, colui che mandò a morte. 
Cristo. Non è dunque nome molto auspicato. Ci sono nondi- 
meno diversi santi Ponzii, di cui uno è festeggiato il 14 mag- 
gio. — Ponzia era anche un soprannome di Venere Afrodite. 

Porfirio. — Dal gr. porphyra, porpora; Vestito di porpora 
o Del colore della porpora (violacei nel viso, ciò che poteva 
accadere facilmente ai* fanciulli che restavano congestionati a- 
vendo sofferto per il parto diffìcile). Filosofo neoplatouico, di- 
scepolo di Plotino. — S. Porfirio, prete, romano, sua^ festa il 
20 agosto. 

PÒrzlo,-a. — Dal lat. Porchis, derivato di porco ; Che ha 
della natura del porco, e il nome non deve credersi che avesse 
presso i Komani tutto il valore dispregiativo che gli danno i 
moderni. Era naturale che un fanciullo grasso e vorace fosse 
senza tanti scrupoli assimilato al porcellino. Fu del resto il 
nouìe di uua famiglia romana, la gens Porcia, alla cui gloria 
basterebbe V aver dato a Roma e al mondo i due Catoni. La 
figlia del secondo Catone era pure Porzia, e fu 1' eroica moglie 
di Ginn io Bruto. Porzia de' Rossi era la madre di Torquato 
Tasso. Un' altra Porzia è la principale figura femminile del 
Mercante di Venezia di Shakespeare. 

P08tÙnilo,-a. — Detto dei figli venuti alla luce dopo la morte 
del padre (dal lat. post, dopo, e humus, terra). Dittatore ro- 
mano, che vinse i Latini al lago Regillo (495 av. C). 

PotltO. — Molti luoghi nell' Italia meridionale prendono no- 
me da San Potito martire che è venerato pure in Sardegna 
(dove nacque verso il 166) e la cui festa ricorre il 13 gennaio. 
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Prassède. — incerta etimologia. Bauta Prassede, figlia dei 
senatore Pudente, nel II secolo, è festeggiata il 21 luglio. 
< Donna Prassede » è un personaggio manzoniano dei Promes- 
si Spofììy ben conosciuta perchè si governava colle idee « come 
dicono doversi far cogli amici : ne aveva i)Oche, ma a quelle 
poche era affezionata assai » (cap. XXV). 

Prassilla. — Dal gr. praxis, azione; Colei che fa, che agisce. 
Prassilla di Sicione, poetessa greca del V sec. av. Cristo. 

Preziósa. — Nome in uso fra gli Israeliti fin dal medio e- 
vo (Zunz, Namen der Juden, p. 48,83). È anche la protagoni- 
sta e il titolo di un' opera di Weber (1821). Preziosilla è la 
giovane zingara della « Forza del Destino », noto melodramma 
di Verdi. 

Priamo. — Fu r ultimo re di Troja. Una leggenda narrava 
che il suo nome fosse Podarce, ma che poi fosse detto Priamo, 
perchè, fatto prigioniero nella presa d' flio, fu di poi riscatt«,to 
(dal gì*, priasthai, riscattare). Ma la versione più comune è in- 
vece eli' egli fosse ucciso da Pirro, figlio di Achille. 

Primo. — Primo nato (lat. prlmus), — Primo Tatti, sto- 
rico comasco del sec. XVII. Primina Malatesta, da Urbino, 
letterata del sec. XIV. — Santi Primo e Feliciano, martiri in 
Eoma 1' anno 287, festa il 9 giugno. 

Prisco. — Dal lat. priscu^, Che appartiene ad altra età. — 
Griavoleno Prisco, giureconsulto romano del I secolo; Prisco di 
Tracia, retore e storico bizantino <lel sec. V. San Prisco ere- 
mita, patrono di Mirabella Belano, festa il 15 aprile; san Pri- 
sco, primo vescovo di Noccra dei Pagani, festa il 9 maggio ; 
san Prisco vescovo di Capua, festa il 1° settembre. 

Il femminile Prisca ha il noto diminutivo Priscilla^ nome 
di una santa matrona romana la cui festa ricorre il 16 gen- 
naio. Priscilla MuUens è il nome dell' eroina della novella po- 
etica di Longfellou Miles Standese, 

Pràbo,-a. — Aggettivo di noto significato. — Marco Aurelio 
Probo, imperatore romano nel III secolo ; Marco Valerio Pro- 
bo, grammatico del I secolo. San Probo vescovo di Verona, 
festa il 12 gennaio. Proba Falconia, i)oetessa latina del IV se- 
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colo, autrice di un centone virgiliano sulla storia dell' antico 
e del nuovo testamento. 

Procòpio. — Dal gr. pro^ davanti e kopto, tagliare ; Cir- 
conciso, ed infatti era nome ebraico. Fu reso celebre dall' il- 
lustre storico bizantino del VI secolo, nato a Cesarea in Pale- 
stina. 

Properzio. — Dal gr, prò, davanti, e perkos, nero; Nero 
davanti, Di faccia nera. Poeta elegiaco latino, dell' Umbria, 
del I secolo. Properzia De' Rossi, di Modena, famosa scultrice 
del sec. XVI. 

ProsdÒcimO. — Dal greco, e vuol dire Aspettato. — San 
Prosdocimo, vescovo di Padova, del II secolo, festeggiato il 7 
novembre. 

Prosèrpina, Prosòrpia, Prosèrpa. — Era la figliuola di Ce- 
rere e di Giove, rapita da Plutone dio dell' Inferno. Il suo no- 
me, se non è, come alcuni vogliono, una corruzione del nome 
greco Fersephone, può derivare da pros e erpo, e allora vor- 
rebbe dire la Ser[)eggiante, simbolo della semente che ser- 
peggia nel suolo. 

Pròspero. — L' Uomo a cui vanno le cose secondo i suoi 
desideri. — Molti personaggi celebri : il penalista Farinaccio (il 
difensore di Beatrice Cenci), il gesuita Intorcetta, che fu uno 
dei più gi'andi sinologi, il letterato Bonarelli, il poeta Manara, 
il filologo Viani ecc. — San Prospero d' Aquitiinia, del V se- 
colo, scrittore ecclesiastico, è festeggiato dalla Chiesa il 25 
giugno, e lo stesso giorno è festeggiato altro San Prosi)ero, 
vescovo e patrono di Reggio dell' Jimilia. Prospero è anche il 
nome di uno dei principali personaggi nella Tempesta di Sha- 
kespeare : è il padre di Miranda. 

Protèsto. — Derivato dal gr. pvotos, Primo. — Santi Pro- 
tasio e Gervasio, fratelli, martiri in Milano nel II secolo, i 
cui corpi furono rinvenuti 1' anno 1870 nella basilica Ambro- 
siana, dove lo stesso S. Ambrogio li aveva riposti 1' anno 
3«6 ; il martirologio li ricorda il 19 giugno, ma nel rito am- 
brosiano la loro festa è anticipata al 17. 

Non è esatto dire Protaso, come suole qualcuno. 
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Pròto. — Aggettivo greco, che vuol dire Primo. — S. Pro- 
to, festa il 14 giugno. 

PrildÒI1ZÌ0,-Za, Prudènte. — Nomi di ovvio significato. Pru- 
denzio fu poeta cristiano del IV secolo, nativo della Spagna. 
— S. Prudente o Prudenzio, vesc. di Troyes, nel IX secolo, 
festa il 6 aprile. 

Publio. — Dal lat. populus, popolo j L' uomo dedicato al 
popolo o alla cosa pubblica. Fu nome comunissimo fra gli an- 
tichi Romani. 

Puccio. — Sarebbe veramente un' accorciatura di Jacopo 
(da Jacopuccio), ma ora si usa come nome intiero. Puccio La- 
moni è lo pseudonimo di. Paolo Minucci, P annotatore del Mai- 
mantile riacquis ta to . 
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Quintiliano. — Patronimico di Quintilio. Famoso retore ro- 
mano, della fine del I secolo, spagnuolo. 

QuÌntÌlÌO,-a. — Dal lat. Quintìlis, nome del mese di luglio 
che presso gli antichi Romani era il quinto mese dell' anno ; 
e si imponeva al fanciullo nato in quel mese. Quintilio Varo, 
generale romano sconfìtto da Arminio nella selva di Teutobur- 
go 1' anno 9 di Cristo. 

Quintino. — Diminutivo di Quinto. Alla memoria degli I- 
taliani sarà sempre caro il nome di Quiptino Sella, restaura- 
tore delle finanze italiane, ma non meno noto nel campo della 
scienza. San Quintino martire ad Amiens, la cui festa cade il 
31 ottobre : non saprei dire se fosse proprio lui (poiché molti 
altri Quintini registra il martirologio) quello tiinto povero, se- 
condo il proverbio, che sonava la messa coi tegoli. 

Quinto. — Il Quinto nato : fu, per molto tempo, uso degli 
antichi Romani di dare al primo figlio il nome paterno, agli 
altri dei nomi numerali che ricordassero V ordine della loro 
nascita. San Quinto, con altri martiri, a Sorrento, festa il 19 
marzo. 

Quirico. — È una forma volgare di Ciriaco. Ricordiamo 
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lo scienziato, patriota, e filantropo Quirico Filopanti (ma il 
suo vero cognome era Barilli), nato a Budrio nel 1812 ; fu e- 
gli il primo a proporre il 1858 nel libro Miranda i fusi orari, 
ora adottati da tutte le nazioni civili. — I Santi Quirico e 
Griulitta, martiri 1' anno 304, patroni di Lonigo, sono ricordati 
dalla Chiesa il 16 giugno. 

Quirino. — Era il nome del dio dei Sabini, rappresentato 
sotto la forma di un' ascia o picca (detta in dial. sabino gn/- 
ris o curie). Fu dato come soprannome a Romolo, e passò quin- 
di a tutti i Romani, che si dissero il popolo Quirite. Ennio 
Quirino Visconti, archeologo di fama mondiale. S. Quirino, 
romano, martire sotto Claudio II, commemorato il 25 marzo. 

R 

Rabàno. — È uno dei più antichi nomi germanici, ed è ta- 
le e quale la radice antica alta tedesca hraban, che vuol dire 
Corvo, uccello che aveva un posto importantissimo nella mito- 
logia scandinava, lo stesso che aveva 1' aquila nella mitologia 
greca. Il corvo è il messaggero di Odino. Rabàno Mauro, ar- 
civescovo di Magonza nel IX secolo, fu famoso filosofo, bene- 
merito della diffusione della civiltà in Germania. È canoniz- 
zato, e la sua festa cade il 4 febbraio. 

Rachele. — Nome ebraico che significa Pecorella. Fu la 
secondogenita di Laban e seconda moglie di Griacobbe. Presso 
gli scolastici è il simbolo della vita contemplativa. Dante fa 
dire a Lia (Ptmfatorio, e. XXVII, v. 104-108): 

.... Mia suora Kachel mai non si smaga 
Bai suo miraglio, e siede tutto giorno. 

Eir è de' suoi begli occhi veder vaga, 
Com' io dell' adornarmi con le mani ; 
Lei lo vedere, e me V ovrare appaga. 

La pili illustre delle Rsicheli fu la grande tragica francese, 
Rachele Felix, nata ad Aarau in Svìzzera il 1821, di povera 
famiglia israelita, morta a 37 anni all' apogeo della gloria : 
essa era nota sul teatro col solo nome di Rachel. 
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RadegÒnda. — Dal gernianico Hrad-(fund, composto di hrad, 
attivo, infaticabile e (fund, battaglia; la Guerriera instanca- 
bile. Radegonda, figlia di Bertario re di Turiugia, sposò il 
528 Clotario I re dei Franchi, condusse santa vita, e fu, dopo 
morte, alzata agli onori degli altari; la Chiesa la coriimemora 
il 13 agosto. 

Rafaèle, Raffaele, Raffaèllo,-a. - DalPebr. Bapha-El, Dio è 
il guaritore. É uno dei sette arcangeli, è uno dei tre dei quali 
la Chiesa riconosce il nome (gli altri due sono Gabriele e Mi- 
chele). Fu lui che, secondo la Bibbia, rese la vista al vecchio 
Tobia {Libro di Tobia, III, 25^ VI, 6, 18). Molti uomini fa- 
mosi ne portarono il nome, ma la fama di tutti è oscurata da 
quel solo che fu detto Raffaello per antonomasia, cioè Raffa- 
ello Santi da Urbino, il divino pittore (1483-1520). Nel calen- 
dario cattolico il 24 ottobre è dedicato a San Raffaello. 

Ràffa. — Abbreviatura per apocope di Raffaello. Ma nella 
Bibbia si trova anche come nome separato (p. es. nel I dei 
Paralipomeni, cap. VII, v. 25; cap. Vili, v. 2 e 37 ecc.). 

RaÌniÒndO,-a. — Dall' antico alto tedesco ragan, intelligensia, 
e mund, difendere, proteggere ; 1' Intelligenza protettrice, Co- 
lui che protegge con la sua intelligenza. Molti conti di Tolosa eb- 
bero questo nome : il quarto è il famoso Raimondo di Saint-Gil- 
les che nel 1103 conquistò il principato di Tripoli e fu uno dei 
più potenti principi di Europa del suo tempo. Il più celebre 
fra i Raimondi è però il maiorchino Raimondo Lullo, il Dot- 
tore Illuminato, poeta, filosofo, viaggiatore ed alchimista (1234- 
1315). Degli italiani ricorderò soltanto il Montecuccoli, illustre 
capitano e scrittore di cose militari, morto il 1681. Sono san- 
tificati parecchi Raimondi : san Raimondo di Penafort, dome- 
nicano .catalano, canonista di grande autorità nel Medio Evo, 
morto il 1275, è festeggiato il 23 gennaio ; ma è pure molto 
venerato San Raimondo Non nato, così detto perchè venne alla 
luce per mezzo dell' operazione cesarea fatta alla genitrice, 
e la cui festa cade il 31 agosto. 

Rainàldo. — V. Regina ldo. 

Rainèrio. — V. Ranieri, 
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Ramiro. — Nome spagnuolo. Sul trono delle Asturie che 
furono il primo regno cristiano nella penisola iberica dopo 
l' invasione araba, e quindi il nocciolo della futura monarchia 
spagnuola, sederono due Ramiri, il primo dall' 842 all' 850, 
il secondo sconfisse il califo Abd-er-Rahman III nella famosa 
battaglia di Bimancas (939). Più tardi anche il regno di Ara- 
gona ebbe due re di questo nome. Se il nome, com' è proba- 
bile, è di origine germanica, non può derivare che dalla radi- 
ce hraban, corvo, da cui discendono altri nomi registrati dal 
Fòrstemann, e comincianti pure per Barn o Eem, 

Ranieri, Rainèrlo. — È l'antico nome tedesco Baganhar (così 
si chiamava un re dei Franchi nel VI secolo) composto di ra- 
(jan, intelligenza e hari, esercito ; la Mente che guida l' e- 
sercito. Ranieri fu potente signore in Toscana nella prima me- 
tà dell' XI secolo. Il nome è anche portato da alcuni arcidu- 
chi austriaci, ma venne loro di Toscana : infatti 1' Arciduca 
Ranieri che fu suocero di Vittorio Emanuele e viceré del Lon- 
gobardo-Veneto, era nato nel 1783 a Firenze, e figlio del gran- 
duca Leopoldo I poi, come imperatore, Leopoldo IL Un figlio 
di lui è pure l' Arciduca Ranieri, vivente. San Ranieri, nobile 
pisano, della famiglia Saccieri, morto l'anno 1161, è il patrono 
di Pisa : la sua festa cade il 17 giugno. A tutti coloro (e non 
si contano ormai più) che hanno letto gli ameni sonetti in ver- 
nacolo pisano di Neri Tanfucio (ossia Renato Fucini) sarà noto 
il sonetto intitolato San Banieri miraoloso e che comincia con 
i famosi versi : 

Levato quer viziaccio di rubbare 

San Ranieri è 'n gran santo di ve' boni. 

Poiché bisogna sapere che allo scheletro di questo santo, che 
si conserva in una cappella del Duomo di Pisa, manca un dito 
di una mano ; e il popolino non ha immaginato di meglio per 
spiegare questa mancanza che di dire che il santo lo perdesse 
per un colpo di coltello datogli da un pizzicagnolo sulla mano 
mentre la stendeva per ghermire una forma di cacio ! 

Ranùzio. — Forse sta per Banuccio^ che é accorciatura di 
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Eaiìmlduccio, Era nome geutilizio della famiglia d' Este, che 
pretendeva di discendere del paladino Rinaldo. 

Raul, o Raoul. — Antica forma francese del nome Rodolfo. 

Rebècca. — Forse dall' ebr. Ribqcih, la rete; Colei che con 
la sua bellezza irreta gli uomini: ma 1' etimologia è incerta. 
Nella Bibbia, come è noto. Rebecca è la seconda moglie di 
Isacco, madre di Giacobbe e di Esaù; e nel famoso romanzo 
Ivanhoe di Walter Scott è il nome della bella ebrea, figlia di 
Isacco di York, che ama segretamente Ivanhoe, ed è condan- 
nata a morte come strega su accusa di un amante da lei re- 
spinto. 

RedèntO,-a. — Nome essenzialmente cristiano ; poiché ogni 
cristiano si considera redento per il Divino sacrifìcio consuma- 
to sul Golgota da colui che fu detto per eccellenza il Reden- 
tore. Gli atti dei santi registrano un S. Redento vescovo di 
Ferentino alla data degli 8 dr aprile : però il maggior numero 
di coloro che portano tal nome, ritengono come loro festa na- 
turale il giorno di Pasqua. 

Regina. — Non e' è il nome Re, ma da tempo ben antico 
])arve ovvio di chiamare Regina la donna, il cui destino è 
di regnare sui cuori. Giunone ebbe a Yeio un tempio, in cui 
era venerata col solo nome di Regina. Le Litanìe della Ver- 
gine più volte si rivolgono alla Madonna con 1' invocazione di 
Regina. Tre sante col nome di Regina venera la Chiesa, delle 
quali la più nota è Santa Regina verg. e nuirt., del sec. III, 
. commemorata il 7 settembre. 

Reglnàldo, Rainàldo, Rinaldo. — Dall' antico alto ted. ra- 

(jan, intelligenza e wald^ regnare ; Colui la cui intelligenza re- 
gna, sovrasta alle altre. Un Rainaldo de' conti di Segni fu poi 
papa Alessìiudro IV, morto il 1261. San Rainaldo Concorreg- 
gio, primo vescovo di Vicenza, poi arcivescovo di Ravenna, 
morto il 1321, è festeggiato il 18 agosto. Di Rinaldo parlerò 
a parte. 

. Rògolo. — Dal lat. regulus,. Piccolo re. La storia romana 
meritamente esalta 1' eroismo di Attilio Regolo che caduto pri- 
gioniero dei Cartaginesi e da loro mandato con proposte di 
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pace a Roma^ che non le accettò, tornò, fedele alla data pa- 
rola, a Cartagine dove fu ucciso fra i tormenti. Peccato che 
la critica si mostri ora un poco scettica su questo bel raccon- 
to 1 San Regolo vescovo di Àrles e ricordato il 30 marzo. £ 
a proposito di questo santo, piacemi, a rallegrare la monoto- 
nia di queste pagine, di riportare un bizzarro documento ch'io 
stesso ho trascritto nelP Archivio di Stato di Lucca della quale 
città San Regolo era uno dei protettori. È una supplica che a 
nome del Santo appare diretta al Consiglio Generale della Re^ 
Xmbblica di Lucca agli 8 aprile 1460 : 

« Exponsi per parte del devoto servo di yhu xto Regolo 
Martire suo, il cui corpo si riposa in la Chiesa di San Mar- 
tino in lo Altare presso al maggiore dalla parte dextra. Che 
essendo la Imagine di detto altare molto guasta, che non 
vi si recognosce figura, eh' è una cosa annichilata, et essen- 
dosi altra volta ragionato di rifarla, et ornare il detto Altare, 
et non essendone fticto cosa alcuna, piaccia alla V. S. prove- 
dere all' honore di quello. Et io sono stato sempi-e advocato, 
sono e sarò dinanzi alla Maestà Divina, e pregherò per questa 
città, che la conservi in buona pace, et tranquillo stato. Sono 
stato exaitato nelle Ferie in questa città, et etiam ne' corsi a 
palii come per li vostri statuti appare j et non observandosi li 
palii, almeno vi raccomando detto altare. » 

Il Consiglio commosso dalla discrezione del santo, stanziò 
300 fiorini d' oro per ripulirgli 1' altare, con la condizione, che 
nel quadro sia dipinta anche la figura di S. Sebastiano. Cosi 
prendevano due piccioni ad una fava ! 

Remèdio. — Non è che una corruzione di Remigio, benché 
il calendario segni distintamente un S. Remedio vescovo al 3 
settembre e un S. Remedio confessore al 1^ ottobre. 

È celebrato 1' antichissimo e pittoresco santuario di San Re- 
ìnedio in Valtellina, costruito a 1800 m. d' altezza su una roc- 
cia che guarda a picco nel lago di Foschia vo, e di cui si han- 
no ricordi fin nel 1100. 

Remigio. — Dal lat. remigius, derivato da remex; il Rema- 
tore. Ma, non ostante la facile etimologia, la oiigine del no- 
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me credo debba essere diversa. San Remigio, aiK)stolo della 
Franeia, colui che battezzò il re Chiodo veo nel 496, era arci- 
vescovo di Reims e nativo di questa città (così detta perchè 
era anticamente la ca])itale del popolo dei Remi) ; e Remigio 
credo non voglia dire altro che Oriundo di Reims. È noto che 
nella mjignifica cattedrale di Rlieims (4iovanna d'Arco unse re 
di Francia Carlo VII, e furono successivamente coronati gli ul- 
timi re di Francia, Capeti e Borboni, da Fili])|>o II a Carlo X. 
Il giorno di S. Remigio è il 1** ottobre. 

Rèmo. — È il nome del leggendario fiatello di Romolo. O- 
scura etimologia. 

RenàtO,-a. — Dal lat. renatus, Nato una seconda volta. 
Nome di origine pagana, ma applicato dai cristiani con senso 
mistico; il catecumeno che si convei-tiva alla fede, rinasceva, 
si può dire, una seconda volta. Analogo significato ha il no- 
me greco Anastasio. Ebbero il nome di Renato due duchi di 
Angiò : Renato I detto il Buono, ultimo re di Napoli della sua 
stirpe (perchè spodestato da Alfonso V di Aragona il 1442), fu 
mecenate delle lettere e delle arti ; e tale fu anche Renato II, 
duca di Lorena. Anche il sommo filosofo e matematico Descar- 
tes o Cartesio ebbe tal nome. Renato è anche il titolo e il no- 
me del protagonista di un romanzo di Chateaubriand, pubbli- 
cato il 1802 : V autore vi ritrasse sé medesimo, dando al suo 
eroe lo stesso suo nome, infatti il celebre autore del « Grenio 
del Cristianesimo » chìamavasi appunto Francesco-Renato. Fa- 
mosa è Renata di Francia, figlia di Luigi XII, re di Francia, 
e duchessa di Ferrara, amica di Calvino di cui era fama divi- 
desse le dottrine, la sua corte fu tra le più splendide corti 
italiane del cinquecento. San Renato, vescovo di Sorrento nel 
secolo V : sua festa il 6 ottobre. 

Renzo. — Accorciatura di Lorenzo ; più specialmente fa- 
mosa perchè il Manzoni la immortalò facendone il nome del 
protagonista dei Promessi Sjjosì^ il tessitore Tramaglino. Quan- 
do il Manzoni pose mano da prima al suo capolavoro (e fu il 
24 aprile del 1821), chiamò, invece di Renzo Tramaglino, il 
fidanzato Fermo Spolino, e la fidanz«ata Lucia Zarella ; e il ti- 
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tolo primitivo del romanzo fu di Fermo e Lucia. Più tardi 
questi nomi non gli piacquero e li mutò. 

Reparàta. — il giorno di S. Reparata verg. e mart., pro- 
tettrice di Nizza a Mare, è P 8 ottobre. 

Restitùto. — Voce latina, che significa Restituito, Ridonato, 
e intendi, alla vita, alla salute. San Restitùto, martire romano, 
festa il 29 maggio; Santa Restituta verg. e mart. affricana, 
patrona delP isola d' Ischia ; sua festa il 17 maggio. 

Riccardo. — Dall' ant. ted. ric^ ricco, potente e Jiard^ du- 
ro, forte, ma che, come suffisso, ha spesso il senso del super- 
lativo 5 quindi, H Potentissimo. Tre re d' Inghilterra ebbero 
questo nome, più noto degli altri il primo, detto anche Ric- 
cardo Cuor di Leone, che fu alla III Crociata col Barbarossa. 
Un Riccardo re dei Sassoni, nelP Vili secolo, morto a Lucca 
mentre andava in pellegrinaggio a Roma e colà sepolto nella 
chiesa di S. Frediano, è commemorato dalla Chiesa il 7 feb- 
braio. Fra gli uomini illustri basterebbe ricordare un Ric-cardo 
Wagner, il più grande musicista dei nostri giorni. 

Ricciòttl. — Altro esempio di cognome passato in uso di 
nome personale è questo del forte patriotta Nicola Ricciotti di 
Frosinone (nato il 1802), compagno dei fratelli Bandiera, e 
con loro fucilato presso Cosenza il 25 di luglio 1844. Giusep- 
pe Garibaldi impose al secondo dei suoi figli maschi il nome 
di Ricciotti a testimonianza dell' eroismo del martire. 

Rico. — Abbrev. di Enrico, o di Federico. 

Ricordano. — Questo nome, anche nei vocabolari, è dato 
come una variante di Riccardo. È noto il cronista fiorentino 
del sec. XIII, Ricordano Malespini, di cui però i moderni cri- 
tici pongono in dubbio la autenticità. 

Rimòdio. — Vedi : Remèdio. 

Rina. — Accorciatura di molti nomi femminili' come Cate- 
rina, Marina ecc. 

Rinaldo. — Variante di Reginaldo (V.) ma che deriva più 
direttamente dalla forma francese Benault, MegnauU, Benaud, 
Rinaldo di Montalbano, famoso nei romanzi di cavalleria, è u- 
no dei quattro figli di Aimone, cugino di Orlando, e fra i più 

Fumagalli. Piccolo Dizionario, 15 
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vnlovo8Ì cavalieri di C«ir]oniagno. Le sue avveiìtiire sono ujir- 
rate in una chanson de geste attribuita a Huon de Villeneuve. 
Nella letteratura italiana compare nei poemi del Pulci e del 
Boiardo, nell' Orlando Furioso, e con audace anjicronismo an- 
che nella Gerusalemme Liberata, iwichè il Tasso, per cortigia- 
neria verso la casa d' P>te, che secondo la leggenda voleva 
discendere da Rinaldo, ne fece 1' eroe del suo poema. S. Ri- 
naldo, vescovo e patrono di Nocera, festa il 9 febbraio. 

RlnÙCCio. — Probabilmente è un' accorciatura di Rinalduc- 
oio. Era nome in uso nella famiglia d' Este, la quale, come si 
è detto, pretendeva discendere da Rinaldo paladino, ma forse 
essi ebbero questo nome dalle loro i)arent<;le con i Farnese : 
infatti Rinuccio Farnese fu rinomato capitano della prima metà 
del sec. XV. 

Secondo il Flechia, invece, Rino, Rinuccio, Rinuccino (da 
cui il notissimo casato de' Riuuccini) sono derivati da Rugge- 
KiNO, eh' egli dice forma di nome assai frequente in antico. 

Ristòro. — Nome augiirativo, non infrequente nel Medio 
Evo. Ricordiamo infatti Ristoro d' Arezzo, autore della Com- 
posisione del mondo (trattato compiuto il 1282), Ristoro Cani- 
giani fiorentino, autore del Ristorato, poemetto allegorico del 
(piattrocento, Fra Ristoro da Campi, architetto con fra Grio- 
vanni della bellissima chiesa di S. Maria Novella in Firenze. 

Rita. — Accorciatura di Margherita. Grli agiografi regi- 
strano una Santa Rita da Cascia, già beata, ma canonizzata 
dal Pontefice Leone XIII il 24 maggio 1900, venerata special- 
mente nell' Umbria, dove il popolo a causa dei suoi innume- 
revoli miracoli la chiama la « Santa degli impossibili ». I^i 
sua festa è il 22 maggio. 

RobÒrtO. — Dall' ant. ted. hruod, gloria e hert, brillante ; 
Splendente di gloria. 

Molti re e principi di Angiò (la famosa Fiammetta del Boc- 
caccio sarebbe stata uìia figlia naturale di re Roberto di Na- 
poli), di Francia, del Palatinato, di Scozia ; Roberto (Tuiscar- 
do, uno dei figli di Tancredi d' Altavilla, duca di Puglia e di 
Calabria nel sec. XI j Roberto il Diavolo, che fu Roberto li 
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(luca di Norniìiiidia (morto il 1085), iso^getto di una vecchia leg- 
genda i)oetica francese del sec. XTII e più tardi di una famosa 
opera di Meyerheer composta il 1826 ; celeberrimi il card. Bellar- 
mino, autore del catechismo che ancor' oggi va per le scuole, il 
regicida Damiens cui fu pure applicato il nomignolo di Roberto 
il Diavolo, il Fulton, inventore del primo battello a vapore ecc. 
ecc. Fra i molti santi di questo nome, S. Roberto abate fon- 
datore dell' ordine dei Cistercensi o di Citeaux, nel sec. XII, 
festeggiato il 21 marzo e S. Roberto vescovo di Worms, del 
sec. VII, apostolo e patrono della Baviera, che lo commemora 
il 27 dello stesso mese. 

Diminutivi inglesi del nome Roberto sono Rob e Robin. La 
letteratura inglese è piena di Rob Roy (cioè Roberto il Rosso), 
eroe scozzese celebrato da Walter Scott in una sua novella, di 
Robin Hood, leggendario bandito inglese, vissuto a quanto si dice 
nell' Yorkshire verso il 1200. Ma Robin appartiene all' antico 
francese : ed è leggenda francese quella di Robin des Bois, che 
è il Freischiitz dei tedeschi, soggetto di una conosciuta opera 
di Weber (1821). Un derivato di Robin è appunto Robinson, 
nome immortalato da De Eoe nel suo Robinson Crusoe. 

Roboàmo. -:- Dall' ebr. rahah, diventar largo, grande, e 
ham^ popolo ; Colui che ingrandisce il popolo. È il nome del 
tìglio e successore di Salomone nel regno di Giuda. 

Robustiàno. — Patronimico di Robusto, nome andato oggi 
in disuso, come quasi tutti quelli che alludono troppo palese- 
mente a una spiccata qualità fisica e morale che può trovarsi 
in amaro contrasto con la realtà. E se il povero fanciullo cui 
si è messo nome Robusto restasse uno sciancato ? 

In ogni modo, per chi vuol saperlo, il giorno di S. Robu- 
stiàno martire a Milano, è il 24 maggio. 

Ròcco. — Dall' ant. ted. hvoc che può avere diversi signi- 
ficati (gracidare, ruggire ecc.), ma che probabilmente in que- 
sto caso è invece la antica voce scandinava hrokr^ Uomo gran- 
de e forte. Si trovan fin da antico i nomi Crocus (un re degli 
Alamanni del IV secolo), Cruccus, Croscus, Hroggo, Rocco 
(fin dall'anno 678). 
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S. Rocco, patrono degli appestati, perchè nel suo -pelìegrì- 
naggio da Montpellier, sua patria, a Roma traverso 1' Italia, 
guariva gli appestati col segno della croce, è festeggiato il 16 
agosto. 

Roderigo, Rodrigo. — Nome spagnuolo. Deriva da Hrodric 
che vuol dire Ricco di gloria (da hrod, gloria e rich, ricco). 
Fu 1' ultimo re dei Visigoti in Spagna, vinto e ucciso dagli 
Arabi nella battaglia di Xeres il 711. Rodrigo Borgia fu il no- 
me al secolo del tristamente famoso Alessandro VI. Don Ro- 
drigo, il tipo classico del signorotto prepotente, è creazione 
dell' immortale Manzoni nei Promessi Sposi, San Rodrigo mart. 
a Cordova è ricordato dal calendario il 15 marzo. 

Rodolfo. — Dall' antico nome germanico Hrod-vulf; il Lu- 
jK) glorioso. 

Abbiamo con questo nome diversi imperatori di Germania. 
Rodolfo era anche il nome dell' infelice arciduca ereditario di 
Austria- Ungheria, vittima della misteriosa tragedia di Mayer- 
ling (30 gennaio 1889), in cui onore fu chiamato Lago Ro- 
dolfo il Casso Narok (Lago Nero) scoperto da Teleki e Hòh- 
nel nel 1888 nella Somalia. Rodolfo è anche il nome del be- 
nefico principe nei Misteri di Parigi di Eugenio Sue. 

S. Rodolfo vescovo di Gubbio, 17 ottobre. 

RÒdope. — Dal gr. rodon, rosa e ops, faccia; Faccia ro- 
sea. Volto color di rosa. Nome di una celebre etèra greca, com- 
pagna di Esopo nella schiavitù, nonché di un asteroide sco- 
perto da Paters nel 1876. 

Rodrigo. — V. Roderìco. 

Roggero. — V. Ruggero. 

Rolando. — V. Orlando. 

Róma. — È il nome della eterna e gloriosa città, che fu 
la capitale e il centro intellettuale e politico del più vasto e 
più forte impero dell'antichità, poi la capitale del Cristianesi- 
mo, e ora anche la capitale della Terza Italia risorta ed unifi- 
cata. Ha forse origine dal greco rhome^ forza; e lo conferme- 
rebbe la tradizione che Roma fosse il nome, per così dire e- 
soterico, della grande città, ma che il suo nome vero, tenuto 



ROMÀNO. 229 



lungamente occulto per difenderlo dagli scongiuri malefìci , fos- 
se Valentia j di pari significato. 

Il nome di Roma si trova non di raro applicato a fanciulle, 
specialmente a quelle nate nel periodo più intenso delle aspi- 
razioni italiche tra il '67 e il '70. 

Romàno. — Cittadino di Roma, o Nativo di Roma. Ebbero 
questo nome un papa (IX secolo) e quattro imperatori bizan 
tini, e molti santi. Uno è festeggiato il 9 agosto, e fu un sol- 
dato romano martire nel sec. Ili ; un altro, monaco nel Giu- 
ra, è ricordato il 28 febbraio. 

Romèo. — Cliiamavansi romei nel Medio Evo i pellegrini 
che andavano per devozione a Roma, specia,lmente in occasio- 
ne degli Anni Santi o Giubilei, ma in seguito tal nome fu appli- 
cato a qualunque pellegrino, e usato anche come nome proprio 
di persona. E la maggior celebrità gli venne dai pietosi casi di 
Romeo Montecchi, l'infelice amante di Giulietta CapuletKo Cap- 
pelletti, la cui storia, vera o falsa che sia, narrata prima da 
Luigi Da Porto il 1524, poi da Matteo Bandello, fu argomento 
di un dramma di Shakespeare, di un melodramma di Bellini 
e di molte altre opere d' arte. 

Rom^o è anche nomp di gatti, e non si può dire che, al- 
meno per onomatopea, il nome sia scelto male a proposito : 
cosi si chiamava anche il gatto del letterato fiorentino del sei- 
cento. Benedetto Buommattei, il quale in una sua cicalata a- 
reva impreso a dimostrare com' egli possedesse tutte le sette 
arti liberali. 

Romilda. — Dall' ant. ted. hrom, hruoMj gloria e Midi, 
suffisso che spesso sta a indicare il genere femminile j La 
Gloriosa. 

Romolo. — Nome del favoloso fondatore di Roma. Inutile 
fantasticare sulle possibili etimologie di questo nome che forse 
ha le stesse origini del nome Roma. San Romolo, primo ve- 
scovo dell' antica città di Fiesole e suo patrono, festa il 6 
Luglio. 

Romualdo. — Dall' antico ted. hrom, gloria e vald, da val- 
dan, regnare; Il Re glorioso. San Romualdo, di Ravenna (956- 
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1027), della famiglia ducale degli Onesti, è il fondatore del 
famoso convento di Camaldoli nel Casentino, in un terreno 
donatogli da Maldolo, signore del luogo, donde il nome di 
campus Maldolì, Camaldoli. La sua festti è il 7 febbraio. Eb- 
bero il nome di Romualdo anche due duchi longobardi di Be- 
nevento. 

Ròsa. — Nome del fiore odorosissimo, a tutti noto: laverà 
Regina dei fiori. Due sante di questo nome: Rosa da Viterbo, 
del terz' ordine di S. Francesco, vissuta nel sec. XIII, patro- 
na della sua città natale, la cui festa ricorre il 4 settembre; 
e Rosa di Lima, o più precisamente Isabella Flores, vergine 
di Lima nel Perù, entrata nel Terz' Ordine *di 8. Domenico 
col nome di Rosa di 8anta Maria (morta il 1617), patrona 
dell' America Meridionale, delle Indie Occidentali e delle Fi- 
lippine: la sua festa è il 30 agosto (in alcune diocesi il 26). 
Benché non sia agli onori degli altari, è pure venerato il no- 
me della pia e caritatevole Rosa Govona di Mondo vi, fonda- 
trice delle Boshie a Torino (1716-1776). 

Rosalba. — Dal lat. rosa alba; Rosa bianca. Ebbe (jnesto 
nome la celebre Carriera, veneziana, pittrice a past^ìllo e in 
miniatura, (1654-1757), assai più valente che bella. 

Rosalia. — Derivato di Rosa. E il nome della faìuosa ver- 
gine palermitana, del sec. XII, che la tradizione dice di san- 
gue reale, e che per fuggire il mondo si ritirò a vita solitii- 
ria sul monte Pellegrino presso Palermo, dove morì il 1160, e 
dove il suo corpo fu scoperto il 1625. E patrona di Palermo, 
che le fa feste splendidissime, testé rievocate ìiU'antica pompa, 
le quali durano cinque giorni, dall' 11 al 15 luglio, e questa 
ultima data è quella del ritrovamento delle reliquie di lei. In- 
vece la festa della Santa è il 4 settembre. S. Rosalia é invo- 
cata contro la peste. 

Rosallnda. - Composto di Rosa e Linda (V. questi due 
nomi) — 8. Rosalinda, duchessa del Brabante, festa il 12 di- 
cembre. 

Rosàrio. — In devozione della festa della Madonna del Ro- 
sario, che cade la prima domenica di ottobre. La festa del 
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Rosario, com' è iioto^ fu istituita da Gregorio XIII in memoria 
della vittoria di Lepanto riportata nel 1571 contro i Turchi. 
Ma la divozione è anteriore: la si attribuisce a 8. Domenico, e 
anche questi non fece che ridurre circa il 1210 nella sua forma 
I)resente una pratica ascetica di origini assai più antiche. 

Rosàura. — Personaggio dèi teatro goldoniano. E la pri- 
ma amorosa. La etimologia è dal lat. rosa aurea. Rosa d' oro. 

RosmÙnda. — Secondo il Fòrstemann deriva da hros^ cavallo 
e mund, bocca j quindi Bocca di cavallo ; che per una donna, 
anche secondo il gusto dei barbari, non doveva essere un 
gran complimento; ma forse viene da rothe^ rosso e allora 
vuol dire Bocca rossa, e può passare. Rosmunda è nome che 
ben si adatta alle leggende. Abbiamo infatti in. lei la figlia di 
Cunimondo re dei Grepidi ucciso da Alboino, re dei Longobardi, 
e poi sposa di quest' ultimo, che la obbligò per Scherno a bere 
nel cranio del padre ; ond' ella se ne vendicò facendolo ucci- 
dere (romanza del Prati ; tragedia dell'Alfieri). E abbiamo 
pure la « bella Ro8munda»f(/ie/ai> Bosamand), figlia di Gualtiero 
Clifford e amante di Enrico II d' Inghilterra, il quale, secondo 
la tradizione popolare, cercò di sottrarla alla gelosia della mo- 
glie, Eleonora di Guienna, nascondendola nel laberinto di 
Woodstock, dove nondimeno la regina giunse a scoprirla e la 
fece morire di veleno circa l'anno 1173. C'è anche una 8. Ro- 
smunda vergine (che nulla ha che fare con le due testé ricor- 
date) ed è commemorata il 14 luglio. 

Ruben. — Nome biblico, ma di origini egiziane, e significa 
Il Sole che brilla. Questo nome di Reuben (tale è la forma, 
ebraica) si trova scritto con identica ortografia sotto una sta- 
tuetta egiziana del Museo di Torino, ed è stato il nome di 
due Faraoni (Acad, des Inscr. et Belles. Lettres^ 24 dèe. 1891). 
Occorre ricordare che Ruben era il primo figlio di Giacobbe e 
di Lia*? 

Rubina. — Nome in uso fra gli Israeliti. Come Perla, Sme- 
ralda ecc. anclie questo è il nome femminilizzato di. una nota 
pietra preziosa. Può anclie esser in certi casi un' accorciatura 
di Chkrubina. 



232 RUFFINO, RUFINO. 



RufTìno, Rufino. — Diminuì ti vo di Ruffo o Rufo. Fu mi- 
nistro dell'imperatore Arcadio, aAsassinato nell'anno 395. Ti- 
rannio Rufino, scrittore ecclesiastico del sec. IV. S. Rufino, 
vesc. e mart., patrono di Assisi, festa V 11 agosto. 

RÙfTo, Rufo. — Dal lat. rufus. Fulvo, Biondo. È lo stesso 
nomo di Pirro. Rufo di Efeso, medico dei tempi di Trajano, 
S. Rufo, patrizio, vescovo di Capua, martire nel sec. VI, fe- 
sta il 27 agosto. 

Ruggero, Roggero. — Dall' ant. ted. Hrodgar, composto 
di hruod^ gloria e gar, lancia; La Lancia gloriosa. Due Ruggeri 
normanni regnarono in Italia, il primo col titolo di granconte, 
il secondo con quello di re, che assunse il 1130. Ruggero di 
Lamia fu celebre ammiraglio siciliano nella guerra che suc- 
cesse ai Vespri: il suo nome è ricordato da una delle più forti 
corazzate della marina italiana. Ruggero Bacone, il Doctor Mi- 
Tàbilì8, fu celebre filosofo inglese del sec. XIII (morì a Ox- 
ford il 1294), cui la tradizione attribuiva 1' invenzione della 
polvere, mentre egli non fece che accennare nell' Opus majus 
a scoperta già nota. Ruggero, cavaliero saraceno poi conver- 
tito al cristianesimo, è una delle principali figure dei romanzi 
cavallereschi: ne cantarono a lungo il Boiardo e più ancora 
1' Ariosto neir Orlando Furioso^ che dal matrimonio di Rug- 
gero e di Bradaiuante fa discendere la casa d' Este (vedi il e. 
XLVI) — San Ruggero, vescovo di Canne^ nel sec. VII, vene- 
rato a Barletta, è ricordato nel calendario il 15 ottobre. 

Rùstico. — Dal lat. rusUcus, Abitante dei campi (vìis). Per- 
ciò indica soltanto una origine campagnuola e non ha quel si- 
gnificato spregiativo che V uso gli ha x)oi conferito. Di Ru- 
stico monaco e di Alibech romita favoleggia piacevolmente ma 
poco onestamente il Boccaccio (giorn. Ili, nov. 10). A Rustico 
Filippo, detto anche Rustico Barbato, poeta volgare del tre- 
cento. Brunetto Latini diresse il suo Favolello. Il Rustico Ro- 
mano fu Giuliano Perleone, poeta volgare del sec. XV. — Al 
9 agosto si festeggiano i SS. Rustico e Fermo di Bergamo, 
mart. a Verona l'anno 303. 

Ruth. — Nome ebraico che vuol dire Amica. Poiché Ruth 



RUTlLIO. 233 



fu secondo la Bibbia, la bisnonna di David, Dante vedendola 
in Paradiso seduta ai piedi della Vergine la indica con le 
parole : 

... colei 
Che fu bisava al cantor, che, per doglia 
Del fallo, disse Miserere mei. 

(Paradiso, e. XXXII, v. 10-12) 

Anche Ruth figura nel calendario cattolico al 16 di luglio. 

Rutllio. — Dal lat. rutilus, Biondo rosseggiante. Trala- 
sciando molti personaggi dell' antichità, il nome Rutilio ci ri- 
corda 1' autore del famoso Almanacco perpetuo^ il matematico 
cosentino Rutilio Benincasa che vuoisi però fosse soltanto il 
servitore di Sebastiano Ansaloni, vero «autore dell' Almanacco, 

S. Rutilio affricano, festa il 2. agosto. 



Saba, Sabba. — Nome ebraico che taluni spiegano Ebbro, 
altri Conversione, Convertito. — Abbiamo nella storia lette- 
raria un Saba Malaspina romano, cronista di Sicilia del sec. 
XIII, e un Sabba da Castiglione, milanese, vissuto a cavallo 
dei due sec. XV e XVI, scrittore forbito in volgare. San Sabba, 
o Saba, ab. di Cesarea, fondatore di monasteri presso Geru- 
salemme (sec. V-VI), festa il 5 dicembre j altro San Sabba, 
monaco del monte Athos, e arcivescovo di Serbia, del cui re 
era figlio, morto 1' anno 1237 ; sua festa il 14 gennaio. 

Sàbato. — Nome ebraico ed è quello che gì' israeliti det- 
tero al settimo giorno della settimana, il giorno del riposo. 

Sabbatino, Sabbadlno. — Significa nato di sabato. — Gio- 
vanni Sabbadino degli Arienti, novelliere bolognese della fine 
del sec. XV. 

SabÌno,-a, Savlno,-a. — Antico patronimico, che voleva 
dire 1' Uomo o la Donna del paese dei Sabini, o Sabelli, nella 
Italia centrale. La loro capitale era Reate, oggi Rieti. Il ratto 
delle Sabine è episodio nòtissimo della storia leggendaria del- 
l' antica Roma. Oggi il nome è più usato al femminile. 
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San Sabino, vesc. e mart. a Brescia, patrono di Ivrea, di 
Sassari, di Fermo; la sua festa è il 7 luglio con S. Cipriano, 
ma a Ivrea è rimandata all' 11. 

Altro santo dello stesso nome, vescovo di Piacenza nel 
sec. IV, è commemorato il 17 gennaio. Invece S. Sabina o 
Savina, pia vedova di Lodi, forse della famiglia de' Trissini, 
del sec. IV, è festeggiata il 30 gennaio. 

SadÒCy ZadÒC. — Nome ebraico che vuol dire (giusto. Così 
si chiamava un sacerdote d'Israele, contemporaneo di David, 
che avrebbe dato il nome alla setta dei Saducei. 

Saffo. — Celebre poetessa di Mitileue, nell' isola di Lesbo 
(VII secolo av. Cr.). Amò, non riamata, Faone e per lui si uc- 
cise: ma, seppure anche la storia dei suoi amori non è leg- 
gendaria, 'sono certamente calunniose le accuse di turpitudine 
appostele, che hanno reso il nome di lei quasi infame, riser- 
bandolo come nome di guerra delle moderne etère. 

Saladino. — Nome sotto cui divenne famoso nel medioevo 
Salah-ed-din-Yussuf-ibn-Ayub, sultano d' Egitto, morto a Da- 
masco il 1193. Il suo nome passò a indicare in generale i 
sultani dell' Egitto, e fu pure usato come nome pedonale. 

Salamene. — Vedi: Salomone. 

Salèsio. — Vedi Francesco (di Sales). 

Salimbène. — È uno dei nomi augurativi di cui x)arlaninio 
a Bonajuto. Esso equivale a dire Sali-in-bene ossia Cresci 
di bene in me/jlio — Fra Salimbène, famoso cronista parmi- 
giano. 

Sallustio. — Celebre storico roiuano, del I sec. av. Cristo. 
— S. Sallustio mart., del sec. IV, festa il 2 febbraio. 

Salomone. — Dall'ebraico Scelomò^ Paciflco; ha dunque Io 
stesso significato del nome greco Ireneo e del nome germanico 
Federico. Il nome fu imposto da David, al tìglio che ebbe 
da Bersabea, ma Dio, secondo la Bibbia, gli fece dare da 
Natan quello di Jedidiah (grato al Signore). Salonione fu ri- 
tenuto i>er il più savio di tutti gli uomini, e il Medio Ev^o, 
sotto l'influenza orientale, lo considerò come l'inventore 
del hi magia creando intorno a lui tutto un ciclo di leggende 
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(Anello di Salomone, Sigillo di Salomone, Seguo di Salomone 
ecc.). La dinastia reale di Etiopia sostiene di discendere da lui 
e precisamente da un Menilek figlio degli amori di Salomone 
con Maqueda, regina di Saba. Dei Salomoni moderni, ricor- 
diamo due poeti, uno tedesco, il Gessner e uno italiano, il 
Fiorentino. Al femminile è Salòme, nome della figlia di Ero- 
diade che istigata dalla madre chiese a Erode la t^sta di S. 
(tìo vanni Battista. 

Salvatóre. — Nome essenzialmente cristiano che ricorda la 
salvazione dell' uman genere per opera dell' Uomo- Dio. Coloro 
(^he portano questo nome sogliono festeggiare come loro ono- 
mastico il giorno della Trasfigurazione di X. S., cioè il 6 a- 
gosto. Il più celebre degli uomini che si chiamarono così, è 
Salvator Rosa, pittore, acquafortista e poeta napoletano (1615- 
1671) : fra i viventi il romanziere Salvatore Farina, sardo. 

Salvi, Salvino. — Accorciature di Diotisalvi. Presso Fi- 
renze è l' antico monastero di S. Salvi nel cui refettorio si 
ammira il Cenacolo di Andrea del Sarto ; ed è famoso Salvino 
degli Armati, creduto l'inventore degli occhiali. Ma il marti- 
rologio nondimeno registra tre o quattro santi col nome di 
Salvi US, da cui in italiano si farebbe apimnto Salvi. 

Samaritana. — Una Samaritana da Polenta tu moglie di 
Antonio della Scala, spodestato della signoria di Verona da 
Giangaleazzo Visconti (1387). 11 nome, poco comune oggi, si 
collega alla pia tradizione della Samaritana che Gesù convertì 
al Pozzo di Sichem. 

Samuele. — Dall' ebraico 8cemn-El, Il Signore ha ascol- 
tato. L'ultimo giudice degli Ebrei: il calendario cattolico lo 
con) memora il ^20 agosto. — Samuele Johnson, celebre scrit- 
tore e lessicografo inglese del sec. XVIII. Samuele in inglese 
si dice Sam, e Uncle Sam (lo zio Samuele) è il nomignolo scher- 
zevole col quale si designa in America e nel vecchio mondo 
il governo degli Stati Uniti. Si narrano diverse storielle per 
spiegare l' origine di questo nome ; ma la interpretazione più 
probabile è la più semidice. Gli americani, non meno degli 
inglesi, han la mania delle sigle, e il loro stato è ufìicialmente 
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designato con le inizicoli U. S. Am. (United States, America). 
È naturale che un bello spirito ha letto, sopprimendo il se- 
condo punto e interpretando la prima sigla a modo suo: 
U[ncle] Sam. 

Sàncio. — È il Sancito spagnuolo. Si ebbero con questo no- 
me diversi re di Navarra, di Castiglia e di Portogallo; ma il 
più famoso resterà sempre l' immortale Sancho Panza, scudiero 
di Don Chisciotte, nel romanzo di Cervantes. C è un San 
Sancio martire, la cui festa viene il 5 giugno. 

Sandro. — Accorciatura di Alessandro. 

Sano* — Accorciatura di Axsano. 

Sansóne. — Diminutivo ebraico della voce scemesc^ che 
vuol dir Sole: Piccolo Sole. Personaggio biblico, l'Ercole de- 
gli Ebrei, onde al pari di Ercole, il suo nome passò in pro- 
verbio. 

Sante, Santi, Santino. — Accorciature di Ognissanti. 

SàntOy-a. — Aggettivo italiano di noto significato. Anche 
da Santo e Santa si trae il diminutivo Santino^ Santina; e in 
Sicilia Santuzza^ che la Cavalleria Rusticana ha reso celebre. 

SantÒrre, Santoro. — Forse dal gr. xanthos, biondo, fulvo. 
Due nomini resero illustre questo nome: Santore Santorio, me- 
dico giustinopolitano del sec. XVI cui si attribuisce la inven- 
zione del termometro e che certo è inventore delle bilancie 
dette ponte a bilico, cioè bascules (1620); e Santorre di San- 
tarosa saviglianese, esule del 1821, morto 1' anno stesso com- 
battendo per la libertà della Grrecia. 

Sarà. — Dall' ebr. sarah^ Principessa. È lo stesso radicale 
che dette origine allo Zar dei Russi, al Sire delle lingue neo- 
latine. Due donne della Bibbia ebbero questo nome che oggi 
è quello della grande attrice francese Sarah Bernhardt, la 
quale veramente si chiama, più prosaicamente, Rosina Bernard. 

Sàrri. — Accorciatura di Baldassarre. 

Sàtiro. — Era, presso i Romani, il nome di divinità mi- 
nori dei boschi e dei campi. Ma fu nome grato agli anticlii, 
e lo ebbe anche un santo venerato di speciale culto a Milano, 
perchè fratello a S, Ambrogio; la sua festa è il 17 settembre. 
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Saturnino. — Diminutivo di Saturno, divinità dei Romani, 
che anticamente presiedeva alle sementi (donde il nome, dal 
verbo sevo, satum, seminare) e più tardi fu confuso col tem- 
po, il Cronos dei Greci. Ebbe il nome di Saturnino, fra altri, 
un tribuno della plebe, ucciso in un tumulto 1' anno 105 av. 
Cristo. S. Saturnino, vesc. di Verona del III o IV sec, festa 
il 7 aprile; Saturnino, vescovo di Tolosa nel III sec, festa il 
29 novembre. 

Saul, Saùlle. — Dall' ebr. sciaul^ Desiderato. Nome del 
primo re d' Israele, soggetto di una famosa tragedia del- 
l' Alfieri. 

Saverio o Francesco Saverio. — Dal nome del santo « Apo- 
stolo delle Indie », Francesco Xavier, n. al castello di Xavero 
presso Pamplon il 1506, uno dei primi e più ferventi disce- 
poli d' Ignazio di Loyola, m. presso Canton il 1562, la cui fe- 
sta è celebrata il 3 dicembre. Lo si invoca come speciale pro- 
tettore nei lunghi viaggi di mare. Vedi anche Francesco. 

Savin0,-a. — È lo stesso che Sabino (V. questo nome). 
Qui registrerò soltanto il borgo toscano di Monte S. Savino, 
in quel d' Arezzo, famoso nella regione per il maledico pro- 
verbio che lo dice (ma è contumelia ripetuta, a torto o a ra- 
gione, di molti altri paesi) 

Monte San Savin senza conforto, 

O piove, o tira vento, o sona a morto ! 

Schiatta. — Afferma il Fanfani che questo bizzarro nome 
fu comune nelle famiglie Amati, e Cancellieri di Pistoja. 

Scipione. — La tradizione vuole che il soprannome di Sci- 
pione, dal lat. Scipio, bastóne, fosse dato a Cornelio, primo 
della famiglia patiizia degli Scipioni, perchè suo padre, che 
era cieco, si appoggiava su di lui come sopra un bastone 
quando passeggiava nel Foro. Del resto troppo nota è la sto- 
ria degli Scipioni perchè occorra qui ricordarla. 

Scolàstica. — Nel medio evo si chiamava scholaster, e an- 
che scholasticus (dal lat. schola, scuola) quell' ecclesiastico che 
nelle chiese insegnava ai chierici. La sorella di S. Benedetto, 
fondatrice delle Benedettine, forse perchè insegnava alle gio- 
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rjiiii del monastero, ebbe il nome di Scolastica: essii tn cano- 
nizzata ed è ricordata nel calendario il 10 febbraio. 

Sebastiano. — Dal gr. Sebastos^ Augusto, titolo che si da- 
va agli imperatori. Quindi si può spiegare Sebastiano, 1' Uo- 
mo devoto all' Augusto, cioè all' imperatore. Un' accorciatura 
comunissima di questo nome è Bastiano. Un re del Porto- 
gallo, morto in battaglia al Marocco il 1578, ebbe questo no- 
me. Noi ricorderemo fra gli altri il bizzarro pittore cinquecen- 
tista Fra Sebastiano del Piombo. Il narbonese San Sebastiano, 
capitano romano, ucciso per la fede a colpi di frecci e 1' anno 
304, la cui festa ricorre il 20 gennaio, è uno dei santi più 
popolari : ha contribuito a farlo tale la pittura, poiché i mi- 
gliori pittori hanno trattato volentieri un soggetto che offriva 
loro il modo di fare un quadro sacro e al tempo stesso un 
bello studio di nudo. S. Sebastiano dal santo pontefice Caio 
fu dichiarato « Difensore della fede e dei poveri ». A Torino 
è ancJie molto venerato il S. Sebastiano Valfrè, dei Filippini, 
morto il 1710 : la sua festa è il 17 gennaio. 

Secóndo. — Un altro dei nomi ordinali che i Romani so- 
levano imporre ai figli, secondo l' ordine della nascita loro, 
ad eccezione del primogenito che portava il nome paterno. S. 
Secondo, mart. in Asti nel II sec. ; la sua festa è il 29 mar- 
zo, ma la città -e diocesi di Asti che lo riconoscono come loro 
patrono, lo festeggiano il 1® martedì di maggio. 

Sedecla. — Dall' ebr. sedec, giustizia, e Jah, Signore: Griu- 
stizia del Signore. — Ultimo re di Giuda. 

Sèfora, o Zèfora. — Dall' ebr. se/ora^ Uccelletto. Era la 
moglie di Mosè. 

Selvàggia. — Abitatrice delle selve, dei boschi. Può consi- 
derarsi come un femminile di Silvestro. — Selvaggia de' Ver- 
giolesi (di Piteccio, presso Pistoia) sarebbe stata la donna a- 
mata e cantata da Gino da Pistoia nel secolo decimoterzo. 

Sem. — Maggiore dei figli di Noè. Il suo nome sigiìifica 
Fama, Reputazione. Da lui, secondo la tradizione, discendono 
le razze semitiche (ebrei, arabi, etiopi, ecc.). 

Semiramide. — Nome assiro, nella sua vera ortografia Sani- 
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muramat^ e vuol dire Amante dei colombi. Gloriosa regiua di 
Assiria, moglie di Nino, il fondatore di Ninive, colei che 

Fa imperatrice di molte favelle, 

A vizio di lussuria fu si rotta, 
Che libito fé' licito in sua legge 
Per torre il biasino in che era condotta. 

Eli' è Serairamis, di cai ai legge 
Che succedette a Nino, e fu sua sposa ; 
Tenne la terra che il Soldan corregge. 

(Dante, Inferno, e. V, v. 54-60). 

Una Semiramide Appiani fu moglie di Lorenzo di Pierfrau- 
cesco de' Medici, e nonna di Lorenzino. Semiramide del Nord 
fu chiamata Caterina II di Russia,' e anche Margherita regina 
di Norvegia, Danimarca e Svezia nella seconda metà del sec. 
XIV. La Semiramide è pure una delle più grandi opere musi- 
cali di Rossini, data per la prima, volta a Venezia il 1823. 

Sempllcio, Sempliciano. — V. Simplicio, Simpliciano. 

SemprÒnÌO,-a. — Era il nome di famiglia dei Gracchi, onde 
le leggi agrarie eh' essi fecero votare durante il loro tribuna- 
to, furono dette leggi Semi>ro]iie. 

Oggi il sig. Sempronio va raramente solo, ma si trova 
quasi sempre in compagnia di altri due che sono come lui 
delle persone qualunque, i signori Tizio e Caio. Delle origini 
della loro società parlerò più oltre, al nome Tizio. Intanto S. 
Sempronio mart. è ricordato a Brindisi il 5 dicembre. 

Seneca. — Forse dal lat. senex^ vecchio. Famoso filosofo 
romano, nativo di Cordova, maestro e consigliere di Nerone. 
Ebbe lo stesso nome il padre, retore, le cui opere furono 
spesso confuse con quelle del figlio. 

Senofonte. — Dal greco xenos, ospite, straniero, e phone^ 
vo(*e ; Straniero eloquente. Storico e generale ateniese, che fu 
condottiero e narratore della famosa ritirata dei diecimila (a. 
401 av. Cristo). 

Serafino,- a. — Dall'ebraico serafim, plurale di seraf^ Serpen- 
te. Già dicemmo a Cherubino come anche questo nome, dalla 
primitiva significazione di animale simbolico, passasse a deno- 
tare degli angeli, e precisamente il primo dei nove cori ange- 
lici, il più vicino alla Maestà Divina. 
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S. Serafino da Montegranaro, capi)ucciiio, è venerato il 12 
ottobre ; e S. Serafina, di Antiochia, vergine e mfìrtire, il 3 
settembre. 

Seréno. — Dal lat. serenvs, che può valere con doppio tra- 
slato per Puro, o Felice. Sereno di Antissa, matematico del 
primo secolo. Serena chiamavasi la moglie di Stilicone. — S. 
Sereno, vescovo di Marsiglia, morto e sepolto a Biandrat-e 

V anno 596, festa il 2 agosto. 

Sergio. — Nome dell' antica latinità ma di etimologia sco- 
nosciuta. Fra le tribù di Roma e' era anche la tribù Sergia^ 
che veniva dalla campagna'. Vi furono quattro papi di questo 
nome di cui il primo è canonizzato e ricordato il 9 settembre. 

V è un altro San Sergio, venerato in Russia, ove P anno 1292 
fondò il maggior monastero di Mosca, e la sua festa è il 25 
settembre anche nel calendario ortodosso; poiché il nome di 
Sergio è comunissimo fra i Russi. 

SertÒrio. — Grenerale romano, del partito di Mario, assas- 
sinato in un banchetto l'anno 72 av. C, miseranda fine che 
offri argomento a una tragedia di Corneille (1662). — Serto- 
rio Quattromani, letterato cosentino del sec. XVI. 

Servadlo. — Nome augurale imposto al neonato affinchè vi- 
va, tema e serva Dio, E specialmente usato dagli Israeliti, 
che lo hanno pure come cognome. 

Servino. — Diminutivo di Servio. Il tribuno Servilio Ca- 
sca fu, tra i congiurati che uccisero Giulio Cesare, il primo a 
ferirlo. 

Servio. — Patronimico del lat. servus; Figlio di schiavo. 
Ma secondo altri il nome Servio equivale a servatus, Salvato, 
e si dava al fanciullo di cui la madre moriva dandolo alla 
luce. Era uno dei pochi antichissimi prenomi usati dai Ro- 
mani. 

Tutti conoscono Servio Tullio, sesto re di Roma (a. 578- 
534 av. Cr.) e Mauro Onorato Servio, commentatore di Vir- 
gilio. 

Sèsto. — Anche questo come Quarto, Quinto, vSettimo è 
uno di quei nomi ordinali dei quali ho più volte ragionato. 
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y. a Secondo. — Sesto Empirico, filosofo e medico greco del 
HI secolo; Sesto Pompeo Festo, giani mati co romano del basso 
impero. È forse più celebre di loro il Sesto Cajo Baccelli, an- 
tico almanacco popolare fiorentino. — S. Sesto mart., 31 di- 
cembre. 

Set, Seth. — Nome ebraico che vuol dire Posto, Posato. 
Era, come ognun sa, il terzo figlio di Adamo e progenitore 
di Noè, e quindi, secondo la Bibbia, di tutta la stirpe umana. 
Il calendario cattolico ricorda Seth al 2 gennaio. — Seth Viot- 
to, stampatore letterato di l*arma nel sec. XVI. 

Settimio, Sèttimo. — Anche per questi due nomi (il primo 
è un derivato dell' altro, spesso con valore di patronimico) ri- 
mando, come ho fatto per Sesto, al nome Secondo. — Settimio 
Severo, imperatore romano dal 193 d. C. — S. Settimio, ve- 
scovo e martire, del sec, IV, protettore di Jesi, è festeggiato 
il 22 settembre. 

Severino. — Diminutivo di Severo. — Ebbe tal nome un 
papa, e il famoso filosofo, retore e matematico del V secolo 
Anicio Manlio Torquato Severino Boezio. — S. Severino ve- 
Bcovo, apostolo del Norico, le cui reliquie si venerano a Na- 
poli, festa V 8 gennaio. Un altro S. Severino, patrono della 
città di Sanseveriuo nelle Marche, è festeggiato 1' 8 giugno. 

Sevèro. — Aggettivo latino che ha lo stesso significato che 
in italiano. Tre imperatori romani si distinsero con tal nome: 
Settimio Severo, Alessandro Severo, Valerio Severo. E vi sono 
pure un poeta, Cornelio Severo, e uno storico, Sulpicio Se- 
vero. -- San Severo, vescovo di Cesena, del sec. VI, festa il . 
6 luglio. 

Sfòrza. — Fu soprannome dato per il suo coraggio al fa- 
moso condottiero Jacopo Muzio Atten<iolo, e divenne, dopo di 
lui, il cognome della famiglia che ne trasse cnigine e che 
condotta da lui n grande potenza tenne per più di 80 anni 
il ducato di Milano. Passò anche in uso di nome personale 
nella stessa famiglia Sforza e in altre a lei imparentate, citerò 
i Pallavicino, dei quali si chiamò così anche il Cardinale, au- 
tore del Ut Storia del ('onvilio di Trento, 

Fumagalli. Piccolo Dizionario. 16 
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Sibilla. — Nome delle antiche favolose profetesse. Deriva 
(la Sìos^ forma dorica di Dios^ Griove, e da bolla, forma eolica 
per houle ^ volontà : significa quindi Colei che fa conoscere la 
volontà di Giove. — Una Sibilla di Borgogna fu seconda mo- 
glie di Buggero II re di Sicilia; e nella stessa casa una Sibilla 
d' Acerra sposò re Tancredi, nipote del suddetto Ruggero II. 

Sichèo. — Così latinizzarono i Latini il nome fenicio di 
Sicharhdal che sarebbe stato, secondo la tradizione, il marito 
di Didone. 

Sidney, o Sydney (pron. Sìdni), — Accorciatura inglese di Si- 
DONio (vedi appresso). Il nome fu dato alla prima città fondata 
nell'Australia, nel 1788, C/ome colonia di deportati ; e che ora 
è la fiorente metropoli della Nuova Galles del Sud. Ha pure 
il nome di Sydney un' altra città nella Nova Scozia, nel Ca- 
nada, già capitale della provincia di Cape B»eton. Applicato 
alle persone, il nome è, come si capisce, di uso quasi esclusi- 
vamente inglese, anzi irlandese. Ricordiamo Sydney Smith, 
scrittore del principio del secolo, e il vivente uomo politico 
Sj^duey Sonnino. 

SÌdÒnÌO,-a. — Vuol dire Nativo della città di Sidone, la 
più antica città della Fenicia. Sidonio Apollinare è uno dei 
più importanti i)oeti latini cristiani (sec. V). In Sassonia un 
ordine cavalleresco per le dame è chiamato Ordine di Sidonia. 
— San Sidonio, irlandese, abate del monastero che da lui 
X)rese il nome di Saint-Saéns, presso Reims il 689, è comme- 
morato il 14 novembre. Infatti nel vecchio fiancese San Si- 
donio è diventato Saint-Saéns, nome di un borgo nel dip. 
della Senna inferiore, e cognome di un grande musicista con- 
temporaneo. Il nome Sidonia è pure celebre per un romanzo 
popolare francese di Richepin, Sidonia e Maria, 

Sigfrido, Sigifrèdo. — Dall' ant. ted. sieg, vittoria, e frid, 
pace; la Pace della vittoria, ossia Colui che con la vittoria 
assicura la pace. Sigfrido, il Siegfried germanico, il Sigurd 
.scandinavo, è una delle principali figure della epopea eroica 
tedesca dei Nibelunghi: Wagner ne fece argomento a una delle 
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sne opere, che è la parte terza della trilogia 1/ Anello dei Nl- 
belmujhi, 

Sigismondo. — Dall' ant. ted. siegy vittoria, e mund, pro- 
teggere; la Vittoria ])rotettrice, ossia Colui che protegge con 
la vittoria. — Un imperatore tedesco, tre re di Polonia, un 
re di Svezia. Un altro Sigismondo, re di Borgogna, fondatore 
dell' abazia di S. Maurizio ad Agauno nel Vallese, dove si ri- 
tirò a vita penitente dopo avere fatto strangolare suo figlio, 
è canonizzato e il suo giorno ricorre il 1® maggio. É special- 
mente invocato contro la febbre terzana. 

Signòrio. — Nome anche oggi usato nel Veronese, in ri- 
cordo di alcuni fra gli Scaligeri, sùjnori di Verona, che pre- 
sero tal nome ; per es. Can Signòrio^ fratello e uccisore di 
Cangrande II, morto nel 1375. 

Siila. — Famoso romano, avversario di Mario, dittatore di 
Roma dall' anno 82 av. C. all' anno 79. 

Silvano. — Questo e i tre nomi seguenti sono tutti deri- 
vati del latino silva, bosco ; e vogliono tutti dire Silvestre, 
Selvaggio, Abitatore delle selve, ecc. Silvano era presso i Ro- 
mani anche una divinità dei boschi. 

Un gran numero di santi hanno il nome di Silvano, p. es. 
S. Silvano vesc. e confessore nella Campania, la cui festa cade 
il 10 febbraio. 

Silvèrio. — Nome di un papa del VI secolo, canonizzato. 
La sua festa è il 20 giugno. 

Silvestro. — Ebbero questo nome due papi, dei quali il 
secondo fu il famoso filosofo e matematico Gerberto, il primo 
è santo, e uno dei santi più noti, poiché la sua festa cade 
V ultimo giorno dell' anno. Ma e' è un altro santo, Silvestro 
de' Grozzolini, abate di Osimo, fondatore della Congregazione 
benedettina de' Silvestrini, e commemorato il 26 novembre. 

SÌIvÌ0,-a. — Silvio era il figlio di Enea e di Lavinia, così 
chiamato perchè nato in un bosco. E poi ricordiamo Enea Sil- 
vio Piccolomini (che fu papa col nome di Pio II), Silvio Pel- 
lico, Silvio Spaventa. Quanto al femminile, rammentiamo Rea 
Silvia, la favolosa madre di Romolo e Remo. Silvia è anche 
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un x>^r8on aggio ilell.a commedia dell' arte, e fa la parte di amo- 
rosa. E Silvia è pure ud asteroide scoperto da Pogsoo il 1866. 
Del resto diconsi Silvie un gnipiKì di uccelli canori, dei quali 
i più noti sono la capinera, il j^ettirosso, ecc. S. Silvio mart. 
in Alessandria d'Egitto, festa il 21 aprile; S. Silvia, madre 
di S. Gregorio papa, il 3 novembre. 

Simeone, SÌinÒne,-a. — Nome ebraico; da Sdmeon, Esaudi- 
mento. Intendasi Colui che Dio ha mandato per esaudire i 
voti dei genitori. Ordinariamente si ritiene che Simone e Si- 
meone sitino due forme dello stesso nome. In generale le Sa- 
cre Scritture usano Simeone nell' Antico Testamento, e Simone 
nel Nuovo : tuttavia questa regola ha le sue eccezioni. Simeo- 
ne €»ra il secondo figlio di Giacobbe e Lia ; Simone, uno dei 
fratelli Maccabei, stipite della dinastia degli Asmonei ; Simeo- 
ne, il gran sacerdote, che ricevette il bambino Gesù nella pre- 
sentazione al Tempio (questi è il vecchio Simeone delle leggen- 
de.... e della cabala del Lotto); Simone si chiamava il pesca- 
tore di Cafarnao prima che il Divino Maestro lo chiamasse a 
w> e gì' imponesse il nome di Pietro; e anche un altro dei 
dodici apostoli fu così chiamato, Simeone di Cana (la cui festa 
è il 28 ottobre); poi Simon Mago; e giù giù, Simon Boccane- 
gra, primo doge di Genova (soggetto di un' opera di Verdi, 
data per la prima volta a Venezia nel 18r)7); i pittori senesi 
Simon Memmi e Simone Martini : Simone Mayr, compositore, 
maestro di Donizetti : Simone Holivar, il Liberatore dell' Ame- 
rica Spagnuola, ecc. ecc. Yj anche di siinti abbiamo dovizia ; 
oltre Simeone il Cananeo, abbiamo Simone figlio di Cleofa 
(quindi cugino di Gesù Cristo), e vescovo di Gerusalemme 
(festa il 18 febbraio); Simonino, ossia Simone TTnferdorben, 
fanciullo di Trento, che fu detto ucciso dagli Ebrei nella 
settimana santa del 1475 (festa il 24 marzo); e finalmente un 
SiuKme Stilita, celebre anacoreta, festeggiato dai cattolici il 5 
gennaio, e dagli ortodossi il 1® settembre. 

Simmaco. — Dal greco, e vuol dire Commilitone, Alleato. 
Abbiamo di <iuesto nome un papa, del VI secolo, che è santo 
(li) luglio), il suocero di Boezio, fatto uccidere da Teodorico, 
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il quale, dicesi, morì poi di rimorso e di terrori ; un oratore, 
del IV secolo, ultimo difensore del paganesimo. 
Simòney-a. — V. Simeone. 

Simpliciano. — Patronimico di Simplicio. — San Simpli- 
ciano, prima coadiutore, poi successore di Ambrogio nel seggio 
episcopale di Milano, festeggiato il 16 agosto (ma a Milano il 
13). Un altro S. Simpliciano, vescovo di Poitiers, la cui festa 
ricorre il 31 maggio, è invocato contro il mal di capo. 

SÌmpllcÌO,-a. — Derivato dal lat. simplex, semplice, la cui eti- 
mologia sarebbe da plica ; Con una sola piega ; parola for- 
mata come duplex, triplex, ecc. — Un papa, del V sec, ca- 
nonizzato (festa il 2 marzo), e un filosofo neoplatonico del 
VI sec. 

Simplicio, nel romanzo di Grimmelsbausen, è un povero di- 
sgraziato al quale i genitori si sono dimenticati pei* fino di 
dare un nome. Nella guerra (lei trent' anni, il povero casólaie 
di suo padre è distrutto dalle soldatesche, e il giovanetto 
fugge nella foresta, dove incontra un eremita. « Come ti 
chiami? » gli chiede questi. — « Mi chiamano ragazzo ». — 
« Ma tua madre come ti chiamai » — « Mi chiama ragazzo 
pure lei, e anche con dei nomi più brutti, quando non la obbe- 
disco ». — « E tuo padre come si chiama *? » — « Padre ! » 
— « Ma tua madre, come Io chiamava ?» — « Lo chiamava 
padre, e quando era in collera, in un altro modo.... » — 
« Insomma, vedo che sei un poveretto, e ti chiamerò Sim- 
plicio : è il nome che ti conviene di più. » 

Sinforlàno. — Derivato di Sinforio, <lel gr. sinforos^ Utile, 
Conveniente, Adatto. - San Sinforiauo scultore, 8 novembre. 
SinforÒsa. — Femminile di Sinforio, nome poco usato. V. 
SiNFORiANO. — S. Sinforosa mart., patrona di Tivoli, 18 luglio. 
Siro. — Patronimico. Detto di Colui che era nativo della 
Siria. — Pubblio Siro, jweta autore di mimi. - San Siro, 
primo vescovo di Pavia e patrono di questa città, festa il 
9 dicembre. 

Sisara. — Nome biblico, maschile^ V)enchè molti lo credano 
dell' altro sesso. Invece fu il generale di Jabin re di Asor che 



246 SISTO. 

fu ospitato e ucciso a tra^limeuto, per auior di patria !, da 

Sisto. — Equivale a Sesto (V. questo nome), il Sesto fi- 
glio. Fu il nome di cinque papi, di cui 1' ultimo, il più famo- 
so, per la sua severità fino alla crudeltà, è dal popolo cìiiamato 
per antonomasia Papa Sisto..,, che non la perdonò neppure a 
Cristo, si aggiunge per la rima. Ma i tre primi papi di questo 
nome sono canonizzati : e il primo, die la chiesa ricorda il 6 
aprile, è il patrono di Alatri. 

Sita. — Accorciatura poco usata e pochissimo simpatica di 
Teresita die alla sua volta è diminutivo (spagnuolo) di Te- 
resa. Però potrebbe essere anche nome intiero e allora sarebbe 
nientedimeno che un nome indiano. Sita infatti è 1' eroina del 
Kamayana, dove figura come figlia di Janaka, re di Videha, 
e moglie di Ramasciandra : il suo nome in sanscrito vuol dire 
il Solco dell'aratro. 

Smeralda. — Nome comune fi^a gli Israeliti. Lo Zunz ne 
cita un esempio dell' anno 1710. V. anclie Esmeralda. 

Sobilla. — Vedi: Bilia. 

Socrate. — Dal gr. sos, sano, e kratos, forza : Forte e 
sano. — Celeberrimo filosofo ateniese (a. 470-399 av. C). 

Sofia. — Xome greco, che significa Sapienza. Il calendario 
greco-russo ha fra le sue feste maggiori quella delle quattro 
grandi martiri. Sofia (Sapienza) con le figlie Fede, Speranza e 
Carità, che ricorre al 17 settembre (mentre nel calendario cat- 
tolico è al 1" agosto); per cui il nome di Sofìa è comune 
tanto in Russia quanto in Grecia, e la maggior chiesa della 
Costantinopoli bizantina era, coni' è noto, S. Sofia, fondata 
da Costantino il Grande, e ora convertita in moschea. Inu- 
tile enumerare tutte le principesse o granduchesse di que- 
sto nome: si ricordi invece la buona regina Sofia Carlotta, 
moglie di Federico I di Prussia, detta la Regina Filosofa. Fra 
le donne non regali, ricorderò la Sofia Cottin, fecondissima 
scrittrice di romanzi nella fine del sei?. XVII, un tempo letti 
avidamente, oggi dimenticati ; e la Sofia Gay, pure romanziera. 
In Italia ha speciale culto anche una S. Sofia verg. e martire 
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venerata a Fermo, Eavenna e altrove: la festa ricorre il 30 aprile. 
Sofocle. — Dal greco sophos, saggio, e Meos^ gloria: Saggio 
glorioso. — Il più grande dei tragici greci (sec. V av. C). 

Sofonlsba. — Regina della Numidia Occidentale, moglie di 
Siface, argomento a molte tragedie di Galeotto del Carretto, 
del Trissino e dell' Alfieri, di Mairet (sarebbe la prima trage- 
dia francese, imitata dal Trissino), di Corneille e di molti al- 
tri. — Sofonisba Anguisciola, pittrice cremonese del sec. XVI. 
SofrÒnÌO,-a. — Dal greco sophron^ Prudente, — Sofronia è 
I>ersonaggio notissimo della Gerusalemme Liberata del Tasso, 
nell' episodio di Olinto e Sofronia. — S. Sofionio, patriarca 
di Gerusalemme, 11 marzo. 

Sòie. — Nome che lo Zunz (Namen der Juden, p. 89) af- 
ferma coTOunissimo in Italia fra le donne israelite. 

SolÒne. — Uno dei sette Sapienti, grande legislatore ate- 
niese (VII-VI sec. av. C). 

Sòstene. — Dal gr. sos, sano, e sthenos, forza j Uomo forte 
e sano. Fu il nome di un nobile macedone che nelP anno 280 
av. C. costrinse Antigono Gonata ad abdicare, e scacciò i 
Galli dalla Macedonia. — SS. Sòstene e Vittore, martiri, 10 
settembre. 

Sotèro. — Dal gr. soter^ Salvatore. — S. Sotero, mart., 
papa nel II secolo : festa il 22 aprile. 

Spartaco. — Valoroso ribelle, nativo della Tracia, che sol- 
levati gli schiavi, intraprese contro Roma 1' ultima ma la più 
aspra delle guerre servili (a. 71-71 av. C). Offrì argomento a 
un numero grandissimo di opere d'arte, una mirabile statua 
del Vela, un romanzo popolarissimo di Raffaello Giovagnoli, ecc. 
Speranza. — il nome porta con sé il suo significato. Pin- 
daro la chiamò « nutrice della vecchiaia », Aristotile « sogno 
dell' uomo desto », i Padri della Chiesa ne fecero una delle 
tre virtù teologali, il Foscolo la disse « ultima dea » giustifi- 
cando la apostrofe del Metastasio : 

Speranza lusinghiera, 
Fosti la prima a nascere, 
Sei r ultima a morir. 
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Il caleiulario registra una Santa Speranza martire (1^ ago- 
sto), e aiiclie un S. Speranza abate, quindi maschio (28 marzo). 
Ma è nome usato aneli e <ìagli Israeliti. 

Sperandio, — Altro dei molti nomi augurativi ai quali ae- 
eeuuammo sotto Bonajuto. 

Spina. — Secondo il Flechia è accx)rciatura di Malaspina. 
II Boccaccio nella nov. 6* della II giorn. cita una Spina fi- 
gliuola di Corrado Malaspina. 

Spinèta, Spinétta. — Anche questo fu nome usato nella fa- 
miglia Malaspina, ed allusivo ai loro titoli feudali. Pure oggi 
i Malaspina si distinguono in due rami, Malaspina dello Spino 
fiorito e Malaspina dello Spino secco. 

Spirito. — Nome latino, come il volgare, di noto signifi- 
cato. Molti di coloro che si chiamano Spirito, osservano la fe- 
sta dello Spirito Santo, cioè la Pentecoste, così detta perchè, 
secondo la promessa di Cristo, cinquanta giorni dopo la Risur- 
rezione, lo Spirito Santo discese sugli Apostoli. 

Stàgio. — Accorciatura, ora disusata, di Anastasio. È 
nota la cronica di Stagio di Goro (ossia Gregorio) Dati. 

Stanislao. — Nome i>olacco, composto di stan, stato, e 
slawa^ gloria; la Gloria dello Stato (Ferrière). — Due re di 
Polonia, cioè Stanislao I Leszczyuski (1677-1766) e Stanislao 
II Augusto (1732-1798). — San Stanislao, vescovo di Craco- 
via nelP XI secolo, patrono della Polonia, festa il 7 maggio ; 
ed è anche molto venerato S. Stanislao Kostka, gesuita polac- 
co, morto a Roma il 1568, la cui festa è il 13 novembre. 

Stèfano,-Ìa. — Dal greco, e significa Corona. 

Ebbero questo nome, un santo diacono che fu lapidato no- 
ve mesi dopo la morte di Cristo, ed essendo stato il primo 
che subisse il martirio per la fede, fu detto Protomartire (pa- 
trono di Biella, Prato, Rovigo, festa il 26 dicembre), nove papi 
(di cui il primo è pure santo) e diversi re d' Ungheria. La 
corona di S. Stefano è la corona d' Ungheria. 

S. Steffinia ricorre a' 18 settembre. 

Stélla. — Vedi : Estèlla. 

SulpìCÌO,-a, Sulpìzio. — Etimologia ignota. Una famov^^a e 
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potente famiglia romana, la ffens Snìiìicia, aveva questo nome. 
— Snlpicio Severo, di Aquitania, scrittore di una Storia Sa- 
cra. Col nome di Snlpicia vissero due i)oetesse romane, nna al 
tempo di Augusto e V altra sotto Diocleziano. — San Sul[)i- 
zio, mart. a Roma nel I sec. con Serviliano, festa il 20 
aprile. 

Susanna. — Dall' ebr. 8Cì08(^iannà, Giglio. Personaggio bi- 
blico notissimo e passato in proverbio come donna castissima, 
ma è detto più si>esso per ironia che in senso proprio. — S. 
Susanna, mart. a Salerno nel sec. lY^ festa il 18 gennaio; uììi 
non è la sola santa di questo nome. 



T 



Tacco* — Accorciatura, di cui è rimasta memoria nel (xlii- 
no di Tacco ricordato da Dante (Pm?y/., c. VI, v. 14) e dal 
Boccaccio (Griorn. X, nov. 2"). Proviene j)er sincope dal n<mie 
Talacco. 

Taddeo. — Nome di origine ebraica, ed è comunemente 
si>iegato Colui che loda o che confessa. — S. Giuda Taddeo, 
apostolo, detto il fratello di Gesù (mentre ne era cugino); la 
sua festa è il 28 ottobre. Per Taddeo e Veneranda, vedi 
quest' ultimo nome. 

Talète. — Dal gr. thallos^ Germogliante. — Filosofo di 
Mileto, autore, secondo alcuni, della famosa sentenza Conosci 
te stesso. 

Talia. — Stessa etimologia di Tal^:te. — Musa della com- 
media. Una delle tre Grazie. Nome di un asteroide (scoperto 
da Hind il 1852). 

Tamàr. — Voce ebraica, che vuol dire Palma da datteri. 
La Bibbia ricorda tre donne di questo nome. 

Tammaro. — Vi è un S. Tammaro, vescovo di Benevento, 
a' 15 di ottobre; e altro S. Tammaro confessore, venerato 
a Capua, al primo di settembre. Esiste il paese di S. Tamma- 
ro, che non è lontano da S. Maria Capua Vetere. 

Tana). — Accorciatura di Atanasio. Fu comune a Firenze 
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nel secolo XVI e XVII, dice il Faufani; ma nella famiglia 
de' Nerli è durata fino a questi ultimi tempi. 

Tànoia. — È accorciatura plebea e contadinesca del nome 
Costanza. È famosa la Tancia, commedia rusticale di Miche- 
langelo Buonarroti il giovine. 

Tancredi. — Dal germanico Tane-rad., o Tane-red, Tanc-rath. 
Tane deriva dair antico alto ted. danlijan, pensare; rath è con- 
siglio. Quindi Tancredi significa Colui che medita le sue riso- 
luzioni, i suoi consigli. — Nipote di Boemondo di Taranto, si 
distinse nella prima Crociata, dove divenne principe di An- 
tiochia: è uno degli eroi della Gerusalemme del Tasso. Il no- 
me di Tancredi era comune nella casa reale normanna d' Al- 
tavilla, dopo che l' aveva portato il fondatore della stirpe 
Tancredi d' Hauteville. Un altro Tancredi della stessa dinastia 
fu conte di Lecce e quarto re di Sicilia. 

Tàno. — Accorciatura di GtAETANO. 

TarqulnÌO,-a. — Tarquinia era detta una gens romana, per- 
chè originaria di Tarquinium^ antica città etrusca (ora Cornato 
Tarquinia), che dette a Roma due re (il Prisco e il Superbo) 
e un console, Tarquinio Collatino, marito di Lucrezia. — Tar- 
quinia Moka, poetessa modenese del sec. XVI. 

Tarsllla. — Forse diminutivo di Tarsia, che vorrebbe dire 
Originaria, Nativa di Tarso, la capitale della Cilicia, la patria 
di San Paolo. — S. Tarsilla, verg. romana, zia di S. Grego- 
lio papa, festa il 24 dicembre. 

Taziàn0,-a. — Più usato al femminile. Santa Taziana mart. 
a Roma l'anno 300, festa il 12 gennaio (anche nel calendario 
ortodosso) . 

Tebaldo, TeobàldO. — DalP antico alto ted. Diot-hald, com- 
posto di diot., popolo e bald^ coraggioso: Il Coraggioso nel po- 
polo. — Teobaldo Cicconi, autore drammatico contemporaneo 
(1824-1863). 

San Teobaldo, dei conti di Champagne, morto il 1066, era 
riguardato come il patrono della Carboneria: festa il 1° luglio. 

Tecla. — Ignota etimologia. S. Tecla, convertita da S. 
Paolo, sfuggita miracolosamente ai tormenti, e ritirata a vita 
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solitaria; è patrona di Oftimo. 11 calendario la segna al 23 
; settembre. 

Tedlce. — Dice il Fanfani che questo fa nome comune per 
antico; e da esso si fece il casato de' Tedici, famoso nella 
storia pistojese. Riporta sulla fede di quel codicetto del sec. 
XVI da lui pubblicato che esso è accorciatura di Teodosio.; 
I ma sembra più probabile che provenga da Teodorico. 
f Telemaco. — Dal gr. tele^ lontano e makomai^ combattere ; 

Colui che combatte da lontano (ed era detto senza ironia, in- 
tendendosi di dire che raggiungeva i suoi nemici anche lonta- 
ni). — Figlio di Ulisse e di Penelope cui dette fama il ro- 
manzo di Fénélon. — S. Telemaco, 1^ gennaio. 

Telèsforo. — Dal gr. telos, iìne e phero^ portare : Colui che 
porta a fine, e s' intende, a buon fine. — S. Telèsforo, papa 
e mart., del II sec; è sua la istituzione della messa di Nata- 
le. La sua festa è il 5 gennaio. 

Temistocle. — Dal gr. themistos, legittimo, e kleos, gloria; 
Colui la cui gloria è legittima, meritata. — Capitano e uomo 
politico ateniese, vincitore a Salamina (a. 480 av. C). — Po- 
chi sanno che e' è pure un santo con questo nome,^ e fu un 
pastore della Cilicia, martire per la fede nel IlL/secolo: è corn- 
^ memorato dalla Chiesa il 21 dicembre. 

TeobàldO. — V. Tebaldo. 

Teobèrto. — Dal nome franco Theudohert, composto di 
thiuda, popolo e ber ahi ^ chiaro ; Chiaro fra il popolo. 

Teocrito. — Dal gr.theos, dio e kritos^ scelto; Scelto dagli 
Dei. — Celebre poeta bucolico, di Siracusa. 

Teodelinda, Teodolinda. — Dall' antico germanico thiuda, 
popolo e l'ind, radicale oscuro, ma che il Fòrstemann crede 
interpretare come dolce; quindi la Donna dolce fra il popolo. 
La famosa Teodolinda, nel V secolo, figlia del Duca dei Ba- 
vari Graribaldo e moglie di Autari re dei Longobardi, e poi 
di Agilulfo. 

Teodemlro. — Antico nome tedesco, la cui forma originale 
sarebbe veramente Thiuda-mar^ Celebre nel popolo; ma si 
trova poi in mille forme, come il maggior numero dei nomi 
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^eriiiìuiici, Thlndemer, Teudemar^ Tentmar, Tiadmar^ Ditmar, 
ecc. In Italia se ]i' è fatta 1' accorciatura, assai connine, di 
DioMiKO o DiOMiRA. Un Teodenìiro re degli Ostrogoti fn pa- 
dre di Teodorico il Gr rande. Un S. Teodenìiro monaco è com- 
memorato il 25 luglio. 

Teodorlco, Teoderico. — Dall' anglo sassone theod, poi)olo 
e- Wc, capo ; Capo del poxjolo. È il nome francese Tfderry il 
quale però scende direttamente dalla forma alta tedesca IMo- 
trU'h, o Dietrich, — Teoderico il Grande, re degli Ostrogoti, 
conquistatore dell' Italia, morto a Ravenna il 526. Con questo 
nome anche due re dei Visigoti e due dei Franchi. — S. 
Teodorico, vescovo di Mìuden nel IX secolo: festa il 2 feb- 
braio. 

TeodÒrOj-a. — Dal gr. theos^ Dio, e doron, dono ; Dono di 
Dio. E quindi lo stesso nome di Teodosio e anche lo stesso 
che Doroteo e Dorotea, dove i radicali sono invertiti j e cor- 
risponde ai nomi ebraici Grionata, Natania, Nataniele, Natan. 
Fu il nome di due papi, di un imperatore di Costantinopoli, 
di uno scrittore ecclesiastico. Teodoro re di Corsica fu il ba- 
rone di Neuhof, famoso avventuriere del sec. XVIII ; e Teo- 
doro re di Abissiuia fu il primo a rejidere popolare in Europa 
il titolo di negus neghesti : si uccise a Magdala nel 1867, come 
è noto, per non cadere prigioniero degi' Inglesi vittoriosi. Teo- 
dora fu il nome della famosa imperatrice, moglie di Giusti- 
niano, argomento a uno spettacoloso dramma di Sardou ; e 
della madre di Marozia, che si)adroneggiò tristamente in Roma 
nel X^ secolo. Un S. Teo<loro vesc. <li Mira è festeggiato a 
Venezia il 24 gennaio j un Teodoro vesc. di Milano il 29 mar- 
zo ] un Teodoro mart. patrono di Brindisi, il 9 novembre; ma 
lìiolti altri santi di questo nome sono venuti sugli altari. H. 
Teodora verg. cade il 1^ aprile. Per i Veneziani Teodoro è 
TÒDARO; e poiché una delle due colonne sulla Piazzetta porta 
appunto la immagine di 8. Teodoro, Marco e Todaro sono per 
Venezia personaggi di quasi pari importanza. Il popolo poi ha 
il Sior Todero brontolon che è personaggio e titolo di una 
commedia d<'l Goldoni, altrimenti detta // vecchio fmtidioso. 
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Teodosio. — Equivale a Teodoro ; dal gì', theos, Dio e do- 
8is, dono; Dono di Dio. Ebbero questo nome tre imperatori 
d' Oriente, di cui uno fu soprannominato il Grande, e riunì 
nelle sue mani (394) tutto 1' impero romano; il secondo pub- 
blicò la famosa raccolta di leggi, nota col nome di Codice 
Teodosiano. S. Teodosio mart., 1° agosto. 

Teòdillo. — Dal gr. theos, Dio e doulos^ schiavo, servo; 
Servo di Dio. E dunque lo stesso nome dell' ebraico Zacca- 
ria. — S. Teodulo martire a Roma nel sec. II, festa il 2 
maggio. 

Teòfllo. — Dal gr. theos, Dio e philos, amico; Amato da Dìo. 
È composto con le stesse radici dell' altro nome di Filoteo il 
quale significa invece Colui che ama Dio, Col nome di Teofilo 
abbiamo un imperatore bizantino, un vescovo di Antiochia, un 
personaggio leggendario del Medio Evo nel quale si possono 
rintracciare le origini della leggenda di Faust, e vari uomini 
illustri, fra i quali il Mantovano Folengo (1491-1544), che può 
dirsi il Virgilio della poesia maccheronica, più noto sotto lo 
pseudonimo di Merlin Cocaio. Si hanno due Santi Teofili, fe- 
steggiati al 28 febbraio e al 27 aprile. 

Teofràsto. — Dal gr. theos, Dio e pliraso, parlare : Colui 
che parla di Dio o come un Dìo. Filosofo greco, successore di 
Aristotile. Anche il famoso filosofo e medico ermetico Para- 
celso si chiamava Teofràsto di Hohenheim. 

Terenzio. — Dal lat. terere^ consumare fregando o girando; 
e può dunque significare II Tornitore o Colui che gira la ma- 
cina e anche il Mugnaio (Bailly e Egger). 

TI fauioso Terenzio, il più grande degli scrittori comici la- 
tini, era uno schiavo cartaginese, ed ebbe tal nome dal i)a- 
drone che lo attrancò, il senatore Terenzio Lucano. C era in- 
fatti in Roma una famiglia nobile, la (jens Terentia, che forse 
trasse tale nome da un antenato mugnaio. Poiché la Dea Te- 
rensis presiedeva, presso gii antichi romani, alla battitura dei 
o'nini. Ricordiamo anche Terenzio Varrone, il più erudito dei 
romani; e diverse Terenzie, la moglie di Cicerone, quella di 
Scipione Atfricano e <iuella di Mecenate. Dei moderni non dirò 
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cbe il nomo venerato di Terenzio Mamiani. — S. Terenzio, 
vescovo di Limi, verso il sec. IX, venerato a Sarzana (presso 
a cui è V incantevole paesello che prende il nome del santo): 
la sua festa è il 15 luglio. E il 24 settembre è fjuella di S. 
Terenzio martire, del sec. Ili, patrono di Pesaro. 

Teresa. — La forma classica (gveca e latina) è Therasìa^ 
e così si chiamava infatti la moglie di Paolino da Nola come 
lui canonizzata. Il nome deriva dal gr. tlierao, cacciare e vuol 
dire La Cacciatrice. — Molte illustri donne di questo nome, 
e fra le principesse e sovrane meritamente illustre la impera- 
trice Maria Teresa che tenne con tanto senno e con tanta 
fortuna le redini del suo vasto dominio, dal 1740 al 1780; 
poi altre figure più oscure. Maria Teresa moglie di Luigi XIV, 
Maria Teresa moglie di Carlo Alberto e madre di Vittorio E- 
manuele. Teresa Cristina imperatrice del Brasile e moglie di 
Pedro IL L' Italia può vantare fra le Terese giustamente fa- 
mose la scrittrice Zanotti, la Ciceri botanica, la poetessa e- 
stemporanea Bandettini (Amarilli Etnisca), la Pelli-Fabroni 
coltissima dama, la Confalonieri, modello di patriottismo e di 
amor coniugale. — S. Teresa di Avila in Castiglia (n. 1515, 
m. 1582), famosa per le sue estasi e per i suoi scritti mistici, 
fondatrice dell' ordine riformato delle Carmelitane Scalze, è 
festeggiata il 15 ottobre. — Poco usato il maschile Teresio. 

Tersicore. — Era una delle Nove Muse, quella che pre- 
siedeva alla Danza e infatti il suo nome deriva dal gr. terpo, 
dilettarsi e choros, danza e vuol dire Colei che si diletta della 
danza. 

Terzo. — Altro dei nomi ordinativi, dei quali ho spiegato 
1' uso al nome Secondo. S. Terzo mart., 6 dicembre. 

Teseo. — L' eroe nazionale dell' Attica, uccisore del Mi- 
notauro, e amante d' Arianna. 

Tèssa. — Accorciatura già molto comune del nome Con- 
tessa. È famosa Monna Tessa madre di Folco Portinari. E 
così si chiamava anche la moglie di Calandrino, secondo che 
narra il Boccaccio il quale di un' altra Monna Tessa, moglie di 
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Gianni Lotteringhi, aveva parlato in una delle più sboccate 
novelle del JJecamerone (Gior. VI, nov. 1*). 

Tèta. — Abbreviatura di Teresa, di uho comune a Roma. 

Thierry. — V. Teodorioo. 

Tiberio. — Dal nome del fiume Tevere ; Consacrato al Dìo 
Tevere. Era uno dei pochi prenomi antichissimi in uso presso 
i Romani. Il più tristamente celebre di questo nome fu il cru- 
dele imperatore che succede ad Augusto j ma abbiamo anche 
Tiberio Fiorilli comico, Tiberio Cavallo fisico napoletano, pre- 
cursore di Montgolfìer ecc. E e' è anche un San Tiberio, mar- 
tire, della Legione Tebana, venerato il 24 aprile. 

Tlburzio. — Forse dal lat. Tihurtimis, Nativo di Tivoli, 
luogo di delizie vicino a Roma. — S. Tiburzio, suddiacono, 
mart. a Homa 1' anno 286, festa P 11 agosto. 

Tilde. — Accorciatura comunissima di Matilde o di Clo- 
tilde. 

Timoleòne. — Dal gr. thnao^ onorare, stimare e leon, leone ; 
Stimato, temuto come leone. — Capitano dell'antica Grecia: 
liberò Siracusa dal tiranno Dionisio. — S. Timoleòne, a' 19 di 
dicembre. 

Timóne. — Dal gr. thnao, stimare; Uomo stimato, temu- 
to. — Famoso filosofo ateniese, proverbiale per la sua misan- 
tr.opia. — S. Timone, uno dei primi sette diaconi nominati 
dagli Apostoli (Attì^ VI, 5) mart. a Corinto, festa il 19 aprile. 

Timòteo. — Dal gr. thnao, onorare e theos, Dio^; Colui che 
onora Dio. É lo stesso nome di Teotimo, con 1' inversione dei 
radicali. — Diversi gieci celebri ebbero questo nome : ]na il 
più noto fu un capitano ateniese, figlio di Conone, morto 
1' anno 354 av. Cr. — S. Timoteo, vescovo di Efeso, i)iù che 
discepolo, compagno di S. Paolo, del quale si hanno liel 
Nuovo Testamento due epistole a lui dirette : festa il 24 
gennaio. 

Tina. — Mozzicone di nome, che una valente e formosa at- 
trice vivente ha reso celebre, la Tina Di Lorenzo. Ma da dove 
viene? La Di Lorenzo sappiamo che è una Concettina; ma per 
un' altra può essere Giustina^ Caterina, Bettina o Martina. 
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Clii ce V indovina ? liÌ80fi:Da i)roprio eliiederlo volta per volta 
a ehi lo porta. 

Tino. — Abbreviatura naturale di molti nomi, ehe o alla 
forma regolare, come Martino, o nei diminutivi, come Al- 
bertino tìniscono in tino. 

Tirso. — Tirso de Molina, pseudonimo di (Gabriel Tellez, 
poeta drammatico spagnuolo del sec. XVI, <!lie fu il primo a 
dare forma drammatica alla leggenda del Don Giovanni. — 
S. Tirso, mart. ad Apollonia nel III sec, festa il 28 gennaio. 

Tisbe. — Giovinetta babilonese, amante di Piramo, il quale 
si uccise credendola morta j ed ella pure si uccise per non so- 
pravvivergli. La loro storia è narrata da Ovidio nelle Meta- 
morfosi., lib. IV, V. 55-166 : e vi caccenna anche Dante nel 
Purgatorio, v. 37-39, e Shakespeare la mette in scena nel 
/Sogno dì una notte (V estate. 

Tlsta. — Accorciatura di Giovanni Battista, comune a 
Pistoja e altrove 5 ma più usato è Bista. 

Tito. — Dal lat. tueor, difendere ; Il difensore. Invece i 
moderni filologi lo fanno derivare da una radice che vuol dire 
alzare, e che si riscontra in altre parole latine ; avrebbe dun- 
«lue il significato di Alzato da terra ossia Riconosciuto, come 
è si)iegato al nome Tullio. — Anche questo era fra i dieci o 
dodici prenomi antichissimi dei Romani. 

Res(^ illustre questo nome il figlio di Vespasiano, il vir- 
tuoso imperatore, deìizia del genere umano, espugnatore di 
Gerusalemme, che 

...a far vendetta forwe 
Della vendetta del peccato antico 

(Dante, Parad., vi. v. 02-93). 

Si chiama Tito un comune della Basilicata, non lungi da 
Potenza. I capelli alla Tito erano tagliati corti davanti e di 
dietro. Un San Tito, jjrimo vescovo di Creta, è festeggiato il 
4 gennaio. 

Titta. — Accorciatura di Giovanni Battista, in uso spe- 
ciahnente nel centro d' Italia. A Roma è tristamente famoso 
Mnstro Titta, ossia Giambattista Bugatti, carnefice dello Stolto 
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pontifìcio per sessantotto anni (1796-1864) nel qual periodo e- 
seguì 516 giustizie. 

Tiziano. — Patronimico di Tito (V. questo nome). Il più 
illustre fra coloro che portarono il nome di Tiziano, è il Ve- 
cellio, di Pieve di Cadore, il pittore massimo della scuola ve- 
neziana. ~ Si hanno tre santi vescovi col nome di Tiziano, 
uno di Oderzo, uno di Brescia, e uno di Lodi : e le loro feste 
sono rispettivamente il 16 gennaio, il 3 marzo e il 4 maggio. 

Tizio. — Derivato pur esso da Tito. La mitologia narra 
che Tizio fu un gigante dell' Eubea, il quale avendo tentato di 
oltraggiare Latona, fu condannato nell' Averno ad avere il fe- 
gato, sempre rinascente, divorato da due avoltoi. Oggi Tizio 
fa vita meno avventurosa, ed il suo nome è rimasto nell' uso 
a indicare un individuo qualunque, talvolta solo, talvolta in 
compagnia di due suoi carissimi amici. Caio e Sempronio, tutte 
persone per nulla conosciute (fuor che nel nome) e quindi mo- 
rigerate ed incensurate. A parte gli scherzi, potrà qualcuno 
aver la curiosità di s«apere come abbia avuto origine questa 
convenzionale unione di Tizio, Cajo e Sempronio. Pare, se- 
condo il Graudenzi (Ball, Istit, Storico Ital,, n.^ 19, pag. 39) 
che questi tre nomi si trovino per la prima volta riuniti, co- 
me designazioni schematiche nei formulari di persone non de- 
terminate, nelle opere d' Irnerio, il famoso giureconsulto dello 
Studio di Bologna. Il nome Sempronio era già usato a tale 
scopo nell' antichità classica, e specialmente nel Digesto j Caio 
(Gaius), nome di un giureconsulto fiimoso, doveva facilmente 
venire alla memoria dello scrittore; ma Tizio è proprio tirato 
fuori da lui. In ogni modo è Irnerio il primo a fare uso della 
unione classica « Titius, Gaius et Semproniua » che da lui si 
è trapiantata nella letteratura dei glossatori, e poi nell' uso 
moderno. 

Tobia. — Dall' ebr. Toh-i-Iah, Il Signore è il mio bene. 
— Personaggio biblico, assai lodato per la sua pietà, e che 
divenuto cieco, fu guarito dal figlio, pure Tobia (il popolo lo 
chiama Tohiolo), con il fiele di un pesce, da lui preso con 
1' aiuto dell' Arcangelo Kaffaele. 

Fumagalli. Piccolo Dizionario. 17 
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Tòdaro. — V. Teodoro. 

Tofano. — Abbreviatura di Cristofano ossia Cristoforo. 

TÒgno,-a, TÒnlo,-a, Tonlno,-a. — Accorciature di Antonio. 
Ma Toguo è verameute contadinesco. E i)erò quel prete di cam- 
pagna, toscano, a un contadino che, battezzando un figliuolo, gli 
voleva mettere un nome eroico, disse: «Noe, tu l'ha a chia- 
mare o Cecco, o Beco, o Togno, o tu l'ha a riportare ». A 
Venezia è proverbiìile Sior Tonin bella grada (o bona grazia) 
personaggio e titolo di una delle prime commedie del Goldoni, 
altrimenti detta II fraiypatore (rappresentata il 1745). 

Tolomeo, o Talomèo. — Neil' uso italiano non è derivato, 
come molti credettero, del Ptolemaeus greco, ma è soltanto 
una accorciatura di Bartolomeo. Nondimeno posso registrare 
un S. Tolomeo vesc, martire a Nepi nel sec. II, venerato a 
Suri e a Nepi : il suo giorno è il 24 agosto. 

Tomaso, Tommàso,-Ìna. — Dall' ebr. thom^ Gemello j è lo 
stesso nome del greco Didimo. È uno dei nomi più diffusi : 
tra i molti che lo illustrarono scelgo anzi tutto l'apostolo san 
Tommaso (quello che non credè finché non vide e non toccò 
con mano, passato quindi in proverbio); Tommaso Becket, ar- 
civescovo di Canterbury, ucciso per lo zelo nella difesi dei 
diritti della Chiesa l'anno 1170, pure canonizzato; San Tom- 
maso d' Aquino domenicano, detto il Dottor Angelico, che può 
dirsi il fondatore della teologia scolastica medioevale (ra. il 
1274); Tommaso da Celano, autore del IMes irae; Tommaso 
da Kempis, del XV secolo, ritenuto dai più come autore della 
Imitazione di Cristo, il libro più di frequente stampato, dopo la 
Bibbia; il Torquemada, grande inquisitore di Castiglia, di lugu- 
bre memoria; il Moro, cancelliere di Enrico VII! re d'Inghilterra, 
autore della Utopia; il Campanella, uno dei rinnovatori della 
filosofia; il letterato Stigliaui, di Matei'a; il Grossi, .romanziere 
e poeta dialettale lombardo; il commediografo Gherardi del 
Test/a; il latinista Vallauri ecc. ecc. Chiudo con due uomini, 
celebri in due campi ben diversi, il nano Tom Ponce (il cui vero 
nome era Ernesto Geyer) e Tommaso Alva Edison, il ^ande 
inventore, il mago della elettricità. Molti principi di casa Sa- 
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voja portarono questo nome : anche la linea, oggi regnante, di 
Carignano ebbe origine da Tommaso principe di Carignano, 
terzogenito di Carlo Emanuele I j ed è vivente il principe Tom- 
maso, duca di Genova, fratello della Begìna Madre, e ammira- 
glio della marina italiana. 

Poche creazioni della letteratura hanno avuto successo e 
voga come Io Zio Tommaso^ lo schiavo negro del romanzo 
della Beecher Btowe che ha aftrettato il momento in cui le 
catene degli schiavi americani sono cadute infrante. La « Ca- 
panna dello Zio Tom » è il libro che dopo la Bibbia e 1' I- 
mìtazione, e forse la Divina Commedia, ha avuto un maggior 
numero di edizioni. 

Dei santi di questo nome ho già parlato : il giorno di S. 
Tommaso apostelo cade il 21 dicembre (per gli ortodossi il 3 
giugno), di Tommaso di Canterbury alla vigilia, di Tommaso 
d' Aquino (che è il più venerato, e che Leone XIII proclamò 
patrono degli studi) cai 7 marzo. 

Tore. — V. DORÈ. 

Torèllo. — Sarebbe accorciatura di Vittokello, ma si usa 
adesso per nome intiero. — B. Torello da Poppi, monaco val- 
lombrosano, morto 1' anno 1282 : sua festa il 16 marzo. 

Torquato. — Narra la storia Bomana che a Tito Manlio, 
dopoché vinse in singolare tenzone un Gallo di gigantesca sta- 
tura e uccisolo e toltogli la collana (torques) se ne ornò come 
a trofeo (anno 361 av. C), fu dato il soprannome di Torqua- 
to. A rendere illustre nei tempi moderni questo nome baste- 
rebbe là memoria del Tasso, nel quale i genitori Bernardo e 
Porzia de' Rossi rinnovarono il nome del secondo loro figlio, 
pure Torquato, morto in fasce verso il 1542, cioè due anni 
avanti la nascita del futuro poeta. La prima figlia era una 
Cornelia, e ritengo che questi nomi fossero scelti per sugge- 
rimento della madre, la quale nella sua famiglia aveva tutti 
nomi classici della romana antichità. — San Torquato, vesco- 
vo, uno dei sette vescovi ordinati in Roma dagli Apostoli e 
mandati a evangelizzare la Spagna, è ricordato il 15 maggio. 

Tétto. — Fu usitato dagli antichi, e non è ignoto Totto 
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da Panzane; però è accorciatura del diminutivo GrUALTERorro, 
e forse di altri nomi. 

Trajàno. — imperatore romano, le cui virtù lo fecero, nel 
medio evo, credere degno di salire benché pagano in paradiso. 
È Giovanni Diacono che nella vita di S. Gregorio papa narra 
che Trajano fu salvato per le preghiere del Santo stesso; e vi 
credette anche Dante (Purgai, , X, 75; Farad, ^ XX, 44 ecc., 
dove Trajano è messo fra altre anime beate di principi giusti 
nel ciclo di Giove). — Fra i moderni Trajano Boccalini, au- 
tore dei Baggiiagli di Parnaso, 

Tranquillo. — Aggettivo di noto significato. — Tranquillo 
Cremona il più grande dei pittori lombardi moderni. — S. 
Tranquillo ab., 15 marzo. 

Trifone. — Dal gr. tryphe, delicatezza, mollezza. Sopranno- 
me di Tolomeo IV Filopatre re di Egitto, che lo ebbe per la 
depravatezza dei suoi costumi. — S. Trifone, mart. a Nizza, 
10 novembre. 

Tristano. — Tristan o Tristram di Cornovaglia (il nome è 
scritto con diverse etimologie, ma deriva certamente dal tristi s 
latino) è 1' eroe di un' antica leggenda bretone, che si dic« 
scritta (o tradotta?) circa il 1170 da un cavaliere normanno, 
Luces de Gast. I suoi infelici amori con Isotta moglie di Marco 
re di Cornovaglia (ai quali alluse anche Dante, ricordando Tri- 
stano fra quelle ombre 

Che amor di nostra vita dipartine 

Inferno, e, V, v. 67-69) furono soggetto di numerosi romanzi 
cavallereschi, poemi ecc. e anche di un' opera musicale di Ric- 
cardo Wagner (data per la prima volta a Monaco il 1865). La 
storia poi ricorda un Tristano l'Eremita, prevosto di Luigi XI 
re di Francia, turpemente famoso per la sua crudeltà j un Tri- 
stan da Cunha, navigatore portoghese del sec. XVI, il cui 
nome è rimasto a un gruppo di tre isole da lui scoperte nel- 
l' Atlantico australe; e la letteratura ricorda Tristam Shandy, 
la famosa novella di Lorenzo Sterne. 

TrÒHo. — Figlio di Priamo. Il suo nome evidentemente de- 
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riva da Troia. L' antico Roman de Troie^ poi il Boccaccio, 
Chaucer, Shakespeare gli dettero fama. 

TÙllÌO,-a, Tùlio. — Tullio vuol dire Discendente di Tulio ; 
e Tulio doveva essere prenome assai comune neir antica Eojna. 
Anche il terzo re di Boma chiamavasi Tulio Ostilio. Il nome 
Tulio, assai probabilmente, richiama V antichissimo diritto di 
vita e di morte che i padri avevano sui figli e cominciava ap- 
pena questi erano nati. Infatti il bambino era posato dalla le- 
vatrice per terra, e non si poteva levarlo di là finché il padre 
non aveva deciso di lui: egli poteva esporlo sulla pubblica via, 
altrimenti, se gli piaceva di riconoscerlo, lo sollevava di terra, 
tollehat: quindi Tulio potrebbe significare, Alzato da terra, Ri- 
conosciuto, Gradito al padre. È possibile che lo stesso signifi- 
cato abbia il nome Tito. Quanto ai derivati Tullio e Tullia, 
ricordiamo Servio Tullio e Marco Tullio Cicerone; Tullia figlia 
di Servio e moglie di Tarquinio il Superbo, Tullia figliuola di 
Cicerone, la poetessa e cortigiana famosa Tullia d'Aragona ecc. 
S. Tullia è venerata il 5 ottobre. 

Tura. — Abbreviatura, ora in disuso, del nome Ventura, 
che alla sua volta è un'accorciatura di Buonaventura. 

Turno. — Re dei Rutuli, nemico di Enea che lo uccise in 
combattimento. 

Tuta. — Abbreviatura di Geltrude, in uso presso il po- 
polo di Roma. 

U 

Ubaldo, Ubòldo. — Dall' antico alto ted. Jtvf/^ spirito e bald,, 
ardito; Spirito ardito. Antiche forme germaniche: Hvgibaldj 
Hiicbald, Huhold ecc. Sant' Ubaldo, dei Baldassini di Gubbio, 
vescovo prima di Perugia, poi della sua città natale, di cui è 
protettore : il suo giorno, che è il 16 maggio, è celebrato a 
Gubbio con la famosa festa dei ceri. Diminutivo molto in uso 
Ubaldino, per il quale ricordiamo il notissimo uomo politico 
toscano Ubaldino Peruzzi, morto il 1891. 

Uberto, ObÒrtO. — Dall'antico alto ted. hìuj spirito e hei'i 



262 UBOLDO. 



} 



brillante; Spirito brillante. — Uberto Foglietta, storico geno- 
vese, Uberto Benvoglienti, letterato sanese eco. Oberto era il 
'padre del march. Obizzo Malaspina che è riguardato come lo 
stipite di quella potente famiglia. ^eìV Orlando Furioso Oberto 
re d' Ibernia sposa Olimpia che abbandonata da Bireno e 
esposta all' orca era stata salvata da Orlando. Oherto conte 
di 8. Bonifacio è la prima opera musicale dell' illustre Ver- 
di, data alla Scala il 17 novembre 1839. — S. Uberto mag- 
giordomo del re dei Franchi, poi vescovo di Maéstricht e di 
Liegi nell' Vili secolo, patrono dei cacciatori perchè caccia- 
tor appassionato egli pure si era dato alla vita religiosa dopo 
la miracolosa apparizione di un cervo con una noce d'oro sul 
capo, veduto alla caccia, è festeggiato il 3 novembre. 

Ubòldo. - Vedi Ubai^do. 

Ugo, Ugòne. — É il nome antico alto tedesco Hugu, che 
vuol dire Spirito. Dei molti Ughi che potrei ricordare, non re- 
gistrerò qui che i nomi di Ugo il Grande, conte di Parigi e 
duca di Francia, morto il 956, e padre di un altro Ugo, il 
Capeto, capostipite dei Capetingi che regnarono in Francia i>er 
tanti secoli, e di cui disse Dante: 

Chiamato fui di là Ugo Ciapetta : 
Di me 8on nati i Filippi e i Luigi 
Per cui novellamente è Francia retta. 

Figlinol fui d' un beccaio di Parigi. 

(Purgatorio, e. xx, v. 49-52}. 

Poi Ugo re d' Italia negli anni 925-9465 Ugo marchese di To- 
scana, morto il 1101, vivo nelle leggende del popolo di Fi- 
renze (dove è sepolto nella chiesa di Badìa) sotto il nome del 
Conte Ugo; Ugo d'Este, figliastro e amante incestuoso di Pa- 
risina con la quale ebbe comune la morte in Ferrara il 1425; 
e venendo a tempi assai più prossimi a noi, Ugo Foscolo ; il 
Bassville, il cui eccidio a Roma nel 1793 ispirò la musa del 
Monti ; Ugo Bassi sacerdote patriotta. Un S. Ugo, vescovo di 
Grenoble, è festeggiato il 1^ aprile. 

Molti cognomi traggono origine da questo nome, dagli Ughi 
« Serughi italiani agli Hugo, Hugues^ ITvgot francesi, agli Hii- 



UGOLINO. 263 



{jues inglesi. Hnguenot (uomignolo applicato, per ignota ragio- 
ne, ai protestanti di Francia, gli Ugonotti, ma clie nacque in 
Ginevra verso il 1560, e forse non fu che una scherzevole al- 
litterazione con la parola tedesca Mdgeìiossen, confederati) è 
un diminutivo di Hugo, e più precisamente di Hugon. Va- 
riante di Huguenot, Hugounot ; da cui per apocope Gotinod^ 
cognome dell' illustre compositore del Faust. 

Ugolino. — Diminutivo di Ugo. Non occorre ripetere qui 
i dolorosi casi del conte Ugolino della Grherardesca, signore di 
Pisa, ucciso per fame con due figliuoli e due nipoti il 1288. 
Chi non ha letto il terribile canto xxxiii dell' Inferno di Dan- 
te? — S. Ugolino, uno dei Sette fratelli Minori, martiri a Ceuta 
nel 1221j a' 13 ottobre. 

Ugucciòne. — Derivato di Ugo. — Uguccione della Fag- 
giola, signore di Pisa e di Lucca, morto esule il 1319. Il B. 
Uguccione Ricoveri, fiorentino, uno dei Sette Beati fondatori, 
dell' ordine de' Serviti, dei quali la festa ricorre agli 11 di 
febbraio, ed è celebrato con un pellegrinaggio al Monte Se- 
nario. 

Ulderico e per contrazione Ulrico, che è comunemente più 
usato. — Dall'antico alto ted. Odalric, da aud, od, proprietà 
allodiali, e ricj ricco j per cui Ulrico significa Ricco in possessi, 
in beni allodiali. — Ulderico Zwingli fondatore della chiesa 
riformata tedesca, morto il 1531. — S. Ulderico vcsc. di Aug- 
sburg nel X secolo, festa il 4 luglio. 

Ulisse. — Corruzione del nome greco Odysseus (da cui 0- 
dissea, il poema omerico che ne racconta le peregrinazioni). 
Di tutte le etimologie della voce greca, la meno cattiva è 
quella che Omero stesso ha levato dal verbo odyssomai^ essere 
irritato {Odiss.^ lib. xix, v. 405 e segg. ). Aiitolico, nonnodi 
Ulisse, arriva ad Itaca il giorno in cui sua figlia, Antidea, dà 
alla luce un fanciullo. La nutrice Euriclea, dopo il pranzo, x>oue 
il fanciullo sulle ginocchia dell' avo e gli domanda: « Autoli- 
eo, trova un nome che possa darsi al figlio diletto di tua fi- 
glia: non l'hai desiderato così a lungo tu pure? t> — « Ge- 
nero mio, figlia mia, - risponde Autolieo, — date a vostro 
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figlio il nome che io vi dirò : io sono venuto da voi irritato 
(odyssamerios) contro un gran numero di mortali, sia dunque 
il nome di lui Odyssens, e sarà ben chiamato ». E così, secondo 
Omero, Ulisse vorrebbe dire 1' Uomo irritato. — Bicordiamo 
Ulisse Aldovrandi, famoso naturalista bolognese del sec. XVI. 

Ulivièri. — Vedi: Oliviero. 

Ulpiàno. — Celebre giureconsulto romano, morto Panno 228. 

Ulrico. — Accorciatura di Ulderico. Ulrico Gering, proto- 
tipografo di Parigi; Ulrico di Hutten, uno dei più valorosi 
campioni della Riforma; e fra le donne, due regine di Svezia, 
cioè Ulrica Eleonora e Luisa Ulrica. 

Umberto. — Nome germanico, composto di hun o chun che 
può essere il nome del popolo degli Unni, ma più spesso ha il 
significato di gigante ; e beri, da heraht, brillante; quindi II 
gigante brillante, splendido. È lo stesso nome di Cuniberto. È 
nome caro alla casa di Savoja, la quale trae origine da un 
Umberto I Biancamauo, dell' XI secolo, e quindi ha avuto 
molti principi clie portarono quel nome. Uno di essi è agli 
onori degli altari, il beato Umberto (Umberto III), morto il 
1189, la cui festa cade il 4 marzo. — L' ultimo è Umberto I, 
re d' Italia, miseramente assassinato il 29 luglio 1900, cui il 
popolo ha già dato e la storia confermerà il predicato di Um- 
berto il Buono. 

Urania. — Dal greco, e significa Celeste. Era anche una 
delle Nove Muse, quella dell' astronomia, 

che gode le carole 

Temprar degli astri ed abitar nel Sole. 

(Monti, Musogonia). 

Urbano. — Voce latina, che significa Abitatore della città 
(per contrasto a Rustico) e per metafora. Uomo di modi cor- 
tesi. Otto papi assunsero il nome di Urbano, di cui il primo è 
santificato: la sua festa è il 25 maggio, mentre al 31 ottobre si 
commemora un altro S. Urbano, mart., compagno di S. Paolo 
che nella Epist. ai Bomani (xvi, 1) lo chiama « nostro coo- 
peratore ». 
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Uriòle. — Nome ebraico, Luce del Signore. È uuo dei sette 
Arcangeli, e ricordato dalla Bibbia nel lib. 2** di Esdra. I rab- 
bini supposero che fosse l'angelo della Luce e che avesse stanza 
nel Sole. 

V 

Valbèrto. — Vedi: Gualberto. 

Valdemaro. — Per la etimologia vedi a Vladimiro, che è 
la forma slava di questo medesimo nome. — Quattro re di 
Danimarca, la quale sotto il primo di essi (1157-1182) salì a 
grande potenza. 

Valènte. — Robusto, Sano, dal lat. raleo (ricordare la for- 
mula tradizionale di saluto nelle lettere dei Romani : Si vaUs 
bene est: ego valeo). — Un imperatore romano (IV secolo). — 
Un vescovo di Verona, del VI secolo, martire e canonizzato : 
il calendario lo ricorda al 26 luglio. 

Valentinlàno. — Patronimico di Valentino. — Tre impe- 
ratori romani. S. Valentiniano, vesc. di Salerno, a' 3 giugno. 

Valentìno,-a. — Diminutivo di Valente. — Un , papa, nel- 
1' anno 827 (per soli 14 giorni !) e uno gnostico alessandrino 
del II secolo, che fondò una setta di eretici dal suo nome det- 
ti Valentiniani. Cesare Borgia, che tenne per alcuni anni il 
ducato di Valentinois, fu chiamato in Italia il Duca Valentino, 
o più semplicemente il Valentino, ma questo predicato, come 
si capisce, nulla aveva che fare col nome personale. Molti ri- 
cordi letterari; per es. V antico romanzo del ciclo carolino inti- 
tolato « Valentino e Orsone » che risale al regno di Carlo 
Vili; Valentino è uno dei « Due Grentiluomini di Verona » 
nella commedia di Shakespeare che ha tale titolo; Valentino è 
il fratello di Margherita nel Fausto , di Goethe; e finalmente 
Valentina è il titolo (e 1' eroina) di una novella di Giorgio 
Sand, pubbl. il 1832. Molti santi col nome di Valentino : sce- 
gliendo soltanto fra i vescovi, abbiamo un vescovo di Genova, 
ricordato nel calendario al 2 maggio, due vescovi di Terni, il 
13rimo che è anche patrono della città, al 14 febbraio e il se- 
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condo il 7 gennaio, uno di Terracina il 16 marzo, uno di Ve- 
rona il 26 luglio. E non sono tutti ! Il 14 febbraio è anche la 
festa di un altro San Valentino, martire circa 1' anno 270, fe- 
sta molto osservata in. Inghilterra, perchè in tal giorno si co- 
stuma inviare i valenti n-es, doni augurali, qualche volta scher- 
zosi, specialmente fra le persone di diverso sesso legate d' af- 
fetto. La pratica che nulla ha che vedere col santo, pare ab- 
bia origine in una tradizione pagana, forse connessa col culto 
di Giunone, di cui una festa cadeva verso questi giorni. Si sa 
inoltre che era antica credenza in Inghilterra, cui allude anche 
Shakespeare, che in questo giorno gli uccelli cominciassero i 
loro amori. Perciò nacque l' altro uso che i giovanotti sce- 
gliessero in quel giorno, le loro innamorate e viceversa ; e le 
coppie amorose formatesi sotto gli auspici del gentile costume 
solevano chiamarsi a vicenda col nome di valentines. Da que- 
sto costume forse derivò 1' altro dei doni. 

Valeriane. — Patronimico di Valerio. — Imperatore ro- 
mano, morto 1' anno 260 prigioniero dei Persiani. A Parigi il 
Monte Valeriano (Mont-Valerien) il cui forte fu uno dei più 
importanti punti di difesa, nell' assedio del 1870-71. — S. Va- 
leriano mart. a Roma V anno 229, patrono di Forlì, festa il 
1\ aprile. 

ValèrÌO,-a. — Ha la stessa derivazione e lo stesso signifi- 
cato di Valente. Molti illustri romani con questo nome : Va- 
lerio Publicola, che fu collega di Bruto nel consolato il primo 
anno della repubblica romana j Valerio Corvo, generale che si 
distinse nella prima guerra sannitìca ; Valerio Massimo retore 
e storico ; il Messala Corvino, oratore ; il Fiacco, poeta. Una 
antica strada romana che conduceva a Chieti e per Pescara al- 
l' Adriatico, era pure detta Valeria. Valerio è il nome di un 
personaggio che S|>esso s' incontra nel teatro di Molière, e 
d' ordinario ha la parte di amoroso. — S. Valerio, vesc. di 
Sorrento, 16 gennaio j S. Valerio, vesc. di Lucca, 29 gennaio. 
Valfrèdo, Gualfrèdo. — Dal gotico valdan^ regnare, efnth,, 
pace ; Il . Ke pacifico j oppure dall' antico alto ted. valak, j)el* 
legi-ino ) TI pellegrino pacifico. Come da Waldriid si fece Guai- 
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trude, e da Walbert Gualberto, così da Waldifrid o da Wa- 
lahfrid si fece Gualfredo. Valfredo è nome di famiglia della 
potente casa jnsana dei conti della Glierardesca. Si può con- 
nettere, a questo nome anche il Galfredo inglese, Galfridus an- 
glicns, altrimenti detto de Vino salvo, poeta latino della 2* 
metà del XII^ secolo, autore di favole esopiane famose in tut- 
to il medioevo. — San Valfredo, o Valfrido, «abate del mona- 
stero di Piombino, 15 febbraio. 

Vanni. — Accorciatura di Giovanni. 

Varino. — V. Guarìno. 

Vellèdaf e meglio Vèlleda. — Celebre vergine profetessa 
della Germania, della nazione dei Bructerii. Ebbe gran parte 
nella Bollevazione di Civile e dei Batavi contro i Romani (a. 
70 di Cristo); ma dopo lunga e giorioea lotta di cui Tacito 
narra le vicende, fu vinta e portata prigioniera a Roma. Al 
racconto di Tacito si è ispirato, molto lìberamente, lo Chateau- 
briand, facendo di Velleda nei suoi Martiri una eroina cri- 
stiana-. Alleile un asteroide (il 126°) scoperto da Henry nel 
1872, poi*'ii questo nome. 

Venanzio. — Cacciatore, dal lat. venari, — Venanzio For- 
tunato vescovo di Poitiers, poeta latino cristiano. — San Ve- 
nanzio, martire, patrono di Camerino, sua patria, festa a' 18 
di maggio. San Venanzio protegge dalle cadute. 

Vencesiào. — San Venceslao fu duca di Boemia dal 928 al 
935, ed è il santo patrono di quel regno, onde si dice la Co- 
rona di Vonceslìio quella degli antichi re di Boemia, come 
quella di S. Stefano è la corona d' Ungheria. La sua festa ri- 
corre il 28 settembre. Dopo di lui si ebbero altri tre Vence- 
slai re di Boemia, 1' ultimo dei quali fu anche imperatore. 

VeneràndOj-a. — Dal lat. venerandm, Degno di venerazio- 
ne. — Proverbiali i due tipi creati dal Giusti nella poesia X'a- 
mor pacifico^ di Veneranda e Taddeo 

Nomi rotondi, larghi di b9ttuta 
E da gente posata e ben pasciuta. 

S. Venerando, di Brescia, mart. col fratello Massimo, 25 
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Ventura. — Accorciatura di Buonàventura, che fu però 
usata spesso per nome intiero, come Ser Ventura Monaci poe- 
ta, Ventura Vintoni famoso scolare di Bramante. 

Venturino. — Diminutivo di Ventura. 

Véra. — Nome russo che significa Fede. Il calendario rus- 
so commemora al 17 settembre le quattro grandi Martiri Sa- \ 
pieuza (Sofia) e le figlie Fede (Vera), Speranza e Carità. È fa- j 
mosa la nichilista Vera Sassùlic. Il nome di Vera fu imposto j 
dall' astronomo Pogson a un asteroide scoperto da lui il 1885. ! 

Verdiana. — S. Verdiana, verg., delle Vallombrosane (sec. 
XIII), patrona di Castel Fiorentino, sua festa il 1** febbraio. 

Vergìlio. — V. Virgilio. 

Verònica. — Pare che la vera etimologia di questo nome 
sia dal gr. phere-nike^ Che riporta vittoria, Vittoriosa, che usato 
come nome proprio, divenne nella pronuncia dei Macedoni, Be- 
renice, e Beronike, come è chiamata negli Atti di Pilato una 
donna che Cristo miracolosamente guarì da un flusso di san- 
gue. Ma dopo che nei primi tempi del Medio Evo una imma- 
gine di origine ignota fu spacciata per autentico ritratto del 
Redentore sotto il nome di vera icon (vera immagine), questo 
nome non inteso si cangiò in nome di donna, se ne fece tut- 
t' uno con la Berom'ke degli Atti di Pilato e si ' creò la pia 
leggenda della Veronica, testimonio della passione di Cristo, e 
del Santo Volto da lei posseduto dopo che col suo sudario a- 
veva asciugato sul Calvario il viso sanguinante del Kedeatore, 
e ora con gelosa cura custodito fra le altre reliquie nella ba- 1 
silica di S. Pietro (Vedi : Graf, Boma nella memoria e nelle 
immafjinazìom del Medio 3vo, voi. I, pag. 383 e segg.). Eb- 
bero questo nome due illustri poetesse del cinquecento, Vero- 
nica Franco e Veronica Gambaraj nonché la tristamente famo- 
sa Veronica Cybo, soggetto di una novella del Guerrazzi. La 
festa della S. Veronica ricorre il 4 febbraio ed è in qualche 
paese la patrona delle lavandaie (in memoria del famoso Su- 
dario) j mentre una beata Veronica da Binasco, m. il 1497, è, 
almeno in Lombardia, la protettrice delle cucitrici di bianco, 
e la sua festa è il 13 gennaio. 
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Vespasiano. — imperatore romano, il cui nome, per sua 
disgrazia, è passato alla posterità meuo per le virtù di lui che 
per una tassa sulle orine da lui imposta. Onde 1' appellativo 
: di monumenU vespasiani e anche semplicemente di vespasioAii a 
certi accessori edilizi d' incontestabile utilità per la pulizia e 
1' igiene delle città, ma poco gloriosi. Il padre di Tito meri- 
tava di meglio ! Non ostante che il nome sia cosi screditato, tut- 
tavia lo portarono molte brave persone, come Vespasiano da 
Bisticci, cartolaio erudito e buono scrittore del quattrocento, il 
valente pittore vivente Vespasiano Bignami ecc. 

Vico. — Accorciatura comunissima di Lodovico. 

Videmàro. * — Dal gotico vidu^ bosco e «lar, radicale, an- 
tichissimo e d' incerto significato ma che spesso significa cele- 
bre ; per cui, Celebre nei boschi.* Un Widiomar era già nel IV 
secolo re dei Goti. Il casato de' Videmari è molto diffuso in 
Lombardia. 

Vieri. — Accorciatura usitatissima per antico, del nome U- 
T.IV1ERI o Oliviero. 

Vigili0,-a. — Dal lat. vigila Vigile, Vigilante. Ebbero que- 
sto nome un papa del sec. VI, e due vescovi, ambedue mar- 
tiri, V uno di Tapso in Affrica, 1' altro di Trento (sec. V) e 
patrono di questa città. La sua festa è il 25 giugno. Vivente 
' il chiaro ellenista trentino Vigilio Inama. Molti confondono 
questo nome con Virgilio, ma è chiaro che sono due nomi 
assolutamente diversi. 

S. Vigilia è la protettrice di Livorno : il suo giorno ricor- 
re il 19 aprile, ma la città la festeggia la 2^ domenica dopo 
Pasqua in memoria del terremoto del 5 aprile 1642. 

Vincenzo. — Vittorioso, dal lat. vincens che è, come ognun 
sa, il participio presente del verbo vincere. Fra i molti uomini 
illustri, Vincenzo di Beauvais (Bello vacen se), dotto domenicano 
del sec. XIII, il geometra Viviani, il poeta Filicaja, il critico 
e giureconsulto Gravina, il poeta Monti (n. ad Alfonsinè 1754, 
ni. 1828), il filologo fiorentino Nannucci, il filosofo torinese 
Gioberti, il compositore Bellini, detto il cigno di Catania, lo 
scultore ticinese Vela, il lessicografo De-Vit ecc. ecc. Anche il 
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caleudario cattolico è ricco di Vincenzi. Abbiamo, per non di- 
re che dei più noti, un Vincenzo diacono, martire a Huesca 
in Spagna sotto Diocleziano, patrono di Vicenza, festeggiato il 
22 gennaio ; poi Vincenzo de' Paoli, o di Paolo, che imperso- 
nò lo spirito di carità cristiana della Francia, fondatore de' 
Lazzaristì e di innumerevoli istituti di beneficenza e di pietà, 
morto V anno 1659 : la sua festa è il 19 higlio. Quindi Vin- 
cenzo Ferreri di Valenza, morto il 1419, ricordato il 5 aprile. 
Narra Eusebio Salverte il seguente aneddoto, della cui verità 
storica peraltro non rispondo. Il Sultano di Mascate, ricevendo 
un medico italiano venuto al suo servizio, gli domanda come 
si chiama. « Vincenzo > risponde il dottore. — * « Viìicenzo ! 

— ripete il Sultano dopo avere un poco riflettuto — Vincenzo ! 
che cosa vuol dire ?» — « Vincenzo vuol dire Mansur (vit- 
torioso) ^», replica l'italiano che sapeva il suo arabo e non 
mancava di presenza di spirito — « Aah !... ebbene, d' ora in 
avanti ti chiamerai Sceich - Mansur ! » (Sceich, vecchio, vene- 
rabile, è presso gli Arabi un titolo onorifico, e per il nostro 
dottore la prima caparra del favore del principe). 

Viòla. — Nome di fiore notissimo in Italia dove ne nasco- 
no ben trenta specie (la mammola, la violaciocca, la viola del 
pensiero, il ciclamino ecc.) È anche nome di un isti'umento 
musicale a corda. Come nome di persona è più usato presso 
gli Israeliti, benché ci sia ìinche una S. Viola vergine, vene- 
rata specialmente a Verona, la cui festa cade il 3 maggio. Il 
diminutivo Violetta ha preso senso non bello, dopoché il libret- 
tista della Traviata, noto melodramma di Verdi, ne ha fatto il 
nome dì guerra dell' eroina. 

Vinclslào. — V. Venceslào. 

Violante. — Di color viola. La B. Violanta Pelletta, d'Asti, 
Clarissa, il 6 maggio. 

Virgilio e meglio VerglllO. — Dal hit. vi reo, Verdeggiante. 

— Celebre poeta romano, forse il maggiore della letteratura 
latina. — S. Virgilio, vescovo d' Arles, festa il 5 marzo. 

yirglnÌO,-a. — Può interpretarsi come Verginale. Ma non 
si dimentichi che a Roma ei'a nome di famìglia, della gens 
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Virgìnia', e poiché il uome passava di padre in figlio, l'eti- 
mologia sembra poco solida ; benché il Ferrière con molte 
considerazioni filologiche mostri che presso gli antichi il no- 
me Virginius come la parola inrgines avevano un valore ben 
diverso da quello che si dette loro più tardi, e che il loro 
significato primitivo era Uomo o donna capace al matrimo- 
nio. Virginio era il padre della fanciulla Virginia, che, come 
narra la leggenda, egli trafisse per sottrarre alla persecu- 
zione del decemviro Appio Claudio. Virginia era, come ho 
detto, la figlia di Virginio (soggetto a una famosa tragedia 
dell' Alfieri e ad altre, meno note, di autori francesi e di 
Lessing) ; dopo la quale, faremo ricordo della infelice Vir- 
ginia Accoramboni (Vittoria, secondo altri ; vedasi il romanzo 
omonimo dello Stendhal) e di Virginia de Leyva, la Mo- 
naca di Monza, Di Paolo e Virginia, famosissimo romanzo 
di Bernardin de Saint-Pierre, pubblicato nel 1788, basti se- 
gnare qui il titolo. Virginia è anche il nome di un asteroide, 
scoperto da Ferguson il 1857 ; nonché di uno degli stati me- 
ridionali dell' Atlantico negli Stati Uniti di America, così chia- 
mato il 1607 in onore della Regina Vergine^ la Kegina Elisa- 
betta. 

Vita. — Secondo il Flechia, sarebbe accorciatura di Buo- 
NAViTA. Ma si usa anche nel suo significato naturale, ed é no- 
me non insolito fra gli Israeliti. 

Vitale. — Dal lat. vitalis^ Che ha vita, o meglio Che dà 
la vita. — Molti santi con tale nome : segnamo S. Vitale, mo- 
naco in Alessandria d' Egitto nel sec. VII, invocato special- 
mente per la conversione delle donne di mala vita (11 gen- 
naio) ; S. Vitale, abate basiliano (9 marzo) ; S. Vitale martire 
a Ravenna (la basilica che da lui prende il nome costruita a 
metà del VI secolo, é uno dei più meravigliosi monumenti del- 
l' arte bizantina), sposo di S. Valeria, padre dei SS. Gervasio 
e Protaso (28 aprile) ecc. 

Vitaliano. — Derivato di Vitale. — San Vitaliano papa, 
-ilei VII secolo : festa il 27 gennaio. 

Vito. — Forse il più illustre di coloro che ebbero il nome 
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Walter. — Non è che la forma inglese del nome GrUAi.Tiic- 
RO. La forma tedesca è Walther, che richiama alla memoria 
il famoso Waltìier von der Vogelweide, il maggiore poeta li- 
rico della Germania medioevale. 

Washington (pron. UòsdngVti), — È il cognome del più 
gi-ande, forse, fra gli Americani del Nord (il suo nome era 
Giorgio), di colui che più contribuì alla emancipazione deg^li 
Stati Uniti, del primo j)residente della grande repubblica ame- 
ricana (n. 1722, m. 1799). È usato spesso come nome perso- 
nale: anche P Irving portava il nome di Washington, e forse 
da questo fu mosso a scrivere la vita. 

Werther. — Dal germ. wert^ degno, e her, esercito o guer- 
riero; Il guerriero degno. Eroe del romanzo sentimentale di 
Goethe, Die Leiden des jiingen Werthers, pubblicato il 1774; 
da cui Jlassenet trasse il soggetto di un' opera in musica. 

Y 

Yòle. — Vedi : Jole. 

Z 

Zacarla, Zaccaria. — Nome semitico, composto della pa- 
rola assira zachar, servitore, e Jah, Gèova; Il servitore di 
Gèo va. Il nome ebraico Abdia ha lo stesso significato. È il 
penultimo dei profeti minori ; e anche un sacerdote ebreo, pa- *i 
dre di S. Giovanni Battista, e autore del cantico Benedickis ; 
nonché un papa, dell' Vili secolo, che aiutò Pipino il Breve 
a detronizzare i rammolliti re merovingi, e a incoronarsi re di C 
Francia, e, non forse per questo, fu canonizzato : la sua festa 
è il 15 marzo. 

Zaccheo. — Puro, Mondo. Dall'ebr. zacah, esser puro. Per- 
sonaggio biblico, ricordato nel vangelo di S. Luca (cap. XIX, \ 



ZÀDOC. 275 

V. 1-10). S. Zaccheo, vescovo di Gerusalemme, succeduto a S. 
Giacomo apostolo, al 23 di agosto. 

ZàdOC. — Vedi: Sadoc. 

Zalra. — È nome arabo, e vuol dire Fiorita. — Titolo ed 
eroiua di una famosa tragedia' di Voltaire (1763), nonché di 
un melodramma del Bellini (1829). 

Zane, Zanètto, Zanino. — Questo volumetto non registra le 
forme dialettali, e poiir cause. Ma il nome Zane del venezia- 
no antico (un documento del 1281 registra un ser san flabe- 
nigo notaro) e clie non occorre quasi dire è equivalente di 
Giovanni, vive anc' oggi nei nomi di varie chiese veneziane 
(San Zan Decolà, S. Giovanni Decollato; San Zanipolo, SS. 
Giovanni e Paolo, ec<?.), in molti cognomi (Zanin^ Zandome- 
neghi, ecc.) e nel diminutivo, ancóra in uso, Zanetto. Altro 
diminutivo di Zane deve considerarsi il nome Zanino. 

Zanòbi. — Forma popolare (e specialmente fiorentina) per 
Zenobio. San Zanobi, vescovo di Firenze, dell' illustre fa- 
miglia dei Geronimi, sotto V imperatore Onorio : festa il 25 
maggio. 

Zavèrlo. — V. Saverio. 

ZefÌrlno,-a. — Diminutivo di Zefiro, che era il venticello 
primaverile, che i greci avevano deificato facendone lo sposo 
di Flora. Il nome Zefiro significava Apportatore di vita, poi- 
. che ali' apparire della primavera la vita torna a regnare sulla 
terra; come nome personale non è più in uso, ma è usitatis- 
simo il diminutivo. — Zefirino papa e martire del III secolo, 
commemorato il 26 agosto; Zefirino Re, valente epigrammista 
cesenate del secolo testé compiuto. 

Zèfora. — V. Sèfora. 

Zèlia. — Dal greco zele, Rivale. — È anche il nome di un 
pianetino, scoperto da Henry il 1876. 

Zelinda. — Personaggio del teatro goldoniano. Gli amorì 
dì Zélinda e Lindoro é una delle più note commedie di Gol- 
doni ; e gli fanno seguito le altre due. Le gelosie di Lindoro 
e Le inquietudini di Zelinda, Zelinda è anche 1' eroina di una 
notissima e diffusissima novella popolare, Zelinda e il mostro^ 
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raccolta anche da Vittorio Imbriani nella NoveUaja fiorentina 
(presso altri è invece Belinda e il mostro, o anche Bomna e il 
mostro), e di cui la fonte tradizionale può cercarsi nel rac- 
conto mitologico di Psiche. 

Zenàid8* — Nome d' incerta origine. Il Ferrière lo spiega 
Colei che è consacrata a Dio; ma è etimologia stiracchiata. 
La figlia maggiore di Griuseppe Bon aparte, ex-re di Napoli 
e Sicilia e poi di Spagna, sposa del cugino Carlo Luciano 
principe di Canino, chiamavasi Zenaide. — S. Zeuaide, mart. 
a Cesarea, 5 giugno. 

Zeno, Zenone. — Forse dal greco Zen, equivalente di Zeìis, 
divinità che presso i Greci corrispondeva al Giove dei Roma- 
ni ] quindi Zeno vorrebbe dire Divino. Due filosofi greci furo- 
no così chiamati : il primo, l' Eleate, inventore della dialetti- 
ca; il secondo, il Cizico, fondatore dello stoicismo. Zenone 
Isaurico, imperatore bizantino. — S. Zeno (o Zenone) vescovo 
e protettore di Verona del 362 : due feste, il 12 aprile e 1' 8 
dicembre. 

ZenÒbÌO,-a, Zanòbi. — Dal gr. Zen, Giove, e hia, forza; 
Forza di Giove. Nella prima forma è più comune al femmi- 
nile in ricordo di Zenobia, moglie di Odenato e regina di Pai- 
mira, che vinta e fatta prigione dai Romani, morì a Tivoli. 
Riguardo a questo nome, avvertiamo che V uso vuole che si 
dica Zenòbia, ma secondo i lessicografi la pronunzia esatta sa- 
rebbe Zenobia. V. anche a Zanobi, per il santo di questo 
nome. 

Zòusi. — In greco vuol dire Congiungimento. — Celebre 
pittore greco (sec. V av. C). 

Zita. — Lo Scolari dice che Zita è voce persiana e vuol 
dire Vergine; ma io.... non so il persiano ! So che Santa Zita, 
di Lucca, festeggiata il 27 aprile, è la patrona delle serve, 
perchè essa stessa servì per tutta la vita presso Pagano de' 
Fatinelli. 

Zòbi. — Accorciatura di Zanobi. 

Zoe, ma meglio Zoè. — Dal greco. Vita. Imperatrice bi- 
zantina, moglie di Romano III che ella fece uccidere il 1034. 
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Zoe è pure la figlia dì re Manfredi nella Battaglia di Bene- 
vento del Guerrazzi. 

S. Zoe, martire a Roma verso il 286, sua festa il 5 
• luglio. 

Zòilo. — Vivace 5 dal greco zoe, vita. Retore greco del IV 
secolo av. C, chiamato Homeromastix per le sue acerbe cri- 
tiche di Omero, e passato quindi in proverbio come tipo del 
critico implacabile e sistematico. S. Zoilo, mart., con dician- 
nove compagni, 24 giugno. 

Zorobabèie. — Nome ebraico, che significa Grenerato in Babi- 
lonia. Fu un sacerdote ebreo che nell'anno 536 av. C. ricondus- 
se in Palestina i suoi compatriotti dalla cattività di Babilonia. 
Conosco un egregio professore delle scuole secondarie che porta 
questo nome : e mi ha giurato che se venisse a sapere di un 
altro che si chiamasse come lui, andrebbe ad ammazzarlo ad- 
dirittura, perchè vuol essere il solo a chiamarsi Zorobabèie. 
Veramente ho creduto che il chiamarsi Zorobabèie dovesse co- 
stituire una infelicità, quasi un castigo di Dio ; ma il giorno 
I che ho saputo, che a Milano, nella città donde scrivo, vive 

i un' egregia persona, afflitta del nome di Vandregisilo, sono 

I andato a stringere la mano all' amico Zorobabèie e a congra- 
I tularmi con lui ! 

ZÒsimo. — Può anche questo nome spiegarsi come Vitale, 
dal gr. zoe, vita. Storico greco del V sec. av. C. San Zosimo, 
vescovo di Siracusa (sec. VI- VII), 30 marzo. 

Zùcchero. — Dulcis in fundo ; e con il nome Zucchero 
avrà fine questo lavoruccio, sperando ch'esso valga a rendere 
pili dolci i suoi critici. Zucchero è accorciatura, a quanto dice il 
Fanfani sulla fede di un codicetto del sec. XVI, di Zaccaria. 
Abbiamo nella storia letteraria un ser Zucchero Bencivenni. 
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